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Tutta Mazara in lutto 
per onorare 
il marittimo uccìso 
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ORGANO DEL PARTiTO COMUNiSTA ITALiANO 


Imminente incontro 
di Vance e Gromiko 
per l’accordo SALT 

__ In ultima _ 


Oggi dibattito alla Camera sullo SME 

Manovre e pressioni 
per la firma subito 

Spinte favorevoli alla crisi nel direttivo dei deputati de — La Direzione del 
PSI per un’adesione graduale — I sindacati ribadiscono la propria posizione 


Un piano 
di lotte 
deciso 

dai sindacati 

Il direttivo CGIL. CISL, 
UIL ha deciso ieri un pia¬ 
no di lotte, di qui a gen¬ 
naio, mentre si intensifi¬ 
cherà il confronto con il 
governo sul Mezzogiorno e 
il piano triennale. Si trat¬ 
ta, in sostanza, di 8 ore di 
astensione da gestire in 
modo articolato entro il 20 
gennaio. Poi se il govèrno 
non avrà dato risposte sod¬ 
disfacenti alle confedera¬ 
zioni, la segreteria CGIL. 
CISL, UIL stabilirà la da¬ 
ta di uno sciopero genera¬ 
le di 4 ore. Tra i sindacati 
resta, invece, il dissenso 
sull’orario di lavoro. Ma¬ 
cario ha confermato che 
la CISL insiste. A PAG. é 


Dftl nostro rorriipondentp 

PARIGI — < Dobbiamo dire 
no ad una Francia arcigna, 
ripiegata su sè stessa, fred¬ 
dolosa. ad una Francia che 
diventerebbe la zitella del¬ 
l'Europa >: così parlò Giscard 
rì'Estaing. Era sabato davanti 
ad una assemblea di giovani 
piscardiani. I presenti applau¬ 
dirono. E quale cittadino eu¬ 
ropeo cosciente del ruolo del¬ 
la Francia in Europa, non lo 
avrebbe fatto? 

Ma ecco: cinque giorni pri- 
, ma. a Bruxelles, opponendosi 
perfino alle magre conces¬ 
sioni del cancelliere Schmidt 
a quei paesi che, come l’Ita¬ 
lia. Vlrlanda e l’Inghilterra, 
chiedevano un sostanziale tra¬ 
sferimento di risorse all’inter¬ 
no della Comunità. Giscard 
d’Estaing ci aveva dato della 
c.sua» Francia una immagi¬ 
ne arcigna, ripiegata su sé 
stessa e freddolosa. 

Di qui una domanda: con 
quale Francia discutono, trat¬ 
tano. convivono i paesi della 
Comunità? Con quella ideale 
propagandata a Parigi, che 
avrebbe mezzi e slanci ade- 


ROM.^ — Vigilia tesa, ed 
estremamente incerta, del 
confronto parlamentare sul- 
l’atteggiameiito deH’ltalia nei 
confronti del sistema mone¬ 
tario europeo. La posizione 
del governo sarà illustrata 
da Andreotti oggi alla Came¬ 
ra. dopo una riunione del 
Consiglio dei ministri. Me ieri 
— specialmente nel pomerig¬ 
gio e nella serata, partico¬ 
larmente intensa — vi è sta¬ 
to un continuo rincorrersi di 
voci e di ipotesi di soluzione, 
talvolta in contra.sto tra loro. 
. La cronaca convulsa delle 
ultime 48 ore sta a testimo¬ 
niare che siamo di fronte ad 
accresciute pressioni ed a 
manovre di vario geneie. E 
in molti casi si tratta di pres¬ 
sioni e manovre le quali han¬ 
no scopi ed obiettivi che nul¬ 
la hanno a che vedere con la 
delicata materia della « que¬ 
stione SME ». Come si deve 
andare a una decisione su 
problemi come questi? Lo 
stes.so ministro degli Esteri 
Forlani (evidentemente in po¬ 
lemica anzitutto con esponen 
ti del suo stesso partito) 


guati alla sua generosità, o 
con quella arrogante, botte¬ 
gaia. irascibile che dalla Co¬ 
munità ha tratto vantaggi 
enormi e che oggi, colpita dal¬ 
la crisi ma non rassegnata ad 
un ruolo politico secondario, 
cerca ambiziosamente di re¬ 
stare € nel plotone di testa » 
pur dubitando di avere i mez¬ 
zi economici, finanziari e an¬ 
che politici necessari oìl’im- 
pre.sa? 

Rispondere a que.sti interro¬ 
gativi ci sembra indispen.sa- 
bile ed urgente non tanto per 
giustificare ma per tentare di 
far luce su questo doppio at¬ 
teggiamento giscardiano an¬ 
che al di là di certi discorsi 
anestetizzanti che sono quasi 
.sempre dettati da preoccupa¬ 
zioni di voUtica interna. 

Come tutti i paesi europei, 
per limitarci ad e.ssi nel qua¬ 
dro di un discor.so europeo, 
anche la Francia è .stata du¬ 
ramente colpita dalla crisi 
economica: più della RFT, 
meno dell’Italia o dell'In- 
ghilterra. E ciò per ragioni 
profonde che non riguardano 
.soltanto la tempestività e il 
relativo rigore con i quali le 


aveva raccomandato di ap¬ 
prestarsi a « decidere in mo¬ 
do obiettivo », * sulla base di 
un forte consenso e senza por¬ 
re enfasi esagerate su pre¬ 
giudiziali politiche o ideolo¬ 
giche di fedeltà o meno al¬ 
l'Europa ». Ma i parlamenta¬ 
ri della destra democristiana 
hanno fatto cadere nel nul¬ 
la questa raccomandazione: 
lo si è vi.sto ieri .sera nella 
riunione del direttivo dei de¬ 
putati de. dove i settori più 
conservatori, rappresentati da 
uomini come l’cn. Scalia o 
l'on. Pezzati, esponenti degli 
< ex cento » ed avversari da 
sempre della politica di so¬ 
lidarietà democratica, si .so¬ 
no mo.ssi insieme ad alcuni 
parlamentari moderati per 
chiedere un'adesione deirita- 
lia allo SME praticamente 
senza garanzie. Un’adesione 
tipicamente « ideologica ». e 
caldeggiata soprattutto con 
argomentazioni anti-PCI. Lo 
obiettivo è chiaramente quel¬ 
lo di inserire una spaccatu¬ 
ra, un cuneo, all'interno del¬ 
la attuale maggioranza. La 
DC — ha detto Scalia — 


autorità francesi hanno cer¬ 
cato di far fronte alla crisi a 
differenza, per esempio, di 
quelle italiane, ma che ri¬ 
guardano soprattutto la soli¬ 
dità delle strutture industria¬ 
li. agricole e statali della 
Francia rlsvetto alle no.sire. 

Per qiie.sto, e nonostante 
gli effetti laceranti di cui 
parleremo, la Francia ha sem¬ 
pre dato l'impressione di con¬ 
trollare la crisi, di poterne 
iLscire rapidamente e iri ogni 
ca.so con gua.sti relativi rispet¬ 
to a quelli di altri pae.si strut¬ 
turalmente meno solidi. E poi¬ 
ché. secondo il proverbio, in 
un mondo di ciechi l'orbo è 
re, que.sta Francia anch’e.ssa 
malata è riuscita a conserva¬ 
re un suo prestigio, una sua 
forza contrattuale internazio¬ 
nale valendo.sì anche di una 
tradizione diplomatica alla 
quale De Gauìle aveva ridato 
un eccezionale vigore. 

Tuttavia il perdurare della 
crisi, nonostante che da due 
anni Giscard d'Estaing annun- 

Augustc Pancaldi 
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« non può subordinare equi¬ 
libri interni particolari a una 
scelta storica di tanto mo¬ 
mento » ((luindi, si rompa pu¬ 
ro la coalizione, cogliendo 1’ 
occasione propizia dello SME). 

Le spinte favorevoli alla 
crisi di governo escono cosi 
allo scoperto, cercando anche 
di sfruttare in mo<lo strumen¬ 
tale l'atteggiamento del PRI. 
ribadito anche ieri con un ar¬ 
ticolo della Voce repubblica¬ 
na. di minaccia del ritiro dal¬ 
la maggioranza in caso di 
mancata adesione allo SME 
alla scadenza del primo gen¬ 
naio prossimo (la destra de. 
evidentemente, non ha da van¬ 
tare nè in materia economica, 
nè in materia monetaria, la 
coerenza di Ugo La Malfa). 
Andreotti ha partecipato alla 
riunione del direttivo demo- 
cristiano — nel quale preval¬ 
gono le correnti moderate —. 
evitando di entrare troppo nei 
particolari, di addentrarsi nel 
viv'o della discussione. « Sono 
qui per ascoltare», ha detto 
ai giornali.sti. 

Non mancano, dunque, le 
pressioni interne. E « interne » 
in particolare alla Democra¬ 
zia cristiana, in un intreccio 
difficilmente di,stricabile di 
giochi te.ndenti a una involu¬ 
zione del quadro politico e di 
schermaglie a sfondo perso¬ 
nalistico contro Andreotti e in 
favore di altri personaggi. 

Ma anche pressioni di ca¬ 
rattere internazionale: la cro¬ 
naca ne è piena. II colloquio 
telefonico di domenica tra 
Andreotti e Gùscard d'Elstaing 
deve evidentemente essere in¬ 
scritto in questo capitolo. E 
in qiKsto capitolo sta anche 
la visita del segretario del 
PSDI, Pietro Longo. a Bonn 
per parlare — in occasione 
di un congresso — con il 
cancelliere Schmidt. Rientrato 
a Roma, Longo ha tèlefonàto 
ad Andreotti, dichiarando poi 
che sarebbero in corso inizia¬ 
tive tedesche per c ripristi¬ 
nare lo spirito delle intese di 
Brema ». Non si sa sulla base 
di quali elementi, il segreta¬ 
rio socialdemocratico ha det¬ 
to che dai colloqui da luì 
avuti ccn Schmidt ha ricava¬ 
to r « impressione che Tin- 
gresso dell’Italia nello SME sia 
ormai un fatto acquisito ». In 
favore di un’adesione imme¬ 
diata si sarebbe pronunciato, 
sulla base di un ripensamen¬ 
to. Guido C^rli, presidente 
della Confindustria. 

Ma i contatti del governo 
con i suoi interlocutori stra¬ 
nieri — che erano cominciati 
ieri mattina con un colloquio 
.•\ndreotti-Ortoli — sono conti¬ 
nuati fino a tarda notte, per 
aggiornare il quadro europeo 
della trattativa. 

II governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. Baffi, ha incon¬ 
trato i suoi colleglli a Basilea, 
rientrando quindi nella tarda 
serata nella Capitale. Il con- 

C. f. 
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Ma quali sono queste 
carte dì Giscard? 

La sproporzione fra ambizioni e mezzi: 10% d’inflazione, 
interi settori produttivi in crisi, un milione e mezzo di 
disoccupati - Una maggioranza in frantumi sull’Europa 


L’assalto degli autonomi alla assemblea nazionale di Pisa 


Squadrismo contro il nuovo tra gli studenti 

Denuncia della violenza del PDUP, della FGSI, del compagno Occhetto - Con* 
traddìttoria presa di posizione di DP - « La maggioranza dei presenti conside¬ 
rava il contributo dei comunisti come valido » - Le assemblee nelle facoltà 


ROM.V — l.'iini\cr«iii iulia* 
na è <ro«*a ilall'a^jcrcssionc 
itegli autonomi padovani aU’a»* 
«cmhica nazionale Hcfli ani\er< 
jilari domenica a Pi*a. Nel¬ 
le facoltà dei diversi Atenei si 
«ono formati nntriti capannelli 
di «tndenti. In qualche «ede 
si «ono s\olte roncitate assem¬ 
blee. Si raccol|iono commenti 
amari, di delusione pcr'nn'oc- 
cagione perduta a causa di un 
manipolo di squadristi; si av- 
\erte la neces«ìii di riflettere, 
di eomprcndere meglio quanto 
è accaduto, e di trovare le so¬ 
luzioni per andare avanti. 

.\l centro della discussione, 
ancora una volta, sono tornati 
con prepotenza i temi «Iella 
siolenza e del rapporto «lei 
■ mosimento» con le frange 
autonome e la loro pratica 
«qiiadristica. 

Come si può co.slriiìre c da¬ 


re forza a nn nio\ intento «li 
nias-a di fiiosani. «e poi è 
possibile ebe una infima mi- 
noranzji si arroghi il diritto 
— senza che ites«uno riesca a 
contrastarla efficacemente — 
di « sciogliere assemblee » di 
massa con la forza? Il tema 
deU'a autodifesa » del movi¬ 
mento toma ad assumere ri- 
lesanza politica ne] dibattito 
nelle uni\er«ità e tra le forze 
politiche. Qni passa infatti la 
discriminante che «ì impone 
per la crescila di qnalsiasi mo- 
simcnlo di ma««a: quella con¬ 
tro la lojiira «Iella siolenza, 
dello squadrismo, delle forme 
di ■ ballafilia pniiiira » che 
erano e sono proprie «lei fa¬ 
scismo. 

« fo credo — ha osservato in 
proposiln il rompaimn .Achille 
Occhetto. in nna inler\i«ta a 
Radio Blu, una emittente ro¬ 


mana — che ractre-sione «li 
Pisa sìa ic-limonianza dì «le- 
Itolezza. i»crché *i vnf*le im- 
pctlire che esista un mosimen- 
lo «leniocralico. articolato, con 
posizioni discese ma capace di 
muoversi nelle i-liiuzioni nni- 
versitarie snl piano «Iella pie¬ 
na acihìiìlà democratica ». 

Dal canto «no il responsa¬ 
bile della FGSI per Enniser- 
sìià .Anilrea D’Viessio ha 
espresso la «« profonda preoc¬ 
cupazione » «lei jiiovani socia¬ 
listi per il a riapparire all’in- 
lerno «Ielle nni\er*ilà «li fena- 
meni di «qnadri-mo che rre- 
flcvamo «comparsi con Io spe- 
linersì della parte peffiore «lei 
Mos'iniento del '77 ». 

Una conlraildilloria presa di 
po-.ìzione Siene anche dall'nf- 
ficio «cuoia di Demor'szia 
ProIel.irìa. che pure rilesa nei 
fatti di Pisa ■ nna nnosa di- 


mnsira/ione della lozica mi¬ 
litari-la e asan^narilisia. con¬ 
trapposta alla pratica del mo- 
simento. di gruppi che si ri¬ 
chiamano airAnlonomia Ope¬ 
raia; gruppi che non hanno 
asolo alcun molo politico nel 
fiihallìlo di quel consegno e 
hanno nn molo del lutto mar¬ 
ginale in qnesto mosimenlo di 
iolla ». Detto ciò. DP attacca 
anche ■ le posizioni e la pra¬ 
tica del PCI » che si sarebbe 
■ bnliaio «n ipie«to eonsefino 
con il proprio pe«o orjtanìzza- 
tiso » per di-torceme i conte¬ 
nuti. 

DP chiama a nna mobilita- 
zinne nèjilì atenei « per fare 
caliere il «lecreto Pedini e per 
serificare se ci sono le condi- 

Dario Venegoni 
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Milioni di iraniani in piazza per il secondo giorno 

Una marea di manifestanti 
chiede la testa dello scià 

Cortei ancora più fitti di quelli di domenica - La volontà di un intero popolo negli slogan scanditi 
da tutti contro la monarchia - La grande prova ingaggiata dairopposizìone ha incrinato l’unità 
dell’esercito ? - L’eventualità di una lotta armala se il monarca non decìderà di andarsene 



Dal nostro inviato 

TEHERAN - « Marg bar 
shah » (morte allo scià): que- 
•sto grido, .scandito con rab¬ 
bia da tutto il corteo è di¬ 
venuto la parola d'ordine do¬ 
minante tra il mare di folla 
che ha nuovamente invaso le 
strade di Teheran ieri, de¬ 
cimo giorno del Moharram. 
A ventiquattro ore dall’incre- 
dibile manifestazione del no¬ 
no giorno, tutta Teheran è 
.scesa ancora in piazza (per 
la domenica, tutti valutano 
una partecipazione superiore 
ai due milioni di persone: 
ieri, le file dei manifestanti 
erano ancora più fitte). E 
questa volta ha parlato an¬ 
cora più chiaro. 

Quella de! decimo giorno 
(Ashurat) avrebbe dovuto es¬ 
sere, per tradizione, una pro¬ 
cessione religiosa. I fedeli 
che si autoflagcllano, proce¬ 
dono incatenati, si graffiano 
il volto, recitano litanie bat¬ 
tendosi il petto erano sem¬ 
pre stati la coreografia delle 
celebrazioni del martirio di 
Hosseyn. figlio di Ali e ni¬ 
pote del profeta, ucciso a 
Karoala dal califfo di Ya.sbid. 
Il martirio e l’oppressione, 
legati fin daH'origine allo sci¬ 
sma .sciita, avevano conferito 
a questa diramazione del- 
rIslam una liturgia partico¬ 
larmente cupa. Nei dodici se¬ 
coli di storia dello sciismo, 
la valenza politica delle ri¬ 


correnze del martirio di Ho.s- 
seyn e degli altri Imam (9ie- 
ci dei loro undici Imam) — 
(pii santi veri e propri e non 
più genericamente < rapi ri¬ 
conosciuti » del movimento 
come nell’e.sprcssione * Imam 
cornei » — sono stati uccisi 
mentre erano a capo di ri¬ 
volte po|X)Iari (il dodicesimo 
è il « messla > che deve li- 
beraiv l’umanità) non si è 
mai persa. Ma solo quesfan- 
110 è esplosa con una forza 
tanto dirompente. 

Questa volta non c’erano 
catene o flagelli. C’era la 
volontà di un intero popolo 
riassunta nel grido: « Morte 
allo scià, abbasso la monar¬ 
chia ». Nel corteo di domeni¬ 
ca. gli slogans erano stati 
più « sfumati ». Anche ieri la 
manifc.stazione era iniziata 
sull'oiida di versetti del Co¬ 
rano c al grido di « Allah 
è il più grande ». Poi, la 
folla ha imposto — forse, ma 
è solo una nostra impressio¬ 
ne. forzando le parole d’or¬ 
dine che partivano dagli or¬ 
ganizzatori — slogans che 
chiamavano esplicitamente 
e non .solo intlirettamentc. in 
causa il regime e la monar¬ 
chia. 

E sono .stati dispiegati an¬ 
che gli .striscioni che dome¬ 
nica erano stati fatti riporre 

Siegmund Ginzberg 
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Iran: rìvoluzìoae fuori dai dogmi 

Ci sonò in terra 
tante più cose... 


Non centinaia, non mi¬ 
gliaia ma milioni di uomini 
e di donne sulle piazze del¬ 
l’Iran sfidano il massacro. 
Davvero ci sono più cose 
in cielo di quante ne indi¬ 
chino le scritture, e in ter¬ 
ra di quante ne comprenda 
la nostra cultura! E’ questa 
la cosa che più colpisce, al 
di là della vicenda di nn re¬ 
gime e degli esiti di una 
lotta. 

Proviamo a fhsare in mo¬ 
do semplice le riflessioni 
che questa vicenda ci pro¬ 
pone. 

In primo luogo: la co¬ 
scienza politica, il bisogno 
di e.sprimersi pohticamente 
(e quindi il farsi storia, in 
prima ■ persona, di masse 
immense) è andato molto 
avanti, più aranti di quan¬ 
to spesso non ci appaia e 


non si voglia far apparire. 
Lo abbiamo scritto nelle no¬ 
stre Tesi, eppure forse le 
nostre menti sono ancora 
dominale da una visione 
troppo datata e circoscritta 
per consentirci di intendere 
tutta la novità e comples¬ 
sità di un mondo che sarà 
popolato tra poco da 7 mi¬ 
liardi di uomini. 

E poi: le vie attraverso 
cui avviene questo cammi¬ 
no ci appaiono del tutto 
inedite. Nessuno le aveva 
previste (anche se è stori¬ 
camente corretto rivendica¬ 
re a Lenin la intuizione del 
* risveglio dell’Asia • con¬ 
tro la totale sordità della 
socialdemocrazia eurocentri¬ 
ca). E’- avvenuto tante vol¬ 
te in questo secolo, via l’eu¬ 
rocentrismo stenta a mo¬ 
rire. Il colpo più duro lo 


ricevono certe teorie della 
s integrazione » che vedono 
solo conformismo e appiat¬ 
timento e che sempre pili 
restano stupite dinanzi alle 
mille varianti del moto po¬ 
litico di liberazione degli 
uomini. 

E ancora: qual è il segno 
politico, culturale, di classe 
della rivoluzione iraniana? 

Sembra che là tutte le 
classi stano contro il regime 
dello scià. Ma quale classe 
alimenta la filosofia di mas¬ 
sa che trascina tutti nello 
stesso fronte di lotta? Que¬ 
sto popolo sa solo ciò che 
non ir,iole o è mosso anche 
dall’immaginazione di un 
nuovo Iran da costruire? 
Più esattamente: siamo di 
fronte al rifiuto di una spe¬ 
cìfica forma di sviluppo ca¬ 
pitalistico (una monarchia 


tirannica e corrotta che 
procede a una sorta di in¬ 
dustrializzazione selvaggia 
secondo schemi imposti dal¬ 
le .superpotenze)? Oppure il 
rifiuto è più profondo e 
coinvolge l'idea stessa di 
una modernizzazione all’oc- 
cide'ntale? E il modello im¬ 
maginato e desiderato co- 
s’è: pre capitalista, post-ca- 
pitalista? « Né Ovest né 
Est », dice il punto 4 della 
risoluzione lanciata dall’op¬ 
posizione politica e dal cle¬ 
ro musulmano. Ecco appa¬ 
rire un’altra « terza via », 
ma quale? 

Possiamo compiere que¬ 
sta operazione razionale: la¬ 
sciamo stare ciò che il po¬ 
polo iraniano pensa di sé e 
osserviamo le forze in giuo¬ 
co per quelle che sono. Co¬ 
sa scopriamo? Che il fron¬ 
te anti-scià è formato, ap¬ 
punto, da tutte le dossi so¬ 
ciali. che dentro ci sono 
avanguardie rivoluzionarie 
e clero, ricca borghesia e 
contadini, mercanti del ba¬ 
zar e sottoproletari delle 
bidonville. E di fronte c’è 
la corte, la oligarchia neo¬ 
borghese della corruzione, 
un esercito ipermoderno, in¬ 
quadrato dagli USA: e. die¬ 
tro a tutto, l’imperialismo 
del petrolio e della strate¬ 
gia planetaria. Ma, fatto 


questo censimento, la do¬ 
manda sulla qualità e la 
natura di questa rivoluzio¬ 
ne si complica. E ci sia 
consentito di dire, tra pa¬ 
rentesi, che forse se gli in¬ 
tellettuali europei avessero 
riflettuto meglio sulla lezio¬ 
ne c sul pensiero di un uo¬ 
mo come Lenin, oggi si tro¬ 
verebbero meno disarmati 
di fronte a questo straor¬ 
dinario intreccio di moder¬ 
nità e arretratezza, di Eu¬ 
ropa e di Asia. 

Invece, hanno solo sapu¬ 
to vedere il popolo irania¬ 
no come oscura massa ali¬ 
mentata dal fanatismo di 
nna cultura millenarista, 
che rifiuta la « rivoluzione 
bianca », la • modernizza¬ 
zione », che guarda al pas- 
.salo e non al • progresso ». 
E hanno sentenziato che 
non si può lasciare il pe¬ 
trolio in mano a simili fa¬ 
natici. per di più ai confini 
dell'URSS. Il solo interro¬ 
gativo che si sanno porre 
è se non si debba ricono¬ 
scere agli iraniani il diritto 
a un po’ di libertà e pro¬ 
porre, quindi, una linea 
morbida dell’Occidente in 
vista di nn compromesso 

Enzo Roggi 
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ci è mancato Spadolini 


Inchiesta ad Anagnì con 3000 protagonisti 

Pretore in fabbrico 
per accertare perché 
gli operai si ammalano 



■ffOGLIAMO premettere 
’ una dtcìiiuiazione, che 
se fosse perche è indispo¬ 
sto. tl nostro discorso si 
limiterebbe a sincere e 
cordiali espressioni di au¬ 
gurio; ma da nessuna 
parte (e ne siamo lietis 
simi) abbiamo sentito di¬ 
re che li senatore Spado¬ 
lini soffra di qualche sia 
pur lieve disturbo, sicché 
non riusciamo a spiegarci 
per quale mistero dome¬ 
nica nessun giornale tra 
quelli che ogni giorno leg¬ 
giamo fe sono i maggiori 
di ogni colore e tenden¬ 
za! contenesse uno scritto 
del nostro senatore, ne 
abbiamo letto che egli 
abbia preso la parola in 
qualche luogo della Peni 
sola o sìa stato presente, 
naturalmente interloquen¬ 
do. a qualche cerimonia 
pubblica. Ct siamo sentiti 
soli, abbandonati, neglet¬ 
ti. orbati e orfani: ma do- 
v’era e che faceva il se¬ 
natore Spadolini? 

La verità è che non pos¬ 
siamo più fare a meno 
di lui. Qualstast quotidia¬ 
no o periodico ci accada 
di aprire e di scorrere, vi 
troviamo un articolo o un 
commento o una dichia¬ 
razione o un pensiero di 


Spadolini. Si va dalla 
* Stampa » alla • Settima 
na enigmistica ». dal • Cor¬ 
riere » al Catalogo di Fret¬ 
te, dal « Resto del Car¬ 
lino » al Postai Market 
e la cosa straordinaria è 
che questo studioso ha 
scritto un articolo solo in 
vita suo: tutte te altre 
centinaia di migliaia che 
lo hanrio seguito sono sem¬ 
pre il medesimo pezzo del¬ 
la prima volta, mutato il 
soggetto e cambiato qual 
che aggettivo; così come 
ha scritto un solo libro, 
centinaia di volte presen¬ 
tato con un titolo diver¬ 
so e con l’indice rovescia¬ 
to. Ottenere la collabora¬ 
zione di Spadolini è una 
cosa da nulla, basta una 
telefonata: «« Senatore, qui 
parla la Rixnsta trime¬ 
strale dei cercatori di fun¬ 
ghi, ce lo manda un arti¬ 
colo di fondo?». éVolentie- 
rì. Lo spedisco stasera » 
e Spadolini, soddisfatto, 
tronca la comunicazione. 
Ma subito dopo viene ri¬ 
chiamato; airapparecchio 
c't ancora il direttore del¬ 
la Rixdsta trimestrale dei 
cercatori di funghi: s Pro¬ 
fessore, mi scusL Ci sta- 
mo dimenticati di pren¬ 
dere accordi suU’argomen¬ 


to del suo articolo ». c Ci 
avevo già pensato io — ri¬ 
sponde Villuslre siotico — 
anzi prenda nota del ti¬ 
tolo: ”1 cattolici e i fun¬ 
ghi — fra Stalo e Chie¬ 
sa”. Non fo per dire, ma 
sarà un pezzo definitilo 
sul dibatlatissimo proble¬ 
ma », «« Grazie, professore 
Lei non sa da quanto 
tempo attendevamo che ci 
fosse resa giustizia ». 

Stavamo per finire con 
uno straziato lamento per 
la scomparsa domenicale 
di Spadolini quando un 
amico ci ha avvertito che, 
da voci raccolte in giro, 
risulterebbe che il celebre 
storico sta preparando un 
articolo di fondo da of¬ 
frire al giornale Insetti- 
manale « Cavallo ». nella 
speranza che lo sonito 
non venga rifiutato. Pa¬ 
re che l'articnlo si apra 
con queste parole rivela¬ 
trici: « II cavallo affonda 
le sue radici nel Risorgi¬ 
mento. e tl Risorgimento, 
dal canto suo. le affonda 
nel cavallo». Perché il se¬ 
natore Spadolini è anche 
un uomo di mondo e ha 
capito che qui ci voleva 
un pezzo non solo storico, 
ma anche cavalleresco. 

Fortabraccio 


RO^L\ — Un pretore va in 
fabbrica per constatare in 
quali <x)ndìzioni si lavora: una 
istruttoria con tremila prota¬ 
gonisti. gli operai. Un caso 
indi\nduale. la malatua di un 
lavoratore è diventata i’occa- 
sione per verificare so in 
quella fabbrica viene rispet¬ 
tata la Costituzione (articolo 
32) e lo statuto dei lavorato¬ 
ri (articolo 9) che tutelano 1’ 
integrità fisica di chi lavora. 

Domani il pretore di Ana- 
gni, Orazio £>e Giovanni, con 
i suoi periti (medici legali, 
ortopedici, chimici, ingegneri) 
si recherà allo stabilimento 
Ceat (produzione gomme) e a- 
scolterà i lavoratori, farà stu¬ 
diare i metodi tecnologici im¬ 
piegati. misurerà i ritmi di 
produzione. Vuole sapere per¬ 
ché 'n quello stabilimento, co¬ 
nte hanno denunciato i sinda¬ 
cati, molti lavoratori, dopo 
qualche anno, sono costretti a 
mettere il busto ortopedico. 


Tutto è nato appunto dal caso 
di un <^raio. .Augusto Prati- 
ni. che era rimasto menomato 
lavorando, cosi sostengono rid¬ 
ia istanza i difensori, ccome 
confezionatore di copertoni 
giganti ». I.a società ha tentato 
in ogni modo dv opporsi agii 
accertamenti del magistrato 
definendo la decisione del so- 
jH-alluogo come c lesiva della 
libertà di iniziativa ;^vata 
nell’organizzazione della pro¬ 
duzione ». Evidentemente per 
certi imprenditori la cRbertà 
di iniziativa » passa anche sul¬ 
la salute dei lavoratori. Il 
pretore ha respinto le obie¬ 
zioni della società ed anzi ha 
deciso di rimettere le testimo¬ 
nianze degli operai già rac¬ 
colte rxilla causa di lavoro, 
in sede penale per stabilire se 
nel con^iortamento dell'azien¬ 
da non siano riscontrabili gli 
estremi del reato di lesioni 
colpose. 
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Congresso comunista 

Giudìzi 

della 

stampa sul 
progetto 
dì tesi 
del PCI 


ROMA — Cosa cambia, nel 
PCI, con la presentazione da 
parte del Comitato centrale 
del profjetto di tesi che costi¬ 
tuirà la base di discussione 
per il XV congresso? E' que¬ 
sta la domanda di fondo a cui 
un po’ tutti i giornali, dome¬ 
nica, cercavano di dare rispo¬ 
sta, dopo una prima lettura 
del documento reso nolo sa¬ 
bato pomeriggio. 

Per alcuni quotidiani que¬ 
sta domaiula si traduce in una 
ricerca minuziosa di un qual¬ 
che segno di eventuali svolte 
clamorose di strategia, oppu¬ 
re di testarde conferme ideo¬ 
logiche. Allri approfondiscono 
di più la questione, ponendosi 
in un'ottica diver.sa, e chie¬ 
dendosi quale novità politica 
può rappresentare per il Pae¬ 
se uno sforzo di co.sì ampia 
riflessione 

Cosi il < Giornale > di Mon¬ 
tanelli presenta ai suoi lettori 
con grandissima evidenza il 
progetto di tesi comunista: 
un titolo a 5 colonne in te- 
.stata, .sulla prima pagina, che 
afferma: <11 PCI non vuole 
cambiare ». Nell’articolo si 
parla di conferma piena del¬ 
l'ideologia, conferma piena 
della linea politica, conferma 
del metodo di dibattito e di 
direzione interna. Insamma 
nessuna novità. 

Di segno opposto l’imposta¬ 
zione della. < Stampa > di To¬ 
rino. Già nel titolo: «Il PCI 
cambia anche sul mar.\-leni- 
nismo ». E nell’articolo di Al¬ 
berto Rapisarda si parla di 
« un documento fortemente in¬ 
novatore, se visto nel contesto 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale ». < Offre una vi¬ 
sione crS'inica delle varie pro¬ 
gressive sterzate compiute dal 
PCI negli ultimi anni ». « Cer¬ 
tamente — si legge più avanti 
— con questa base di discus- 
.sione il congresso di prima¬ 
vera .sarà una data storica 
per I comunisti ». 

Sul fatto che il progetto di 
tesi e la discussione conares- 
.suale che si avvia siano desti¬ 
nati a la.scìare un .segno, con¬ 
corda « Repubblica ». < E* una 
tappa di grande rilievo nella 
storia del PCI » .scrive Giorgio 
Ros.si, .sotto un titolo centrato 
.sulla que.stione del leninismo: 

« Meno Lenin e più democra¬ 
zia. Ecco la nuova ricetta del 
PCI ». A giudizio di < Repub- 
htica » il fatto che termini co¬ 
me * terza via * ed * euroco¬ 
munismo » venaano per la pri¬ 
ma volta codificati in un do¬ 
cumento ufficiale del peso po¬ 
litico che hanno le te.si con¬ 
gressuali. .significa molto per 
i comunisti: «si tratta di due 
termini che indicano scelte 
politiche di fondo; tutt’altro 
che condi\ise dal Cremlino ». 

Anche sul quotidiano della 
DC. il € Popolo », si parla di 
< sforzo di revi.sione e di rin¬ 
novamento ». Uno sforzo, scri¬ 
ve Mario Angius «che de\’e 
essere considerato nel .suo 
giusto valore ». Nel documen¬ 
to del CC, .so.siiene il giorna¬ 
le democristiano, sono evi¬ 
denti « i .segni di un trava- 
gbo ». « La discussione in Co¬ 
mitato centrale è stata vivace, 
riflettendo punti di vista di¬ 
versi ». 

Tanto il € Corriere della Se¬ 
ra », quanto il « Giorno », evi¬ 
tano invece giudizi troppo pre¬ 
cisi sul merito del documen¬ 
to: limitandosi, per il momen¬ 
to. a pubblicare un sunto del 
documento comunista. Mentre 
il < Giorno », però, pubblica 
un servizio piuttosto ampio di 
Giorgio Vecchiato (che offre, 
come chiave principale di let¬ 
tura, lo sforzo, a suo parere 
contenuto nelle tesi, di messa 
a punto della strategia del 
compromesso .storico), il « Cor¬ 
riere della Sera » pre.senta il 
documento del PCI sotto un 
titoletto a 2 colonne in secon¬ 
da pagina: dedicandovi addi¬ 
rittura meno spazio di quello 
riservato ad una intervista 
m Bucalossi. 

L’fArantil* nell’occhiello (so¬ 
pra un titolo che non con¬ 
tiene giudizi) scrive: « Nessu¬ 
na novità di rilievo». L’arti¬ 
colo del giornale del PSI non 
e.sprime opinioni di merito: 
.salvo un z'-eenno. nelle ulti¬ 
me righe, alla « troppo sbri¬ 
gativa liquidazione dèH’alter- | 
nativa di sinistra ». 

Il € Manifesto ». inrece. già 
nel titolo parla di « inquietu¬ 
dine e qualche ricerca». E 
aggiunge (sempre nel titolo) 

« nessuna svolta ». Nell’artico¬ 
lo Rossana Rossanda defini¬ 
sce il documento «esente da 
trionfalismi, permeato da pre¬ 
occupazioni » < I punti meno 
problematici — aggiunge — 
riguardano Pcconomia e lo 
Stato ». 

« Paese sera ». infine, oltre 
ad un servizio di Fabrizio Cois- 
son che illustra le linee ge¬ 
nerali del progetto di tesi, 
pubblica un editoriale di Aniel¬ 
lo Coppola, di riflessione su 
quello che è il significato po¬ 
litico generale, e il peso che 
potrà avere il dibattito con- 
pressuale che nel PCI si apre 
sulla base di questo docu¬ 
mento. 


Allarme nella laguna anche se la popolazione è dimezzata 

A Venezia con più di 1.500 sfratti 

non sì trova un alloggio da fìttare 

L’inchiesta della magistratura sulle immobiliari affidata alla Guardia di finanza - Fino a qualche 
mese fa appartamenti di 40-50 mq affittati a 300 mila lire al mese - Un’indagine del Comune 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA ~ A circa due 
mesi daircntrala in vigore 
della legge dcircquo canone i 
nuovi contratti, stipulati alla 
luce del sole, nel centro sto¬ 
rico veneziano si possono 
probabilmente contare sulla 
punta delle dita: il mercato 
degli affitti non si è «inaridi¬ 
to ». non esiste quasi più. 

Il mercato cIande.stino, ctio 
sicuramente esiste, non inte¬ 
ressa che una quota tra.scu- 
rabile del patrimonio immo¬ 
biliare cittadino. Si tratta di 
un dato allarmante confer¬ 
mato circa due .settimane fa 
dalle coiidusionj a cui è 
giunta una indagine affidata 
dalla magistratura veneziana 
alla guardia di finanza. L'ac¬ 
curato .sondaggio effettuato 
dai finanzieri, anche al di 
fuori dalle piccole ma ben 
remunerate agenzie veneziane 
è, infatti, approdato ad una 
conclusione che ha permesso 
di legittimare, confermandoli, 
i presentimenti, le angosce 
che ogni cittadino veneziano 
ha sicuramente comunicato 
in questi giorni al vicino di 
casa: in laguna non c'è più 
un appartamento da affittare. 
0 si compra, ai proibitivi 


prezzi del mercato, o niente. 

A questo dato certo se ne 
aggiunge un altro, altrettanto 
grave: oltre 1.500 sfratti, rela¬ 
tivi a tutto il territorio della 
provincia (di questi circa 500 
interessano il centro venezia¬ 
no), attendono in pretura di 
divenire esecutivi. C'è il ri¬ 
schio. cioè, che la « forbice » 
creata da un lato dalla can¬ 
cellazione del mercato degli 
affitti e daH'altro dalla esecu¬ 
tività degli sfratti, possa ta¬ 
gliare (la parola va intesa 
letteralmente) dalla iiopola- 
ziotie attualmente residente 
tra S. Elcna c piazzale Roma 
un numero consistente di a- 
bitanti. Per ora. si può anco¬ 
ra parlare di « rischio », ma 
se non interverranno fatti 
nuovi il meccanismo che ab 
biamo cercato di spiegare 
colpirà senza po.ssibilità di 
recujiero il tessuto sociale 
cittadino. 

La presenza delle grandi 
immobiliari, fino a questo 
momento, nel centro storico 
era stata « ghettizzata » in 
pochissimi e ristretti nuclei: 
in più, il regime vincolistico 
calato sulla città dalla legge 
speciale e dai piani particola¬ 
reggiati aveva consigliato 
prudenza al grande capitale 


immobiliare. Una serie di va¬ 
rianti al piano regolatore ge¬ 
nerale soHoscritte tempesti¬ 
vamente dalla attuale giunta 
di sinistra avevano inchioda¬ 
to i livelli di penetrazione 
delle immobiliari su vecchie 
iwsizioni. E questo vale an¬ 
che per la tcrraferma me- 
strina che. sebbene dotata di 
sue specificità, ha vissuto e 
vive tutt'ora. per quanto ri¬ 
guarda il problema della ca¬ 
sa, sorprendenti analogie con 
quello che succede, o è suc¬ 
cesso. in Laguna. 

Ora. la situazione sta evol¬ 
vendo in un modo che le 
immobiliari potrebbero defi¬ 
nire « incoraggiante ». I pro¬ 
prietari ai quali l'entrata in 
vigore dcH'cquo canone ha 
ridimensionato una rendita 
non di rado straordinaria¬ 
mente produttiva, preferisco 
no tenere chiusi i propri ap¬ 
partamenti piuttosto che af¬ 
fittarli. Non è che la rendita 
non sia più « produttiva », .so¬ 
lo che non è più economica¬ 
mente « gratificante » come 
un tempo. Si è creato, in 
conclusione, uno spazio ferti¬ 
lissimo e « felicemente > di¬ 
sponibile aH’intervcnto delle 
grandi immobiliari. La Ga- 
betti, ad esempio, pare stia 


effettuando una specie di 
censimento dei proprietari 
disposti a vendere. 

Qualcuno, e tra questi for¬ 
ze politiche come la DC ed il 

PLI, ha voluto spiegare tali 
incontestabili dati irogativi 
facendoli risalire alla scelta 
effettuata nella perimetrazio- 
ne del centro storico dalla 
amministrazione comunale. A 
tutte le isole lagunari. latta 
eccezione per il Lido, è stato 
applicato infatti il coefficien 
le del degrado 0,90. coeren- 
temente con le indicazioni 
esplicite contenute non solo 
nei piani particolareggiati, 
ma anche nella legge specia¬ 
le. voluta da tutte le forze 
politiche proprio per risanare 
un ambiente ed una architet¬ 
tura ampiamente degradati. 
Se non si fosse penalizzata 
cosi pesantemente la rendita 
fondiaria, affermano i sosteni¬ 
tori di coefficienti più eleva¬ 
li. il mercato degli affitti non 
si sarebbe isterilito come è 
accaduto. Ma non è vero. 
L'unica condizione che a- 
vrebbe convinto la proprietà 
a non sottrarre al mercato i 
loro immobili sarebbe stata 
quella in grado di consentire 
loro la massima possibilità di 
aggancio ai meccanismi di 


crescita dei valori di locazio¬ 
ne degli immobili sul merca¬ 
to libero. Fino ad un giorno 
prima dcH'cntrata in vigore 
della legge, a Venezia si affit¬ 
tavano impunemente locali di 
■10. 50 metri quadrati per 
duecentomila lire, se ammo¬ 
biliati anche per 300.000. Con 
l'equo canone, questi .stesfii 
locali devono essere affittati 
per cifre molto inferiori. An¬ 
che ipotizzando rintro<luzioiie 
di un coefficiente maggiore, 
gli affitti non potrebbero 
comunque raggiungere i livel¬ 
li procedenti. 

io 0.90 non va inteso, ad 
ogni modo, come definitivo 
per qualunque situazione; 
entro pochi mesi la giunta 
procederà ad una più accura¬ 
ta valutazione delle singole 
zone urbane. .Sullo stato di 
attuazione della legge dell'e- 
qiio canone c sulle difficoltà 
che essa ha incontrato è at¬ 
tualmente in corso una inda¬ 
gine avviata dalla ammini¬ 
strazione comunale. Si tratta 
di una indagine di tipo cam¬ 
pionario che fornirà dati re¬ 
lativi alle tipologie edilizie c 
alle condizioni d'uso del pa¬ 
trimonio immobiliare 


Dopo la rinuncici di domenica 

Galasso presidente 
(ma con riserva) della 
Biennale di Venezia 

Accordo DC-PSi nella logica del centro sinistra - Intervento dì 
Martelli per discriminare ì comunisti - Dichiarazione dì Luigi Nono 


Toni Jop 


Gravissima situazione negli ospedali per il protrarsi dell'agitazione 

■ecettoti a Napoli 561 infermieri 

Il provvedimento del magistrato potrebbe essere esteso ad altri lavoratori - Intervento dei soldati 
per garantire i pasti - La Regione non può intervenire ^ Sollecitato un incontro con il governo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri sera il pre¬ 
fetto di Napoli ha accolto la 
richiesta di precettazione di 
561 dipendenti degli Ospeda¬ 
li Riuniti. Poliziotti e cara¬ 
binieri hanno subito notifi¬ 
cato il provvedimento ai 
singoli interessati e non si 
esclude che possa essere este¬ 
so. nei prossimi giorni, ad 
altri lavoratori. 

La precettazione era stata 
chiesta in mattinata dal pre¬ 
sidente del « Riuniti », 11 ma¬ 
gistrato Buondonno, sulla 
base della gravissima situa¬ 
zione venutasi a creare ne¬ 
gli ospedali per il protrarsi 
deiregitazione dei personale 
para-sanitario e amministra¬ 
tivo. 

Al Cardarelli, il più gran¬ 
de nosocomio della città, è 
stato impedito l’accesso ad 
una squadra di netturbini 
fatta intervenire dal comune 
per raccogliere i rifiuti accu¬ 
mulatisi nei viali e nei sot¬ 
terranei. E’ un episodio mar¬ 
ginale ma grave. 

A questo stato di cose (co¬ 
munque non privo di ecce-, 
zioni: ai « Pellegrini ». ed 
esempio, per iniziative delle 
oi^anizzazioni sindacali lo 
sciopero è immediatamente 
rientrato) si è anche cerca¬ 
lo di rispOTidere con l’inter¬ 
vento dei militari. 

Circa un’ottantina di sol¬ 
dati sono stati addetti al 
trasporto delle vivande, 
acquistate in extremis nei 
vicini ristoranti e non sem¬ 
pre di buona qualità. In più 
di un ospedale i degenti han¬ 
no protestato anche vivace¬ 
mente. 

Diventa sempre più impro¬ 
babile. intanto, l’ipotesi di una 
rapida conclusione dell'agita¬ 
zione. 

I sindacati di categoria 
Cgil-Cisl-Uil si sono incontra¬ 
ti ieri a Vico Eoiiense per 
decidere sul da farsi. 

La discussione si è protrat¬ 
ta fino a tarda sera e ancora 
non si sa se il sindacato, uni- 
taricunente. si impegnerà a 
sospendere lo sciopero per le 
sette di quc.sta mattina, casi 
come era già stato concor¬ 


dato. 

In ogni caso, anche se il 
sindacato dovesse decidere 
per la sospensione, e nono¬ 
stante la precettazione, si ha 
la sensazione che lo sciopero 
durerà ancora per diversi 
giorni. In questo senso, del re¬ 
sto, si sono già espressi i co¬ 
mitati di lotta di alcuni ospe¬ 
dali. Ad alimentare l’esaspe¬ 
razione c'è l’oggettiva lmix>s- 
sibllità ad intervenire da par¬ 
te della Regione. Dopo lo scio¬ 
pero degli ospedali del mese 
di ottobre, infatti, si è deciso 
di rinviare alla contrattazlo i 
ne nazionale ogni questione 
normativa riguardante il 
pubblico impiego. Contratta¬ 
zione che è attualmente in 
corso e sulla quale potrebbe 
pe.sare negativamente l’ini¬ 
ziativa di una singola Regio¬ 
ne. Si porrebbero le premes¬ 
se. insomma, per una reazio¬ 
ne a catena su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Non a caso 
l'attenzione dì tutti è puntata 
su quanto sta accadendo in 
questi giorni a Napoli. Qui — 
come abbiamo già scritto ieri 
— i lavoratori degli ospedali 
chiedono, secondo un recente 
accordo receoito in una de¬ 
libera delia Regione, poi. boc¬ 
ciata dal commissario di go¬ 
verno — il pagamento degli 
arretrati delia contingenza 
calcolata .sulle ore di lavoro 
straordinario. Alla richiesta 
sono interessati 4.5(X) para-.sa- 
nitari ed amministrativi, per 
un totale di spesa complessi¬ 
vo di circa 10 miliardi. 

Per sbloccare la .s’tiia^ione 
un comitato ristretto, di cui 
fanno carte tutti i gruppi po¬ 
litici e insediatosi di recente 
proprio per affrontare i pro¬ 
blemi degli osp^ali. ha af¬ 
fidato al presidente della 
giunta regionale. Craspare Rus¬ 
so. l’incarico di sollecitare un 
incontro risolutivo con il go¬ 
verno. Per oue.sta mattina, in¬ 
tanto l'assessore regionale 
alla Sanità ha convocato un 
incontro di tutti 1 capigrup- 
pq allargato anche alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e all'as- 
sociazione degli cspadali cam¬ 
pani. 

m. d. m. 









NAPOLI — Una corsia dell'ospedale Cardarelli 


Oggi in Senato la riforma sanitaria 
Scioperano alcuni sindacati medici 


ROMA — Oggi la riforma sanitaria approda 
in Senato: poi dovrà tornare alla Camera 
ma il suo iter dovrebbe essere molto ra¬ 
pido, se si considera che dal primo gennaio 
(come stabilito da una precedente legge) 
tutta l’assistenza sanitaria passa alle Re¬ 
gioni. 

Con ravvicinarsi di questa importante sca¬ 
denza si affilano le armi, e si rinnovano 
vecchie spinte particolaristiche. Questo il 
senso ad esempio dello sciopero proclamato 
per oggi da alcuni sindacati, medici, fra i 
più corporativi contro la riforma sanitaria 
e in particolare contro il mancato inseri¬ 
mento nel testo in discussione del « ruolo 
medico ». La protesta dovrebbe creare disagi 
soltanto in alcuni ospedali, in particolare 
deila Lombardia. 

Più sottile, ma non per questo meno peri¬ 
coloso. è rattegglamento assunto dalla Fe¬ 
derazione nazionale degli Ordini dei medici 
che ieri nel corso di una conferenza stampa 
a Roma ha espresso il suo severo giudizio 
sul testo di riforma in cui ~ è stato detto 


dal professor Parodi, presidente della Fede¬ 
razione — «viene deliberatamente ignorato 
e comunque mortificato l'icisostituibile ruolo 
dei medici, come categoria e come singoli 
operatori ». 

Per esprimere la « viva » preoccupazione 
dei medici la Federazione ha anche deciso 
di rivolgere un appello ai presidente Per- 
tìni perché: «nelle sedi competenti si abbia 
una ulteriore riflessione sulle scelte che si 
vanno compiendo». 

Il tema del «ruolo medico» appare un 
estremo sussulto corporativo degli Ordini: 
mentre, infatti, in precedenti congressi, co¬ 
me quello dei mutualisti e quello degli ospe¬ 
dalieri si è arrivati ad una giusta ricons:- 
derazlone del « ruolo sanitario » di cu: ap¬ 
punto paria il testo di riforma .sanitaria, 
da parte della FNOOM traspare un arroc- 
camento su vecchie e .superate ccndizioni 
di privilegio. Ma la discussione dei Senato 
dovrà tenere conto anche di queste spinte, 
che potrebbero, se esasperale, ritardare il 
varo della legge. 


Un convegno della rivista « Bozze VB » 

Il segno di Papa 
Giovanni nella 
storia della Chiesa 


ROM \ — E’ merito dei 
ralloliri che m raccol|:ono ai- 
torno alla rìvi<la ■ Bozze 78». 
direna da Raniero I.a Valle, 
aver ripropo«to. con il conde¬ 
gno promosM) a Roma il 9 e 
10 dicembre, all'aiienzìone di 
Inni il 5Ìcnifiralo del ponlifi- 
calo di CioTanni XXIII nella 
storia della Chiesa e nei rap¬ 
porti di questa con il mondo 
ronlemporaneo. F-sso rappre¬ 
senta ancora ogti — è sialo 
sottolinealo dal convegno — 
un pnnio di riferimento es¬ 
senziale. non solo per valu¬ 
tare il cammino percorso in 
qneaU venti anni dall'elezio¬ 
ne al soglio pontificio dì Pa¬ 
pa RonralH (che segnò nna 
rottura con le posizioni ili 


Pio \II). ma per verificare 
-nprattntio <e il .suo mc<«ag- 
zio sia stalo pienamente at¬ 
tualo e come vada nlierior- 
menle sviluppato nel contesto 
clorico odierno. 

Condotto, però, più «n un 
terreno di rirerra storiografi- 
ra. al fine dì riperenrrere le 
varie tappe di qnel pontifi¬ 
cato e coglierne le novità ri- 
•l>cllo al passalo, il convegno 
non ha for-e dato spazio suf¬ 
ficiente alla valnlazione del 
mevsagcìo giovanneo, conte¬ 
nuto nella enciclica Parem in 
trrris oltre che nella decisio¬ 
ne storica dì convocare nn 
Concìlio. Infatti, la relazione 
ìnirodnlliva del prv>f. Rorìs 
Ulianieh deirUniversità dì 


Xa|M>li. che ha dato il taglio 
al eonveano. ha offerto e-sea- 
rialmenle una ricostruzione 
allenta e ilnriinrenlala dei mo¬ 
menti più sìynifìcaliv-i del 
l•onli^^rJlo giovanneo, facen¬ 
do vedere come, via via. in 
Papà Roncalli, uomo scn'ì- 
hile al nuovo ma legalo alla 
tradizione, fosse maturala la 
decisione di operare una svol¬ 
ta nella Chiesa e nel *no por¬ 
si di fronte alle realtà e alle 
rulinre del moo<k>. Tale svol¬ 
ta ha poi trovalo nel Concilio 
Valicano li la sna naturale 
espressione. 

Così avviato, il dìballifo. 
per come si è articolalo in 
assemblea e nei gruppi dì la¬ 
voro, è risniiaio come frena¬ 
lo anche se non sono man¬ 
cate spìnte da pane di molli 
nel soiinlineare le novità ecu¬ 
meniche. eeelesiali. politiche 
del pontificato e che «ono sta¬ 
le riproposte nella tavola ro¬ 
tonda da Cereti, Bianchì- 7.ì- 
zola, Raggìerì. come anche 
dagli interrenti di Orlando. 
Maria Teresa Pieirangolini, 
Toschi, Cofclla e di allri. 

L’intervento più stimolante 
al convegno è stalo quello 


«lei .loto teologo franre-e. pa¬ 
dre Marie Uomeniqur (.hrmi. 
filmalo a Parigi e ira*me'-o 
-iillo sehermo del teatro Eli¬ 
seo. Padre Chenii ha aiiiia- 
liz/ato il messaggio dì Papa 
Roncalli affennando con nr- 
che/za ili arzomeniazìoni che 
il MIO documento più allo ri¬ 
mane l'eneiclica Parrm in 
tcrrin. « il rni metodo è ozgi 
più che ma; fecondo ». Che- 
mi ha osservalo che con l'en- 
eirlìea Mntcr el mnaisira la 
Chiesa veniva ancora presen¬ 
tala come « maestra di vita 
sociale ». sc.'ondo il criterio 
della tradizionale dottrina so¬ 
ciale cattolica. Con la Pnrem 
in terri.% • la Chiesa non pre¬ 
tende più nna giurisdizione 
sulla cultura, ma in quanto 
dichiara di vivere nella sto¬ 
ria dorè »I elabora la enltii- 
ra » e««a « trova in essa senso 
e dinamismo: e fwende r«- 
scienza di realtà e cultore «li- 
verse e in partwlare del 
mondo operaio ». lai distin¬ 
zione Ira sistemi filosofici e 
morìmenti storici, alla quale 
si è riallaeeiaio Giovanni Pao¬ 
lo TI nel discorso ai diploma¬ 
tici, è secondo padre Chenn 


il fatto nuovo che teorizza e 
sollecita « gli ineonlri e Ir in- 
le-e » di rrcdrnti c quanti 
non creilono jierclié cs-ì sp«»— 
'«»no essere occasione per *cc»- 
prirr la verità e per renderle 
omaggio ». Padre Chenn ha. 
inoltre, rilevalo che con la 
Pacem in ferri* diventa chia¬ 
ro che i cristiani « non hanno 
una ronrezìone polìtica della 
s«>eielà ». e se finora « la 
Chiesa ha utilizzato il Van¬ 
gelo per avere il «no potere, 
ora è vero il ronlrarìo ». 0*»^- 
'li. serondo il vecchio teo¬ 
logo. sono i ■ segni dei tem¬ 
pi » che debbono esser rae- 
rolii «opraltullo dai ratloliri 
che operano «ni terreno poli¬ 
tico e sociale. 

Nel concludere i lavori del 
convegno Raniero lai Valle 
*'«,.1 ha manraio di ripren¬ 
dere questi temi per sottoli¬ 
neare l’opera di Papa Gio¬ 
vanni rivolta ad ahhailere 
sleerati e separazioni, e dare 
alla Chiesa ed zi ratlolìci nn 
metodo per stare insieme agli 
altri nella storia. 

Alcaste Santini 


Dal no>tro inviato 

VENEZIA - Nel giro di al 
cunu ore te.se e cotifuse, la 
rinuncia di Giuseppe GaUis.so 
a presidente della BieiHiale si 
è trasformata in una accetta¬ 
zione « con riserva ». Luigi 
Nono, il compositore venezia¬ 
no. ncocoasigliere deircntc. 
esprime un giudizio amaro; 
« La Biennale è partita ma¬ 
le ». Quanto è accaduto nel¬ 
la giornata e nella nottata 
di domenica (il consiglio si 
è concluso intorno alle 2 del 
mattino) è li a confermarlo. 

Alle spalle c’era l’intesa 
programmatica di una sc'ti- 
mana fa. con la riafferma- 
zione di alcuni essenziali .'vrin 
cipi fissati con lo statuto del 
la riforma, la vol(,ntà di ri 
cercare una gestione unitaria, 
il rifiuto dcir« eccessivo prò 
tagonismo dei partili > in se 
no alle istituzioni culturali. 
Ma evidentemente, per una 
parte dei consiglieri, quel do 
cumenlo era solo una coixir 
tura tattica. 

Claudio Martelli, responsa¬ 
bile culturale nazionale del 
PSI, cala a Venezia e si in¬ 
sedia tutto il giorno in nn 
ufficio del terzo piano di Ca’ 
Giustinian. Giuseppe Rossini, 
coasiglierc della DC, fa la 
spola fra que.sto ufficio e la 
sala di riunione del consiglio. 
Evidentemente, bisogna con¬ 
trollare che raccordo marci, 
anche a costo di riesumare 
una incredibile discriminazio¬ 
ne anticomunista. 

Fra i nuovi consiglieri della 
Biennale figurano personalità 
di rilievo internazionale come 
Tomas Maldonado, come Lui¬ 
gi Nono, con una competenza 
specifica nei campi di atti¬ 
vità propri dcH'ente venezia¬ 
no. Ma non vengono nemme¬ 
no presi in ccosiderazione in 
quanto comunisti. Eppure, se 
nella scelta fossero seguiti i 
criteri della capacità e della 
competenza, era impos-cibile 
non indicarli fra i consiglieri 
idonei a ricoprire le massi¬ 
me responsabilità. • ■ 

La logica che si lenta in¬ 
vece di far passare è quella 
dell’accordo esterno, di schie¬ 
ramento. E in tale logica si è 
cercato di coinvolgere anche 
il prof. Galasso, lo storico 
napoletano che milita nel 
FRI. Dopo la prima votazio¬ 
ne verificatasi nel pomeriggio, 
Galasso sembrava aver colto 
la presenza di clementi di 
questa natura. E dichiarava 
À volervisi mantenere estra¬ 
neo: al punto da rinunciare 
all’elezione per puntare alla 
ricerca di intese più larghe 
capaci di riportare la Bien¬ 
nale al suo specifico caratte¬ 
re culturale. Il colpo di scena 
della rinuncia di Galasso met¬ 
teva a nudo i rischi verso i 
quali spingeva la logica del 
centrosinistra: quelli della pa¬ 
ralisi delle Lstituzioni. 

A questo punto, l'atteggia¬ 
mento più responsabile nei 
confronti dell'immcxlialo futu¬ 
ro della Biennale veniva pro¬ 
prio dai comunisti, contro i 
quali si era esercitata una 
pesante, intollerabile discri¬ 
minazione. Spinazzola. Maldo¬ 
nado, Scola. Nono, dopo aver 
preso atto della posizione di 
Galasso, sostenevano comun¬ 
que l’esigenza di ricercare il 
modo di avviare un lavoro 
costruttivo, di creare le con¬ 
dizioni per un rilancio, già 
a partire dalle iniziative per 
il 1979. 

Questo implicava affron¬ 
tare, almeno in linea di mas¬ 
sima. i problemi del com- 
ple.ssivo as.setto dirigenziale: 
comitato esecutivo, segreteria 
generale. .Spettava al consi¬ 
gliere indicato da una vota¬ 
zione maggioritaria di avan¬ 
zare proposte in tal senso. 
Nella stes.sa direzione muo 
vevano gli interventi del si.i- 
daco di Venezia. Rigo, e del 
consigliere Tonini, rapprcsen 
tante della CGIL. 

Da parte degli altri settori 
del consiglio, un muro. Le 
po.ssibilità di manovra di Ga- 
la.s.so si rivelavano così ri 
dottissime, per ncn dire nul¬ 
le. .A tarda notte, la seconda 
votazione ripeteva l'esito del 
la prima: 11 voti per Gala.sso. 
un'astensione (quella del sin¬ 
daco) e 7 «rhs^e bianche. 
Steseli? il presidente accet¬ 
tava l'incarico, anche se con 
una blanda « riserva ». 

Luigi Nono, che ha ris.suto 
dall'interno questa vicenda, 
commenta : « La Biennale è 
partita male. Il modo in cui 
si è giunti all'elezione del 
presidente contraddice infatti 
il documento unitario di do¬ 
menica scorsa, che segnava 
un indirizzo nuovo. La rinun¬ 
cia di Galasso, dichiarata do¬ 
po il primo voto, esprimeva 
il disagio per una candidatura 
nata all'esterno del consiglio, 
e sembrava proporsi di ri¬ 
tornare ai principi espressi 
nel documento unitario ». 

Perché non si è potuto pra 
cedere in tale direzione? 
« Purtroppo — dice Nono — 
nella fase intercor-sa fra la 
prima « la seconda votazio¬ 


ne si sono semmai aggravati , 
gii elementi prevaricanti di i 
carattere esterno. Mi cinedo. ! 
ad esempio, come si jwssa 
interpretare la presenza di 
ro.spon.sabiIi nazionali di par¬ 
tito addirittura in .stanze a- 
diacenti alla sala di riunione 
del consiglio ». 

Ed ora, che cosa acca¬ 
drà'.' Luigi Nono risixindc: 

« La seconda investitura di 
Galasso comporta iter lui il 
pesante compito di dar cor¬ 
po alle sue dichiarazioni. In¬ 
dubbiamente la situazione pa¬ 
re ancor più difficile anche 
per la presenza nel consiglio 
direttivo di alcune persone 
che hanno una concezione 
strumentale del dibattito cul¬ 
turale e politico e lo vincola¬ 
no a logiche di gruppo. I>a 
Biennale ha invece bisogno 
di grande intclligen/a cultu¬ 
rale e politica e di un forte 


impegno comune per interve¬ 
nire sul piano nazionale c in¬ 
ternazionale, innovando ed e 
stendendo il suo ruolo ». 

Una preoccupazione del ge 
nere non sembra nemmeno 
avvr sfiorato chi ha voluto 
portare fino in fondo l'opera 
zioiie di domenica. Il peri 
colo di nn accentuarsi 
delle spinte involutive si prò 
fila ora più pres.sante che 
mai. Non è jierò questo il 
momento di un disimpegno 
delle forze che hanno voluto 
la riforma democratica della 
Biennale. Anzi. le migliori e 
nergie culturali del paese — a 
partire da quelle Venezia 
ne —. gli organismi cK-H’ns 
socia'zioiiismo democratico, 
debbono sentirsi imiK'gnati 
più di prima a far sentire 
la loro presenza. 

Mario Passi 


Si è votato nel centro sardo 

Maggioranza assoluta 
a PCI e PSI nelle 
comunali a Sìnnaì 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — .\ Sitinai, gros¬ 
so centro agricolo industria¬ 
le dcU’hiiilerlanri cagliarita¬ 
no di circa diecimila abitan¬ 
ti. gli elettori, tornati alle 
urne ncH’arco di appena cin¬ 
que mesi, hanno as.segnato la 
maggioranza a.ssoluta dei voli 
e dei .seggi al PCI e al PSI, 
c condannato duramente la 
DC. che amministrava il Co 
muiie da oltre vent’anni. 

Questi i risultati (raffron¬ 
tati a quelli del maggio scor¬ 
so); PCI 2.3W pari al -lO.SI'f 
e 9 seggi (2.352, pari al -10.6'^ 
e 9 seggi); PSI 750, pari al 
13,17. 3 seggi (673, pari ai¬ 
ri 1.64. 2 seggi): DC 1.635. pa¬ 
ri al 28,70, 6 seggi (2.000, pari 
al 35,63, 8 seggi) PLI 591, pari 
al 10.43, 2 seggi (452, pari al 
2.59, 1 seggio); MSI 221. pari 
al 3.88. 0 seggi (150, pari al 
2-59. 0 seggi) DP 190. pari al 
3.3.3. Questo raggruppamento 


si è presentalo pc‘r la prima 
volta, mentre PSDI e Demo¬ 
crazia Nazionale, presenti al¬ 
le elezioni del 14 maggio, ora 
non liatmo presentato Uste. 

Dol risultato emerge una 
chiara indicazione: il ridimen¬ 
sionamento del ruolo della 
DC. che in .sette anni è pa.s 
sala dal 48 al 28"' e da II 
a 6 seggi; raffcrmazioiie con¬ 
tinua dol PCI, che ha auinMi- 
tato dal '74 od oggi di ben 
9 punti. 

Si è votalo anche a Ca.sa 
piilla, in provincia di Caser¬ 
ta. Questi i risultati: DC; 
1492 voti pari al 44,5U', 9 
seggi (precedenti ammriistra- 
tive 9 seggi); PSI: 1510 voti 
pari al 45,05'f. 10 seggi (pre¬ 
cedenti amministrative 9 seg¬ 
gi); PCI: 219 voti peri ai 
6.M'7, 1 .seggio (precedenti 
elezioni 1 seggio); MSI: 131 
voti pari al 3,90'r, ne,s.sun seg¬ 
gio (precedenti elezioni l 
seggio). 


Cosenza: dove nasce 
lo squadrismo 
degli «autonomi» 


Nostro servizio 

COSENZ.A — Ieri mattina i 
compagni della FGCI hanno 
distribuito davanti all’Univer 
sitò della Calabria un volan 
tino dal contenuto e dal ti¬ 
tolo significativi: « Perché gli 
autonomi devono essere isola¬ 
ti ». E’ una tempestiva ri- 
.sposta dopo gli ultimi episodi 
di violenza .scatenati a Cosen¬ 
za con metodi tipicamente fa¬ 
scisti. 

Sabato .scorso un gruppo di 
giovani compagni, tra cui il 
segretario regionale della Fgci 
calabre.se, Adamo, .sono stati 
aggrediti e picchiati da una 
squadra di autonomi mentre 
attaccavano manifc.sti sull’as 
si.se nazionale del lavoro che 
si svolgerà a Cosenza vener¬ 
dì. sabato e domenica pros¬ 
simi (proprio il 17 mattina 
parlerà Enrico Berlinguer). 
Giovedì scorso alTUniversità 
della Calabria, durante un'as¬ 
semblea. ancora un'aggressio¬ 
ne: presi di mira, anche que- 
.sta volta, i compagni .Adamo 
e la compagna Bruno-Bossio. 

Che cosa succede, dunque. 
i a Cosenza? Chi sono, quali 
j gli obiettivi di questo grup- 
j petto di autonomi? L’autono 
I mia operaia a Cosenza non si 
muove in (erra di nessuno: ha 
solidi collegamenti soprattutto 
con le propaggini calabresi del 
partito armato e delVeversio 
ne. Un piovane fermato per 
l'aggressione di sabato con¬ 
tro Adamo era uno dei < pu¬ 
pilli > di Fiora Pirri .Ardizzo- 
ne, la borsista dell'Università 
arrestata nel covo di Licola: 
in prima fila in quasi tutte 
le assemblee ad Arcavacata 
nell'organizzare provocazioni. 

Il gruppo cosentino dell'au- 
tononaia operaia (alì’universi- 
tà agiscono pure nuclei di 
Atri. Castrovillari e Lamezia) 
nasce tra il '74 e il '75 dalle 
.' espulsioni in massa dal grup¬ 
po di Lotta Continua. Giora-ii 
e meno giovani cacciati — 
nel periodo in cui Lotta Con- 
tìnua puntava alla creazione 
del « partito serio e organiz¬ 
zato » — per i loro metodi 
violenti: erano in pratica i 
< katanga > cosentini di Ijotta 
Continua. L’esperienza degli 


anni successivi per molti rì: 
loro è coincisa con Vahba-i'lo- 
no della politica attiva, con lo 
sbando di gruppo, la droga i 
pestaggi nelle manife.siaz; mi 
Altri, addirittura, si danno al¬ 
la • bella vita »: automobili, 
.soldi, disimpegno totale. E' 
negli ultimi 16 mesi che nasco 
no i cosiddetti circoli proletari 
e i «comitati comunisti». 

Il gruppetto degli espul.si 
ex-lMtta Continua aderisce in 
massa e le provocazioni con 
tra PCI e .sindacato non si 
fanno attendere: il 23 febbraio 
'77 uno sciopero in città fini 
sce in rissa: è poi un sus.se- 
pFitr.‘!Ì di minacce, di agguati, 
(u aggressioni, pestaggi in 
quasi tutte le manifestazioni. 
l4i saldatura ai livelli più al¬ 
ti si verifica all'interno delia 
univcr.sità calabrese dove si 
intreccia una sorta di scam¬ 
bio di esperienze fra i van 
gruppi. « Sono ormai due an¬ 
ni — dicono i compagni della 
FGCI — che gli autonomi indi¬ 
cono assemblee generali a cui 
interviene una esigua parte di 
studenti, per lo più passivi di 
fronte alle sopraffazioni. I.a 
maggior parte non partecipa, 
torna a casa o continua a far 
lezione perchè teme di essere 
picchiata ». 

Il tentativo della FGCI di 
incidere in questa realtà, di 
creare le basi del nuovo mo 
rimento, specie dopo la po 
lamica sulla cosiddetta « cri 
minahzzazione » dell’ateneo ca 
labrese, ha trovato, come era 
logico attendersi, la risposta 
più aggressiva. Le violenze 
di questi giorni fanno parte 
di un disegno preciso: si coi 
pisce il dirigente, il campa 
gno più in Ditta, che dà piò 
« fastidio ». Per intimorirlo e 
per farlo ritirare. Per dare 
l’esempio agli altri: insamma, 
la logica del nuovo squadri 
smo in piena regola. E' questa 
la denuncia del volantino del 
la FGCI di.%tribuito ien al¬ 
l’Università: « Trent’anni fa 
si chiarrutr-ano fascisti e li 
abbiamo combattuti con la for¬ 
za dell'unità popolare. E’ an¬ 
cora tempo di lottare contro 
que.«ti nemici della democra¬ 
zia ». 

Filippo Veltri 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


jCrisi e terza via nelle analisi di .Pietro' Ingrao 

\ 

Polìtica é teorìa sì misurano 
con un mutamento dì civiltà 


n Ubro di Pietro Ingrao 
Intitolato < Crisi e terza via » 
(Ed. Riuniti, pp. 188, lire 
3000) è già noto ai lettori de 
VUnità per il resoconto della 
presentazione che ne è stata 
fatta a Roma. Si tratta, a 
mio parere, di un documento 
straordinario di ciò che sono 
le caratteristiche peculiari 
del marxismo italiano che, 
seguendo il metodo di Gram¬ 
sci e di Togliatti, riesce tal¬ 
volta, e nelle sue punte più 
alte, a connettere teoria e 
politica in modo da arric¬ 
chirle e sostenerle recipro¬ 
camente. 

Condizione necessaria per 
tutto ciò è certamente che 
io sguardo possa largamente 
spaziare e vedere lontano. 
Una parte del merito del¬ 
l’interesse che il libro susci¬ 
ta va alle stimolanti doman¬ 
de che vengono poste da Ro¬ 
mano Ledda. L’intervista dà, 
però, l’impressione al let¬ 
tore di non essere improvvi¬ 
sata ma meditata e limat*- 
Non una serie di ricordi o 
di improvvisate risposte ma 
un ben disegnato impianto 
di idee che il « genere let¬ 
terario » adottato ravviva e 
mette alla prova. 11 recenso¬ 
re dovrà seguire un’altra 
strada, meno vivace ed at¬ 
traente tentando di dar 
conto di quella struttura 
portante di idee che l’in¬ 
tervista presenta in forma 
meno sistematica. 

Voglio aggiungere, prima 
di entrare nel merito, che 
questa opera di Ingrao mi 
sembra ancora più felice che 
non « Masse e Potere », ove 
l’attualità si concentrava nel¬ 
la introduzione e gli scritti 
di varia datazione non veni¬ 
vano presentati storicamen¬ 
te, ma tematicamente. Que¬ 
sta volta i concetti si misu¬ 
rano direttamente coi pro¬ 
cessi storici reali di oggi ed 
in particolare con la crisi 
attuale interpretata non so¬ 
lo come economica m= an¬ 
che come inceppo e muta¬ 
mento di una civiltà; sono 
insomma più calati nell’at¬ 
tuale, nel presente per far 
rilevare la dimensione di 
profondità del movimento 
in atto. 

' Cominciamo dal « fine » 
che il recensore crede di 
poter riconoscere come quel¬ 
lo essenziale del discorso di 
Ingrao. Direi che esso con¬ 
siste in una forte tensione 
ad arricchire la grammatica 
concettuale della politica 
oggi. li termine politica ha 
ovviamente varie accezioni o 
definizioni. Nel marxismo 
, italiano essa rappresenta 
qualcosa di assai elevato, un 
approccio alla realtà, cari¬ 
co di pungolanti ed assillanti 
problemi. Ma perché la poli¬ 
tica possa mantenersi a que¬ 
sto livello, essa deve conti¬ 
nuamente rinnovare e rimet¬ 
tere in discussione le pro¬ 
prie stesse acquisizioni, il 
proprio linguaggio che. la¬ 
sciato immodificato, presen¬ 
ta tracce di incrostazioni che 
diminuiscono progre.ssiva- 
mente la sua capacità di pre¬ 
sa. Lo sforzo di rinnovare 
la grammatica ed il linguag¬ 
gio della politica a contatto 
ccn l problemi più urgenti 
del presente, mi sembra 
l’obiettivo primo che Ingrao 
si è propo.sfo. àia è straor¬ 
dinario il fatto che questo 
rinnovamento a\'\’enea svi¬ 
luppando potenzialità già 
presenti nel marxismo ita¬ 
liano. 

Introduco ora una nota¬ 
zione linguistica. Per Ingrao 
assumono valore positivo i 
termini «complesso», «com¬ 
plessità », « articolazioni > e 
simili; assumono significato 
quasi sempre negativo i ter¬ 
mini « semplice », • sempli- 
ficatorio » e simili Alla va¬ 
lutazione dei primi termini 
corrispondono nel libro di 
Ingrao due mosse metodiche. 

Potrei definire la prima 
come di « interrelazione 
estensiva ». In parole più 
semplici Ingrao tende a to¬ 
gliere ogni evento, anche 
di vasta portata, dal suo 
isolamento e a collegarlo 
con altri eventi da cui il 
primo riceve significato con¬ 
ferendone a sua volta ai 
. secondi. Esempio tipico la 
« interrelazione » che Ingrao 
stabilisce tra Rivoluzione 
d'Ottobrc. suoi s\iluppi nel 
principio di piano, e gli ap¬ 
prodi dello stato assisten¬ 
ziale. cioè di quel fenomeno 
storico alle cui scaturigini 
sono stati il Ncw-Deal e il 
Keynesismo. 

Altro esempio tipico il 
giudizio che Ingrao dà del 
leninismo, da un lato messo 
in relazione col marxismo 
occident.ale (ed anzi con una 
certa ortodossia ser«>ndo-ìn- 
temazional'stica). daH’aPro 
con la fiioniscita del marxi¬ 
smo occidentale verso il ter¬ 
zo mondo. Ne risulta che il 
leninismo appare come una 
sorta di ponte tra alcuni 
postulati marxisti, anche 
intrisi di meccanicismo ed 
un imnatto con zone di ci¬ 
viltà che dalle culture euro- 


Uno sforzo di indagine i cui risultati contribuiscono 
ad approfondire in modo nuovo la riflessione 
di fronte ai problemi posti dalla 
trasformazione della società moderna 


pee (se si dà alla parola 
cultura un significato con¬ 
nesso alla emancipazione po¬ 
litica) erano restate escluse. 

I due esempi citati ser¬ 
vono a chiarire ciò che in¬ 
tendo per metodo di inter¬ 
relazione estensiva. Altri se 
ne potrebbero aggiungere 
che riguardano anche eventi 
di casa nostra. Quando si 
trova a dover trattare della 
Democrazia cristiana Ingrao 
non dimentica gli aspetti di 
malgoverno (per esempio 
delle correnti), ma insiste 
più direttamente sulla com¬ 
plessità del fenomeno stori¬ 
co rappresentato dal mondo 
cattolico. Egli usa perciò il 
termine di « costellazione po¬ 
litica » per indicare il siste¬ 
ma complesso di interrela¬ 
zioni tra istituzioni religiose, 
assistenziali, culturali, eco¬ 
nomiche e direttamente poli¬ 
tiche. 

Ovviamente 11 termine 
« costellazione politica » non 
è applicabile solo al mondo 
cattolico, ma anche ad altre 
tradizioni che hanno costrui¬ 
to ricche articolazioni e 
messo radici. Analogamente 
rispetto ai socialisti ed alle 
loro recenti uscite polemi¬ 
che, Ingrao mostra più com¬ 
prensione che volontà di ri¬ 
torsione, accennando alla 
crisi di una funzione storica 
di rappresentanza della sini¬ 
stra che il PSI sta oggi vi¬ 


vendo dopo le deludenti e- 
sperienze del centro-sini¬ 
stra. 

La 'mossa metodica’ che 
dà luogo alle 'interrelazioni 
.diffusive’ conduce quindi 
ad un acquietamento delle 
polemiche immediate. Ma 
si tratta più di apparenza 
che di sostanza ed anzi il 
risultato ultimo è quello di 
applicare in concreto una 
regola fondamentale di ciò 
che Gramsci chiamava 'ege¬ 
monia', cioè un metodo che 
conduce il confronto a par¬ 
tire dalle ragioni deH’inter- 
locutore. 

Muovendo appunto da que¬ 
ste ultime e quindi dai pun¬ 
ti alti della discussione, In- 
grao si sforza di pretendere 
dalla 'interrelazione diffusa’, 
cosi costruita, il massimo di 
potenzialità. Ed eccoci alla 
seconda mossa del metodo di 
Ingrao che chiameremo 'in¬ 
terrelazione intensiva’. In un 
campo di relazioni recipro¬ 
che che coinvolge anche il 
P.C.I. e che si attesta, come 
dicevamo, ai livelli alti, egli 
chiede che tutte le possibi¬ 
lità latenti nelle situazioni 
siano sviluppate al massimo. 
L’aver messo tra parentesi 
le contraddizioni secondarie 
sen'e a porre in luce la 
sostanza dei problemi. Ac¬ 
cenniamo al più'importante 
fra ossi. 

Uno dei caratteri del si¬ 


stema monopolistico della 
nostra epoca è quello di 
creare regimi a carattere di 
massa, dalla cui direzione 
tuttavia le masse sono esclu¬ 
se. Ecco una discriminante 
essenziale: nel sistema mo¬ 
nopolistico che ha bisogno di 
riserve di manodopera (e- 
marginazione) e che utiliz¬ 
za lo stato per redistribui¬ 
re e manovrare i profitti, le 
masse o accettano il ruolo di 
protagoniste inconsapevoli 
che viene loro assegnato, o 
lo rifiutano. Nel primo ca¬ 
so la logica stessa del siste¬ 
ma provoca convulsioni e 
produce ritorsioni. Queste 
ultime però rientrano in un 
gioco concoiTenziale che, in 
parte escluso dal capitale, 
viene riservato alle masse la¬ 
voratrici nelle loro relazio¬ 
ni reciproche. Sopravviene 
allora ciò che siamo soliti 
chiamare « corporativismo ». 
In alternativa alla lotta, en¬ 
tro le masse, di gruppo con¬ 
tro gruppo, non resta altro 
che prospettare un progetto 
politico che renda le ihasse 
stesse protagoniste e capa¬ 
ci di autogoverno. Perché 
questa formula non resti 
vuota esée devono riappro¬ 
priarsi delie funzioni statali 
ed attraverso la combinazio¬ 
ne tra tale riappropriazione 
democratica ed il governo 
autogestito deH’economia, 
porre le basi di un rinnova- 



La riscoperta di Zoran Music a Ferrara 

Dai paesaggi dalmati 
alle memorie di Dachau 

La ricerca espressiva di un artista che ha condensato 
il lirismo evocato dal paese d’origine 
con la tragica esperienza della deportazione nazista 


FERRAR.\ — II i>ercor'0 
pillorico di Antnnio Zoran 
Music, clic è nato a Gori¬ 
zia nel 1909. viene ripro¬ 
posto. con una bella mo-tra 
di oltre centotenti opere 
aperta fino al 17 diccm’nre. 
dalla Gallerìa Civica d’.\rte 
Moderna in Palazzo dei 
Diamanti. E’ un percorro 
che «i avvia nel 1915 quan¬ 
do Mosic rientra a Venezia 
portando con sé nn iimppo 
di disegni eserniti nel laser 
di Dachaa dove era «tato 
deportato dai n3zi«ti: e nn 
percorso che, forse, ha a\n- 
to i ma^^iori rirono-cimenti 
in Francia (Mn«ic ha uno 
studio a Parìri dal 1952 ed 
ha avuto momenti di inten¬ 
sa asir*.»ione decoratila \i- 
cina ai modi deH’informalc 
francese). 

Mo«ic è pittore di dolce, 
trepidante, strut^ente liri¬ 
smo che non può dar forma 
staccalo dalia memoria; 
ma le «ne immatini di mo¬ 
livi dalmatici, di nudini, di 
autoritratti, di trazhetti. di 
pae«asEÌ nmhrì. di colline 
senesi, di mandrie di ca¬ 
valli in transito, di alberi 
e viluppi oriranici. di ritoe^ 
nantì e laceranti memorie 
dei morti di Dachan (la se¬ 
rie « Non siamo eli ultimi a 
del 1970). di pae*af^i roc¬ 
ciosi come se affiorassero le 
os*a della terra, latte queste 
roe immagini seno rome af¬ 
fondale in nna lonlananaa 
dalla «terminala profotidìli 
e dalla quale gli nomini e 
le cose mandano dei fievo¬ 
li, misteriosi bagliori di 


fuochi e fiaminellc di co¬ 
lore; sicché se i motivi fi¬ 
gurativi restano sempre 
a leggibili E, il loro «ignìfi- 
' cato non è sempre facile da 
penetrare. 

Una preziosa rhiatc p"r 
entrar'’ in qne«to mondo pi;- 
torico, attraverso trenta an¬ 
ni. è data da Giuseppe Maz- 
rariol nel «no «ascio in ca¬ 
talogo. Scrive àlazzariol: 
«... Queste piccole tele rì- 
\i-itate dopo oltre trent'anni 
con-er\ann intatto il cripti¬ 
co messacsio che viene da 
lontananze immerse in un 
tempo della memoria, dove 
piace collocare i bianchi 
calcinati dei muretti dalma¬ 
tici. zìi ori e i rossi pro¬ 
fondi dei nir*saici aqnìleìe-i. 
i ' verdi-azzurro trasparenti 
delle acque e dei rieli di 
Curzola e di Arbe. i --ilenzi 
che «tanno da «ecoli nezii 
spazi frescati dei monasteri 
della Serbia. Costantinopoli. 
Ravenna e Venezia, e lutto 
ciò non per motivare la poe¬ 
sia di Afusic, ma per strin¬ 
gere a noi «tessi, alla no¬ 
stra esperienza «lorica, un 
mondo che pare avere la 
labilità c la lucenlecza del 
miraegio, e che pure è «la¬ 
to. all’indomani della più 
terribile delle anerre, ope¬ 
ra tra le nostre opere, testi¬ 
monianza fermissima di spe¬ 
ranza e di fiducia nella sto¬ 
ria privata ed eterna dell’ 
nomo *. 

I.a rivelazione del pae- 
«atgio carsico Music la eb¬ 
be in lunghi soggiorni in 
Dalmazia tra il 1936 e il 


1912. Precedentemente, in 
un soggiorno in Spasna. 
asesa «coperto quella qua¬ 
lità misteriosa, ardente a 
fiamma, che anche le ombre 
hanno nella pilliira di El 
Greco e di Goja. Ma la na¬ 
tura carsica tanto amala ac- 
qiii-la quella qualità pittori¬ 
ca di labilità e di lucentez¬ 
za di mirazeio di cui «crise 
Alarzariol con l’esperienza 
orrenda di Dachan: a par¬ 
tire da questa Mh«ìc «empre 
vedrà il presente come al- 
Iraserso una lastra filtrante 
che ne fa «entire la frazi- 
lilà. la precarietà, nna lu¬ 
minosità di fantasma e di 
fiirco fatuo. F. la frasilìlà 
è inzizaniila. falla osse-'i- 
sa. in nna assoluta nrisa- 
lezza del sentimento che fi- 
nis'-e per visere il mondo 
come desiderio, memoria au¬ 
rorale. straziante eleeia. 

Zoran Music risulta pit¬ 
tore vero e di forte «usee- 
«lione lirica quanto piu ha 
radici e per e««e fa cresce¬ 
re rimmazinarione («ono 
le radici che affondano in 
Dalmazia e a Dachau): è 
un colorista raffinalo e abi¬ 
le ma inerte quando crede, 
come nei recenti « Paesazzi 
rocciosi ». che l'immazine 
possa essere vitale svilup¬ 
pandosi sulla maniera di «e 
«lessa con una le«siinra tut¬ 
ta in superficie del colore. 

Dario Mìcacchi 

Nella foto in alto: Zoran 
Music, « Cavalli che pas¬ 
sano» (1941) 


mento della società attuale. 

Ecco dunque ciò che, co¬ 
me’ linea di tendenza, In- 
grao richiede alla lotta del¬ 
le masse in epoca di crisi 
dello stato assistenziale. Il 
lettore ricorderà ciò che a- 
vevo notato sopra a propo¬ 
sito del fatto che, mentre 
I il termine « complessità » ha 
in generale significato posi¬ 
tivo, il termine « semplici¬ 
tà » ha significato negativo. 
Tuttavia il « semplice » non 
è mai confuso con il « quo¬ 
tidiano » cui Ingrao attri¬ 
buisce grande rilievo. Per 
« quotidiano » si deve inten¬ 
dere quello approccio al 
« complesso » che non solo 
parte dalla vita di tutti i gior¬ 
ni dei soggetti sociali, ma 
permette loro di arricchirsi 
e crescere politicamente en¬ 
tro questa stessa dimensio¬ 
ne. In altre parole i fatti 
comuni della vita, per esem¬ 
pio il salario ovvero i mo¬ 
di e le forme della convi¬ 
venza familiare, dei rappor¬ 
ti sociali, fatti oggetto di 
una riflessione che permet¬ 
te di combinare insieme il 
metodo della « interrelazio¬ 
ne intensiva » ed « estensi¬ 
va », parlano in modo nuovo. 
E’ questa la ragione per cui 
Ingrao vede maturarsi la 
nuova coscienza politica a 
partire dal basso, arricchen¬ 
do progressivamente l’e- 
spcrlcnza quotidiana di vita. 
La «sensibilità per i proble¬ 
mi del privato, l’intrceciarsi 
di questi con quelli del .sala¬ 
rio, il formarsi di una co¬ 
scienza sindacalo ed il proiet¬ 
tarsi di questa sul politico 
sono momenti di una conti¬ 
nuità che non tollera dra¬ 
stiche separazioni. Certo è 
evidente che la coscienza po¬ 
litica accumulata (il patri¬ 
monio storico) interferisce 
in questo processo di forma¬ 
zione, ma come un impulso 
sollecitante non come una 
costruzione già data. 

Nasce da un simile ap¬ 
proccio la prospettiva di un 
superamento della crisi di 
strategia del movimento o- 
peraio e più specificata- 
mente delia crisi dei marxi¬ 
smo? Certo il libro di In- 
grao ha le sue radici nella 
storia del movimento ope¬ 
raio italiano. In questo am¬ 
bito il suo è un notevole 
contributo per la definizio¬ 
ne di una strategia comples¬ 
siva di ciò che è stata chia¬ 
mata « la terza via ». 

Ingrao introduce, qua e 
là, illuminanti elementi di 
discussione con la sinistra 
europea da Bobbio ad Offe, 
da Habermas ad Althusser. 
Il nocciolo dì tali obiezioni 
sta nella possibilità che In- 
grao contìnuamente riaffer¬ 
ma di introdurre le masse 
nello stato e di rendere que¬ 
sto accessibile a loro. Si trat¬ 
ta di procedere per un lun¬ 
go percorso ma nello stesso 
tempo si tratta di produrre 
il cambiamento qui ed ora, 
entro questo stato e questa 
società. Il programma è in 
sostanza quello di riassor¬ 
bire attivamente lo stato 
entro l’organizzazione delle 
masse come parte dì questa 
ed è un modo dì affronta¬ 
re la questione della tran¬ 
sizione democratica al socia¬ 
lismo e della revoca con¬ 
temporanea della dittatura 
del proletariato. Perché il 
lettore non resti con l’im¬ 
pressione che il recensore 
voglia limitarsi ad un rical¬ 
co dell’opera di Ingrao, ter¬ 
mino con una sola obie¬ 
zione: delle due forme dì 
« interrelazione » che sopra 
sono state distinte la prima 
è almeno quantìtatì>'amcnte 
prevalente sulla seconda. 
Ciò non significherebbe gran¬ 
ché se anche nella seconda 
forma di « interrelazione » 
la giusta esigenza di scandi- 
! re il processo, non solo sui 
tempi lunghi ma anche qui 
ed ora. non producesse tal¬ 
volta l’effetto di contrarre 
il « tema del mutamento » 
entro quello della « descri¬ 
zione ». -A me piacerebbe 
che fosse anche più marca¬ 
ta la distinzione tra ciò che 
è (per esempio la società di 
massa neH'cpoca tardo ca¬ 
pitalistica). e ciò che sta na¬ 
scendo nella prospettiva del¬ 
l’autogoverno (organizzazio¬ 
ne delle masse). .Ancora in 
altri termini mi piacerebbe 
che fosse più marcato l’uso 
(del resto quasi sempre pre¬ 
sente) della ragione dialet¬ 
tica anche in questo suo si¬ 
gnificato di sviluppo consa¬ 
pevole delle « effettualità ». 

A prescindere comunque 
da ciò che ho osservato so¬ 
pra (e potrei essere io ad 
avere torto) il libro dovreb¬ 
be essere letto dentro e fuo¬ 
ri dal partito particolarmeri- 
te da chiunque senta il bi¬ 
sogno o di riaggiomare la 
sua cultura rivoluzionaria ai 
nuovi problemi posti dalla 
trasformazione della società 
moderna e dalla crisi in at¬ 
to. o da chi più giovane, 
senta l’esigenza dì misurare 
le sue più recenti esperien¬ 
ze di lotta con lo spessore di 
una riflessione che ha reagi¬ 
to sempre con fresca intel¬ 
ligenza al nuovo. 

Nicola Badaloni 



Se la TV 
«stampa denaro» 

La rete commerciale col monopolio della pubblicità 
realizza incassi favolosi ma la concorrenza 
alla BBC non ha prodotto l’atteso miglioramento 
dei programmi - Il progetto laburista di riforma 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Quale futuro per 
la rodio e la televisione in¬ 
glesi? L'argomento è di re¬ 
cente tornato sulla scena con 
nna netta divergenza d'opi¬ 
nioni circa l’eventuale modi¬ 
fica dell’assetto istituzionale 
esistente. Tema delicato e 
controverso, esso vede in 
questo momento riaccendersi 
in Inghilterra lo .scontro fon¬ 
damentale tra ia ribadita 
pressione degli interessi 
commerciali e il rilancio del¬ 
le prerogative del servizio 
pubblico. In discussione è un 
progetto laburista inteso a 
rafforzare la qualità e l’arti¬ 
colazione dei programmi, la 
partecipazione e il controllo 
democratico. 

Se ne sta parlando con una 
intensità e una asprezza che 
smentiscono automaticamente 
ogni facile interpretazione del 
€ modello britannico > (intorno 
al quale anche in Italia si è 
acceso un dibattito) come 
qualcosa di consolidato, fun¬ 
zionale, indolore: ossia, un 
ben riuscito matrimonio fra 
pubblico e vrivato. E’ invece, 
come è sempre stato, un 
aspro campo di gara, a volte 
senza esclusione ' di colpi. 
Stanno a dimostrarlo tre cose. 

1) La lunga battaglia, più 
di 20 anni fa, sulla conces¬ 
sione delle licenze ai gruppi 
d’affari e alle compagnie che 
operano sul canale c privato > 
ITV; la garanzia e il codice 
di condotta che si cercò fin 
da allora di imporre su una 
produzione televisiva tuttora 
guardata con giustificato 
sospetto. 

2) Il fatto che, sul lungo 
periodo, i due maggiori par¬ 
titi, conservatore e laburista, 
hanno mantenuto posizioni 
diametralmente opposte: in 
appoggio al capitale privato 
il primo, a difesa dell’ente 
radiotelevisivo nazionale, 
BBC. il secondo. 

3) Un episodio di que.ste 
settimane meglio di tutto 
spiega quale sia il tipo di 
conflitto alla base di una 
struttura ibrida che fino ad 
oggi ha premiato solo gli 
straordinari profitti delle 5 
grandi consociate che rastrel¬ 
lano i proventi della pubbli¬ 
cità sotto la dicitura della 
ITV. 

Telecronaca 
del campionato 

La vicenda è questa: da 
anni i due canali, pubblico e 
privato, si suddividono le te¬ 
lecronache differite delle va¬ 
rie partite del campionatgo 
di calcio. La BBC-TV diffon¬ 
de la sintesi di due incontri, 
il sabato sera, per un’ora. La 
ITV segue con una trasmis¬ 
sione di eguale durata nel 
pomeriggio della domenica. 
Finora l’utente riceveva il 
frutto della concorrenza fra 
le due emittenti con il mas¬ 
simo di varietà. Ma la Lega 
del calcio inglese ha chiesto 
una rivalutazione dei contrat¬ 
ti negoziati congiuntamente 
dalle due reti. La BBC, pe¬ 
rennemente in deficit, trova 
diffidle contemplare un au¬ 
mento. La ITV ha allora rot¬ 
to il patto reciproco firman¬ 
do di sorpresa un nuovo ac¬ 
cordo esclusixx) con la Lega 
10 vòlte più alto. Con la co¬ 
lossale cifra di 5 miZiom di 
sterline (S miliardi e mezzo 
dì lire) la ITV si è assicurata 
la copertura di tutto il cam¬ 
pionato el'minando la rivale. 

La BBC ha immediatamen¬ 
te risposto con due procedi¬ 
menti legali: guerra per v’io- 
lazione di contratto in quan¬ 
to la pras.si prescriveva la 
consultazione e il negoziato 


congiunto: diffida giudiziaria 
contro la realizzazione del¬ 
l’accordo separato. Ila infine 
denunciato in sede europea il 
comportamento della ITV. 1 
dirigenti di quest’ultimo ave¬ 
vano brindato al z colpo » più 
gro.sso della loro storta. Il 
successo farà certamente sa¬ 
lire i loro giganteschi introiti. 
Ma se r« esclusiva > della te¬ 
levisione commerciale va in 
porto, a farne le spese sa¬ 
ranno la gamma e l’articola¬ 
zione dei programmi a danno 
dei 20 milioni di spettatori ai 
quali è stala arbitrariamente 
sottratta la libertà di scelta. 

La rivale 
ricca 

E’ venuta così a rovesciarsi 
la posizione iniziale. Proprio 
con la bandiera dell'emanci¬ 
pazione e dell’indipendenza la 
ITV era scesa in lizza, nel 
1955. contro il cosiddetto 
« monopolio » della BBC. La 
concorrenza, si diceva, a- 
vrebbe giovato su tutta la li 
nea. L’inserimento degli inte¬ 
ressi commerciali privati do¬ 
veva essere il toccasana per 
il pluralismo, la vivacità, la 
dinamica stessa dei pro¬ 
grammi contro l’uniformità, 
il grigiore, la burocrazia di 
cui veniva accusato, a torto o 
a ragione, l’ente pubblico. Ed 
ecco che siamo invece arriva¬ 
ti davanti alla prospettiva di 
un reale monopolio d?ila 
ITV. L’aggravante è che i 
suoi programmi, interrotti 
regolarmente da annunci 
pubblicitari, sono in generale 
di qualità inferiore a quelli 
della BBC. Come si vede, an¬ 
che il € miglior s'istema del 
mondo > ha i suoi problemi e 
la grave condizione di disagio 
segnalatasi con forza crescen¬ 
te negli ultimi tempi ripro¬ 
pone ora tutti gli interrogati¬ 
vi vecchi e nuovi. 

La situazione di bilancio 
della BBC è disastrosa. Il di¬ 
savanzo continua a crescere 
perchè l’unica fonte di finan¬ 
ziamento dell’antenna pubbli¬ 
ca, il canone di abbonamen¬ 
to, non ha tenuto il passo 
con l’inflazione. E’ attual¬ 
mente di 35 mila lire all’anno 
per li colore e di 15 mila per 
il bianco e nero. Verrà pro¬ 
babilmente levato a 45 mila 
e 20 mila rispettivamente. Ma 
non è abbastanza a coprire i 
debiti correnti. Anche se do¬ 
vesse salire di altre 8 9 mila 
lire entro il 1950 la BBC avrà 
a quell’epoca uno schiaccian¬ 
te passivo di 140 miliardi e 
600 milioni in lire italiane. Il 
d^icit attuale è di 28 miliar¬ 
di e 135 milioni. Gli introiti 
annuali sono di circa 500 mi¬ 
liardi riscossi da li milioni e 
mezzo di abbonati per la ’TX' 
a colori e da 6 milioni e 700 | 
mila per quella in bianco e < 
nero. Il monte salari annuale j 
dell’ente pubblico è di oltre 

10 miliardi. 

Il declino della BBC è or¬ 
mai un /enomeno di lunga 
durata. Quando gli venne 
messa accanto la rete com¬ 
merciale rivale si disse che 
sarebbe .servita da stimolo a 
ringiovanirsi. E" accaduto U 
contrario. In realtà, al vec¬ 
chio gigante sono state legate 
le mani dietro la schiena. 
Come è noto Vente radio TV 
inglese non fa pubblicità dai 
teleschermi, si autofinanzia 
con gli abbonamenti e. per 
salvaguardare la propria indi- 
pendenza. rifiuta le sovven¬ 
zioni di Stato. Se H governo 
gli impedisce però — come 
sta facendo — dì rivalutare il 
canone secondo il tasso di 
inflazione, quadrare t bilanci 
senza ridurre Valtiviià diven- ‘ 
ta praticamentge impossibile. , 

11 suo massimo dirigente ha 


lamentato l’c ipocrisia » delle 
varie amministrazioni, sia 
conservatrici che laburiste. 

Quando si procedé al- 
l’ampUamento e alla ristruttu¬ 
razione, 23 anni fa, il ricco 
mercato della pubblicità TV 
venne completamente asse¬ 
nnato olle compagnie private. 
Queste devono rispondere a 
certi criteri generali sotto la 
guida di un organo centrale 
ITA. Ma la manipolazione 
degli orari permette loro di 
fornire la quota minima di 
programmi di valore infor¬ 
mativo, educativo e morale 
sut margini della serata, sen¬ 
za € sprecare» i periodi di 
massima recezione che sono 
commercialmente i più frut¬ 
tuosi. In pratica gestiscono 
fra di loro, senza limitazioni 
di sorta, un cartello di ri^r- 
se finanziarie in continuo 
aumento. Il « modello britan¬ 
nico » ha cose egregie: i 62 
anni di servìzio radio e l’e- 


Operai 
e contadini 
nella 

Grande Guerra 

TREVISO — Dal 14 ^ 16 
dicembre il Oxnune di Vit¬ 
torio Veneto organizza, a 
sessant’anni dalla conclu¬ 
sione della Prima guerra 
mondiale, un convegno di 
studi sul tema: z Operai e 
contadini della Grande 
Guerra, Materiali e proble¬ 
mi >. 

I lavori prevedono — in¬ 
tervallati dalla proiezione 
pubblica di films d’epoca 
— vane tavole rotonde e 
discussioni con docenti del¬ 
l'università di Torino, Ro¬ 
ma. Pado\'a e Ferrara: tra 
le principali, quelle su: 
z Storiografia e Grande 
guerra ». z La leva milita¬ 
re dall’Unità alla Prima 
guerra mondiale ». z La 
classe operaia nella Grande 
guerra ». z Gli alti .«salari 
operai: realtà o stereoti 
po? z La Marzotto in zo¬ 
na di guerra ». z Lettere 
contadine e diari di par- 
roc ». z E's’menti di storia 
po’itica del contadino^sol- 
dato in aree campione del 
Veneto ». z II prete al cam¬ 
po ». z II soccorso alle clas¬ 
si povere e'ia resistenza in 
tema ». z Ruolo pobtico e 
militare degli ardati », 


Lo scontro 
tra 

pubblico 
e privato 
nel 
modello 
inglese 


Londra, 
uno studio 
televisivo 
delia BBC 


sperieiiza televisiva trenten¬ 
nale della BBC. Ma ne Ivi 
anche altre che dovrebbero 
servire come esempio negati¬ 
vo o almeno da avvertimento 
cautelare ai troppo sbrigativi 
profeti della libertà di im¬ 
presa come presupposto del 
miglioramento dei servizi TV. 
Al di là della retorica, st 
dovrebbe almeno ricordare, a 
questo proposito, la frase 
con la quale venne sintetizza¬ 
to l’avvento della ITV privata 
in Gran Bretagna nel 1955. 
La pronunciò il vecchio Boy 
Thompson, il quale doveva 
diventare proprietario del 
z Times », ora sospeso, ed es¬ 
sere poi investito del titolo 
di lord. Con la franchezza 
dell’imprenditore abituato a 
chiamare le cose col suo 
nome, Thompson disse allora 
che la concessione della 
pubblicità in esclusiva equi¬ 
valeva ad z una licenza di 
stampare denaro ». A chi gli 
domandava se non condivi 
desse rirritazione dei tele- 
spettatori per gli intervalli 
che, ogni 20 minuti, spezzano 
le trasmissioni con gii an¬ 
nunci commerciali, il magna¬ 
te canadese rispose: Accetto 
qualunque interruzione se mi 
porta dei milioni ». 

Per compensare la BBC 
dopo l’avvento sulla scena 
della ITV le venne dato un 
secondo canale di contenuto 
e stile più elevati. Ora si .ita 
discutendo la assegnazione 
del quarto canale. La propo¬ 
sta governativa, (che diluisce 
le indicazioni a suo tempo 
formulate dalla commissione 
Annan) prevede Tiitituzione 
di una commissione centrale, 
OBA, per ta scelta dei mate 
riali. Le compagnie T\^ priva¬ 
te hanno già dichiarato guer¬ 
ra alla progettata OBA: 
* Facciamo i programmi che 
vogliamo, non siamo agenzie 
per conto terzi, d’altronde la 
OBA non può agire senza di 
noi ». L’amministrazione la¬ 
burista suggerisce anche la 
creazione di tre consigli di 
gestione (per ciascuno dei 
canali attualmente in funzio¬ 
ne) alfine di riportare ordi¬ 
ne, rispetto dei criteri erigi 
nari del servizio, allargare la 
presentazione di tematiche e 
linguaggi nuovi, rilanciare la 
partecipazione, rafforzare la 
edifica democratica nell’am¬ 
bito del Parlamento. 

Il lobby privatista, aiutato 
da una stampa generalmente 
ostile alla riforma laburista, 
attacca lo schema come un 
€ attentato alla libertà», un 
ulteriore passo verso il con¬ 
trollo di Stato e la burocra¬ 
zia. I conservatori hanno 
promesso che. se torneranno 
al governo, liquideranno su¬ 
bito il piano nato dall’indagi¬ 
ne della commissione Annan. 
Il movimento laburista, par¬ 
tito e sindacati, è tuttora 
impegnato alla difesa e alla 
realizzazione della riforma 
come mezzo per limitare lo 
strapotere dei monopoli pri¬ 
vati e come strumento per la 
ripresa qualitativa dei servizi 
radio tv nel momento in cui 
maggiormente si fa sentire 
l’esigenza di un contributo 
corretto, equilibrato ed ir.ci 
sira nel settore delle comu¬ 
nicazioni di mossa. 

Antonio Bronda 


Editori Riuniti 


Luciano Lama 

Il potere del sindacato 
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Intervista di Fabrìzk» D*Agostini 

Le grandi ■ vertenze » della vita italiana 
dall - autunno caldo • agli anni della crisi. 
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Tutta Mazara in lutto si ferma 
per onorare il marittimo ucciso 

10.000 persone hanno dato ieri l'ultimo saluto a Francesco Passalacqua > Il go¬ 
verno italiano ha chiesto alle autorità tunisine di fare piena luce sull'incidente 



! Dalla nostra redazione 

, PALERMO — Mazara del 

■ Vallo in lutto ha dato ieri 
' Tultimo saluto a Francesco 
‘ Passalacqua, 45 anni, il pe- 
, sentore ucciso dai colpi di 

• mitraglia di una motovedet- 

■ ta tunisina. Oltre diecimila 
J persone hanno seguito il fe- 
- retro del marinaio dopo il 
' rito funebre officiato dal ve- 
' scovo di Mazara. Fermi nel 
I porto-canale tutti i pescherec- 
I ci, chiusi i negozi e sospese 
< le lezioni nelle scuole: cosi 
‘ l'intero centro marinaro, le 
' delegazioni dei partiti demo- 
j cratici e dei sindacati, l’am- 
i ministrazione comunale, espo- 
' nenti del governo regionale 
' e nazionale (era presente il 
► .sottosegretario alla Marina 

• mercantile senatore Vito Ro- 
‘ sa) ha partecipato alla gior- 
! nata di lutto cittadino. 

. Significativa la ma.ssiccla 

■ pre.senza ai funerali dei la¬ 


voratori tunisini. Reggevano 
uno striscione con la scritta: 
« Governo tunisino dittatore ». 
Stamane intanto a Palermo, 
convocata dal presidente del¬ 
la Regione, Mattarella, una 
folta delegazione di Mazara 
giungerà per un incontro con 
il governo. Sul tappeto stan¬ 
no i problemi della pesca 
nel Mediterraneo, dello sfrut¬ 
tamento razionale delle risor¬ 
se ittiche, della cooperàzione 
con i paesi rivieraschi. In 
discussione anche le condizio¬ 
ni di lavoro delle migliaia 
di pescatori della marineria 
di Mazara, compresi centi¬ 
naia di lavoratori tunisini. 
Buona parte dei mazaresi e 
dei tunisini, infatti, come il 
ca.so di Francesco Passalac¬ 
qua. .sono veri e propri < clan¬ 
destini del mare ». 

• • • 

ROMA — Il governo italiano 
ha chiesto alle autorità tu¬ 
nisine che sia fatta piena lu¬ 


ce sul tragico incidente del- 
l’altra notte e che siano ac¬ 
certate e punite tutte le re* 
sponsabilà. Ixi ha dichiarato 
ieri sera alla Camera il sot¬ 
tosegretario agli esteri Foran¬ 
eo Foschi rispondendo ad u- 
na .serie di interpellanze e 
interrogazioni presentate da 
tutti i gruppi. 

Neiresprimere ferma con¬ 
danna per l'accaduto, e nel 
preannunciare che oggi la 
questione della pesca nel Ca¬ 
nale di Sicilia sarà sollevata 
a Bruxelles, Foschi ha anche 
auspicato che con la nuova 
convenzione per la pesca con 
la Tunisia (che dovrà essere 
negoziata dalla CEE in vi¬ 
sta dell'imnunente scadenza 
del vecchio accordo) si rie¬ 
sce a trovare finalmente una 
adeguata soluzione anche al¬ 
le vertenze circa l'attività 
della flottiglia italiana che — 
ha defto — si ripetono ormai 
con troppa frequenza e fini¬ 


scono talvolta col risolversi 
tragicamente. 

Il rappresentante del gover¬ 
no ha cosi praticamente ac¬ 
colto le principali richieste 
formulate, per i comuni.sti, 
dal compagno Vincenzo Mi¬ 
celi. il quale ha .sottolineato 
come proprio l'episodio del¬ 
la « Maria Caterina » e la 
tragica morte del marittimo 
Francesco Passalacqua. testi¬ 
monino delle con.seguenze di 
una troppo lunga ignavia del¬ 
le autorità italiane nei con¬ 
fronti del problema-chia\'e di 
una politica di collaborazione 
e di integrazione delle atti¬ 
vità di pesca tra l'Italia e 
i paesi del nord-ATrica. 

Miceli ha rilevato che tut¬ 
tavia. a differenza di altre, 
quest'ultima vicenda pre.sen- 
ta aspetti particolarmente in¬ 
quietanti. I pescatori di Ma¬ 
zara — ha osservato — non 
stavano violando né leggi né 
accordi; ed anzi erano muniti 


di regolare perme.sso di pe 
.sca rilasciato dalle autorità 
tunisine. 

I comuni.sti hanno avanza¬ 
to anche altre richieste: un 
immediato incontro della pre¬ 
sidenza del Consiglio con la 
marineria mazarc.se: il sol¬ 
lecito avvio di incontri con 
le autorità tunisine per evi¬ 
tare in ogni caso l'uso delle 
armi nelle vertenze sul ma¬ 
re: il tempestivo inizio — e 
su chiare basi — del nego¬ 
ziato per l'accordo che do¬ 
vrà sostituire quello in sca¬ 
denza a giugno; il ri'ascio 
immediato dei pescherecci 
italiani ancora trattenuti dal¬ 
le autorità tunisine, come pri¬ 
mo atto di distensione. 

Nella foto in alto: da sini¬ 
stra, i sei figli deila vittima 
durante il rito funebre e ta 
vedova confortata da un pa¬ 
rente 


; Incertezza mentre il provvedimento arriva al dibattito in aula 

I precari e i docenti milanesi: cosa 
i cambierò, per noi, col decreto Pedini? 

i Assemblee nei maggiori atenei del capoluogo lombardo - Le iniziative degli studenti e del personale 
• non docente - Uno sforzo di concretezza nella discussione - Come si affronta il problema della riforma 


112 dicembre 1969: 

I 

fa bomba che uccise 16 persone in piazza Fontana 

Aspettando la sentenza 
a nove anni dalla strage 

I Sarà possibile conoscere in sede giudiziaria la verità sui retroscena dell'infame attentato? 
i Un punto accertato: la matrice è inconfondibilmente fascista - Le contraddizioni del PM 


Im tionUà di questo anniversario — il 
nono delia strage di piazza Fontana — 
è che esso .si colloca fra la requisitoria 
del FM e la sentenza della Corte d'a.s 
sise di Catanzaro. Dopo nove anni e 
dopo tutti gli ostacoli, le tnanomis.sioni, 
gli inquinamenti, le estromissioni, gli 
.spostamenti dovuti alle scandalose or 
(inianze della Cassazione, conosceremo, 
dunque, hi sede giudiziaria, la verità 
sui relro.scena di questo infame atteii 
tato che costò la vita a sedici cittadini 
innocenti? l giudici del capoluogo ca¬ 
labrese diranno al Paese chi sono stali 
gli esecutori, gli organizzatori, i man 
danti della strage? 

Il processo, come .si .su. ha avuto 
inizio a Catanzaro il 18 gennaio del 1977. 
Ila già battuto, dunque, ogni record di 
diivata. Quali nuove verità sono emerse 
nel corso della verifica dihotlimentale 
e quali punii fermi .sono siati .sfahilifi 
durante questo processo che dura or 
mai da due anni? .Almeno tre sono le 
risultanze processuali, anche se gli sboc 
ehi giudiziari, per ognuna di esse, si 
preannunciano molto diversi. 

Prime responsabilità 

Il primo punto assodato è che la ma 
irice degli attentati eversivi del 1960 è 
inconfondibilmente fascista. Le respon¬ 
sabilità della cellula veneta che faceva 
capo a Franco Preda risultano provate 
al di là di ogni possibile dubbio. Il 
secondo punto è che questa organizza¬ 
zione terroristica operava con la com¬ 
plicità di alti esponenti dei servizi .se 
greti. Il terzo punto è che la manovra 
di copertura dei veri respoiisahili ha 
potuto spiegarsi e articolarsi grazie agli 
avalli couce.s.si da uomini che facevano 
parte dei governi democristiani dell’e¬ 
poca. 

Nella stessa requisitoria del rappre¬ 
sentante della pubblica accusa questi 
tre punti risaltano con estrema nettezza. 
Le conclusioni del P.M., contraddittorie 
e confuse, non sciolgono però queste 
verità. Nel suo discorso, che si è sno¬ 
dato per nove udienze, la piena respon¬ 
sabilità dei fascisti e dei .servizi segreti 
è stata indicata con incisiva efficacia. 
La e.straneità negli attentati del gruppo 
anarchico è stata dimostrata con una 
ampia e serrata argomentazione. 

Il PM. come già oueua fatto il giu¬ 
dice milanese Gerardo D'Ambrosio, ha 
tagliato netto ogni legane^fra la cellula 
nera di Padova e il gruppetto degli 
anarchici del c XXII marzo > di Roma. 


Ila chiesto, dunque, l’ergastolo per Pre¬ 
da, Ventura e GiaiinelliRÌ. Ma si è pro¬ 
nunciato per Fassoluzione di Marco Poz- 
zati, per la condanna dei soli Maletti 
e l,abruna. per l'assoluzione ma con 
formula dubitativa di Pietro Valpreda. 
In larga misura, quindi, la sua chilo 
metrica requisitoria è stata vanificata 
delle sue couclusioih, vistosamente con 
tiaddittorie. 

Certo, i iuhU non .sc/olli deU'iiltima 
istruttoria (quella di Catanzaro) hanno 
pc.-iato sul dibattimento e sulle conclu¬ 
sioni del PM. Lo .scamlaloso prosciogli 
mento di Pino Rotili, deputato del MSI 
e fondatore di « Ordine Nuovo », hanno 
//recluso ai giudici della corte d’assise 
l’accertamento della verità sulla rete 
di complicità che legava l’organizza 
'ione neofascista agli esponenti dello 
stato maggiore della difesa e al SU). 
Ma proprio l’anno scorso, in questo 
stesso periorlo, la sfilata dei generali 
e degli ex mitii.slri, aveva fornito afa 
corte copiose dimostrazioni delle omertà, 
delle bugie, dei favoreggiamenti di qtte- 
<^li esponenti del mondo politico e mi 
litare. tanto è vero che era scattata 
la incriminazione per falsa testimonian¬ 
za nei confronti dell'ex presidente del 
consiglio del 12 dicembre 1969, Mariano 
Rumor. 

E dopo Rumor venne la volta del ge¬ 
nerale Sat'erio Malizia, che. per lo stes- 
.so reato, venne condannato, in un pro¬ 
cesso celebrato per diretti.s.sima a Ca¬ 
tanzaro, a un anno di reclusione. In 
/yroposito vale la pena di ricordare 
un passo significalit'o delle motivazioni 
della condanna, emessa — è bene ram¬ 
mentarlo — dagli stessi giudici della 
corte che celebrano il processo per la 
.strage di piazza Fontana. Perché venne 
condannato il generale Malizia? Perché 
t allinealo con questi ambìgui silenzi 
(quelli dei generali e dei ministri, ndr). 
il gen. Saverio Malizia .si è rifiutato 
anch'egli di fornire il .suo contributo e 
cioè di ammettere il ruolo da lui effet¬ 
tivamente .svolto, nella ”que.stìone Gian- 
nettini”, quale portavoce del ministro 
della Difesa presso la presidenza del 
consiglio e. poi, di que.st’ultima pres.so 
il gen. Miceli. Ciò gli ha consentito 
di occultare la parte avuta dall'ambien¬ 
te politico e le relative motivazioni nella 
/nocedura di opposizione del segreto e 
di tenere celati, quindi, personaggi, i 
quali proprio per il fatto di essere in- 
teressati a rimanere nell’ombra a qual¬ 
siasi costo, appaiono depo.sitari di verità 
non facilmente confessabili ». 

La prosa dei giudici di Catanzaro, co¬ 


me .si vede, non potrebbe es,sere più 
chiara e netta nella formulazione di ac¬ 
cuse pesantissime. E tuttavia questi per- 
sonaggi « inleres.sali a rimanere nel 
l’ombra » sono re.slafi al buio anche nel 
In requisitoria del PM. Ai mandanti, 
nonostante il PM si sia diachiarato con 
l'into che gli attentatori dèi 1969 erano 
ìapprescntantì in seno al SID, non .si 

arrivati. Non sono stati snidati dai loro 
po.sli. Il PM ha sì affermato, ad esem¬ 
pio, che l'ammiraglio Eugenio Ilenke. 
capo del SID nel 1969, ha mentito, ma 

10 ha lasciato uscire dalla scena di Ca¬ 
tanzaro senza battere ciglio. E al ge¬ 
nerale Vito Miceli, ara deputato eletto 
nelle h'.sle del MSI come Pino Kauti. è 
stata riservata la identica comoda sorte. 
malgrado sia .stato proprio lui a .sotio- 
scrivere la copertura di Giannettini an¬ 
che t dopo » la emissione del mandato 
di cattura per la strage e per ollii’ilà 
sovversiva nei suoi confronti. 

Elementi preziosi 

Per i generali e i mini.slri — ha detto 

11 PM — un altro procedimento potrà 
utilmente a/ìprofondire le respottóabililà 
in sede giudiziaria, avvalendosi degli 
elementi preziosi forniti dal processo di 
Catanzaro. Superfluo notare che il PM. 
segnalando i « limiti » e i < vuoti > del 
processo di Catanzaro, si riferisce alla 
istruttoria in corso alla procura della 
repubblica di Milano, di cui è titolare 
il PM Emilio Ale.ssandrini. Il PM di 
Catanzaro, perù, non può non sapere 
che le decisioni vergognose della Cas¬ 
sazione hanno posto condizioni invali- 
cnbiìi alla rriagistratura milanese. Com- 
/lelente per la strage — ha .sancito la 
suprema corte — è il solo tribunale di 
Catanzero. Il giudice milanese, dunque. 
può .sì compiere alti importanti ma non 
può penetrare nel terreno dei retro.sce- 
ua della strage. Se lo facesse, ancora 
una volta, verrebbe automaticamente 
estrome.sso dalla Cassazione e i suoi 
alti verrebbero ritenuti nulli. 

Quale .sarà, dunque, l’esito del lungo 
processo di Catanzaro? Verrà quanto 
meno cancellata da questi giudici la 
iusussi.stente e infondata richiesta della 
formula dubilaliva per Valpreda? Ver¬ 
ranno confermate le richieste all’erga¬ 
stolo per Preda, Ventura e Giannettini? 
Si andrà più a fondo nella ricerca delle 
responsabilità dei mandanti della strage? 
A fine gennaio conosceremo la sentenza. 

Ibio Paolucci 


I giornalisti 
de « La Voce » 
contro 
la chiusura 


I ROMA — A fine anno «La 
; Voce repubblicana » dovrebbe 
t chiudere: la Direzione del 

• PBI ho deciso che il giornale 
‘ ha un costo insostenibile per 
' le casse del partito. Negli 
; ultimi anni « lÀ Voce » ave¬ 
va vissuto altri periodi dif- 

< flclll; la decisione del PRI 

• è ^untn tuttavia inattesa 

• anche perché soltanto qual* 

• che mese fa era arrivato un 
- nuovo direttore. 

Contro la chiusura ha pre¬ 
so posizione il comitato di 
redazione. « Non siamo stati 
■ oonsultat4 — sostiene il cdr 
—; non viene rispettato un 
' impegno preso appena un 
mese e mezzo fa con il qua¬ 
le cl si garantiva la soprav¬ 
vivenza della testata: non è 
stato preso neanche in con¬ 
siderazione un nostro piano 
realistico per garantire resi¬ 
stenza de La "Voce”». 

Il cdr ha rivolto un ap¬ 
pello ai militanti del partito, 
agli organismi sindacali dei 
giornalisti e a tutti i quoti¬ 
diani perché appoggino la 
sua battaglia in difesa della 
. libertà di stampa e del plu¬ 
ralismo dell’informazione. > 


Il Papa 
airONU 
per ì diritti 
umani 


CITTA* DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II in un 
messaggio al segretario ge¬ 
nerale deirONU, Kurt Wald- 
heim, in occasione del 30“ 
anniversario della dichiara¬ 
zione del diritti dell’uomo 
ha denunciato resistenza nel 
mondo di ancora « troppi 
esempi di situazioni di in* 
giustizia e di oppressione » 
in cui agiscono s persone e 
poteri civili che violano i di¬ 
ritti fondamentali dell’uo¬ 
mo » qual! quello alla liber¬ 
tà e alla giustizia sociale, e 
il diritto di « partecipare al¬ 
le decisioni che riguardano 
i popoli e le nazioni ». 

Il pontefice enumera poi 
vari generi di violenza col¬ 
letti... come la discrimina¬ 
zione razziale, l’uso della tor¬ 
tura, Il sequestro delle per¬ 
sone. Il papa esorta infine 
l'ÒNU a porre particolare 
attenzione alla libertà di re¬ 
ligione e ricorda la sorte di 
a tante persone che. nono¬ 
stante abbiano collaborato al 
progresso civile e sociale del 
rispettivi paesi, devono su¬ 
bire l’oppressione e talvolta 
anche la morte ». 


Seminario 
del PCI su 
i «l comunisti 
j e la famiglia» 


ROMA — Venerdì e sabato 
prossimi un seminario sul 
tema « 1 comunisti e la fa¬ 
miglia: il rapporto genitori- 
figli » avrà luogo presso l’Isti¬ 
tuto di studi comunisti P. 
Togliatti, alle Frattocchie 
per iniziativa della sezione 
centrale scuole di partito. 

La relazione che Introdur¬ 
rà i lavori del seminario sa¬ 
rà svolta da Marisa Rodano 
e le conclusioni del dibattito 
saranno tratte da Nilde Jottl. 

Nel corso delle due gior¬ 
nate sono previste comuni¬ 
cazioni su una serie di temi 
specifici. Verranno affronta¬ 
te le questioni della fami¬ 
glia e della crisi dei valori; 
dei figli tra accettazione e 
rifiuto del « modello » rap¬ 
presentato dai genitori; del¬ 
la donna in rapporto ai fi¬ 
gli e al suo processo di 
emancipazione; dello svilup¬ 
po dell'associazionismo tra 1 
genitori, del lavoratore nel 
suo ruolo di genitore, del 
contributo al rinnovamento 
della scuola. 


Dimissionario il presidente del Consiglio regionale 


I repubblicani denunciano in Umbria 
la politica de di contrapposizione 


. Dalla nostra redazione 

‘ PERUGIA — Il presidente dei 
' Consiglio regionale umbro, il 
repubblicano Massimo .Arca- 
1 mone, ha annunciato la vo- 
' iontà di dimettersi « quanto 
prima > daU'incarico. in cui 
fu eletto reH’agosto scorso 

- con i veti del PCI, PSI. sini¬ 
stra indipendente e con la 
astensione della DC e del 
PSDI. 

Allora .\rcamone accettò la 

• presidenza ma con « riserva » 
da sciogliere quando si fos- 

• sero realizzate intese più am- 
.. pie. Quando, cioè, la DC e 
''il PSDI are.ssero in sostanza 

- mutato queiraltcggiamento di 
. astensione. 

Le ultime vicende politiche 

• regionali invece, a detta dei 
repubblicani, hanno < spostato 

• indietro il rapporto tra i par¬ 
titi democratici > e « non si 
sono verificate le condizioni 

■ poliUche alle quali era sUta 
collegata raccettazione del- 
l'incarico .stes-so ». 


Su] banco degli imputati è. 
per il PRI. la Democrazia 
Cristi.t.na. 

Questo partito ha dimostra¬ 
to < al di là delle affermazio¬ 
ni di principio, di continuare 
a perseguire, nella logica che 
aveva ispirato l'astensione, 
quella politica di pregiudizia¬ 
le contrapposizione alla mag¬ 
gioranza al fine di accreditar¬ 
si domagogicamente come uni¬ 
ca forza di opposizione ». DC 
e PSDI infatti, come si ricor¬ 
derà. avevano presentato, 
prendendo a pretc^ un €k>- 
cumento della segreteria re¬ 
gionale del PSI. una mozione 
di « revoca > della gitmta re¬ 
gionale. mozione che è stata 
poi respinta giovedì scorso da 
PCI. PSI. sinistra indipenden¬ 
te con Tastensione del PRI. 

Con questa mossa del PRI. 
tanto intempestiva quanto coe¬ 
rente. ora si riapre il dibat¬ 
tito sull’accordo istituzionale. 
I repubblicani tenteranno. Io 
hanno detto chiaramente feri 
.sera, di cercare un accordo 


tra tutti i partiti per far rie¬ 
leggere. attraverso una can¬ 
didatura dì c servizio », Io 
stesso .Arcamone o un altro 
esponente delle forze di mi¬ 
noranza. 

Il nostro partito, al pari 
delle altre forze democrati¬ 
che. esaminerà nei prossimi 
giorni la situazione nuova che 
si è venuta a creare. 

L'obiettivo è quello di non 
bloccare i lavori del Consi¬ 
glio nel momento in cui le 
assemblee elettive umbre 
stanno per applicare il piano 
regionale di sviluppo. 


I MnatorI 4*1 flnipro cam»- 
nist» «OMO fenati mé anaera 
rraaantl SCNZA tCCtZIONC 
a4 hiMara dalla aadata A ogA. 
• • • 

dapatiM ca aia w latl * caavocata 
par damani marcaladl 13 di- 
cainhra alta ara 15,30. 


MILANO — Con 20.178 stu¬ 
denti al Politecnico e 62.187 
alla Statale, la « comunità u- 
niversitarla » milanese — una 
delle più grandi d'Italia — 
non è stata in prima linea 
nelle agitazioni d. prottoui 
contro il decreto Pedini. Ci 
sono state da parte di alcuni 
consìgli di facoltà (ingegne¬ 
ria, avaria, farmacia, lette¬ 
re) minacce dì blocco del. 
l'anno accademico, ma tutto 
è rientrato senza troppo 
chiasso. Anche qui. come in 
altre città, i docenti soste¬ 
nevano che era impossibile 
iniziare le lezioni perchè II 
decreto-legge avrebbe scon¬ 
volto l’attività didattica, sop¬ 
primendo gli esercitatori e 
scatenando un incontrollabile 
meccanismo di concorsi. Poi 
— un po’ alla volta — le 
acque si .sono calmate, man 
mano che emendamenti veni¬ 
vano apportati al testo ori¬ 
ginale. 

Resta, alla vigilia della ap¬ 
provazione, una grande Incer¬ 
tezza In tutti; negli studenti, 
sulla « possibilità » di una ri¬ 
forma; nei docenti, che an¬ 
cora non hanno le idee chia¬ 
re su cosa cambierà nel lo¬ 
ro lavoro. A Milano le inizia¬ 
tive di questi giorni sono sta¬ 
te promosse principalmente 
dai non-docent;: anche ieri, 
nelle due as-s^-mblee oro'an’z- 
zate dal sindacato a Fisica 
e in Statale, a introdurre so¬ 
no sta4.i rappresentanti del 
personale non insegnante Es¬ 
so costituisce oggi il nucleo 
più compatto e vivace (sono 
1.398 alla Statale e 677 al 
Politecnico). Singolarmente, 
propr-.o loro che dal decreto 
Pedini ottengono garanzie per 
un contratto soddisfacente, 
sono quelli che più hanno 
stimolato la discussione e in¬ 
sistito perchè si affrontasse 
il discorso della riforma. I 
precari — se in altre realtà 
sono un gruppo n-Dn omoge¬ 
neo. composito e fluido — a 
Milano sono addirittura dif¬ 
ficilmente quantificabili. Gli 
.studenti si .sono costituiti in 
un « coordinamento unita¬ 
rio i docenti vendono lin 
pochi ) alle ?6.stmblee. 

Comunque, dal magma di 
proposte e di aggregazioni 
che si erano formate nelle 
prime settimane, esce ora 
qualche idea meglio definita. 
In sostanza, le riunioni e le 
assemblee — a/fermata la ne¬ 
cessità di introdurre miglio¬ 
ramenti al decreto — sem¬ 
brano aver suscitato dopo vm 
lungo silenzio un nuovo Inte¬ 
rest alla questione universi¬ 
taria. E soprattutto si ha T 
Impressione di un continuo 
sforzo per evitare le divaga- 
zionL tr non fermarsi al!e 
dichiarazioni di principio, per 
respingere la facile demago 
già. Certo non è facile — 
si nota — riqualificare le lot¬ 
te. entrare in possesso dei 
mezzi, anche di conoscenza, 
per rispondere a domande 
tanto ImportanU. «Eppure — 
ha detto ieri una docente in 
easemblea — questo è l’im¬ 
pegno di oggi. La riforma 
si farà se la vuole un gran¬ 
de e combattivo settore di 
lavoratori e utenti dell'uni¬ 
versità. Ma è solo su di noi 
che dobbiamo contare ». 


Ritrovamento 
dì esplosivo 
a Pisa: 
un arresto 


PISA — Esplosivo, micce e 
detonatori sono .stati ritro¬ 
vati dai carabinieri alla « cit¬ 
tadella » di I*isa, un comples¬ 
so medioevale situato a poca 
distanza dal palazzetto del¬ 
lo sport dove domenica si è 
conclusa l’assemblea nazio¬ 
nale di tutte le componenti 
universitarie. Secondo alcuni 
esperti il materiale ritrovato 
poche ore prima delFinizio 
deH’assemblea, poteva essere 
utilizzato per almeno 20 at¬ 
tentati e sarebbe identico a 
quello usato in precedenti a- 
zioni terroristiche avvenute a 
Pisa e in provincia. 

Nell'ambito degli accerta¬ 
menti è stato arrestato a Pa¬ 
dova un giovane militare 
(«non universitario» precisa 
il comando dei carabinieri di 
Pisa). Altre indagini — se¬ 
condo informazioni d'agen¬ 
zia — vengono svolte su un 
gruppo di studenti e no, 
arrivati da Padova per par¬ 
tecipare all'assemblea nazio¬ 
nale. 


L’II dicembre è venuto a 
mancare all'affetto dei suoi 
can 

PAOLO ROSA 

Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio la moglie Isabella, il 
figlio Carlo, la figlia Beatri¬ 
ce. le sorelle Caterina e An¬ 
gelo Maria, il cognato Gia¬ 
como Egidio con la moglie 
Sandra, il cognato Emilia 
con la moglie Giulia, la co¬ 
gnata Rosna. il nipote Giu¬ 
seppe e la moglie Làsa, il ni¬ 
pote Leonardo ed i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
13 dicembre alle ere 15 nella 
cappella del Policlinico Ge¬ 
melli. 


La Presidetiza dell’ ETLI ’ ! 
CGIL e tutti i collaboraton 
della Toursind, deH’ETLI vil¬ 
laggi e soggiorn i e della se¬ 
zione giovanile ETTLI parte¬ 
cipano con profondo cordo¬ 
glio al decesso deU’amico e 
compagno 

PAOLO ROSA 

ricordando con rimpianto le 
deti di bentà e di dedizione 
al lavoro dell’estinto. 


Nel 4. anniversaiio della 
morte di 

6IUSEPK GUAIOAMBDIHI 

la famiglia lo ricorda compa¬ 
gno militante di profondo im¬ 
pegno politico insieme a 
quanti Io ebbero care. 

Roma 12 dicembre 1978. 


CCP 


Cerchi un’idea 

re^h)?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta- 
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffè, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta- 
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 
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Mg. 6/economia e lavoro 


r Unità / martedì 12 dicembre 1978 


Piano dì lotte fino a gennaio 
decìso dal direttivo sindacale 

8 ore di sciopero articolato, ma anche un’astensione generale di 4 ore se il 
governo non darà risposte soddisfacenti • Restano le divergenze suirorario 


• ROMA — Otto ore di sciopero artico¬ 
lato, di qui al 20 gennaio, le cui moda¬ 
lità saranno stabiiite lunedi in una riu¬ 
nione delia segreteria con le categorie 
e le strutture regionali. Intanto, do¬ 
vranno svilupparsi gli incontri con il 
governo sul Mezzogiorno (c’è la piatta¬ 
forma inviata ad Andreotti il 18 otto¬ 
bre), sui piani di settore e sul pro¬ 
gramma triennale (il sindacato insiste 
anche per vedersi con il presidente del 
Consiglio anche sullo SME). Se da 
questa nuova fase del confronto non 
dovessero uscire risposte soddisfacenti, 
allora la segreteria ha il mandato per 
proclamare, entro gennaio, ano scio- 
' pero generale di 4 ore. 

Sono le indicazioni concrete di lot¬ 
ta emerse ieri dai direttivo CGIL, 
CISL, UIL aperto da una relazione 
di Didò e caratterizzato subito da un 
dibattito stanco, di fronte ad una 
platea insolitamente vuota. Eppure, le 
.scelte da compiere sono delicate e 
comples.se e le scadenze politico-sin¬ 
dacali estremamente ravvicinate. Ve¬ 
nerdì scioperano gii edili: oltre cen¬ 
tomila si recheranno a Napoli per una 
grande manifestazione: ad essi si uni¬ 
ranno i lavoratori napoletani, quel gior¬ 
no in sciopero generale, i giovani, i 
disoccupati. Lo stesso giorno si fer¬ 
mano i siderurgici insieme agli operai 
delle fibre e daranno vita ad una 
manifestazione a Roma, Nel pomerig¬ 
gio una delegazione si recherà alla 
(Camera, al Senato, presso le direzioni 
aei partiti. 

Sarà questo l'avvio del nuovo ciclo 
di lotte articolate i cui punti di ri¬ 


ferimento sono il Mezzogiorno e la 
programmazione. Interlocutore diretto 
è il governo, con il quale i rapporti 
sono giunti — ita detto Didò — ad 
uno stato tale di inefficacia sui pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e dell’occupa¬ 
zione, dall’avvicinarsi ad un punto di 
intollerabilità ». Ciò vuol dire che il 
sindacato spinge verso la crisi? < Non 
si tratta di questo — lia precisato il 
relatore — né di invocare una crisi 
de! quadro politico o peggio ancora 
di sollecitare elezioni anticipate. Rite¬ 
niamo. però, di dover sollecitare i par¬ 
titi democratici affinché, con la defi¬ 
nizione del plano triennale, siano adot¬ 
tate tutte le possibili decisioni atte a 
fare superare sia i limiti programma¬ 
tici, sia i limiti gravi di operatività e 
di efficienza del governo ». 

CGIL, CISL, UIL hatmo anche sti¬ 
lato e di.stribuito un ponderaso docu¬ 
mento nel quale precisano putito por 
punto la loro posizione. In sostanza 
essi vogliono che vengano definite le 
priorità, gli strumenti e l tempi di 
applicazione, 1 meccanismi di finan¬ 
ziamento e che siano quantificati gli 
obiettivi di occupazione aggiuntiva 
con.seguibili nel triennio. E’ in base 
a queste indicazioni che dovranno es¬ 
sere stabilite le compatibilità 

Sulle scelte di lotta alle quali si 

orienta il sindacato, .si è registrato un 
di.ssen.so da parte di alcuni esponenti 
della Cisl (i segretari di Milano, To¬ 
rino e Venezia). Tutti hanno chiesto 
che venisse fin da ora fissata la data 
dello sciopero generale. 

Veniam.o al contratti, l’altro tema 


spinoso che il direttivo doveva affron¬ 
tare. Didò ha precisato una volta per 
tutte come le 30 mila lire di aumen¬ 
to per la maggior parte delle cate¬ 
gorie dell’ ìndusria rappresentino un 
tetto sotto il quale tutto sia compre¬ 
so: dall’aumento tabellare, alla ripa¬ 
rametrazione, alla riforma degli scatti. 

Sull’orario di lavoro, invece, si scon¬ 
ta ancora una divergenza profonda. 
Macario in un articolo che apparirà 
oggi sull'Auanti/ ribadisce che sul¬ 
l'orario la Cisl «non intende demor 
dere: sia per far prendere di più co¬ 
scienza sulla questione dell’occupazio- 
ne, sia per trovare con Cgil e Uil una 
intesa che consenta di aprire un varco 
consistente nella contrattazione che 
sta per iniziare, come del resto hanno 
fatto i metalmeccenici, per una pri¬ 
ma affermazione di questa e.sigenza ». 

Proprio al compromesso raggiunto 
dalla FLM nella definizione dell’ipo- 
tc.si di piattaforma, si riallaccia la 
CLsl: quello sarebbe, in .so.stanza. il 
terreno sul quale venire ad un accor¬ 
do. Ravenna, ieri ha ripetuto, invece, 
la proposta della Uil che è scasibii- 
mente diversa e ha trovato un certo 
ccnsenso nella Cgil. Se questa è la 
situazione. Didò non ha potuta far al¬ 
tro. ancora una • volta, che registrare 
i dissensi. 

E' stata finalmente fissata, invece, 
la data della riunione dei tre consigli 
generali rinviata da un anno e mez¬ 
zo: si dovrebbero svolgere a questo 
punto dal 12 al 18 febbraio 1979. 

s. ci. 


Sindacati e Zanussi 
discuteranno domani 
|a cassa integrazione 


Nostro servizio 

PORDENONE — Domani la 
direzione del gruppo Zanussi 
discuterà con il coordinamen¬ 
to sindacale nazionale la ri¬ 
chiesta dt cassa Integrazione. 
Stamape a Cordenons. una 
frazione di Pordenone, la dif¬ 
ficile fiituazione produttiva oc¬ 
cupazionale delia zona verrà 
discussa durante l’assemblea 
generale dei delegati della 
provincia con la partecipazio¬ 
ne di Bruno Trentin. 

' Le dichiarazioni rilasciate 
da dirigenti locali e nazio¬ 
nali della CISL e della UIL 
convergono nel ritenere che 
non si tratta di una richie¬ 
sta dovuta a crisi produttiva 
del gruppo, quanto a ragioni 
qi ristrutturazione produttiva. 
3i tratta di giudizi corretti 
thè pongono al sindacato l’e- 
Eigenza di spingere a fondo 
Il programma di diversifica¬ 
zione produttiva della Zanus¬ 
si. richiesto dai lavoratori dal 
1971, 

' Basti pensare che. prima 
deH'acqulsto della Zoppas di 
Conegliano. la Zanussi occu¬ 
pava 20.000 lavoratori circa, 
e oggi ne occupa circa 30.000. 
La battaglia per la diversifi¬ 
cazione ha quindi pagato, 
t E' alla luce di questi pre¬ 
supposti che deve svolgersi 
il confronto con la direzione 
Aziendale. C’è però chi. nel 
sindacato, pur non ignorando 
questi risultati, sembra inte¬ 


ressarsi soltanto al quesito 
se 11 settore degli elottrodo- 
meetlcl vada Incluso o meno 
tra quelli per cui chiedere 
la riduzione dell’orario a 38 
ore in occasione dei rinnovi 
contrattuali. Con quale logi¬ 
ca non è dato sapere, visto 
che 11 settore è concentrato 
soprattutto nel Centro-Nord 
ed è considerato maturo, da 
non sviluppare ulteriormente. 
L'idea su cui poggia la ri¬ 
chiesta delle 38 ore è pres.so 
a poco questa: nei settori 
soggetti a cassa integrazione, 
per evitarla, l'unica via pra¬ 
ticabile è quella della ridu¬ 
zione generalizzata della set¬ 
timana lavorativa. 

Un modo chiaramente sem- 
pllcUtico e pericoloso di ri¬ 
solvere le questioni, saltando 
a piè pari le cause vere del¬ 
la ca.ssa integrazione ed Igno¬ 
rando le lotte per sviluppare 
nuovi settori produttivi. C'è 
da sperare che non si inne¬ 
stino attorno alla richiesta di 
cassa integrazione avanzata 
dalla Zanussi strumentalizza¬ 
zioni agganciate alla polemi¬ 
ca sull'orario di lavoro. Bi¬ 
sogna. invece, affermare con 
1 lavoratori la necessità di 
una lotta che spin.ga verso 
una direzione programmata 
dell'economia e che ountt a 
livello aziendale a potenziare 
In tempi stretti 1 .settori di- 
versificati. 

9- P- 



La Fulta (Federazione tessili) ha proclamato un altro scio¬ 
pero nazionale di 4 ore neile aziende del gruppo Eni-Lanerossi. 
Si terrà il 20 dicembre. Rientra nel programma di lotta 
deciso contro il piano di ristrutturazione presentato dall'Eni 
per il settore tessile-abbigliamento che — ricorda un comu- 
I nicato — « prevede drastici tagli alla occupazione nel Sud 
e la chiusura di tre stabilimenti (Nuovo fabbricone di Prato, 
Fildaunia di Foggia, Dueville di Vicenza) >. Nella prima metà 
di gennaio si terrà a Roma un convegno nazionale dei delegati 
d'azienda del gruppo. NELLA FOTO: un momento della 
lavorazione nello stabilimento Lanerossi di Schio. 


La Firn lombarda conferma: 
riduzioni d^orario articolate 


Proposte unitarie anche sul salario; 10.000 uguali per tutti e 5.000 come anticipo riparametrazione 
Le indicazioni della conferenza - Un esame critico e autocritico - Si conclude domani il dibattito 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Alille e ottanta- 
nove delegati in rappresen¬ 
tanza di oltre mezzo milione 
di lavoratori: i metalmecca¬ 
nici lombardi, un terzo della 
categoria, sono alla fase 
conclusiva della consultazione 
sull'ipotesi di piattaforma 
per il contratto. All'assem¬ 
blea regionale della Firn che 
si è aperta ieri mattina e che 
si concluderà domani nel 
tardo pomeriggio, sono natu¬ 
ralmente rappresentate tutte 
le province e, soprattutto, 
per le stesse caratteristiche 
della struttura produttiva 
lombarda, tutti i comparti 
dell'industria metalmeccanica. 

Un « test » importante, 
quindi, soprattutto un’occa¬ 
sione da non perdere per 
scavare fino in fondo nella 
realtà produttiva lombarda e 
da questa partire per dare 
rispo.ste chiare sulle questio¬ 
ni più controverse che hanno 
animato — e in parte « avve¬ 
lenato » — il dibattito suH’i- 
potesi di piattaforma 

L’assemblea regionale ha 
preso il via proprio da un 
esame critico e autocritico 
non solo della consultazione 
fra i lavoratori, ma anche 
sullo stato del movimento 
sindacale, sulla crisi di cre¬ 
dibilità del sindacato, che 
Gigi "Pannozzo. relatore a 
nome della segreteria regio¬ 
nale delta Firn ha definito 
« reale anche se relativa ». 
Pannozzo ha preferito punta¬ 
re l'indice .«su quelle che ha 
definito le « re.sponsahilità 
soggettive » del sindacato per 
spiegarsi queste difficoltà, 
piuttosto che farsi schermo 
con la crisi economica e t 
suol effetti disgreganti. 

Cosa non ha funzionato in 
questi anni? La crisi di cre¬ 
dibilità del sindacato è solo 
la conseguenza dei limiiaii 
risultati ottenuti sul fronte 
delle riforme ■ e della pro¬ 
grammazione economica op 
pure esistono limiti e assenze 
che sono propri del movi¬ 
mento? E ancora: il sindaca¬ 
to ha preso coscienza che 
oggi la classe operaia è cam¬ 
biata. che esige un rapporto 
palpabile - e ' più stretto fra 
politica ed economia, tra 
proposte generali e risultati 
immediati? E a Vveìlo di 
fabbrica, punto di partenza 
di ogni seria ana'isi, il mo¬ 
vimento sindacale ha saputo 
cogliere le trasformazioni che 
con la crisi si sono introdot¬ 
te? Come ha affrontato i 
grandi processi di ristruttu¬ 
razione che hanno cambiato 
la faccia della struttura pro¬ 
duttiva, provocando divisioni 
.sempre più marcate fra lavo¬ 
ro non qualificato e profe.s- 
sionalità, che hanno favorito 
il fenomeno del decentramen¬ 
to della produzione, che pun¬ 
tano ad una .separazione 
sempre più netta fra i diversi 
mercati del lavoro e a una 
forte ripre.sa della flessibilità 
deVa forza lavoro? 

Il sindacato — ha so.'sfcnu- 
to Pannozzo — non è riuscito 


a contioìlare questo cambia¬ 
mento, non è riuscito a diri¬ 
gerlo e ad indirizzarlo. 

E' da questa analisi rigoro¬ 
sa — non certo finalizzata a 
dare fiato a chi vorrebbe da¬ 
re già per morto II sindacato, 
7na proprio per combattere 
le sue difficoltà e risalire la 
china — che Pannozzo ha 
sostenuto la neces.sità di co¬ 
struire, sulla base del dibatti¬ 
to che si è svolto fra i lavo¬ 
ratori, intese altrettanto rigo¬ 
rose e unitarie. < L'asse poli¬ 
tico della piattaforma — ha 
delio Pannozzo ~ è stato 


largamente confermato dalla 
consultazione. Questo dato ci 
conferma che ci sono le con¬ 
dizioni per andare a sintesi 
unitarie sulle questioni più 
controverse ». 

La proposta salariale, ri- 
co.struila la nuova paga base 
con conglobamento di lutti i 
punti di contingenza matura¬ 
li, è di un aumento uguale 
per tutti di 15 mila lire, più 
5 mila lire fin dal '79 da de¬ 
stinare alla riparametrazione 
(e qui sono venuti gli unici, 
isolati fischi da parte della 
platea). 


Per la riparametrazione e 
l'inquadramento unico la 
proposta, sinteticamente, é la 
costruzione di una scala pa- 
rametrale secondo un rap¬ 
porto reale 100-200 (nell’ipo¬ 
tesi attuale è di 112-/98), con 
aggiustamenti all’interno del 
diversi livelli. Lo sganciamen¬ 
to degli .scatti dalla contin- 
genza è lo scelta largamente 
approvata dalle assemblee o- 
peraie. Im proposta della Firn 
lombarda è per lavorare at¬ 
torno ad un'ipotesi che, por¬ 
tando a cinque gli scatti di 


anzianità per operai e impie¬ 
gali, individui un « mecca¬ 
nismo (Ti compensazione» 
capace di .salvaguardare nel¬ 
l’arco di due coni rat li. i di¬ 
ritti acquisiti dagli impiegati 
in forza. 

Sull’orario la conferma è 
per una manovra articolata, 
finalizzata a garantire nuova 
occupazione nel Mezzogiorno. 
Nel Centro Nord si indivi¬ 
duano così « aree di certez¬ 
za > per la riduzione a 3S ore 
settimanali. 

Bianca Mazzoni 


Un contratto per il Sud e i giovani 
dicono le assemblee in Toscana 

Ieri si sono espressi i lavoratori delle Acciaierie di Piombino e della Piaggio 
di Pontedera - Giovedì e venerdì la conferenza regionale dei metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

FTRENZE — Le as.semblee ge¬ 
nerali alla Piaggio di Ponle- 
dera e alle acciaierie di Piom¬ 
bino sono state i momenti più 
salienti di una giornata che i 
metalmeccanici tascani hanno 
dedicato ai dibattito ed al con¬ 
fronto sulla ipotesi di piatta¬ 
forma. In questo modo la ca¬ 
tegoria intende pre.sentarsi 
alla scadenza della conferen¬ 
za regionale — prevista a Pisa 
per giovedì e venerdì — con 
un consistente bagaglio di pro¬ 
poste e di verifiche di base. 
Nel più grande stabilimento 
dell’Italia centrale, la Piaggio 
di Pontedera. i 7 mila lavora¬ 
tori hanno discusso e votato 
punto per punto il documento 
scaturito dal consiglio gene¬ 
rale della Firn. Si è registrata 
la quasi unanimità su tutte le 
questioni, escluse due prooo- 
ste integrative: quella dei com¬ 
pensi retribuiti per il lavoro 
straordinario e un’altra in cui 
si chiede gii scatti uguali per 
tutti agganciati alla dinamica 
del quinto libilo. • ■ 

Molto dibattuta anche la pro¬ 
posta di riduzione dell’orario 
di lavoro: mentre per la fon¬ 
deria di seconda fusione que¬ 
sta prospettiva diventerà ope¬ 
rativa. per i rimanenti repar¬ 
ti è stato deciso clic dal 1980 


questa capacità sarà acquisi¬ 
ta sulla base dei processi di 
ristrutturazione in atto e che 
vedono la Piaggio in una fase 
di forti investimenti (.solo in 
questo anno sono previsti 40 
miliardi). 

Nella grande mensa della 
Piaggio, sia nella assemblea 
della mattina che in quella del 
pomeriggio, si è pasto l’accen¬ 
to sui caratteri prioritari del¬ 
la vertenza che deve diven¬ 
tare — è stato detto — un mo¬ 
mento di lotta unitaria tra oc¬ 
cupati e disoccupati, tra Nord 
0 Sud, tra optrai e giovani. 
Nel capannone del centro ma¬ 
nutenzione as.segnata delle Ac¬ 
ciaierie di Piombino, circa 
l’80 per cento dei lavoratori 
sì è espresso a fovore dell’ipo¬ 
tesi di piattaforma. In questo 
ca.so l’assemblea generale di 
ieri ha conclu.so una vastissi¬ 
ma consultazione, avviata da 
una precedente assemblea ge¬ 
nerale e caratterizzata da de¬ 
cine di riunioni di rejMrto. 
Sulla riduzione dell’orario di 
lavoro, i lavoratori di Piombi¬ 
no .si sono espressi per una 
articolazione anche nella si¬ 
derurgia. controllata dai con¬ 
sigli di fabbrica e di zona, 
dopo un attento esame della 
situazione produttiva delle a- 
zicnde e dei settori e delle 
po.ssibilità di trasferire pro¬ 


duzioni al Sud. 

L’ipotesi di piatLafornin è 
« passata » alle .Acciaierie nel¬ 
la sua globalità esclu.sc alcu¬ 
no lievi modifiche per la ri- 
p.irametrazione (si chiede un 
ravvicinamento tra il terzo, 
(piarto e quinto livello, tra 
quest’ultimo e il sesto) e gli 
scatti (cinque scatti uguali 
per tutti al S*"!). .A favore 
della piattaforma della Fini .si 
sono espresse anche le assem¬ 
blee della Dalmiiie e della 
Magona, gli altri due grandi 
stabilimenti del polo siderur¬ 
gico piombinese, dove la mag¬ 
gioranza ha raggiunto punte 
dell’85 per cento. Se le vota¬ 
zioni riportate non rappresen¬ 
tano una novità, va ricordato 
invece il mofio nuovo con il 
quale i metalmeccanici hanno 
affrontato in Toscana la di- 
scu-ssione contrattuale. Accan¬ 
to ad Una rivalutazione del 
ruolo dei delegati. la condu¬ 
zione del dibattito è stata af¬ 
fidata ai consigli di zona che 
lianno cominciato cosi a di¬ 
ventare uno strumento di coor¬ 
dinamento nel territorio. E’ il 
caso della zona Industriale di 
Firenze dove ieri si è tenuta 
l’assemblea di tutti i coasigU 
di fabbrica. .Al termine di un 
vasto dibattito è stato votato 
da quasi tutti i presenti (3 
contrari c 4 a.stenuti) un do¬ 


cumento in cui si evidenzia 
come il conti'atto debba tra¬ 
dursi in alti concreti per il 
Mezzogiorno. 

I delegati delle fabbriche 
fiorentine vc<iono strettamen¬ 
te collegato alla prima parte 
del contratto il discorso sulla 
riduzione dell’orario di lavoro 
per finalizzare il tutto « alla 
crescila dell’occupazione al 
Sud e ai suo con.solidamento 
al Nord ». come del resto si 
era espres.sa nei giorni scor¬ 
si l’assemblea del Nuovo Pi¬ 
gnone, Altri punti dei docu¬ 
mento riguardano la riforma 
del .salario. 

Con il ridimensionamento 
del p>o.so degli automatismi e 
la valorizzazione della profes- 
•sionnlità. la parità normati¬ 
va operai-impiegati (con l’isti- 
tu/ione di 5 .scatti biennali 
deindicizzati dalla contingen¬ 
za al 5 % .su paga Ijase non 
riassorbibili), aumenti di 30 
mila lire nell’arco dei tre an¬ 
ni. « Insufficiente » è .stata di¬ 
chiarata l’ipotesi presentata 
sull’inauadramento unico. Mol¬ 
te assemblee, infalU. hanno 
proposto un inquadramento in 
otto categorie professionali 
con ridistribuzione dei para¬ 
metri. 

Marco Ferrari 


Troppo poco per Napoli gU «impegni morali» 


MILANO — Questa di Mas¬ 
sacesi è la classica smentita 
che non smentisce niente. Og¬ 
getto: le voci intorno al di¬ 
simpegno dell’Alfa per la co¬ 
struzione del secondo stahili- 
mento a Pomigliano d'Arco, 
Napoli, «Le attuali prosp>etU- 
ve economico-commerclali — 
dice in una dichiarazione — 
hanno fatto venir meno il 
prodotto — uno spider su 
meccanica Alfasud — cui 
principalmente era liasata la 
costruzione di un nuovo sta¬ 


bilimento... Un panorama 
completo ed affidabile potrà 
essere definito soltanto all’ini¬ 
zio del secondo semestre del 
1979. Infatti, per tale epoca 
la direzione dell’Alfa Romeo 
si è impegn.ata a presentare 
egli azionisti una proposta 
globale di strategia per gli 
anni '80 ». 

Massacesi riprende poi una 
nota di Iri e Finmeccanica 
nella quale si diceva clic il 
programma Alfa consentirà 


nell’area napoletana « un in¬ 
cremento di posti di lavoro 
di entità comparabile, anche 
se inferiore, rispetto alle in¬ 
dicazioni iniziali». «Noi ab¬ 
biamo Timpegno morale di 
creare 1.200-1.400 posti di la¬ 
voro in Campania: faremo 
lutto il possibile per tener 
fede a tale obiettivo e se 
possibile per superarlo. Ma 
tutto ciò dovrà far parte di 
un progetto globale di ri.'M»- 
namento deH’azienda che stia¬ 
mo elaborando: allo stato at¬ 


tuale — conclude il Presiden¬ 
te dell’Intersind e dell’Alfa — 
ogni previsione cifrata sareb¬ 
be pura invenzione. 

Va bene, non facciamo ci¬ 
fre. Ma le parole hanno un 
significato. Non si può scri¬ 
vere nella stessa nota «... un 
incremento di posti di lavo- 
' ro comparabile, anche se in- 
I feriore... » e poi le ultime 
j espressioni da noi riportate. 
E soprattutto, presidente, Na¬ 
poli non ha bisogno di « im 
pegni morali », ma di fatti. 


X 


\ Si chiuderanno entro Natale le «code» 
contrattuali per il pubblico impiego? 

;Neirincontro di ieri fra governo-sindacati fissato un fitto calendario per la definizione degli accordi 
.ancora in sospeso - Oggi sarà affrontato il problema degli ospedalieri - Gli altri appuntamenti 


ROMA — Si è s\-olto ieri il 
primo incontro fra il neo-sot¬ 
tosegretario ai problemi del¬ 
la pubblica amministrazione. 
Mancini c la segreteria della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 
Ha consentito — come ha di¬ 
chiarato il segretario confe- 
do-ale della Uil, Bugli — « di 
riprendere riter per conclude¬ 
re le trattative ancora in pie¬ 
di per i contratti del pubbli¬ 
co impiego e per aprire, al 
più presto, quelle per i rin¬ 
novi '79-81 >. 

11 sindacati hanno potuto 
sciogliere ufficialmente le n- 
nerve sulle proposte di intesa 
Avanzate dalla presidenza del 
(Consiglio ncH’incontro del 9 
novembre scorso ed è stato 
possibile mettere a punto un 
Qtto calendario di riunioni 
per la chiusura, intanto, delle 
cosiddette « code > contrat¬ 
tuali. L’agenda dei prossimi 
incontri è stata definita dopo 
un confronto generale fra i 
sindacati (rappresentati dai 
segretari oonf^erali Giovan* 
nini. Marini e Bugli), il sotto¬ 
segretario Mancini e i ministri 
Scotti (LA\x)ro) e Pandolfi 
Cfesoro). nel corso del quale 
i* dirìgenti sindacali hanno 
chiesto chiarimenti sulla pro¬ 
posta complessiva del gover- 
pb e avanzato critiche su al¬ 
cuni punti specifici della con¬ 
trattazione. Su richiesta dei 
sindacati .sono stati antknpati 
i’ tempi della contrattazione 
per gli statali e per il perso¬ 
nale «lolla scuola che il gover¬ 


no aveva proposto di affron¬ 
tare nei primi giorni di gen¬ 
naio. 

Si è optato alia fine per i 
tempi bre\i e se non si veri¬ 
ficheranno intoppi o irrigidi¬ 
menti al momento della ste- 
.sura pratica dei contratti, tut¬ 
ta la partita delle cosiddette 
« code * potrebbe essere defi¬ 
nitivamente chiusa prima «li 
Natale. 

n calendario degli incontri 
è U seguente: stamane sarà 
affrontata la parte normativa 
ed applicati\'a «Jel contratto 
ospedalieri: domani sarà la 
volta del personale non do¬ 
cente «ìeiruniversità ; il 15 di¬ 
cembre sarà ancora il perso¬ 
nale degli ospedali al contro 
della trattativa: si dovrà <Ie- 
finire fl contratto per la diri¬ 
genza: n 19 dicembre sì do¬ 
vrebbe. nel corso di una riu¬ 
nione plenaria, chiudere il 
contratto di lutto il settore 
ospedaliero: i contratti degli 
statali e del personale della 
scuola impegneranno tutta la 
giornata «lei 2C; il giorno suc¬ 
cessivo sarà invece dedicato 
all’esame «lei contratto de! 
personale degli Enti locali e 
delle Regionj che dovrebbe 
essere chiuso il 22 dicembre. 

L’eliminazione rapida delle 
« code » è la condizione indi- 
sperisabile per dare certezza 
ariche alla futura, imminente, 
contrattazione e per riporta¬ 
re a livoUi normali la « lem- 
peratura » che da alcuni gior¬ 
ni .sta nuovamente salendo in 


alcune categorie. Serve altresi 
a ridurre gli spazi alle spinte 
corporative e particolaristiche 
che gli autonomi (si vedano 
le agitazioni di cpicstì giorni) 
rispondendo a disegni e obiet¬ 
tivi di ben individuati settori 
politici conservatori, cercano 
in ogni modo di esasperare. 

Ma la chiusura dei vecchi 
contratti non esaurisce, di per 
se .stessa, almeno per alcune 
categorie, le vertenze. Guar¬ 
diamo. ad esempio, gli ospe¬ 
dalieri. E’ possibile che con 
rincontro del 19 si scriva la 
parola fine sulla vecchia con¬ 
trattazione acquisendo all’ac- 
conlo sia rinlesa del 5 otto¬ 
bre (aggiustamento economico 
derivante dalTanomala e in¬ 


coerente soluzione data al con¬ 
tratto del personale medico), 
sia la proposta di una « inden¬ 
nità » mensile di 20 mila lire, 
uguale per tutti, e di un « as¬ 
segno» di IO mila lire per il 
personale non medico che 
frequenterà i corsi di forma¬ 
zione e riqualificazione pro¬ 
fessionale. Rimangono, però, 
ancora in sospeso alcune que¬ 
stioni di carattere normativo, 
ma sopratutto rimane aperto 
il problema dei corsi di for¬ 
mazione che. se non organiz- 
zatL -'Unificano in partenza 
una delle parti più qualifican¬ 
ti del contratto. Da tempo (si { 
I può ormai pmriare di una de- ! 
' dna di mesi) fl governo si è j 
^ impegnato ad approvare e 


Oggi assemblea dei quadri comunisti 


ROMA — La tituaziona 
nella catagoria del pubbli¬ 
co impiego, i problemi a- 
perti dalla raconti vietn- 
da dal aattora. la prMpat- 
thra dal comparto noi con¬ 
tasto di una politica di 
riordino a di riforma dal¬ 
la pubblica amminiatrazio^ 
na, la ta gga quadro o il 
ruolo, in qviaata aziona, 
dai comuniati. tono alcuni 
dagli argomenti che sa¬ 
ranno affrontati dalla ai- 
aamblaa dal quadri dal 
PCI che ai riuniaca sta- 
mane a Roma nall’Audito- 
rlum di via Palermo. 


AH'aaaiaa che sarà apar¬ 
ta da una relaziona dal 
compagno Giorgio Napo¬ 
litano dalla direziona dal 
partito, partaeiparanno i 
dirigenti provinciali a na¬ 
zionali comunisti più di- 
rattanronta impegnati nal- 
l’atthrità nel vari comparti 
dalla pubblica ammlni- 
atraziona. L’aaaambla sa¬ 
rà anche un momento di 
verìfica dall’attività svolta 
dalla confsrann naziona¬ 
le dal pubblici dipendenti 
comuniati di un anno fa, 
ad oggi. 


presentare al Parlamento il 
relativo disegno di legge. 

Nell’incontro del novembre 
scorso con la segreteria della 
Federazione unitaria ha con¬ 
fermato la volontà di prwe- 
dere rapidamente in modo da 
consentire alle Regioni l’orga¬ 
nizzazione dei corsi già duran¬ 
te il presente anno scolastico. 
Nonostante tutte queste di¬ 
chiarazioni di disponibilità e 
di buona volontà e nonostante 
che il testo del disegno di leg¬ 
ge sia stato da tempo elabo 
rato e proposto dalle Regioni, 
in accordo con i sindacati, 
non si ha ancora .sentore di 
una prossima presentazione 
del provvedimento alle Ca¬ 
mere. 

.Abbiamo citato Tesempio 
degli ospedalieri, ma altri se 
ne potrebbero trovare per le 
altre categorie. Il prcìflema 
di fon<io è. comunque, quello 
della attuazione degli accordi 
in ogni loro parte. E fra le 
intese c’è anche quella della 
presentazione, entro pochi 
giorni, della legge-quadro sul¬ 
la contrattazione nel pubblico 
impiego, n (xmfronto governo, 
sìi^acatì. partiti si è pratica¬ 
mente concluso. Si tratta ora 
di rispettare i tempi. Solo in 
presenza del mantenimento di 
tutti questi impegni, e avendo 
sgombrato definitivamente fl 
terreno da lutti i vecchi resi¬ 
dui. si può andare, in un cli¬ 
ma più sereno e costruUitr» 
alla nuova contrattazione. 

Ilio Giofiredi 


Domani sciopero 
dei ferrovieri 
dalle 10 alle 12 

Sollecitano il varo, da parte del governo, 
della legge d’applicazione del contratto 

ROM.A — Se il Consiglio dei ministri, convocato per stamane 
per discutere dell'adesione dell'Italia allo Sme. non troverà 
il modo di approvare il disegno di legge di applicazione | 
del contratto dei ferrovieri, sarà molto difficile che lo scio- < 
pero della categoria, in programma per «iomani dalle 10 j 
alle 12. possa essere sospeso o revocato. | 

Il lesto del disegno di legge, messo a punto nel corso I 
di una lunga e faticosa trattativa fra governo e sindacati. ! 
è pronto ormai da quasi un mese. Il ministro dei Trasporti 
ha. a più riprese, dato assicurazioni fermali alia Federazione 
unitaria dei ferrovieri (Sfi. Saufi. Siuf) e al Sindifer. sulla 
.sollecita approvazione del provvedimento e sull'immediata 
tra.smissione dello stesso al Parlamento. L'impeg"e è stato 
rinnovato anche nei giorni scorsi. I sindacati hanno però 
manifestato notevole scetticismo e. in attesa di conoscere ; 
le decisioni del governo, hanno confermato lo soopero. | 

Va detto, d'altra parte, che un ulteriore ritardo determi- j 
nerebbe una serie di « slittamenti » nefl’iter del di.segno di 
logge e rinvierebbe l'applicazione del contratto di lavoro, 
sottoscritto ai primi di settenvbre, dì alcuni mesi ancora. 

Se fl provvedimento dove,sse. infatti, e.sser portato ad una 
prossima riunione del (Consiglio, e non a quella dì oggi, ver¬ 
rebbe consegnato, nella migliore «Ielle ipotesi, al Parlamento 
alla vigih'a delle feste «ii fine d'anno, cioè quando le camere 
I sono in vacanza e quindi nella impossibilità di legiferare. 

Se ne tornerebbe a parlare a gennaio e il disegno, anche 
facendogli seguire un iter parlamentare accelerato, potrebbe 
essere af^ovato solo a fine mese. Altro tempo dovrebbe 
passare ancora per dargli pratica attuazione, per far sì. 
cì<jè. che quanto acquisito dzJ nuovo contratto dei ferrovieri 
si concretizzi. 

Valga Tesempio del premio di produzione. La legge rela¬ 
tiva, dopo l'accordo con il govxjrno. fu approvata dai due 
rami del Parlamento a tempo di record nd mese di agosto, 
prima «ielle vacanze estive. A tuU'oggi i ferrovieri hanno 
percepito solo degli a<xonti. Il « premio * entrerà ufficial¬ 
mente in busta, probabilmente, solo a p>artire dai pitossimo 
mese. 

Sono questi i pitoblemi alla base deH'azione di lotta pro- 
j grammata dalla categoria p» domani. Non .sono i soli, na- 
I luralmente. Ci .sono quelli più generali e determinanti delia 
j riforma dell’azienda FS, degli investimenti, di una nuova 
' organizzazione del lavoro. 


critica 
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SUCOR . . 

i Nostri frutti 

Conserve vegetali, succhi di frutta, 
frutta sciroppata, prodotti surgelati. 

DA ‘'NOIALTRI ” Co6<>ERATORI AGRICOLI 
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Soltanto in 128 mila 
aziende contadine 

è rimasto un giovane 

. . ■ 1 

I dati deiriNSOR sulle profonde trasformazioni agricole 
Oggi convegno sul territorio - Aumento delle cooperative 
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Fisco: in Europa siamo in coda 
anche il ministro lo conferma 

‘ * T * 

Quest’anno le entrate tributarie sono cresciute del 28% - Ma è possibile sa¬ 
pere quanto è venuto allo Stato dalla lotta alle evasioni? - Il balzo dell’Irpef 


Lettere 
all’ Unita' 


ROMA — L'Lstitulo nazionale di sociologia 
rurale-INSOR ha organizzato per oggi a 
Velletri, presso Villa Montanari, un incon¬ 
tro di studio sul tema t l'organizzazione del 
territorio: aree rurali ». L’orientamento at¬ 
tuale della politica urbanistica è in direzio¬ 
ne di una valutazione unitaria del territorio 
(pianificazione territcriale). Ciò consente di 
mettere in evidenza non solo i fenomeni di 
congestione urbana abbawlono delle campa¬ 
gne, le }X)larizzazioni cioè di uno svilupix) 
(iisordinato, ma anche le relazioni die li le 
gano reciprocamente. Nell'incontro deU’INSOR 
saranno esaminati aglietti settoriali: insedia 
mento di industrie nelle aree dette « rurali ». 
agricoltura a mezzo temixi, famiglie senza 
giovani e programmazione fondiaria, *rap 
porti» con rurbanistiea. 

Una pubblicazione deH'INSOR dal titolo 
^Famiglie senza giovani e agric^iltura a 
mezzo tempo in Italia» ricava da recenti in¬ 
dagini deiriST.AT che soltanto IH mila a- 
ziende coltivatrici e H mila aziende mezza¬ 
drili dispongono nel loro seno di una unità 
attiva ma.schile fra i H e i 29 anni. Natu 
ralmente le a/’ende coltivatrici e mezzadri¬ 
li pos.sono utilizzare anche giovani donne 
della famiclia e e ocaiii amlwsessi a.ssunti 
al di fuori de" - '.•>"ht;’ia. «-jecie ner lavori 
temporanei, come la raccolta di prodotti. 
Tuttavia la fuga dei giovani dalle aziende 
coltivatrici «profes.sionali», che sono calco¬ 
late essere un milione e H3 mila, è eviden¬ 
te. In questo nucleo .soltanto -162 mila pote¬ 
vano contare nel 1976 su una unità attiva 
ma.schile di età inferiore a 50 anni. Ben 
rilevato è anche il fenomeno dell’assunzio¬ 


ne della figura di «titolar^» da parte di 
donne — 268 mila aziende coltivatrici e 8.000 
aziende mezzadrili hanno una titolare di ses- 
■so femminile — noiK-hé dei titolari che non 
sono e.ssi .stessi coltivatori a titolo princi¬ 
pale: 286 mila aziende coltivatrici e 3.000 
mezzadrili figurano avere come titolare una 
j)ersona non i.scritta alla mutua professiona¬ 
le in quanto, presumibilmente, attiva al- 
re.sterno dell’azienda. 

I dati sul lavoro dei giovani in agricoltura 
ri.hied'-no un ap|)rof' i''l-''>i<-q(i L" a'-'i-a- 
zioni della nuova generazione ad una remu¬ 
nerazione monelana e iiuiiiiuca/....! .- proie.-» 
sionale ha certamente indotto molti giovani 
ad occuparsi in attività collaterali — come 
il commercio, l’industria e i servizi colle¬ 
gati all’agricoltura — oltre che a gestire in, 
modo indi|)endente alcune attività, come le 
macchine che e.seguono lavori agricoli «per 
conto terzi*. L’analisi deH’INSOR è corre¬ 
lata alla composizione delle «famiglie» e non 
pretende di dar conto di ciò che avviene 
neH’in.sieme della organizzazione produttiva. 

Ijo sviluppo delle cooperative e consorzi 
com|X)rta, in alcuni casi, la trasformazione 
(lolla posizione profe.ssionale. Nel convegno 
suirimpresa agricola promosso dall’.-Xssocia- 
zione c(X)perativa agricola-.A.NC.-\. aperto ieri 
[lomeriggio a Bologna, il relatore Lino Visani 
ila detto che fra il 1970 e il 1976 le coope¬ 
rative agricole sono aumentate da novemi- 
la a undieirnila *-'-'-ont<> (a oi'‘'ste p'* .sono 
da aggiungere 2.700 non iscritte agli sche¬ 
dari prefettizi). Per la prima volta il .Mez¬ 
zogiorno ha imprese cooperative quasi quan¬ 
to il Settentrione: 4.-100. 


ROM.A — Si, è vero — ha fi¬ 
nalmente ammesso alla Ca¬ 
mera il ministro delle Jinan 
26 Malfatti — in Italia la 
pressione del fisco sul reddito 
nazionale è inferiore a quella 
degli altri paesi europei. Ri¬ 
spetto al reddito che produ¬ 
ciamo, paghiamo, come ila- 
Halli, meno tasse di quanto 
non paghino, in condizioni 
pressoché analoghe, i tede¬ 
schi 0 i francesi. Questa dif¬ 
ferenza, secando Malfatti, 
sarebbe però meno rilevante 
se si fa il raffronto con la 
Germania o la Francia, più 
rilevante se invece il raffrati 

10 lo si fa con l'Olanda o la 
Danimarca, piccoli paesi dal 
la amministrazione pubblica 
più * (‘fficiente ». Malfatti ha 
anche annunciato che nel ’7S 

11 fisco farà affluire nelle cas 
se dello Stato 44 mila miliar¬ 
di di lire, il 27-28 iter cento in 
più rispetto allo scorso anno. 

Questi dati, il ministro li 
ha forniti anche per utiliz 
zarli in chiave polemica nei 
confronti della * agitazione» 
fatta a proposito delle eva¬ 
sioni fiscali e delle centinaia 
di miliardi che vengono sot¬ 
tratti all'lVA da parte di 
professionisti, commercianti. 

I larghe fasce del lavoro auto¬ 


Incidenza % delle imposte 
dirette sul reddito nazionale 

ITALIA 

9.5 (A) 

GRAN BRETAGNA 

15.0 

TURCHIA 

11.7 

USA 

13.7 

SVEZIA 

23.7 

LUSSE.MBURGO 

23.4 

D.ANLMaRC.A 

25.0 1 

BELGIO 

16.9 j 

(A) 11% nel '78 secondo 
Fonte: Dall OCSE '77. 

dati forniti da Malfatti. 


nomo. Il pessimismo fiscale j 
— ha detto il ministro — non 
è del tutto fondato. E ha 
portato a sostegno, appunto. : 
alcuni dati: la pressione del 1 
fi.sco sul reddito nazionale è 
pa.s.sata. negli ultimi otto an¬ 
ni. dal 30 al 3,ì per cento 
( ma in Francia siamo quasi 
al 40 per cento): le imp/iste 
dirette si .sono più che rad¬ 
doppiate e costituiscono la 
metà del gettito tributario: la 
Irpef, rimpasta personale .sul 
reddito, rappresenta oramai il 
60 per cento dei tributi diret¬ 
ti: negli ultimi cinque anni, 
le dichiarazioni dell’lva sono 


passate da un milione a tre 
milioni e mezzo circa: sette 
milioni di pensionali e di la 
voratori dipendenti hanno pre 
sentato lo scorso anno il mo¬ 
dulo 101: infine, nel '78 i « sog¬ 
getti fi.scali » sono diventati 
trenta milioni (cifra, que.sta 
che si ricostruisce attraverso 
i dati sul codice fiscale). 

Naturalmente nessuno ha 
mai negato che, a ^riire dal¬ 
la riforma tributaria, il pano¬ 
rama fiscale italiano abbia 
.subito delle modifiche sensi¬ 
bili e la dinamica delle entra¬ 
te si sia di molto accelerata. 
Negarlo significherebbe ne- 


Perché tre ragazze di La Spezia 
hanno accettato di fare le gruiste 

Non vogliono assistenza, ma un vero lavoro - Non si tratta di un caso iso¬ 
lato - Decine di giovani donne, diplomate e laureate entrate in fabbrica 


Dal corrispondente 

LA SPEZIA - i .Ma Io sa¬ 
pete quanti sono gli uomini 
che lavano i piatti’.' ». Seve- 
rina Davoli. sposata, con un 
bambino, una delle tre don¬ 
ne che al porto di La Spe¬ 
zia .stanno imparando il me- 
-stiere di gruiste. reagisce vi¬ 
sibilmente infa.stidita: .sono 
stati veramente tronpi i ero 
nisti che l'hanno subi.ssata di 
interviste e richi<‘Ste di di- 
chiara7.ioni. .sottraiMdo a lei 
e alle sue comnagiu* momen¬ 
ti preziosi della pau.sa di 
mezzogiorno. 

I.ZJ tre ragazze. Pinuccia 
Scalas, Rida Marchi e Se- 
verina Davoli sono entrate 
al porto con un cruppo di 
.sette aspiranti gfiisti a.ssun 
ti daH’azienda « mezzi mec¬ 
canici *attraverso la « leg¬ 
ge giovani ». Stanno svolgen¬ 
do un cor.so di addestrameli 
to di .sei mesi: quattro ore 
di lavoro e quattro ore di 
scuola ogni giorno. Sono pa¬ 
gate circa tre mHa lire l’ora. 
Le preoccupazioni maggiori 
riguardano il ♦ dopo cor.so »: 


«Co.sa faremo poi? — dice 
la Davoli — io -sono venuta 
(iui per guadagnarmi da vi¬ 
vere ». Un sindacalista os- 
.serva che l’impegno dei la¬ 
voratori. e anche dcH’azitm- 
da. è di garantire l’occupa¬ 
zione a tutti, una volta .su¬ 
perato l’esame finale. D'al¬ 
tra parte le tre donne si so¬ 
no inserite subito nell’am¬ 
biente: « Siamo state accol¬ 
te bene — dice Elda Mar¬ 
chi — e cerchiamo di im¬ 
parare ». 

Ma a La Sjxjzia le donne 
gruiste sono .solo uno dei 
casi: in questa zona la leg¬ 
ge 28.5 comincia a funziona¬ 
re in .seguito alle lotte con¬ 
dotte ncH’industria. Non .so¬ 
lo: le assunzioni dalle liste 
speciali (circa 200 sino ad 
oggi, in gran parte derivanti 
dagli accordi sindacali), si 
sono tradotte in una potente 
leva per affermare, nei fat¬ 
ti. la parità anche nel dirit¬ 
to ai lavoro: così nel primo 
cor.so di formazione per elet¬ 
tromeccanici organiz7.ato al- 
rOto Melara 21 a.ssunti su 
25 sono donne. 17 manovali 


su 20 assunti dal comune 
|)er la costruzione di un par 
co urbano sono donne, anche 
alla Termomeccanica gli a.s- 
sunti per il prossimo cor.so 
di formazione saranno per 
metà donne, donne assunte 
con la 285 anche alla 
San Giorgio elettrodomestici 
e una cosa simile è preve¬ 
dibile anche al cantiere 
Muggiano dove il 16 dicem¬ 
bre avrà inizio un corso per 
sald(K’arpentieri. 

.Anche alla Italpiombo di 
.Arcola. dove è in program 
ma l’assunzione di 11 fondi¬ 
tori con contratto di forma 
zione-lavoro. non ci saranno 
discriminazioni nei confront; 
delle dorme. Eppure ncn più 
tardi di qualche mese fa 1' 
Oto Melara rifiutava di as 
sumere una vedova di 28 an 
ni. con due figli da mant.?- 
nere. perché ritenuta « non 
idonea * a guidare i carrelli 
.sollevatori. Era la prima del¬ 
la graduatoria delle li.ste sne 
ciali e per pro\'\-{?derc ai 
suoi bambini si adatta a sca 
ricare ' le cassette al mer¬ 
cato ortofrutticolo, la dire 


/.ione dello stabilimento ce 
dette .solo dopo una forte 
battaglia sindacale. 

Oggi la situazione è ben di 
versa: cortamente il capito 
lo delle discriminazioni non 
è ancora chiuso, ma mesi e 
me.si di scioperi, manife.sta 
/.ioni e cortei fatti non per 
chiedere soldi, ma posti di 
lavoro e investimenti nel 
mezzogiorno hanno «pagato». 

E c’è poi un dato che fa 
davvero riflettere: queste 
donne hanno accettato di 
svolgere un lavoro manuale 
pur es.sc'.ulo quasi tutte di¬ 
plomate e laureate, in buo¬ 
na parte all’atto dell’iscri¬ 
zione alle liste speciali, 
avevano chie.sto di svolgere 
un lavoro impiegatizio. Cer 
to. « bisogna quadagnarsi de 
vivere ». ma c’è qualcosa di 
p'ù. C’è il bisogno di * rea 
lizzarsi ». e que.ste donne lo 
dicono a parole grosse così. 
.Anche un posto da manovale 
(per giunta precario almeno 
per ora) diventa un’occasio 
ne di emancipazione. 







Pierluigi Ghiggini una delie ragazze gruiste 


Se sale il prezzo del petrolio ribassa il dollaro 


ABU DII.ABI — Iniziano oggi 
le riunioni deirOrganizzazio- 
ne dei paesi esportatori di 
petrolio, la cui (onclusione è 
prevista per sabato, per una ' 
delle scs.sioni in cui la cre¬ 
dibilità di que.sto raggruppa¬ 
mento di paesi sembra scesa 
al più basso livello. II mini- 
-stro del petrolio del princi 
jwle paese e.sportatore. l’.Ara- 
ina Saudita, va aH’incontro con 
la propo.sta di tenere fermo 
il prezzo, come ha promesso 
al governo di \\ .i-.hington nel 
cor.so di una recente vi.-;ita 
a Riad. Tuttavi.i gli ambien¬ 
ti petroliferi vociferano che 
sarà deci.so un aumento del. 


lO^r. da attuare in due vol¬ 
te. nel corso del 1979. a ti¬ 
tolo di recupero sulla sva¬ 
lutazione del dollari. I paesi 
membri delTOrganizzazionc 
sono .Algeria. Libia. Qatar. 
Emirati .Arabi Uniti. Vene¬ 
zuela. Indonesia. Nigeria. 
Irak. Kuwait. Iran oltre al- 
r.Arabia Saudita. Alle riunio¬ 
ni odierne presenziano an¬ 
che e.sportatnri arabi «mi¬ 
nori» tome Egitto, Siria e 
Bahrein. 

L’OPEC ha collezionato 
sconfitte clamoro-se. Ha fis¬ 
sato un prezzo che però non 
tutti hanno rispetLnto; alcu¬ 
ni paesi hanno praticato scon¬ 


ti più o meno (xrculti (ad e- 
sempio, da accordi di barat¬ 
to) per forzare le proprie 
esportazioni, rimaste ben al 
di sotto della capacità prò 
duttiva. Ha proposto una po¬ 
litica di conservazione del 
petrolio, ri.sor.sa esauribile a 
lungo termine, ma nessun 
paese l’ha seguita: T.Arabia 
Saudita, die poteva permet¬ 
terselo. ha tenuto certi li 
velli (li produzione per fa¬ 
vorire i rifornimenti degli 
Stati Uniti; altri paesi .sono 
pressati dal bi-sogno di in 
cassare. Fra qiA:5li l’Iran, 
un pae.se i cui governanti 
hanno cercato, negli ultimi 






ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
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AVVISO AGII OBBLIGAZIOIIISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO I97M986 DI L 200 MILIARDI 


A seguilo delle cstraiioni a sorte elfettuate il 4 dicembre 1978, 
con l'osservanza delle norme di legge c di regolamento, il 1’ mano 1979 
diverranno esigibili, al I049i del valore nominale, presso i consueti 
istituti bancari incaricati, tulli i liioli costituenti le tredici serie 
numerate: 

26 - 64 - 70 • 76 - 84 • 115 * 121 - 130 • 162 - 163 - 167 - 181 - 192 
estratte e rimborsabili giusta U piano di ammortamento. 


due anni, di coprire le falle 
di una politica di spterperi 
aumentando ad ogni ctjsto le 
vendite. 

L'avanzo finanziario dei 
paesi deirOPEC. stimato al- 
Tinìzio di que-st’anno a 32 
miliardi di dollari, sembra 
si sia atte.stato a .soli 7 mi¬ 
liardi. .Alcuni paesi — fra 
questi Iran e Nigeria — cer¬ 
cano prestiti sui mercati 
finanziari. 

Lo scacco più grave, tutta¬ 
via. viene dall’agganciamen¬ 
to del prezzo di li.stino al 
dollaro. Le propaste ite;ni¬ 
ello» di sganciamento, pas¬ 
sando ad una quotazione in 

Artigiani 
e banche 
concordano 
agevolazioni 
a^te imprese 

ROM.A — Una convenzione 
che prevede importanti van 
taggì per le imprese artisia- 
ne è stata firmata ieri a Bo¬ 
logna tra i rappresentanti re¬ 
gionali della CN.A c la Fede¬ 
razione regionale delle Casse 
di Risparmio. La convenzione 
prevecie. infatti, che gli isti¬ 
tuti di credito mettano a di¬ 
sposizione delle imprese, per 
credito d’esercizio. 438 mi¬ 
liardi ad Un tasso concor¬ 
dato che dal 1. gennaio è del 
14 per cento netto da ogni 
commissione sul tr.assimo sco¬ 
perto. 

Le diverse condizioni con 
cordate sono molto vantaggio- 
.se per gli artigiani, che non 
solo realizzeranno dei note¬ 
voli risparmi, ma potranno 
anche utilizzare una serie di 
servizi — come i centri elet¬ 
tronici degli istituti di credito 
e l’apertura di linee di cre¬ 
dito non agevolato, ma a Us- 
■so concordato. 


Diritti Speciali di Prelievo 
(la moneta emessa dal FMI), 
sono .state bocciate per ra¬ 
gioni di «solidarietà» con gli 
US.A. I! dollaro sarebbe ri¬ 
bassato in seguito allo sgan¬ 
ciamento e anclie i deposAi 
in dollari degli sceicchi a- 
vrebbero perduto di valore. 
Ieri il solo annuncio di un 
possibile aumento del 10'c 
sui prezzi di listino del pi*- 
trolio ha fatto ribassare la 
qiiotazicne del dollaro sui 
mercati mondiali. 

L’OPEC si trova, così, in 
un circolo vizioso: docTcbbe 
aumentare il prcz7.o prr re¬ 
cuperare la svalutazione del 


La siderurgia 
cinese supera 
il traguardo 
di 30 milioni 
di tonnellate 

ROM.A — L’industria .-^idenir- 
gica cine.se. ckipo aver rea¬ 
lizzato con un mese di anti¬ 
cipo — il 14 novembre — 
rcbieltivo per il 1978 di 28 mi 
boni di tonnellate, ha. in que¬ 
sti giorni, raggiunto il tra¬ 
guardo dei 30 milioni di ton¬ 
nellate. La produzione di ac¬ 
ciaio cinese — quest'anno — 
ha così superato di 6 milioni 
di tonnellate mx’Ha del ’TT. 

la produ7.k>ne di laminati è 
aumentata di circa 4.300.000 
tonnellate e quella di ghi.sa 
di 7.700.000 tonnellate. « ok- 
menti .senza precedenti nella 
.storia della siderurgia cine¬ 
se », ha commentanto il « Quo¬ 
tidiano del popolo*. 

Il ritmo di espansione del 
rindiLstria siderurgica — ha 
detto :l rice primo minisi-o 
— condiziona la realizzazione 
delle « quattro modernizzjtrio¬ 
ni ». Per accelerare lo svi¬ 
luppo. la Ciiia ha in program¬ 
ma la trasformazione tecno¬ 
logica delle indusvie esistenti. 


dollaro ma se attua l’au¬ 
mento, il dollaro cade anco¬ 
ra più in basso. E’ il prezzo 
che si paga collocandosi al- 
l’intcmo della «zona mone¬ 
taria .statunitense» come han¬ 
no fatto i governi che domi¬ 
nano rOPÈC. C’è solo da 
chiedersi fino a quando vi 
resteranno. Fra l’altro, ben 
presto questo gruppo di pae¬ 
si cesserà di commerciare la 
quota maggiore del petrolio 
mondiale, le vendite di pe¬ 
trolio del MC'Sico. della Ci¬ 
na. dei prixlultori del Mare 
del Nord e d; altri minori 
.statino espandendosi rapida¬ 
mente. 


La Banca 
Commerciale 
partecipa 
ad un prestito 
intemazionale 

M1L.AXO — Un prestito obbli- 
sazionario ventennale di -50 
milioni di dollari è stato lan¬ 
ciato sul mercato degli Euro 
bonds per conto della Comu 
nità europea del carbone e 
deiracciaio da un consorzio 
intemazionale direto dalla S.G. 
Warburg and Co. LTD di Lon¬ 
dra e da altri dieci istituti 
bancari, fra cui la Banca com¬ 
merciale italiana. 

Ne dà notizia, in un comu 
nicato. k) stesso i.stituto di 
credito che precisa inoltre 
che il ta-s.so di inlere-ssc sarà 
de! no\’e e tre quarti per cen¬ 
to nei primi cinque anni e del 
nove per cento nei succeessivi 
quindici anni; il prezzo di 
emi-ssiooe verrà fissato al mo¬ 
mento dell’of feria. 

Un fondo di ammortamento 
operante dal 1985 ritirerà gra¬ 
dualmente le obbligaziora così 
da assicurare al prestito una 
vita media di p(xx) più di 16 
anni. 


gare il contributo deteriniiiuii- 
te che il lavoro dipendente ha 
(tato al balzo in aranti fisca¬ 
le. E significherebbe gettare 
tutti insieme — lavoratore di¬ 
pendente e lavoratore autono¬ 
mo, operaio e commerciante, 
piccolo azionista e grande im¬ 
prenditore — nel calderone 
delle evasioni. E' ovvio che non 
e così. Proprio per (pie.sto per 
ciò, ri .sono delie qne.slìoni 
sulle quali r del tutto lecito a 
spettarsi risposte e proposte 
più piiiitiiali da {Kirte del go¬ 
verno. 

A Buona parte dei risultati 
fiscali degli ultimi due an 
Ili (’ jrutto di una serie di ac 
corgimenti. il oriiicipnle del 
quale è stato il pagamento 
anticipato delle imposte sul 
reddito (la autntassazione an¬ 
ticipata di novembre). Qne.sti 
accorgimenti non verranno più 
utilizzali dal prossimo anno: 
che cosa accadrà, allora, dal 
‘79 in poi? .Avremo un colo, 
oppure si pensa ad una poli¬ 
tica tributaria, che trovi altri 
.strumenti stabili per incremen¬ 
tare le entrate? E quali? Pre¬ 
occupa il fatto che finora nei 
più recenti documenti gover¬ 
nativi (sia quello del ministro 
Pandolfi sia la relazione pre- 
vi.sionale e programmatica 
per il ’79) si dia per sconta¬ 
ta lina riduzione della pres¬ 
sione fiscale sul reddito na¬ 
zionale già dall'SO. 

A Tatti i calcoli ufficiali, 
^ compre.si. quindi, quelli 
forniti dal ministro Malfatti, 
vengono fatti prendendo a ri¬ 
ferimento il reddito naziona¬ 
le « ufficiale ». Ma viene da¬ 
gli ambienti della Banca d'I¬ 
talia la conferma che c'è una 
aUra grossa fetta del reddito 
nazionale (quasi il 30 per cen¬ 
to), prodotta per cosi dire 
« riaHde.slinnmeiile ». frullo 
del lavoro nero, decentrato 
ecc. Se percii'i ai 200 mila mi 
bardi che sono il reddito 
€ ufficiale » del '78 si .somma¬ 
no i miliardi « clande.stiiii v. 
la pres.sinne fiscale sul red 
dito registra una brusca ca 
dilla e risulta — rispetto agli 
altri paesi — ancora più bas¬ 
sa di quanto non lo .sia già 
oggi. Non è forse il caso di 
cominciare a tenere conto, nei 
calcoli e nei raffronti ufficia¬ 
li, . anche di que.sta realtà . 
« sommersa » tipicamente ita¬ 
liana? 

A I risultati in campo fisca- 
^ le degli ultimi anni .so¬ 
no stali rilevanti. Ma è po.s- 
.silìile .sapere per quanta ixir- 
le ha giocato il recupero del 
le erosioni? Una co.sa — in¬ 
fatti — è una grossa cresci¬ 
ta delle entrale fiscali co¬ 
me frutto di una pres.sione. 
rhe si è accentuala sul lavoro 
dipendente oppure sugli stessi 
strati sociali: un'altra cosa è 
lina crescila delle entrate fi¬ 
scali. grazie a primi positivi 
risultati nella lotta alle eva¬ 
sioni. Malfatti ritiene che sul¬ 
la reale dimensione del fe 
nomeno delle erosioni si fa 
troppo « terrorismo »: è for¬ 
se il caso di fornire cifre e 
informazioni ufficiali .sia .sul 
la portata delle evasioni, .sìa 
sili risultati raggiunti nella 
lotta per debellarle. 

A Nei raffronti con gli al 
tri paesi, non solo è più 
bas.sa. in Italia. la pres.sione 
fi.scalc sul reddito, ma è an¬ 
che più .squilibrata la compo¬ 
sizione di tale pre.s.sione. In 
Italia è molto più ba.s.sa la 
incidenza drlìe impo.ste diret¬ 
te .sul reddito. 

.Ampie zone di reddito per.so- 
nale .sono .sottratte, così ad 
una pre.s.sione fiscale diretta 
ferro una delle radici strut¬ 
turali delle eva.sioni). mentre 
l'ampio ricorso alle imonste 
indirette non solo penalizza i 
consumi ma alimenta, anche 
l'alimento dei prezzi. Non è 
forse il caso di delineare una 
pentirò tributaria più equi 
librala? 


La Norvegia 
non aderisce 
allo SME 
ed esce 
dal serpente 

OSLO — I^ Norvegia ha de 
ciso di non aderire al si.siema 
monetario europeo (SME). Lo 
ha annunciato ieri il primo 
ministro nor\Tcgese Odvar 
Nordli. 

.N'ordli ha detto che la Nor¬ 
vegia potrà entrare a far par 
te del sL-itema monetario eu¬ 
ropeo in un secondo tempo se 
esso .si dimostrerà efficace 
nello stabilizzare le monete 
europee. Il primo ministro ha 
inoltre annunciato che a par¬ 
tire da oggi la Norvegia non 
farà più parte del « serpente » 
che limita le oscillazioni delle 
parità di cambio tra le mo¬ 
nete di Germania federale. 
Belgio. Olanda. Lussemburgo. 
Danimarca e appunto la Nor¬ 
vegia. 

N'ordli ha detto ai giornali¬ 
sti che fino a nuovo avviso il 
tasso di cambio della corona 
norvegese sarà basato su un 
c paniere * di monete die ri¬ 
vestono una particolare im 
portanza per il commercio. 


Come nel Polesine 
fanno sorgere 
lina Casa del popolo 

Cari compagni, 

nella prossima primavera i- 
naiigureremo la nuova Casa 
del popolo. Intendiamo fare 
una grande festa, una festa 
di popolo, una festa politica, 
che sia un momento signifi- 
cativu di partecipazione, di di¬ 
scussione e di entusiasmo, 
fattori che oggi ancor più di 
ieri dobbiamo rivalutare in 
questo periodo di disorienta¬ 
mento politico. Ed è per que¬ 
sto che la festa durerà 4 gior¬ 
ni e cioè da sabato 28 aprile 
a marted't P maggio: ed è 
proprio nel pomeriggio del P 
maggio che noi abbiamo fis¬ 
salo l'inaugurazione ufficiale 
della Casa del popolo. 

Mi sembra giusto specifica¬ 
re i motivi per i quali ci sia¬ 
mo sobbarcali un debito e- 
nurrne di 30 milioni: 

— il Comune dt Castelno- 
vo Banano è situato nell'ulto 
Polesine, ha una popolazione 
di 3.850 abitanti ed una va- 
stita di 35.000 pertiche cen- 
suarie con oltre 66 km. di stra¬ 
de; ha scarsa industrializza¬ 
zione. dicersc fabbriche arti¬ 
giane, c una agricoltura at¬ 
trezzata ina solo a livello di 
azienda agricola padronale; 

— l’Amministrazione comu¬ 
nale è retta dalla Liberazione 
da una Giunta socialcomuni¬ 
sta. con sindaco sempre co¬ 
munista; 

— ad ogni elezione il PCI. 
salvo qualche stasi, c .sempre 
andato avanti fino a raggiun¬ 
gere oggi il 49,50 0.’} gd voti; 

— nel Comune vi sono due 
.sezioni: la prima di San Pie¬ 
tro Polesine con l'20 iscritti 
che opera su circa 1000 abi¬ 
tanti; la seconda, la nostra, 
con circa 400 iscritti (ci ar¬ 
riviamo col tesseramento ’79) 
che opera su circa 2500 abi¬ 
tanti; nel Comune vi è poi 
una zona dove opera la vi¬ 
cina sezione di Caslelmassa; 
è da tenere anche presente 
che abbiamo diversi lavorato¬ 
ri (280) iscritti nelle sezioni 
di fabbrica. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne non avevamo un posto no¬ 
stro nemmeno per riunire il 
Direttivo (abbiamo girovaga¬ 
to per diversi garage del Co¬ 
mune). ma soprattutto ci man¬ 
cava un posto dove fosse pos¬ 
sibile fare attività politica, ri¬ 
creativa, di lavoro per i com¬ 
pagni e per tutti quelli che 
sentivano la necessità di un 
confronto o di tin dialogo. 

REN.tTO BIANCIARDI 

Segretario della sezione PCI 
di Castelnovo Bariano 
(Rovigo) 

Il capitano di PS 
trasferito dopo 
le sue critiche 

Signor direttore, 

sono il capitano Daniele 
Belili in servizio presso l’I¬ 
spettorato di PS di Trieste, 
che nel giugno 1977 si è per¬ 
messo di denunciare il pre¬ 
fetto dt Padova per l'impie¬ 
go anomalo di personale di 
PS. 

Il fatto deve certo aver sii- 
scitaic notevole scalpore e in¬ 
dignazione fra quanti costi¬ 
tuiscono la dirigenza del mi¬ 
nistero dell’Interno (formata 
per la maggior parte da pre¬ 
fetti e viceprefetti), se qual¬ 
che tempo dopo, adducendo 
pretestuose ragioni di servi¬ 
zio. venivo trasferito senza 
alcun preavviso all'Ispettora¬ 
to di Trieste. 

Ma CIO che sconforta mag¬ 
giormente e che anche nel 
periodo successilo si c mes¬ 
so da parte qualsiasi rispetto 
per le norme giuridiche vi¬ 
genti: infatti dopo essermi 
trasferito a Trieste, senza fa¬ 
miglia. ovviamente, mi sono 
dato da fare per cercare una 
nuova abitazicne. Dopo nu¬ 
merose ricerche è risultato 
im})Ossibile trovare qui a Trie¬ 
ste e zone limitrofe alloggi 
in affitto, per cui mi sono 
preoccupato di chiedere un 
colloquio con l'ispettore del 
Corpo. Rocco Settanni, o con 
Il Capo della polizia, per far 
presente la mia grave situa¬ 
zione familiare che si veniva 
a creare per la forzata lon¬ 
tananza da casa del capofa¬ 
miglia. che deve preoccupar¬ 
si anche di una madre vedo¬ 
va s anziana. Ciò è stato fat¬ 
to con lettera circostanziata 
e munita del prescritto pare¬ 
re del colonnello ispettore 
Gino Balzanelli, favorevole al¬ 
la manifestazione delle mie 
ragioni, proprio perché da u- 
na certa situazione venutasi a 
creare non ne dovesse soffri¬ 
re La mia famiglia, che non 
ha alcuna colpa. 

Tale richiesta renira fatta 
nel mese di luglio 1978, men¬ 
tre nello scorso ottobre ho 
anche chiesto un avvicina¬ 
mento presso la Scuola allie¬ 
vi guardie di Vicenza. Siamo 
giunti al dicembre 1978 e non 
è stata data la benché mi¬ 
nima comunicazione in me¬ 
nto nW eventuale possibilità 
di ottenere il predetto collo¬ 
quio; nonostante, e qui sta la 
gravità della cosa, vi siano pre¬ 
cise norme rególamentnn tari. 
31 Regolamento disciplina mi¬ 
litare). che prevedono che Tin 
fenore deve essere sempre 
sentito quando Io richieda, 
per poter giungere ad una 
eventuale soluzione dei suoi 
problemi. 

Si vuole qui porre in evi¬ 
denza come la legge, la nor¬ 
ma scntta. sia spesso disat¬ 
tesa nel nostro Paese proprio 
da chi è investito di autorità 
ed è punto di riferimento 
preciso per una corretta ap¬ 
plicazione della stessa. 

In questo modo distruggia¬ 
mo lo Stato, ergendo l'ingiu¬ 
stizia palese a strumento re- 
gota'zre dei rapporti inter¬ 
soggettivi; non piu l'idea ra- 
zionaìe. la giustizia, l'equità, 
ma il sopruso, l'oppressione, 
che in questo caso non è me¬ 
no grande di quella esistente 
e dichiarata in Stati dittato¬ 
riali di vario colore. 

Cap. DANIELE BELLU 
(Trieste) 


Ma cos’è questa 
storia del 
rifugio atomico? 

Caro direttore, 

l'ex Palazzo reale di Mila¬ 
no, opportunamente restaura¬ 
to, diventerà sede di una gal¬ 
leria di arte moderna nella 
quale si pensa di poter ac¬ 
cogliere anche collezioni pri¬ 
vate. ecc. Alcune sere fa il 
sindaco di quella città, signor 
Togiioli, intervistato al ri¬ 
guardo. ha dettagliatamente 
illustralo il progetto; e con¬ 
cludendo ha inóltre informa¬ 
to che si sta esaminando un 
altro progetto, quello cioè di 
costruire a Milano un rifu¬ 
gio atomico. L'acqua santa e 
il diavolo. Non so come sia 
stata accolta la notizia da¬ 
gli ascoltatori. 

Io. sul momento, ho credu¬ 
lo di fraintendere. Ma poi¬ 
ché la notizia non smetteva 
di martellarmi dentro ho de¬ 
ciso di scrivere per saperne 
di più. Signor sindaco, dav¬ 
vero. con tutti i problemi che 
ci attanagliano, è necessario 
a .Milano un rifugio atomi¬ 
co? Dunque la guèrra è ine 
ritabile? Più iiessiiiia speran¬ 
za dt salvare la pace"' E se 
ciò fosse, cosa .salveremmo 
con un riliigto atomico? For¬ 
se si vorrà mettere al sicuro 
t quadri della galleria dar¬ 
le. Ma poi. dopo la catastro¬ 
fe. chi li potrebbe ammira- 
re'’ 

IVO GIORGI 
(Bologna) 

Un Ilei telefilm sui 
brucianti problemi 
dei « diversi » 

Signor direttore, 
sul video della Rete 1. mar¬ 
tedì 29 novembre è staio tra¬ 
smesso il telefilm Joey, tra¬ 
duzione in immagini di un 
libro edito in Inghilterra, bel¬ 
lissimo. recentemente stampa¬ 
to anche nel nostro Paese 
dalla «Nuova Italia» col tito¬ 
lo La lingua legata, preceduto 
da una prefazione del profes¬ 
sor Adriano Milani noto nel 
settore degli handicappati, 
presidente della « Internatio- - 
nai cerebral palsy society ». '. 

Con questa lettera intendo 
ringraziare la TV perché la 
trasmissione di questo film. 

« Premio Italia 1975 u che ave¬ 
vo già veduto neU'ong'inalc 
inglese ci conferma in modo 
semplice, con coiitcnuii unta- 
ni c profondi, cosa significa 
essere « rinchiusi negli isti¬ 
tuti »: e come spesso l'irrecu-. 
perabilità di tante persone di¬ 
penda soltanto dagli altri. 

Il film racconta la storia- 
di uno sìMstico di nome Joey 
(ne conosco a decine come 
lui nella mia cMlà) ricoverato 
da cinquanta anni in un isti- ' 
luto, impedito totalmente nel¬ 
la parola, paralizzato in tutti 
e quattro gli arti, che insie¬ 
me ad altri tre ricoverati co¬ 
me lui riesce a scrivere un 
libro meraviglioso che porta 
senza dubbio un contributo 
notevole nella lotta attuale 
contro l'emarginazione. Una 
lotta dura perché, pur essen¬ 
do stati compiuti rispetto ad 
un recente passalo passi in 
avanti, non possiamo affer¬ 
mare che essa sia stata supe¬ 
rala. Resistenze tenaci, dure 
a morire persistono soprat¬ 
tutto sul piano culturale e sul 
piano psicologico per accetta¬ 
re compiutamente il a diver¬ 
so » nella scuola, nel lavoro, 
nella società. 

Un’osservazione vorrei fare 
alla TV: un documento di 'al¬ 
to valore come il film ^opra- 
citato, non doveva a mio av¬ 
viso essere trasmesso in con¬ 
comitanza (ore 20,40) con la 
trasmissione della Rete 2 Gul- 
liver che sembra abbia uno 
dei più alti indici di ascolto 
dei telespettatori. Scrivo que¬ 
ste cose perché ho appreso 
che tanti cittadini, fra cui 
coloro che si interessano di 
questi problemi, non sapeva¬ 
no che si trattava di un servi¬ 
zio sugli handicappati. Alta 
TV vorrei chiedere che in un 
periodo successivo il telefilm 
venga ancora trasmesso, an¬ 
nunciandolo qualche giorno 
avanti ai telespettatori come 
avviene per certi programmi: 
e che al termine del film si 
abbia un dibattito sui proble¬ 
mi brucianti dei « diversi ». 

BRUNO M.ASCHERINI 
del Consiglio nazionale 
Associazione assistenza’ 
agli spastici (Firenze) 

9 

Il seii. Tnizzi r 
la riforma della 
Federconsorzi 

Signor direttore. 

in relazione ad un articolo 
del 30 novembre, le invio la 
seguente smentita: * l'Unità, in 
un articolo a firma di Ro¬ 
mano Bomfacci riporta la no¬ 
tizia della presentazione di 
un disegno di legge per la 
riforma della Federconsorzi 
da parie della DC ed a fir¬ 
ma del sen. Ferdinando Truz- 
zi. vice presidente della Col- 
diretti. Interpellato sulla ini¬ 
ziativa. il sen. Truzzi ha di¬ 
chiarato che la notizia è da 
ritenersi del tutto falsa e pri¬ 
va di qualsiasi fondamento ». 

UGO GRAIONT 
Capo del servizio stampa 
della (^oldiretti (Roma) 

Prendiamo atto della smen¬ 
tita del sen. Ferdinando Tmz- 
zi. Tuttavia ci corre l’obbli¬ 
go di precisare che al dibat¬ 
tito sulla Federconsorzi or- ' 
ganizzato dal Circolo della 
stampa di Bologna e che è 
stato oggetto del nostro ar¬ 
ticolo, ci è stato mostrato da 
parte democristiana un arti¬ 
colato ben preciso, attribuito 
per l’appunto al sen. Trazzi 
e alla DC. Quindi giriamo la 
smentita a quella fonte. Pec¬ 
cato, però, perché il docu¬ 
mento — al di là degli attac¬ 
chi immediatamente mossigli 
dal dirigente nazionale del¬ 
la Coldiretti presente al di¬ 
battito — era a nostro av- 
viso non privo di interesse 
(r, b.) 
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TV 


Quali domande 
sul Vietnam 


L’immagine di una bai. 
terla vietnamita che tira sul 
territorio cambogiano è sta¬ 
ta scelta per introdurre il 
reportage di Franco Rinaldi- 
ni, « Le tre frontiere », che la 
Rete due ha trasmesso dome¬ 
nica sera nella rubrica « TG-2 
dossier ». E' un modo sema 
dubbio crudo di avviare il 
discorso sulla nuova tragedia 
che lacera l’Asia sud oriental- 
le e che ha mille risvolti in 
tutti e tre i paesi impegnati 
in questa angosciante parti¬ 
ta. E quanto a immagini — 
inedite, illuminanti e rive, 
latrici — questo servizio tele¬ 
visivo è stato molto ricco, sia 
in quelle girate dalla troupe 
italiana sta Ut quelle raccol¬ 
te già prodotte sul posto. 

Scene gtà da sole di una 
eloquenza esauriente nel da¬ 
re, in primo luogo, la dimen¬ 
sione del dramma umano e 
del suo allucinante intreccio; 
il rogo di un villaggio viet¬ 
namita attaccato e incendia, 
to da incursori khmer con i 
corpi orribilmente devastati 
del contadini che l’abitavano; 
poi i cadaveri ei miliziani 
cinesi trovati 'alba del 2 
novembre dopi una sparato¬ 
ria notturna in territorio viet¬ 
namita a ridosso della fron¬ 
tiera cinese: l’esodo degli hoa 
a residenti cinesi in Viet¬ 
nam) che lasciano una per¬ 
cettibile scia di odi reciproci; 
l’altra fuga, quella della « gen¬ 
te dei battelli », che si mette 
in mare senza sapere dove e 
se arriverà; i volti scavati dei 
giovani di Saigon distrutti 
dalla droga e raccolti in un 
centro di rieducazione o quelli 
(che sembrano annoiali) delle 
giovani distrutte dalla prosti¬ 
tuzione e anch'esse sottoposte 
a corsi di rieducazione; le 
pianure del nord e del sud 
sommerse dalle inondazioni e 
trasformate in un cimitero 
di riso; il ritorno all’adde¬ 
stramento militare di massa 
per una guerra che questa 
volta non è più contro un 
nemico imperialista, ma tra 


chi fino a non molto tempo 
fa si scambiava pubblici at¬ 
testati di amicizia e fratellan¬ 
za: e, infine, la testimonian¬ 
za drammatica di una profu¬ 
ga cambogiana che ha tro¬ 
vato, come tanti suoi conna¬ 
zionali, in Vietnam l'appro¬ 
do della sua odissea. 

Un quadro molto vasto, 
dunque, dei problemi di oggi 
e del loro entroterra, il pun¬ 
to a cui è giunto il travaglio 
del sud est asiatico a tre an¬ 
ni dalla vittoria sulla lace¬ 
rante e devastante aggressio¬ 
ne americana, in un discorso 
aiutato, nel reportage, dalle 
riflessive e pacate parole di 
Pham Van Dong e dalla sua 
fiduciosa visione del futuro. 
E’ un discorso che però — 
una volta esaurito, e bene, il 
compito della descrizione — 
rischia di restare in sospeso e 
di non dare risposta a do¬ 
mande più profonde, come 
quelle che si pongono di fron¬ 
te alla caduta di tre paesi 
— in passato considerati « del. 
la speranza » — nel baratro 
di uno scontro che angoscia 
molte coscienze. 

Certo, chi conosce il Viet¬ 
nam sa bene che andarvi al¬ 
la ricerca del presente — co¬ 
me ha detto Rinaldtni — si¬ 
gnifica trovarvi il passato. 
Ma è davvero solo in questa 
eredità che vanno cercate le 
difficoltà di risolvere i pro¬ 
blemi di oggi? « Le tre fron¬ 
tiere » danno una risposta in. 
completa, forse per la brevità 
della trasmissione forse per 
altre ragioni, cioè per la scel¬ 
ta di mantenere il discorso 
sul filo di un’esposizione sem¬ 
plice delle immagini raccolte. 
In questo caso c’è solo da di¬ 
re che se tale era l’obiettivo, 
notevole è stato lo sforzo dì 
documentazione e, in ogni mo 
do. utile il risultato nel dare 
l’idea della drammatica com¬ 
plessità della nuova tragedia 
Indocinese. 

r. f. 


Concerto vivaldìano in 
Eurovisione da Venezia 


ROMA — Mercoledì 20 di¬ 
cembre alle ore 18,30. dalla 
Chiesa di Santa Maria della 
Pietà in Venezia ia Rete uno 
della TV trasmetterà in Eu¬ 
rovisione la manifestazione 
conclusiva delle celebrazioni 
per il terzo centenario della 
nascita di Antonio Vivaldi. 


Protagonisti della serata, pro¬ 
mossa dall’associazione « O- 
maggio a Venezia ». sono l So¬ 
listi Veneti, sotto la direzio¬ 
ne di Claudio Scimone, il 
violinista Uto Ughi, il flauti, 
sta Severino Gazzellonl, l’oboi¬ 
sta Maurice Bourgue e il mez¬ 
zosoprano Teresa Berganza. 


TV «made in England»? 
Tonnellate di pubblicità 

Undici milioni di lire per uno <( short » di sessanta secondi 
La storia deiraccordo con la Lega britannica del calcio 


La spesa puhhlìchuria su 
canale commerciale della tele, 
visione inglese ha raggiunto 
un letto altissimo. Secondo lo 
cifre fornito dal Rusiness Oh- 
server, si calcola che questo 
anno essa ammonti comples¬ 
sivamente a 4HU milioni di 
sterline (792 miliardi di lire), 
il 17 per cento in più deir.in- 
no scorso. A rendere stallili i 
proventi puhhlicitari delle so¬ 
cietà private di produzione te¬ 
levisiva. più che le industrie 
manifatturiere, sono, da qual¬ 
che tempo, gli (f nccoisi u a 
pagamento del governo, delle 
industrie nazionali/zate, delle 
isiiiiizinni finanziarie. Con un 
hilancin così o.^it-niito. le so- 
retò che monnpnli'//ano la pro- 
grnmma/ione ileUTI'V (il ca¬ 
nale felevìsiso coininerriale. 
appiinin) sono in scado di (lor- 
tar via. sempre più .posso, ot¬ 
timi « talenti n (programmisti, 
artisti, dirigenti, Iceniei) alla 

BBC. 


Le tariffe della 
London Weeken 

I,a a London Weeken Tcle- 
visinn D è una delle società più 
potenti di i|uesto gruppo: ses¬ 
santa secondi di piihhlicilà 
nello spazio televisivo riserva¬ 
lo ad essa, il sah.-ilo sera, co¬ 
stano undici milioni di lire. 
Una campagna puhidiriiaria di 
una certa consistenza costa, a 
un cliente della I-WT. circa 
110 milioni di lire. 

Una sera dello scorso novem¬ 
bre, Michael Ornile, direttore 
dei programmi della f-W'l', si 
recò in Parlamento e chiese 
di parlare con il deputato la- 
hurisla Jack Dunncll. rappre¬ 
sentante di Nottingham Kasi e 
memliro del direttivo della 
Lega hriinnnica del calcio, suo 
liuon amico. Al bar della Ca¬ 
mera dei Comuni. Gradc pro¬ 
pose a Dunnett un accordo Ira 
i.WT e Lega del calcio. Ogget¬ 
to: l’esclusiva delle riprese 
delle partite di calcio in In¬ 
ghilterra per i prossimi tre 
anni. 


Finora, la I,,ega del calrio a- 
veva sempre stahilito accor¬ 
di. insieme con la BBC e le 
società di (iroiluzione (irivatc 
dell'ITV, (Oracle, ora. vole\a 
infrangere questa consuetudi¬ 
ne e arrivare, appunto, all’e- 
scliisiva per la I.WT. Dunnett 
accettò di parlarne in diretti¬ 
vo. senza rivelare la fonte «lel- 
rofferta: date le eircnstun/e. 
infatti, il segreto era imlispen- 
sahile. 

Dopo qualche giorno, il di¬ 
rettivo della Lega del calcio 
discuteva c a|i|irnvava l’accor¬ 
do. sulla base delle scarse in- 
foriiia/.inni fornitv da Dunnett. 

Il fatto era che tra le poche 
notizie certe c’era *|uella del¬ 
la cifra che la tnisterins;i so- 
cietà (iroponentc offriv.i: cin¬ 
que milioni di sterline (otto t 
mili.irdi di lire), la (liù alta j 
mai consider.ita in faccende j 
simili, in sostanza, i chili cal¬ 
cistici avrebbero incassalo as¬ 
sai di più che nel (lassato, 
e le ri(ire«e sarebbero stale, 
nel cnm|desso, limitate ili nii- 
nioro. Michael Grade era mol¬ 
to soddisfallo; e soridisfnilo 
era anche Dunnett. 

.Meno sorhlisfatti sono stati i 
dirigenti della BBC. quando 
il segreto è stato svelato. A 
tutta (iriiiia. Alan Ilart, diret¬ 
tore dei servizi sportivi dello 
BBC. non voleva crederci: ma 
poi è stalo costrctlo, insieme 
con t suoi colleglli e su|»erio- i 


ci non se ne dolgono affatto, j 
anzi: meno calcio si trasmet- | 
to in TV, più a tifosi a sono ; 
costretti ad andare allo sta- i 
din e a (tagarc il higlìeilo (ler i 
veder giocare i priqiri henia- | 
mini. I 


7 frnftf della 
« concorrenza » 

K’ una storia di un certo 
interesse, ci (iure: una nuo¬ 
va leslimotiianza sui frutti del 
sistema ini|ierniatn sulla « con¬ 
correnza ». Il a modello ingle¬ 
se » — di cui aiciini parlano 
in questi giorni con lo s»iiiir- 
do trasognalo — ne .icquisla 
cvideii/u. Dedichiamo, diin- 
i|ue. i|ueslii a (lurahola ver.i i> 
a coloro che vorrebbero im- 
(lorlare usi e cosinini leh*vi- 
-ivi da Oltremanica (e. |>er- 
clié no? anche ai possiliilì 
clienti di una eventuale tele¬ 
visione cnmnierciale ilalì.ina). 
Per una sia (lur breve rilles- 
àione. 



«Quelle due» 
nella stretta 
dei bigotti 


I rlfnclmentl o remake so¬ 
no, in getterale, un po’ so- 
spelli. Ma qualche eccezio¬ 
ne è possibile. Parliamo, ad 
esempio, di Quelle due, il 
film di William Wyler che 
vedremo sta.sera (Seconda 
Rete, ore 21.30) e che rical¬ 
cava, a distanza di cinque lu¬ 
stri. dal l«3o al 1062. uiiuiira 
opera del medesimo regi.sta. 
nota m Italia come La ca¬ 
lunnia. 

Ali’oriRlne di enlramite sta 
uno sle-sso te.sto teatrale. 
The children’s hour (« L’ora 
dei bambini ») di Lillian 
Heliman, la combattiva e ci¬ 
vilmente ispirata commedio 
grafa nord-americana, la cui 
fama è stata rinverdita di 
recente daU’appaiire di suoi 
libri autobiografici, e dal 
successo di Giulia, versione 
(ler lo schermo, a firma di 
Fred Zinnemann. d’una jxtr 


nissima allieva, mitòmane e 
intimamente corrotta, di in¬ 
trattenere fra loro rapporti 
omases.sunll. Poiché alle pa¬ 
role dell’infernale ragazzina 
(e di una sua coetanea da 
lei ricattata) viene dato am¬ 
pio credito. Martha e Karen 
diventano oggetto di una 
moralistica persecuzione col¬ 
lettiva; anclte il tentativo, 
da es.se compiuto, di far ta¬ 
cere i calunniatori attraver¬ 
so un processo si risolve di- 
sastros.'imente. A un certo 
punto, la verità si apre la 
strada. Ma. intanto, una 
delle due ha scoperto, guar¬ 
dando dentro di sé, di nu 
trire per raltra proprio quei 
.sentimenti che le si ininula- 
vano come una colpa. E, di¬ 
sperata -.1 uccide 
Ne) copione |x?r la .scena 
(rappre.sentato in Italia so 
lo nel e con .scarso esi 


Audrey Hepburn e Shirley Mac Laine in un disegno ispirato 
a « Quelle due »: esso risale al periodo del lancio pubblici¬ 
tario del film di William Wyler, che viene teletrasmesso 
questa sera alle 21,30 sulla Rete due 


te di tali (jagine. riflP.s.so i to. dalla Compagnia De Lui 
di un’intensa vicenda put) | lo Palk Guarnieri Valli), co.si 
blica e privata, sfociata nel j come nel pruno adattamento 
nobile atteggiamento a.ssun per il cinema, prendeva giu 
to durante il periodo della sto spicco il quadro d’una .so 
« caccia alle streghe ». cietà di provincia bigotta e 

Ma veniamo a Quelle due. farisaica morho-«»mente indi 
E’ la storia amara e inquie «e a vedere dovunque il pec 
tante di due amiche. Mar- [ calo. In due (anche 


Iha e Karen. direttrici di un I pre.scindendo dai cambiamenti 


Quando la RAI si fa beffa degli autori 


Può la televisione — servi¬ 
zio pubblico — adoperare 
materiali e spezzoni di prò 
grammi filmati per una de¬ 


ri. a prender atto della reni- i tgrniinata trasmissione (la 


lìt. I.u BBC ha minapi-ialo |m.t- 
finn di adire le vie legali, di¬ 
chiarando di considerare inac- 
cellahile un simile accordo 
(le cui modalità, si è detto, ri¬ 
cordavano lo stile del film II 
pnilrino): tua è quasi certo 
che. alla fine, la LWT si ter¬ 
rà la sua esclusiva c la BBC 
riiiiarrà airasriullo. 

K i lcles|iellatori? Come 
nota ì'()h.ierier. potranno as- 
si'terc alle telecronache di cal¬ 
cio sullanlu il snliulu st-ra. da¬ 
to che il temilo a di |itiiila b 
occupato tlalla LW’I’ sul catta¬ 
le commerciale è quello. Nien¬ 
te più telecronache domenica¬ 
li, dunque, i>er gli inglesi. 
D'altra parte, i club calcUli- 


defunta Odeon, per esempio) 
c utilizzarli in un’altra tra 
smissione (la neonata Gulll- 
ver. per esempio) senza av¬ 
vertire l’autore del filmato 
e addirittura facendo firma¬ 
re quel materiale o quello 
spezzone all’operatore? Se¬ 
condo la RAI sì. secondo i 
autori no, ovviamente. 


giovani allievi dell’Accademia 
d’arte drammatica (che m 
questa vicenda per ora non 
vogliono entrare ma che.'scn 
sibili ad essa, hanno accon¬ 
sentito a rendere « aperta » 
la loro occupazione). hanno 
duramente stigmatizzato lo 
operato dei dirigenti televi¬ 
sivi. Di chi si trutta? 

Nella puntata scorsa di 
Gulliver è andato in onda 
uno spezzone di ottanta .se¬ 
condi d’un filmato che Ludo- 


Alle violente proteste del- | Nel caso del filmato di Ripa 
l’autrive e delVANAC. che | di Meana, si è utilizzata una 
prima di quest'episodio ave- [ sequenza (che mostrava la 
va ciiiesto. sullo spinoso prò- . Muti in corsa in un bosco) 
blema, un incontro col Con- I per « illustrare » con quelle 
sigilo di amministrazione I immagini la lirica di un poe- 
RAI. con il presidente Grassi | ta decadente, russo detta fuo- 
c con la commissione parla- ri campo. Ovviamente le due 


collegio femminile, le quali specifici apertati nella tra¬ 
sono accasate da una giova- 1* risalto maggiore è ol- 

ferto al dolente caso umano, 
al tormentato groviglio psico 

- ——-logico. Ciò non toglie che 1! 

tema, delicato e insidioso, sia 
• * • trattato con una mi.sura e 

1 1 11 I una discrezione, le quali seni- 

^1.1 1. br.ino oggi venute largnmen 

^ te meno, nell’atfrontare slmi 

Net caso del litmato di Ripa *' argomenti (anche .se nel 

di Meana, si è utilizzata una frattempo cè stata, m;corre 

sequenza (che mostrava la riconascerlo. una evoluzione 

Muti in corso in un bosco) del castume, e se oggi .-,1 di- 

per (t illustrare» con quelle scute, di certe case con mi- 

immagini la lirica di un poe- | censure e tabu). 
ta decadente, russo detta Ino- 1 U fdm comunque, si racco- 


mentare di vigilanza. Tenie 
non ha dato nessuna risposta. 
Ha reagito, invece, il vice¬ 
direttore del TG 2. Giuseppe 
Fiori, curatore di Gull'ver. 
che si è appellaiv uila « con¬ 
suetudine » per cui < qual¬ 
siasi rubrica può valersi del 


autori no, ovviamente. I vico Ripa di Meana, in col suctudlne » per cui .( qual- ! si tra 

Il caso è « esploso » nei { laborazione con Tnttrice Or- j siasi rubrica può valersi del j a ce 

giorni scorsi, ma ha costi- | nella Muti, aveva girato — i repertorio custodito in cine- ; sopra 

tutto la ctassica n goccia » j senza riuscire a completarlo [ teca». Una posizione discuti- j versi 

che ha latto traboccare un ! — per la rubrica Odeon. Non ' bile, certo, la cui responso- j carta 

vaso già colmo — e da sem- 1 solo: ma, al posto della firma , hilitù, tutlavia. non ricade su [ autor 

pre — di una serie di grossi della Meana e della Muti, c ■ Fiori o sul TG 2. ma proprio | sopra 

problemi che contrappongono apparsa quella de.lVopeuitore. } su quella « consuetudine » | selli 

l’ente radiotelevisivo agli in- Alberto Corbi, prnmns.so, per , grottesca instauratasi in RAI. ' pn.s.sa 

tori, a quelli cinematografici Voccasione. regista. Una pa Un grottesco e un assurdo \ pochi 
in particolare. Questi ultimi. lente violpzione dei diritti e j culturale aggravato dall'uso , che i 

in una conferenza stampa della dignità di un autore j insensato e tàlorn ridicolo che | RAi? 

svoltasi ieri mattina netta (ma questo è solo l’ultimo di j poi si fa di quei materiali i 

sede delVANAC occupata dal una serie di casi analoghi), l sottratti ai naturali autori, l 


pre — di una serie di grossi 
problemi che contrappongono 
l’ente radiotelevisivo agli in- 
tori, a quelli cinematografici 
in particolare. Que.sti ultimi, 
in una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina netta 
sede delVANAC occupata dal 


della Meana e della Muti, c 
apparsa quella de.lVopeuitore. 
Alberto Corbi, prnmns.so, per 
l’occasione, regista. Una pa 
lente violpzione dei diritti e 
della dignità di un autore 
(ma questo è solo l’ultimo di 
una serie di casi analoghi). 


cose non avevano nulla a che | 
fare fra toro: al punto che si 
poteva credere, come è stato 
notato dagli autori MaicHo 
e Mannelli che hanno tenti 
to la conferenza stampa che 
si trattasse di una pubblicità 
a certi cioccolatini, famosi 
soprallntio per i delti e i 
versi celebri in cui sono in ' 
cartaii. E’ vero che spesso gli j 
autori cinematografici, per i 
sopravvivere, fanno i « caro I 
selli i>: ma è concepibile far 


manda .soprattutto in grazia 
della -splendida interpretazio¬ 
ne di Audrey Hepburn (basti, 
a qualificarla, il lungo, silen 
zlo.so primo piano finale, più 
espressivo di mille battute) c 
di Shirley Mac I.aine. Affian¬ 
cate da un buon insieme di 
attori, fra i quali si nota Mi¬ 
riam Hopkias. che era stata, 
con Merle Oberon. una delle 
1 protagoni.sle della vecchia 
i Calunnia, e che è scompar.ia 
' anni or .sono. La terril)llp 
I bambina mettimale è l’alloia 
p.sordlente Karen Balkin; 


passare per tali anche quei i-'^uruienre ivaren Dumui. 
pochi programmi culturali della quale, per la venta. 


che riescono a realizzare in 


non abbiamo .sentito più no¬ 
tizie. 


f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Nel mondo dei funghi - (C) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

17 IL TRENINO - (C) • Favole, filastrocche e giochi 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17,35 C’ERA UNA VOLTA... DOMANI 

18 ARGOMENTI - Cineteca - et II linguaggio del corpo » 

13.30 TG 1 CRONACHE - (C) 

19,(6 SPAZIOLIBERO - I programmmi dell'accesso 

19,20 WOOBINOA • (C) • Telefilm - a II piccolo investigatoren 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 QUASI VERO - Dai racconti di Massimo Bontempelll 
Con Carla Gravina e Cochi Ponzonl • Regia di Mar¬ 
cello Allprandi 

21.45 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

22 LA PAROLA Al BAMBINI - all grande silenzio» 

23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO - Un’Ipotesi per la scuola tC) 

17 TV 2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
17.05 ZUM IL DELFINO BIANCO • (C) 

1740 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) • Settimanale di 
attualità 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
ia30 DAL PARLAMENTO ■ (C) • TG2 Sportsera 

13.50 BUONASERA CON-, IL QUARTETTO CETRA - Con 
il telelllm della serie «Alias ufo robot» dal tìtolo 
a Avanti nello spazio» • (C) 


OGGI VEDREMO 


Quasi davvero 

(Rete 1, ore 20,40) 

Si conclude questa sera lo sceneggiato 'TV che ha presen¬ 
tato cinque racconti di Massimo Bontempelll. lo scrittore co¬ 
masco nato cento anni fa. in questa puntata assisteremo a 
La cura comodissima, che narra di un medico cecoslovacco 
che ha Inventato un metodo di cura originalissimo: ha co 
strUito una bambola di cera ad immagine e somiglianza 
dell.a sua ricca cliente e interviene soltanto su questa «con¬ 
trofigura 1 » finché un giorno il calore scioglie la cera_ Nel se¬ 
condo racconto invece. L’amante fedele, l’autore ironizza sul¬ 
la fedeltà, qualità molto rara e quasi impossibile a trovansi. 
Gli interpreti pr.ncipali dei due racconti sono Carla Gra¬ 
vina e Cochi Ponzoni. la regia è di Marcel'.o Aliprandi. 

La parola ai bambini 

(Rete 1, ore 22) 

Il programma ideato e diretto da Michele Gandin in que¬ 
sta terza puntata, dal titolo II grande silenzio, affronta, at¬ 
traverso interviste ai protagonisti, il problema della man- 


PROGRAMMI RADIO 


□ 1 I musica; 1845: Spazio li- 

t\aQlU 1 bero; 1945; L’area musica- 


19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER - (C) ■ Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 QUELLE DUE • Film • Regia di William Wyler Con 
Audrey Hepburn e Shirley McLalr.e, James Gamer, 
Miriam Hopkins 

23 PRIMA VISIONE (C) 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17.50 Telegiornale; 17.55- La disavventura del maiale: 
18: Le regole del gioco; i8,Ì0; Bonanza; 18,50: Telegiornale; 
19,35 II mondo in cu. viviamo; 20 30 'I eie:».ornale. 20.-I5: 
« l^a figlia obbediente», di Carlo Goldoni; -22.15; Terza pa¬ 
gina. 23. Notizie sportive; 23.05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20- L’angolino dei ragazzi; 20.15; Telegiornale; 20.35: 
Temi d’attualità; 21.23: E dopo viene la notte; 22,20: Musica 
popolare 


□ TV Francia 


ORE 13,50: L’età In flore; 15; Miracolo a Santa Marta; 
15,55; Scoprire: 17,25: Finestra su-.; 17,55; Recre «A 2»; 
18.35: E’ la v!»a; 19.-Ì5 Top club; 20: Telegiornale; 2045: 
« Non ci sono più bambini » - Film; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50; Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge: Dollari per l’O.A.S.; 21: «I tre che scon- 
volare il West » - Film Regia di Enzo G. Castellari Con 
Antonio Sabato. John Saxon. Agata Fiori; 2245; Notiziario; 
22.45; Montecarlo sera. 


canza di comunicatone tra genitori e figli. AI bisogno dei 
bambini d) sapere, corrisponde il silenzio da parte di geni¬ 
tori che non sanno o non possono r.spondere. Si verifica 
quindi che le informazioni che giungono ai ragazzi sono di¬ 
storte e deformate perché acquisite attraverso la 'Tv o i loro 
coetanei. Ne deriva rancore e ribellione nei confronti degli 
insegnanti, ma ancora più nei confronti dei genitori. 

TC2 Gulliver 

(Rete 2, ore 20,40) 

Il programma di Giuseppe Fion ed Ettore Masina anche 
questa settimana prevede quattro servizi. Nel primo Paolo 
Giaccio visita una impresa discografica dove si si>erimenta la 
musica da immettere sul mercato nei prossimi anni e dove 
lavora Mauro Pagani, già violinista e cantante della Prem:a- 
ta Fomeria Marconi. Seguirà un’annlis: di Daniele Segre 
sulla violenza sugli spialtt degli stadi calcistici. Mauro Novi, 
invece, presenta Emilio Greco nel suo lavoro di scultore e 
bo 2 zett'.sta; infine Maurizio Vallone ha svolto un servizio sai 
rapporto degli Italiani con il proprio corpo e quindi con il 
footing, la mimica, la danza e r« antiglnnastica ». 
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GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Stanotte, siAiuAnc; 
ijo: Lavoro flash; 7.45; La 
diligenza; 8.40; Ieri al Par 
lamento; 8,50; Istanian-ea 
musicale; 9: Radio an 
ch’io; 1140; Incontri mu 
sleali del mio tipo; 1Z05. 
Voi ed lo ‘78; 14.05: Must 
calmente; 14,30; Libro di 
scoteca; 15.05: Rally; 15,30: 
Eirepiuno; 16.35: Incontro 
con un vip; 17.05. Lista del 
le presenze a un funer.tIo 
di A. Kluge; 17,45: Scuola 


di musica; 1845; Spazio li¬ 
bero; 1945; L’area musica¬ 
le. 2040: Occa.Moni; 21.05: 
Radiouno jazz '78; 21.30. 
L avventura deU’alfabeto; 
21.40: Kurt Weill; 22: Com¬ 
binazione suono; 23.10: Og 
gl al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da„. 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 640. 
740. 8.3a 9.30. 1140. 1240. 
1340. IS40. 1640, 1840. 1930. 
2240; 6; Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7.55; 
Un altro giorno; 8.45; Ante 
prima disco; 9.32: Antonio 


Vivaldu il prete rosso; 10: 
Speciale OR2 sport; 10.12; 
Sala P.; 1142: Racconti, 

raccontin: e favole d'oggi; 
1142: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,-45: No. non e la 
BBC!; 13.40; Romanza; 14. 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui radiodue; 17,(X): Spe- 
ciale OR3; 1743: Botta e 
risposta; 1843: Spazio X; 
2240: F^orama parlamen¬ 
tare, 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30. 8.45. 10.45, 12,45, 13,45. 


18.45. 20.45. 2345; 6; Luna¬ 
rio in musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8.15. 11 
concerto del mattino; 9; Il 
concerto del mailino; 10: 
Noi. vo). loro donna; 10.53: 
Musica operistica; 1140. i-a 
signora Lannislree di A W. 
Derleth; 12.10: Long play- 
ing; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 14: Il mio Mahler: 
15.15; GIU cultura; 1430: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Schede; scien¬ 
za; 1740: Spezio tre; 21: 
Incomincia il processo per 
stregarla,- di G. Rocca; 22: 
D;scoclub; 23: Il Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 



il Sanpaolo anche a Lece 


Ur^unto di riferimento in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Rappresentanze estere e ad oltre 
2.00Ò corrispondenti in tutto il mondo. Dal 1563. anno della sua fondazione, il Sanpaolo ne ha fatta di strada. Da 
Torino, sua città d’origine, ad una sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale, cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina. Come questa a Lecce in via 95* Reggimento Fanieria (telefono 
0832/48023). Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istituto Bancario San Paolo di Torino ci 
chiama semplicemente 


"Sanpaolo”. Con familiari¬ 
tà e fiducia. Una fiducia 
che abbiamo cercato di 
meritare giorno dopo gior¬ 
no. Per oltre AOQ anni. 


S^^OID 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOID DI TORINO 
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r Unità / martedì 12 dicembre 1978 


CINEMA - Deludènte rassegna a Monticelli | 

Casuale incontro 
con Max Ophuls 

Scombinata ma interessante personale del regista francese 


Dal nostro inviato 

PARMA — A forza d» ag¬ 
giornamenti. disguidi, modifi 
che, latitanze inspiegabili (e 
neila maggioranza dei casi, 
Inspiegate) anche la più pa.rti- 
giana simpatia verso una ma¬ 
nifestazione anti-tradizionale 
come quella in via di con¬ 
clusione tra Monticelli e Per- 
ma tende a tramutarsi gra¬ 
dualmente in palese disap¬ 
punto. 

Tra t tanti (troppi) scom¬ 
pensi funzionali organizzati 
vi degli incontri di Monticel¬ 
li ’78 va rilevato .senz'nitro 
l’Informe a.s.semblagglo delle 
proposte Ognuna delie mn 
li, presa per se .ste-ssa, avreb¬ 
be anche potuto fornire Indi¬ 
cazioni originali, .se prospet 
tate col nece.s.sarlo rigore e 
con lndl.spen=®hile rhlarez 
za di intenti. Purtroppo, alla 
distanza, dobbiamo lamenta 
re invece una situazione ge¬ 
nerale non di rado ai limi 
ti deirinvolontarlo grotte.soo. 
TI «merito» va gran n^-te 
ad un gruppo di fantoma¬ 
tici quanto sprovveduti « ge 
stori » della manlfe.stazione le 
cui pur allettanti prome.s.se 
.sono andate di giorno in Erior- 
no svaporando in uni* disor¬ 
ganica serie di appros-slma- 
ti appuntamenti e di esaspe¬ 
ranti contrattempi. 

Nonostante ciò. e malgrado 
ravvertiblle disagio di mol¬ 
ti spettatori di fronte a ricor¬ 
renti manchevolezze anche di 
ordine pratico (proiezioni tec¬ 
nicamente mediocri, traduzio¬ 
ni »*isiblli, sale disagevoli), 
qualche avvenimento ha co- 
miinoiip retto al o'-sn di una 
dl.ssipazione pressoché prò- 
w-immatica. Ci rlferls’mo ad 
esempio alla retrosoettlva de¬ 
dicata a Max Ophtils, che se 
pure ha rivelato qualche fal¬ 
la (film .saltBtl. spostamenti 
di orari e di locali) si è mo¬ 
strata uno del superstiti poli 
di lnteres.se di questo disa- 
str-.to Monticelli '78 

Ora. non vorremmo dar 
conto parlltamcnte delle .spe¬ 
cifiche componenti del cine¬ 
ma di OphOLs. ma per l'occa- 
sione ci preme Invece mette¬ 
re in evidenza una particola¬ 
rità che ci .sembra possa e.s- 
sere considerata utilmente ' 


nel contesto creativo dell'ope¬ 
ra pur vana e dusconiinua di 
questo cineasta il quale, fuori 
da ogni catalogazione canoni¬ 
ca, fece un po' parte soltanto 
a sé stesso e all'accidentalità 
della sua non quieta esisten¬ 
ze. Tale particolarità noi la 
ravvisiamo nella presenza 
della donna nel film di O- 
phuLs. In Ispecle. come è sta¬ 
lo recentemente osservato. 
« con la pratica che vogliamo 
chiamare del fantasma della 
Donna slnpe/atta, là dove non 
.solo si congiungono i diversi 
statuti di verosimiglianza, ma 
confluiscono pure molte fa¬ 
bule opluiUlane. con le sue 
donne vittime dell'esibizione. 
Cosi, diciamo "donna” iierche 
femminile è Tattore privile¬ 
giato da OphUIs... ». 

Persino le vicende all'appa¬ 
renza da feuilleton romantico 
— ma OphUIs è stato sempre, 
perallio, un inetteur en scene 
coltissimo e letteratissimo — 
offrono il destro a questo ci¬ 
neasta di congegnare racconti 
estremamente rivelatori, se 
« Ietti » In profondità oltre 
l’e.sleriore patina di struggi¬ 
mento sentimentale, sulla 
condizione della donna in 
rapporto con determinati 
ambienti sociali. 

A riprova di ciò, ci sembra 
illuminante il giudizio che 
Louis Marcorelles espresse, 
nel '58. .sull’intreccio e. ancor 
meglio, sul senso reale del 
film Lettera da una scono¬ 
sciuta (tratto da una novella 
di Stefan Zweig e interpreta¬ 
to da una radiosa Joan Pon- 
taine e dal fascino.so Loui.s 
Jourdan): «Stefan. pianista 
di successo, ha una breve 
storia con una ragazza della 
piccola borghesia. Lisa. Per 
lui è un gioco, per lei un 
amore eterno Ma si tratter.à. 
per l’arte di OphUIs, secondo 
un'ottica assai femnnntle, di 
evidenziare l’importanza di 
un momento, il desiderio del¬ 
la donna innamorata che 
.sovraccarica ogni attimo di 
amore di un’intensità appas¬ 
sionata. Sognatnce. tenera, 
perduta nella sua passione, 
Joan Fontalne vive solo per 
l’amore di questa Vienna im¬ 
periale in cui tutto sembra 
una scenografia II tragico 
degli amori viennesi è que.slo 
presagio di calasirofe, nel 


Costa Gavras di nuovo al lavoro 

PARIGI — Yves Mcntmd e Rcmy Schneider li.imo co¬ 
minciato a t-^aiigl le riprese del nuovo film di Costa Gravas 
C'ioIr de femme, tratto dal romanzo di Romain Gary. 
Costa Gavras non aveva più fatto cinema dal 1974, anno 
-li realizzò Sezione speciale. I! regista di erigine greca 
ra un altro ambizioso progetto: adattare allo schermo 
condizione umana di André Malraux. 

Film di Spielberg sugli adolescenti 

LOS ANGELES — Ned Bcatty. già aporezzato in Un tmn- 
Quelli week-end di paura, in Quinto potere e In Nashville, 
è il protagonista del film imi che sceven Spieioerg bta 
attualmente girando in California. 

Con questo film Spielberg intende realizzare un’opera 
« sorridente » sugli adolescenti del M’.d-Enst americano, 
poco preoccupati dagli echi lontani della seconda guerra 
mondiale. 


momento di maggiore felici¬ 
tà.. ». 

Un « tragico » di cui era 
ben consapevole Max Ophuls 
li quale, tanto per Liebalei 
(1933^ quanto per La Honde 
(1950), si era rifatto a testi 
di Arthur Schnltzer, uno di 
quel «mitteleuropei con qua¬ 
lità », che, a cavallo tra l’800 
e il 900, sotto I segni deU’ln- 
combente rovina dell’impero 
asburgico, individuò con vi¬ 
sionaria acutezza il dramma 
di fondo della condizione 
femminile in rapporto con un 
mondo e una morale ipocri¬ 
tamente radicati, e sclerotlz 
zatl valori. Certo, niente e 
n«-.s.suno può autorizzare a 
pensare a OphUIs come ad 
un eversole, ma e Iniiui.lj a 
mente giusto ciò che a pio- 
posito di Liebelei Kracauer 
ebbe a .scrivere con penetran¬ 
te conclusione' «Un risoluto 
sentimento antimilitarista si 
manifesta in questo delizioso 
lilm, dove si contrappongono 
in maniera emozionante la 
tenerezza di un amore e il 
rigorismo del codice d’onore 
militare ». 

In fin dei conti, ciò che è 
quasi sempre avvertibile nel 
film di OphUIs, sia che essi 
raggiungano la più compiuta 
felicità espressiva sia che ri¬ 
mangano neH'amblto della 
pratica artigianale del cine¬ 
ma, è proprio quel sottile 
sentimento del tempo, dei 
personaggi e del mondo. Un 
sentimento che si ricongiun¬ 
ge. sotterraneamente ma sen¬ 
za soluzione di continuità, a 
tanto altro cinema di univoca 
tensione piicologica e moia 
le. Pensiamo, ad esempio, al 
ciclo dei Set racconti morati 
di Eric Rohmer (anch'egli u- 
no di frontiera e di cultura 
cosmopolita tenuto per trop¬ 
po tempo al margini dell’u¬ 
dienza più piena), un cinea- 
.sln estremamente attento e 
sensibile alle passioni, ai 
drammi e alle « rivelazioni » 
che segnano la sofferta di¬ 
mensione e.si.stenziale della 
donna. Basti pensare, a ri¬ 
prova. a queU’altro film di 
Rohmer. La marchesa von.., 
un apologo esemplare di so¬ 
lidale perorazione dalla parte 
delle donne. 

Tirando le somme, però, ci 
rendiamo conto che que.ite 
restano tinte considerazioni 
« a parte » di ciò che confu 
.samente si è andato svolgen¬ 
do agli Incontri di Monticelli 
Qui, Max OphUIs e 1 suol 
film sembrano, paradossal¬ 
mente, capitati soltanto per 
ca.so. 

«Intorno ad essi si è fatto 
un gran parlare (e strnp.irla 
re) di altre questioni senz’al¬ 
tro importanti, si e vt.sta una 
profluvio di opere disparate e 
pure di considerevole valore, 
ma quel che In sostanza è 
rimasto lanramente disatteso 
cl è parsa proprio la motiva¬ 
zione primaria di questa ma¬ 
nifestazione, l’occasione di 
non di.'tratti e non incidenta¬ 
li « incontri ». 

Sauro Borelli 
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Cresce la « richiesta »; un*occasione da non perdere 

Fermenti nuovi nella 
vita culturale a Napoli 

Eccezionale successo degli spettacoli al S. Ferdinando dei 
concerti « Musica/Città », del jazz e del cinema di qualità 


GLORIA PER BABBO NATALE “ 

son « morllTica » la tua bellezza con 
un fluente barbone bianco. L'attrice si è volentieri sotioposla al Iravestimenlo da Babbo Na¬ 
tale nel corso di una serata, a Londra, a favore dei bambini poveri e handicappati. 

Domani a Roma l’opera di Lorenzo Ferrerò 

Rimhaud il rivoltoso 


ROMA ~ Domani sera (c’è 
una replica, giovedì), in "pri¬ 
ma” per l’Italia, l’Accademia 
filarmonica darà al Teatro 
Olimpico l’opera Rimbatid ou 
/■» fils du soleil, con la mu¬ 
sica di Lorenzo Ferrerò, ven¬ 
tisettenne compositore tori¬ 
nese, apprezzato l'anno scor¬ 
so per un Adagio cantabde, 
rievocante la « Patetica » bee- 
toveniana. 

Questo Rimhaud viene dal 
Festival di Avignone (si rap¬ 
presentò all’aperto nella 
scorsa estate) e dalle repli¬ 
che al chiuso, svoltesi, pochi 
giorni fa. a Lilla. Il te.sto è 
del giovane drammaturgo 
francese. Louls-Francois Cau- 
de. Attraverso citazioni di 
versi, prase. frammenti di 
Rimhaud (1854-1891) e testi¬ 
monianze di contemporanei, 
ma .soprattutto di Paul Ver- 
laine (1844-1896), che prese 
una cotta per il giovane p<^- 
ta (Verlaine fini anche in 
carcere per aver ferito a pi¬ 


stolettate l'amico). Ferrerò e 
Caude realizzano una parti¬ 
colare biografia del poeta, 
considerato negli anni della 
Incendiaria giovinezza. Gli 
anni, cioè, della contestazio¬ 
ne più rigorosa, culminante 
con l’adesione alla Comune, 
nel 1871 (aveva diclas-sette 
anni). Rlcoidlamo. a propo^ 
sito, che un verso di Rim- 
baud (All grand soleil d‘ 
amour chargé) dà il titolo 
all‘op>era di Luigi Nono, Al 
gran sole carico d’amore, ap¬ 
punto. 

1.0 stesso Ferrerò, ieri, nel 
corso di una conferenza- 
stamna nella sede de!!?. Fi¬ 
larmonica. ha illustrato le 
ambizioni deU’opera (la com- 
po.slz!one risale al 1974). 
adombrando in essa un le¬ 
game tra gli avvenimenti 
della. Comune (1871) e le 
contestazioni del Maggio 
1968. 

In Rimhaud può configu¬ 
rarsi uno specchio delle spe¬ 


ranze rivoluzionarle del no¬ 
stro tempo e di quelle del 
lontano 1871 a Parigi. 

Nell’opera si alternano il 
parlato e il canto nel quale 
confluiscono le speranze del 
personaggi. Soltanto Rim- 
bauu — ha chiarito l’auto¬ 
re — è « doppiato » dalla vo¬ 
ce di un soprano, che si spin¬ 
ge in registri anche impervi. 

L’opera, diretta da Yves 
Lesang, si avvale della regia 
di Antolne Bourselller del 
quale si replica In que.stl 
giorni, a Parigi, una partico¬ 
lare edizione del Sei perso¬ 
naggi in cerca di autore, di 
Pirandello, con la partecipa¬ 
zione anche di Strehler Sic¬ 
ché ha ben detto Bruno Ca¬ 
gli, direttore artistico delia 
Filarmonica, che 11 Rimbnud 
si inserisce in un fecondo mo¬ 
mento di collaborazione tea¬ 
trale tra l’Italia e la Francia. 


e. V. 


CINEMA - Personale di Ottokar Riinze alVOfficina 

Regista alla ricerca della verità 


,ROMA — L'Officina ospiU da 
ieri una rassegna di cinque 
film del regista tedesco occi¬ 
dentale Ottokar Runze. Si 
tratta di un autore poco cono¬ 
sciuto in Italia, nonostante 
una lunga « milizia » nel 
campo delio spettacolo (atto 
re teatrale, regista televisivo, 
prima di diventare cineasta). 
E’ anche vero, però, che Run¬ 
ze è giunto al cine/na sol¬ 
tanto da poco (il suo primo 
film. Viola e Sebastiano, è del 
1971), ottenendo comunque 
ambiti riconoscimenti in pa¬ 
tria, tra i quali l’Orso d’ar¬ 
gento al Festival di Berlino 
del 1974 con In nome del po¬ 
polo. 

E’ questo il lungometraggio 
in programma stasera. Esso 
contiene il nucleo fondamen¬ 
tale dell’opera di questo re¬ 
gista: in due parole, la ricer¬ 
ca della verità. E gli ambien¬ 


ti scelti da Runze. il carcere 
e i tribunali, costituiscono un 
banco di prova esemplare per 
ie analisi che egli intende fa¬ 
re. In nome del popolo è In¬ 
terpretato da venti detenuti 
« veri », quasi tutti ergastola¬ 
ni. che tentano di ricostrui¬ 
re I loro processi. Ma non rie¬ 
scono a giungere a conclu¬ 
sioni diverse da quelle a cui 
pervennero i giudici. Il col¬ 
tello nella schiena (1975). 
che vedremo domani, narra 
la vicenda di un individuo in¬ 
colpato di omicidio e condan¬ 
nato a nove anni di carcere. 
Mentre l’accusa sostiene che 
l’uomo ha colpito volontaria¬ 
mente !a vittima, l’imputato, 
invece, dichiara ostinatamen¬ 
te che si è trattato di una di¬ 
sgrazia. Il regista inserisce 
allora una storia parallela su 
un gruppo di giovani, molli 
del quali giudicheranno e con¬ 


danneranno l’uomo. 

Le Vite perdute (1975), in 
programma giovedì, sono 
quella di un giardiniere, .so¬ 
spettato di aver ucciso un 
bambino e condannato a mor¬ 
te, e quella di una spia della 
polizia nazista, poi fattasi sa¬ 
cerdote, che ha raccolto la 
confessione del giardiniere, 
rna che si sente distrutto dal 
liiiiorso. 

Chiude la rassegna, vener¬ 
dì, Lo stendardo (1976). cen¬ 
trato sulla decadenza della 
monarchia austro-ungarica e 
sullo sfacelo della « grande 
guerra ;>. Ma anche in questa 
opterà c’è un giudizio e un'inu¬ 
tile esecuzione di un intero 
reggimento che si era ribel¬ 
lato. Come si vede, la costan¬ 
te di Runze è davvero tale. 

g. cer. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Gli hanno 

.squarciato il corpo con tren 
tatré coltellate, ma for.se 
c’era una buona ragiono, per¬ 
ché Bruto è un uomo d’ono 
re..,». Un Marco Antonio cau- 
.stico e accorto sta per fini¬ 
re la sua orazione funebre 
La tragedia è giunta al pun 

10 più alto. 1! pubblico non 
l>erde una battuta, darà p>ol 

11 suo giudizio con un ap 
plauso a piene mani 

Il San Ferdinando, per 
questo Giulio Cesare di Sha¬ 
kespeare, prima opera in car¬ 
tellone, è gremito In ogni 
ordine di posti. Il « classico ». 
solo discretamente nvisitato. 
non ha intimidito nes.suno. 

Dopo qualche giorno, quan¬ 
do cambia lo spettacolo, la 
.scena si rlpiete: al pkxsIo degli 
attori in tunica sul palco ora 
ci sono giovani mu.sici.sti in 
blu-jeans E’ di scena il Jazz, 
ma il pubblico è .sostanzial¬ 
mente lo stes.so. come ugua¬ 
le è la re.ssa a' botteghino per 
entrare E non sono solo ra¬ 
gazzi 

Ormai si è capito. Questo 
anno il « lutto esaurito » non 
.sarà un*esclu.slva di Eduardo 
De Filippo. Fenomeno, que- 
■sto. tutto .sommato riduttivo, 
.segno di una Napoli che po¬ 
teva rì.scoprlre 11 teatro solo 
in qualche ca.so eccezionale, 
per rimanere poi dentro le 
sue antrosce quotldi.ane. I suol 
problemi di sempre, le sue 
speranze 

/ scp.iiaìì 
della ripresa 

I .segnali di qiie.sta ripre- 
•sa non mancano I,i confer¬ 
ma lo stesso Giulio Baffi, 
nuovo direttore del Teatro, 
parlando dogli abbonamenti 
esauriti nel giro dì pochi gior¬ 
ni. dell’entusiasmo con cui 6 
.sfata accolta la riapertura 
del San Ferdinando 

« C’è — dice — una mio 
va richle.sta d* iniziative cui 
turali. La città — ho que¬ 
sta impr?.s.s’one — non vuo¬ 
le più essere tagliata fuori, 
vuole asc're da una produ¬ 
zione provinciale fatta solo 
di .sceneggiate o cose .simili 
Anche in questo campo, in¬ 
somma. Napoli vuole essere 
protagonista di un proeps.so 
nazionale » 

E. a ben vedere, il boom 
del San Ferdinando non è 
che un episodio, un momen¬ 
to di un fenomeno più ge¬ 
nerale. 1 cui tratti già si de- 
lineano chiari, anche se am¬ 
biguità e contraddiz'oni non 
mancano fn migliaia hanno 
parterioato ai concerti di 
« Mu.s’ca-Città ». tenuti in 
ouestl giorni dalla vecchia 
Accademia Musicale Naoole 
tana, leggermente rinnovata 
nella sua .strut’ura. Nel Pa- 
lazzetto delio Srxfrt ne h.an- 
no conta*i tremila Hanno 
.ascoltato L*szt. Beethoven. 
Scarlatti. « E’ stata — rac- 


I conta Sandra Rossi, critico 
musicale — una partecipazio¬ 
ne spontanea, emozionale, in¬ 
nocente. il gente — .si vede¬ 
va per come interrompeva 
con l’applau.so le e.secuzioni — 
che forse per la prima vol¬ 
ta si avvicinava a quel tipo 
di musica. Perché ci sono 
venuti? Azzardo un’ipotesi, la 
meno trlonfalUsta: forse per 
trovare nella più astratta 
delle arti, in quella più ap 
parentemente priva di conte¬ 
nuti. un’evasione sicura, ga 
rantita. al vuoto esl.stenziale. 
ai drammi di oggi ... ». 

Ma gli stessi giovani, le 
ste.sse donne, lo stes.so pub 
blico, ha poi partecipato ai 
concerti della RAI, del Con 
servalorio, di « Musica-Insie¬ 
me » non facendosi sfuggire 
nes.suna occasione, nessuna 
iniziativa In que.sta sorta 
di crescendo è stato anche 
« profanato », forse per la 
prima volta. Io .ste.sso tempio 
della mu.slea napoletana: il 
San Carlo Quando giorni or 
sono i lavoratori in agltazlo 
nc per una nuova gestione 
del Teatro hanno tenuto un 
concerto aperto alla città, la 
ri.sposta è .stata immediata, 
esaltante. La folla trabocca 
va. In centinaia non sono 
rìu.scltl nemmeno a raggiun¬ 
gere l’ingresso. 

Sono frammenti tutto som¬ 
mato Inediti c parzialissimi 
delia vita di questa città A 
leggerli, però, ci si accorge 
di quanto sia approssimata 
e priva di sfumature l’im¬ 
magine di una Napoli — ac¬ 
creditata da certa .stampa — 
e.scl usi va mente schiacciata 
.sui drammi veri c reali del- 
l’e.m.arginazione. delle spinte 

eernor.at'vp (i disoccupati 

che assaltano li collocamen¬ 
to nella .sjieranza di un siis 
suiio natalizio. 1 vigili ur¬ 
bani che scioperano per un 
aumento tont court di 80 mi¬ 
la lire...). Ti accorgi, Insom- 
ma. anche senza voler fare 
il riferimento classico alle 
lolle operaie di questi giorni 
jaer l’itaislder. per l’Apoml 2, 
per roceupazionc, clic non 
c’e .solo regre.ssione e dispe¬ 
razione. ma anche una spin¬ 
ta potente a volere di più. 
a rompere pa.s-sivlt.H vecchie. 

E forze nuove — proprio 
in que.sti ultimi mesi — si 
sono mes.se in moto. La stes¬ 
sa lotta all’emarginazione In¬ 
comincia a tradursi in fatti, 
in iniziative concrete. Qual¬ 
che e.scmpio: l’occupazione, 
che dura da più di un mese, 
della Casina del Fiori, una 
vecchia struttura abbandona¬ 
ta della Villa comunale; op¬ 
pure quella più recente del 
Centro .servizi culturali di 
Cavallcggeri, un quartiere 
cresciuto all’ombra dell’Ita!- 
sider. Agli occhi dei giovani 
!a non utilizzazione di que¬ 
sti spazi appare come un 
« lu-sso » assurdo, incompren- 
s'.bile E per questo hanno 
aper*o una « vertenza » con 
rAmmtni.strazione comunale 
I e quella provinciale. 


Napoli, ancora, è la città 
dove un dib<\ttito su « Don 
ne e informazione » ò an 
dato avanti per ore ed ore. 
senza voli pindarici, ma con 
dall precisi alla mano, con 
richieste chlaie. « Vogliamo 
uscire dnll’isolamento. conta 
re di più, pesare In questa 
società», è stalo niietuto fi 
no alla noia. E questa è an 
die la città dove l bigllett' 
Iter una ra.s.sogna di ciiicmn 
Dada, in uno del pochi <•. 
nema-o// sopravvissuti alla 
vera e propria moria del 
dopo'68 (ecco un altro eie 
mento di omhiguità e con 
iraddizione di questo proces 
so) sono stati venduti quasi 
tutti nel giro di pochi giorni; 
dove un film d’autore come 
Sinfonia d’autunno ha inca.^ 
salo 16 milioni neila prima 
settimana di proiezione (tot 
to raggiunto solo da pelli¬ 
cole come II Padrino, La 
febbre del sabato sera o sulla 
«mala» nnpo’.etana) ; dove 
a ve<lere V.Autarchk'o o Altee 
nella città » Idue film sulla 
crisi della società contempo 
ranca) ci sono andati centi 
naia di giovani. 

Un esito che 
non è scontato 

« C’è dunque — commenti! 
Mario Franco della Cineteca 
"Altro” — un intere.s.se mio 
vo, una spinta a colmare i 
buchi lasciati dall'educazio 
ne scolastica tanto forte, da 
mettere in crisi addirittura 
le precarie strutture cultu 
ra!i di questo città. Ecco per- 
clié non appena si muovo 
qualcosa, vedi il San Fer 
limando, tutto sì trasforma 
in movimento ». 

Il comptegno Renzo Laplc- 
cirella, che nella Segreteria 
provinciale del PCI segue i 
problemi della cultura e del 
rinformazione, è sostanzial¬ 
mente d’accordo « Oggi -- 
dice — non slamo di fronte 
ad un’emergenza nuova, a 
fenomeni improvvisi. Napoli, 
del re.sto, è una città che ha 
sempre vi.-,suto una intenda 
vita culturale, anche in pie 
na guerra Oggi però queste 
esigènze incominciano ad ave 
re nuovi punti di riferimen¬ 
to ». Ma !’e.sìto di questo prò 
ces.so non è scontato in par¬ 
tenza. « La città — continua 
— è certo meno omogenea 
di quindici-venti anni fa, in 
crl.sl ha provocato una di 
.sarticolazione dello stesso 
tessuto culturale e fenome¬ 
ni positivi e negativi (vedi 
il diffondersi di certe radio 
libere) spe.sso si intrecciano 
e si accavallano ». 

Una cosa però è certa: 1 
fatti e gli ep'.sodi di questi 
giorni sono un segnale, un' 
occa.s'one da non perdere. 
« Siamo dentro ad un pro- 
ces.so — di'-e Lapicclrella — 
e se c! mettiamo le mani, 
potremo favorire e sollecita¬ 
re risultati interessanti». 

Marco Demarco 


Alcuni trai 


conforfevo 


ì pili piccoli e più 


el mondo. 
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L’interno del Caffè Florian a Venezia. 
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Il palco reale del Teatro Her Majesty di Londra. 




Il Ietto di Maria Antonietta al Castello di Versailles 


La Citroen LN, 

602 cc di automobile progettata sema economie. 

Dì piccolo ha solo il consumo: 5,9 litri per 100 bn. 
L’ingombro: m, 338 di lunghezza per m. 1^2 di larghezza. 
E i costì dì manutenzione. 

Di grande lo spazio: quattro veri posti c un b3g:^liaio 
a tre volumi dififérenziati. 

Le prestazioni: velodtà 120 hn/h, freni a disco sulle 
ruote anteriori, sospensioni indipendenti sulle 4 ruote. 

E il confort: vetri panoramici, interni in tessuto, 
volante morbido, finiture accurate. 


La portantina deUlmpeiatoie Cinese ICang'hsk , 

Tanta macchina in poco qiazio. CITROEN LN 
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Un documento degli amministratori comunisti sull'operato d ei comitato di controllo 

I sìndaci dì 72 Comuni del Lazio 
mettono sotto accusa Vitalone 

Chiesto (e negato) un incontro con il presidente - La giunta regionale: il go¬ 
verno traduca in pratica gli impegni a ssunti - « Via » al piano per Montalto 


rUnitd / martedì 12 dicembre 1978 


Solleva ancora p olemic he la costruzione della moschea 

C’è chi la vuole a M. Antenne 
chi all’ EUR e chi 
invece soltanto alla Mecca 

Vivace dibattito ieri tra amministratori capitolini e comitati dì 

auarfifìre - CAntro islamico o x/orcJA nuhhiirn x/annn rl'arrrtrrlnO 



Teatro dell’ Opera : 
il compagno Morrione 
nominato commissario 


Nominato al Teatro dcl- 
rOpera il commissario 
straordinario. E’ il com¬ 
pagino Roberto Morrione 
che deU’ente lirico è stato, 
fino a poche .settimane fa, 
il vicepresidc-nte. Ieri il 
ministro Pastorino ha de¬ 
finitivamente .sciolto i « re¬ 
sti * del veccltio consiglio 
d’ammini.straziooe, dal qua¬ 
le si erano dimessi prima 
i rappresentanti comunisti, 
poi via via tutti gli altri. 
.Sovrintendente del Teatro 
re.sta Luca Di Schiena, al 
quale il mini.stro ha rivol¬ 
to il proprio apprezza¬ 
mento. 

La soluzione — nelle in 
tenzioni di tutti — ha ca¬ 
rattere provvisorio, in at¬ 
tesa ohe venga nominato 
un nuovo consiglio d’ammi- 
ni.strazione. Il ministro Pa¬ 
storino ha chiesto con la 
ma.ssima sollecitudine alle 
ammini.strazioni interessa¬ 
te le designazioni dei pro¬ 
pri rappresentanti. Più 
esplicito ancora il nuo\’o 
commissario che in una 
lettera inviata al sindaco 
Argan ha posto al pro¬ 
prio mandato una scaden¬ 
za precisa; il 30 marzo del 
'79. Il testo della lettera 
è stato reso noto. 

' La ringrazio — scrive 
Morrione ad Argan — del¬ 
la fiducia die mi ha di¬ 
mostrato indicando il mio 
nome al ministro de! Tu 
rismo e dello S|>ettacolo 
per Tincarico di commis¬ 
sario straordinario al Tea¬ 
tro deirOpera, compito che 
corcherò di as.solvere nel¬ 
lo .scrupolo.so rispetto del¬ 
le funzioni spettanti al con¬ 
siglio di amministrazione, 
neirinteressc deH’ente. del¬ 
la cultura, dei lavoratori 
in stretto collegamento con 
il ministero vigilante e le 
i.stituzioni periferiche ro¬ 
mane. Accetto l’onerosa re¬ 
sponsabilità dell'incarico 
in quanto è condizione ne¬ 
cessaria per garantire la 
funzionalità del Teatro del¬ 
l’Opera nel breve periodo 
necessario per ricostituire 
il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione così come ri¬ 
petutamente espre-s-so dal 
la volontà dei partiti de¬ 
mocratici. 

Sento il dovere, pertan¬ 
to, di farmi fin d’ora per¬ 
sonalmente garante nei 


confronti dell’iniziativa in 
corso da parte delle com¬ 
ponenti politiche, sindaca¬ 
li e culturali, cui '-.pet'a 
di ricostituire urgentemen¬ 
te il consiglio. Per agevo¬ 
lare questi compiti e ri¬ 
prendere così il proces.so 
di rinnovamento dell’ente 
dichiaro fin d’ora che non 
sarò disponibile a ricopri¬ 
re l’incarico commissaria'e 
oltre il marzo 1979. don i 
di che mi vedrei co.stre:‘‘) 
a rimettere il manda-o. 
Nella nuova rcs|X)nsabilità 
che vado ad assumere - - 
conclude Morrione nella 
lettera — conto di potei- 
lavorare in stretta colla 
borazione con il .sovrinten¬ 
dente Di Schietia nell’am¬ 
bito delle rispettive com¬ 
petenze avvalendomi, quan¬ 
do necessario, della pre¬ 
ziosa collaborazione artisti¬ 
ca del profe-ssor Gioacchi 
no Lanza Tornasi al quale 
molto deve la rinascita 
culturale del Teatro del¬ 
l’Opera ». 

Il sindaco, appena rice¬ 
vuta la lettera del nuovo 
commissario ha dichiara¬ 
to di condividerne a pie¬ 
no il contenuto, apprezzan¬ 
do particolarmente la ri¬ 
badita volontà di continua 
re ad avvalersi del contri¬ 
buto del maestro Lanza 
Tornasi. Contributo — ha 
detto il sindaco — indi- 
.‘«pen.sabile per sviluppare 
una corretta e qualifican 
le linea di rinnovamento 
culturale. 

« Lo scioglimento del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Opera da parte del 
ministro — ha dichiarato 
Argan e la nomina-a 
commissario dell'ente nella 
persona dell’ex vice presi¬ 
dente Roberto Morrione 
rappresentano un fatto di 
grande e positiva portata 
per la vita politica e cultu¬ 
rale della città. A questa 
soluzione si è giunti dopo 
vicende tormentate e diffi¬ 
cili. ove ruolo determi¬ 
nante e risolutore è stato 
rappresentato dalla rettili¬ 
nea posizione assunta e 
mantenuta dalla giunta e 
dalle forze politiche che 
la sostengono. Lo spirito 
che ha animato tutta la 
nostra azione è stato quel¬ 
lo di garantire alla città 
un ente in grado di svol¬ 
gere compiutamente la 
propria funzione culturale 
al di fuori delle mire clien- 


telari e oscurantiste di ta¬ 
luni settori politici e del 
.sottobo.sco della lirica na¬ 
zionale e cittadina. La va¬ 
lida e coraggiosa azione 
di risanamento ammini- 
.stratlvo e rinnovamento 
culturale intrapiesa nella 
precedente gestione grazie 
all’impegnato e qualifica¬ 
to contributo dato dal pro¬ 
fessor Lanza Tornasi tro¬ 
vano oggi, malgrado le o- 
biettive difficoltà, nella 
nomina di Roberto Morrio¬ 
ne una significativa con¬ 
ferma ». 

« Proprio ai fini di pro¬ 
seguire in quella linea di 
rinnovamento culturale e 
risanamento amministra¬ 
tivo — ha aggiunto Argan 

- è esigenza pregiudizia¬ 
le di procedere a tempi 
.serrati alla normalizzazio¬ 
ne dell’ente e in primo luo¬ 
go. al rinnovo completo del 
consiglio di amministrazio¬ 
ne. A quest’ultimo compi¬ 
to dovranno attendere con 
sollecitudine e senso di re- 
.sponsabilità le forze politi¬ 
che e .sindacali e le a.ssocia- 
zioni culturali interessate. 

A Roberto Morrione. che 
va ad assumere la gestio¬ 
ne del Teatro dell’Opera, 
l’augurio più sincero di 
buon lavoro ». 

Anche il capogruppo del 
PCI in Campidogilo, il 
compagno Antonello Falo- 
mi ha rilasciato sulla no¬ 
mina del commissario 
straordinario una dichia¬ 
razione. 

:< Siamo .soddisfatti — ha 
detto — per la nomina 
del compagno Morrione a 
commissario straordinario 
per il Teatro dell’Opera, 
questa soluzione, ancor¬ 
ché provvisoria, .sottolinea 
un importante elemento di 
continuità con lo sforzo 
di rinnovamento cultura¬ 
le portato avanti tra du¬ 
rissimi contra.sti .sotto la 
direzione artistica del pro¬ 
fessor Lanza Tornasi al 
quale rinnoviamo tutta la 
solidarietà del gruppo co¬ 
munista e la cui opera 
giudichiamo più che mai 
essenziaie per il futuro del 
Teatro dell’Opera a Ro¬ 
ma ». : 

tt Al tempo stes.so — ha 
proseguito Falomi — pren¬ 
diamo criticamente atto 
deU’ambiguità della scel¬ 
ta del Ministero che non 
ha ritenuto di procedere 
allo scioglimento di tutti 
gli organi del teatro liri¬ 
co romano diversamente 
da quanto avvenuto in ca¬ 
si analoghi. Il problema j 
è ora quello di creare le 
condizioni per la rapida 
ricostituzione degli orga¬ 
ni di governo democratico 
dell’ente lìrico. In questo 
senso, la dichiarazione del 
commLssario Morrione of¬ 
fre precise ed inequivoche 
garanzie e sottolinea un 
modo nuovo e diverso dal 
passato di intendere il 
ruolo e la funzione del 
Commussario. 


Gioielleria 

svaligiata 

dalla 

banda del buco 

La « banda del buco > ha colpito ancora. 
Questa volta è toccato ad una gioielleria di 
via Poliziano, di proprietà del signor Dante 
Virgilio. Il furto è avvenuto, con molta pro- 
babìhtà nella notte fra domenica e lunedi, 
l malviventi, per entrare nel negozio son-j 
pas.sati. dopo aver sfondato le pareti divi¬ 
sorio. attraverso un locale vuoto e l’offi¬ 
cina di un gommi.sta 

Una volta raggiunto Fobicttivo. ov\’ero la 
cassaforte contenente denaro e gioielli, la 
banda ha cominciato a lavorare con la fiam¬ 
ma ossidrica (a destra). I ladri hanno agito 
con tutta trariquillixà: lo dimostra anche il 
fatto che in terra la polizia non ha trovato 
oe.ssun arnese usato per Io scasso. 

Dopo essersi appropriati di tutto il con¬ 
tenuto della cassaforte (non si conosce an¬ 
cora ■ rammentare del bottino) i ladri .«e nc 
sono andati ripercorrendo a ritroso la stessi 
strada; 



Il collocamento? 
L’azienda dei telefoni 
non sa neanche cos’è 


Quando il « clientelismo » 
è duro a morire. A una set¬ 
timana dalla denuncia su’- 
la presunta irregolare cor¬ 
rezione dei compiti scritti 
per un concorso, l’azienda 
di stato per i servizi tele¬ 
fonici toma a fare par¬ 
lare di sè. Stavolta lo 
« scandalo » è in dodici as¬ 
sunzioni. .All’ispettorato del¬ 
la r\' zona di Roma, che 
ha la sede vicino a piaz¬ 
za Bologna, servivano al¬ 
cuni operai c giornalieri ». 
E la legge in questo ea.so 
prevede che ’e assunzioni 


debbano essere fat*e ri¬ 
spettando la graduatoria 
delle liste di collocamento. 
Una legge che evid-mt-?- 
mente non serve per la 
ASST (l’azienda statale 
per i servizi telefonici). 
Le assunzioni sono state 
tutte effettuate con la chia¬ 
mata € nominativa ». Vale 
a lire che un dirigente in¬ 
vece di prendere i primi 
otto in graduatoria, hi 
c scelto * gli operai di suo 
gradimento. 

Un atteggiamento irre¬ 
sponsabile. ancora più gra¬ 


vo in una società pubblir-i. 
che sembra fatto app<v-;a | 

per dare fiato a qutMle | 

spinte corporative che vor ; 

rebbero sostituire •' .'olio- 
camento ccn le varie ■» li¬ 
ste di lotta >. Un po’ c^m? • 
a Napoli. 

Un atteggiamento irre¬ 
sponsabile dal quale n>tn 
dovrebbe essere estraneo 
— .stando almeno a quan¬ 
to scrive la segreteria uni¬ 
taria di categoria — Io 
stesso ministro delle Poste i 
e Telecomunicazioni. Gul- 
lotti. che avrebbe addirit¬ 
tura proposto i nomi. 

Da qualsiasi parte siano 
venuti i € suggerimenti > — 
dicono i sindacati — que¬ 
ste assunzioni devono esse 
re immediatamente sospe- 
- se. I dodici posti devono 
essere assegnati a chi ne 
ha diritto più degli altri, 
ai primi nelle graduatorie. 


. Seitantadue sindaci e 38 vi- 
cesindaci comunisti dei comu- 
j ni del Lazio hanno messo sot- 
I lo accusa 11 comitato di con- 
i trollo presieduto dal de Vita- 
, Ione. Il « j'accuse » è venuto 
I da un’assemblea che si è te- 
j nula ieri, al termine della 
I quale “li amministratori han- 
I no emésso un documento nel 
; quale si stigmatizza l'operato 
j del comitato. In serat*-. una 
i delegazione dei sindaci ha 
: chie.sto. invano, un incontro 
con Vitalone. Dopo una lun- 
, ga attesfc il presidente del 
Comitato di controllo sì è 
fatto negare. Le critiche 
dei .sindaci .sono molte; toc¬ 
cano in particolare gli in¬ 
terventi del comitato in ma¬ 
teria di .sanità e di trasoorti. 

I con particolare riferimento. 

I p“r auest’ultima que.st'one. al 
j danno arrecato a mislia*a di 
I laboratori pendolari dal bloc- 
j co deci.so dal romitnto dell’ac- 
; qui':to dei 145 autobus Acotral. 

! Ma in so.sfanza gli inter- 
I venti del comitato di con- 
I trollo — dice il documento sti¬ 
lato alla fine dell’a.ssemblea 
! — « hanno impedito ed inioe- 
1 discono troopo spesso la rea- 
i lizzazione di importanti e vi- 
j tali interventi nec^’-ssari D“r 
I le esigenze quotidiane delle 
pooolazioni del Lazio ». 

Come è noto, la auestione 
dei controlli — assieme ai 
I problemi del fondo nazionale 
1 osp^^dallero — era stata al 
j centro dell’incontro tra la Re- 
I “ione e il ore.sidente del Con- 
I sigMo, Andreotti. che si è te¬ 
nuto l’otto dicembre scorso. 
La giunta — informa un do¬ 
cumento — ha aoprezzato la 
j disponibilità dichiarata a tale 
1 riguardo dall’onorevole An- 
I dreotti per il suneramento 
) delie difficoltà che ancora esi- 
j .stono su questo problema t**a 

■ governo e Regione. A questo 
punto però, dicono gli ammi¬ 
nistratori regionali, occorre 
che alle dichiarazioni di «buo¬ 
na volontà » seguajio ì fatti; 
in altre parole l’aonrovaz’one 

i dei'e irnportanti le““i sui con- 
j troll! e deli’ente Roma-Cen- 
tro che la Regione Ijazin ha 
I nuovamente nreposto all’esa- 
I me del governo, e l’assegna¬ 
zione di un o'ù adegualo fon- 
! do osoedaliero regionale. 

I Sempre nella .seduta di ieri 
I la g’unta regionale su oropo- 
! .sta dell'asse.ssore airindustria 
Berti, ha deciso di dare il via 
, al piano d’intervento per il 
; comprensorio di Montalto di 
' Castro In connessione con la 
costruzione della centrale elet¬ 
tronucleare. Si tratta, tradot¬ 
to in cifre, di 30 miliardi: 21 
j miliardi e 300 milioni saranno 
I destinati all’allargamento del- 
j la base produttiva, gli altri 8 
I miliardi e 700 milioni servì- 
j ranno per le infrastrutture 
j ed 1 servizi sociali. In base a 
questa proposta e d’intesa 
1 con la Regione. Famminlstra- 
j zione provinciale di Viterbo 
I consulterà gli enti locali e le 
I forze .sociali della zona. Dopio 
I questo « giro d’indagine » per 
. la definitiva approvazione il 
' piano sarà poi ripresentato al 
J coasiglio regionale e costitui- : 
• rà. ha detto l’assessore Berti. 

! « il quadro di riferimento vin¬ 
colante per l’impiego di 30 
miliardi assegnati dallo Stato 
alla Regione ». 

Durante la riunione della 
giunta è stato poi annunciato 
che sabato prossimo il presi¬ 
dente della giunta Santarelli 
e l’assessore all’agricoltura 
Bagnato interverranno al con¬ 
vegno interregionale che si 
terrà a Rocca di Paoa in cui 
si discuterà l’ipotes: della crea¬ 
zione di un nuovo parco na¬ 
turale nei castelli romani. Al 
convegno parteciperanno espo¬ 
nenti della provincia, dei co¬ 
muni e delie comunità mon¬ 
tane. espierti e amministrato¬ 
ri locali. 

Nel quadro del piano trien¬ 
nale. la giunta regionale ha 
poi esaminato le proposte com¬ 
plessive che saranno avanza¬ 
te per il programma TQ-’Sl 
per gli interventi .straordinari 
nel Mezzogiorno che operano 
sul 48 ^ del territorio lazia¬ 
le. La richiesta complessiva 
— rileva la nota della Regio¬ 
ne — supera i 700 miliardi ed 
interessa settori come quello 
degli approvvigionamenti idri¬ 
ci per usi multipli lagricol- 
tura, indaslria. usi civici), in¬ 
terventi nelle zone interne, 
ricerca sc'ent’fica e infrastrui- 
I ture indu-striali. i 

Per il *79 in particolare 26 i 
j miliardi sono per il progetto j 
. speciale degli schemi ìdrici I 
intersettoriali: 7l miliardi oer i 
rirrigazione, 60 per le infra- J 
I strutture industriali. Per ouan- > 
to riguarda poi ti progetto ' 
speciale delle zone interne la ' 
e'unta ha individuato le aree ’• 
d: intervento con una previ j 
-s^one di spesa, nel triennio ' 
di 164 miliardi che fra Faltro 

■ coprirà anche il completa- 
I mento deU’arteria Riéti-To- 
i rano. 

1 La giunta regionale, su pro- 
1 posta delFassessore alla sanità 
Ranalli. ha poi autorizzato 
rinstallazione di un centro 
trasfusionale presso l’ente 
ospedaliero Euro-Garbatella 


TERRE INCOLTE: OGGI 
CONVEGNO 
A PALAZZO VALENTINI 

L'esperienza delle cooperati¬ 
ve agricole giovanili, le ini¬ 
ziative per il recupero delle 
terre incolte, lo stato di at¬ 
tuazione della nuova legge, 
che regola la materia: sono 
i temi di un convegno, indet¬ 
to dalla giunta Rionale di 
intesa con Fassessorato alla 
.agricoltura, che si svolgerà 
I oggi A'.Ie 9,30 a Palazzo Va- 
1 lentinL 


Un ciclo di conferenze sul PCI 

Giovedì Tortorella 
parla all’Auditorium 

« Lenin e il marxismo » il tema dell'incontro ' 
A gennaio interventi di Natta e Amendola 

I Inizia dupodoinani a!F.Auditm-ium della Cida di via Ha 
I lermo un ciclo di conferenze .sui temi e gli aspetti prin 
cipali della politica c della .strategia del PCI organizzato 1 
dalla federazione comunista romana. Il ciclo, che si 
inquadra nelFavvio del dibattito congre.ssualo, ajierto 
dalla pubblicazione delle tesi, è aperto a tutti i quadri 
e ai militanti di partito. 

La prima relazione sarà tenuta, dopodomani alle 18,30. 
dal compagno .Aldo Tortorella della direzione del partito. 

Tema dell’incontro «Lemn e il mar.vismo». La secon¬ 
da conferenza si teiTà. .sempre all’Aiiditorium della Cida. 
FU gennaio, .sul tema iTogliatti. il partito nuovo c la 
via italiana al .socialismo». Relatore sarà il compagno 
.Alessandro Natta. 

Il terzo incontro si terrà, infine, il 18 gennaio c sarà 
introdotto da una relazione del compagno Giorgio .Amen 
dola su «Sociali.smo. socialdemocrazia, movimento comu- 
ni.sta in Europa». 


La parola d’ordine uquesta 
mosfjliea non s'ha da Jaren è 
stata difesa a spada tratta. 
Dai comitati di quartiere del¬ 
la zona, da « Italia Nostra ». 
dai rappresentanti di alcune 
associazioni culturali. Ma nel 
dibattito il fronte del « no » 
non ha prevalso. Almeno per 
la forza delle argomentazioni. 

Ieri mattina nei locali del 
centro Coni dell’Acqua Aceto 
sa si sono incontrati ammi¬ 
nistratori comunali e cittadi¬ 
ni. L’appuntamento era a po¬ 
chi passi dall’area « contesa ». 
Da quello spazio verde ai 
piedi di Monte Antenne dove 
dovrebbe sorgere il primo 
per ora e unico, centro isla¬ 
mico del nostro pitese. C’è 
chi lo vuole li (e .sono la 
maggioranza delle forze poli¬ 
tiche); c’è chi lo vuole altro¬ 
ve (fc .sono i comitati di 
quartiere e alcune a.ssociazionl 
culturali); c’è chi non lo vuo¬ 
le per niente (e .sono i pochi 
contrari per «principio»). 
L’area fu ceduta ai paesi a- 
rabi nell’orm.ai lontano ’74 
con il voto unanime del con¬ 
siglio comunale. L’obiettivo 
era. e rimane, quello della 
costruzione della moschea, o 
meglio, del centro dì cultura 
ìslamicrn 

All’Acqua Aceto.sa ieri mat¬ 
tina per l’ammini.strazìone 
capitolina c’erano il sindaco 
Argan, il vice sindaco Benzo- 
ni c gli as.se.ssori Buffa 
(piano regolatore) e Pletrìnl 


(edilizia). Il dibattito - inu¬ 
tile dirlo — è stato vivace: 
« argomenti cultuiali contro 
argomenti culturali », come 
ha detto il sindaco. 

Andiamo per punti. L’area 
al piedi di Monte Antenne — 
sostengono i constati di 
quartière — è destinata a ver¬ 
de pubblico, quindi niente 
moschea. Argan, prima e 
Buffa poi, hanno .spiegato 
che « verde » non significa 
deserto. II centro, un vero e 
proprio servizio pubblico, .i- 
perto a tutti, non è incompa¬ 
tibile con la sistemazione del¬ 
la zona, ora abbandonata. 
Altra obiezione: la mo.schea è 
una attrezzatura direzionale, 
va quindi collocata altrove 
(Tiburtino, Pietralata, Cento- 
celle o Eur). La rlspo.sta de¬ 
gli amministratori è stata 
esplicita. La mo.schea non è 
una banca, un grande magaz¬ 
zino o un ministero. Insoni- 
ma con la « direzionalità » ha 
poco a elle vedere. 

Ma il supporto più forte al 
frontj“ del «no» è stata la 
tesi della « rottura » del si¬ 
stema verde ai Diedi del 
monte. La grande foto aerea 
esposta ieri al centro delia 
.sala era fin troppo eloquente; 
il sistema verde non c’è. Ci 
sono aree da utilizzare al 
meglio e da recuperaro. E la 
moschea al verde non toglie 
nulla o meglio può farlo 
« funzionare » davvero. Infine 
i coati. E qui l’accordo con i 


I paesi arabi è preqiso. Al Co 
1 mune tutta l’operazione non 
I viene a castare una lira. 
Neppure per la slsteniazìon? 
delle aree limitrofe al centro, 
le vie d’accesso e i servizi 
ingomma il confronto tri 
« prò » e « contro » è andato 
per le lunghe. liU sintesi 
spetterà comunque al consi 
glio comunale. Una co.sa è 
certa: chi paragona la vicen 
I da della nio.schea air« opera 
I zione Hilton » fa un grave 
I torto alla verità e alla stessa 
causa della cultura. L’ha det¬ 
to il sindaco con decisione e 
anche con una « sfumatura 
di sdegno ». Non solo qui 
non c’è nessuna si^culazione. 

[ ns. c’è l’intento di dare alla 
I città (e non solo alle 60 mila 
' persone direttamente iute 
] rc.ssate) un servizio cuUur.aJe 
che nulla avrebbe da invidia 
I re a tanti altri. Si può di.scii 
tele sul come, e si st.a facen¬ 
do. ma non sulle intenzioni 
detrli amministratori che, tra 
l’altro non fanno che tenere 
conto di quello che .su que.sta 
I vicenda è stato già deciso e 
già avviato. Compre.so il uro- 
geTto dell’architetto Paolo 
Portoghesi (nella foto) vinci¬ 
tore del bando di ccnccr- 
so che certo ncn potreb¬ 
be essere realizzato tanto 
facilmente altrove. Alternati¬ 
ve buone e rapide all’area di 
Monte Antenne non ci sono, 
i E anche con questo bisogna 
fare i conti. 


Pesanti disagi sirbiti dalla città per ^agitazione degli 


« autonomi » della nettezza urbana 


Anche provocazioni dopo lo sciopero fallito 

Ulteriore calo delle percentuali di adesione rispetto ai giorni scorsi - Intimidazioni contro un dele¬ 
gato sindacale della CISL - Un volantino diffuso dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


Tutti costituiti 
i venti comitati 
circoscrizionali 
dei partito 

Domenica si sono svolte le 
assemblee dei C»^DD di .se¬ 
zione per la castifuzione dei 
comitali politici di circoscri¬ 
zione. Nella XV circoscrizione 
ha partecipato Piero Salvagni 
delia segreteria del CR, nella 
XX circascrizione Angelo 
Marroni del CD della Federa¬ 
zione, nella XIV circoscri¬ 
zione Gustavo Imbellone se- 
eretario del C.Z. Ovest. 

Ieri è stata ia volta delle 
assemblee nella XII circoscri¬ 
zione con Siro Trezzini della 
segreterìa della Federazione, 
nella XVI con Sandro Morelli 
della segreteria della Fede¬ 
razione. nella XIX con Pa¬ 
squalina Naooietani dePa sa- 
greteria della Federazione. 
Nella XV, XX e XJV sono 
stati eletti responsabili dei 
Comitati rispettivamente i 
compagni Meta, Jacobelli e 
Gargano. 

Nei giorni precedenti sono 
stati nominati altri resoonsa- 
bill; nella VI 11 compagno 
Carli, nella XI ii comp^zno 
Ottavi, nella XVII il compa¬ 
gno Benvenuti nella XVIII la 
compiagna Cristina Pecchioli. 


Eletta una 
giunta PCI, PSI, 
PRI a Montalto 

I 

di Castro 

E’ Stato eletto, nella tarda 
sera di ieri, il nuovo sin 
daco di Montalto di Castro. 
Si tratta del repubblicano 
i Alfredo Pallotti: sarà a capo 
j di una giunta formata da 
! PCI. PSI e PRI. Vice sin 
! daco è il compagno Fran- 
i cesco Seracinelli; gli asses- 
I sori sono Roberto Sacconi 
i (PCI). De Maria e Ferretti 
; del PSI. 

i Si è quindi conclusa, con 
I la seduta di ieri sera, una 
i crisi durate otto mesi carat 
i terizzata da un dibattito an 
’. che acceso fra le forze poli- 
■ tiche e da tentativi di im 
I porre soluzioni non adegua- 
! te ai problemi del Comune. 
Nei punti del programma 
riguardanti la centrale nu 
cleare si è affermata la ne 
I cessità di mantenere la con- 
! venzione nelle sue parti es¬ 
senziali ad eccezione de: 
punti relativi ai controlli per 
i quali — si è detto — sarà 
nece-=Kario un comitato di 
: esperti a livello nazionale. 


Come era ormai prevedibi- • 
le. Io .sciopero dei netturbini 
autonomi, proseguito per tut¬ 
ta la giornata di ieri, lia 
mostrato palesi segni dì de¬ 
bolezza, sfociando, in alcuni 
casi, in aperta e sfacciata 
provocazione, li dato di fon¬ 
do è un ulteriore calo delle 
percentuali di adesione (dai 
21 per cento di domenica al 
19 per cento di ieri) che te¬ 
stimonia lo scarso seguilo 
1 che ormpj hanno le demago- 
! giche richieste del sindacato 
t « gialio» e che ha provocato 
j laceranti contraddizioni al j 
! suo interno. In una assem- ! 
bica che si è svolta ieri mat- i 
lina tra gli aderenti, è venula | 
fuori anc<>ra una volta tutta ; 
l’ambiguità delle motivazioni i 
e l’estrema incertezza delle 1 
prrspettive. j 

Le tre proposte che .sono ' 
-State avanzate (sciopero arti- ; 
coiaio, .sciopero ad oltranza e ! 
.so.spensione della agitazione) 
hanno ricevuto risposte neg.a- 
j live; .si è deciso alla fine di ! 
procedere, per oggi, ad una • 
consultazione delia categorìa, 
dalla quale dovrebbe venir 
fuori la pi*’itaforma «auto¬ 
noma» per i prossimi giorni. 
Non si .sa bene però con qua¬ 
li «richieste » visto che or¬ 
mai si punta .solamente ad 
aumenti salariali generalizza¬ 
ti. senza specifiche proposte 
nel campo della riorgpinizza- 
zione del .servizio. E anche 
questo è indice della estrema 
precarietà politica dell’agita¬ 
zione. 

La città continua intanto 
ad avvertire pesanti disagi. 
Agli angoli delle strede si 


ingradìscono 1 «mucclii» di 
rifiuti. E se la situazione non 
è precipitata del tutto, lo .si- 
deve al fattivo interessamen¬ 
to dell’amministrazione co 
munale e degli stessi lavora¬ 
tori. che nella gran parte non 
hanno .sospeso il servizio. Si 
è potuto infatti ovviare alle 
difficoltà .solamente con il 
piano di emergenza varato 
dalla Giunta (che funzionerà 
fino al 15 dicembre) e con 
gli straord'nari dei lavoratori 
«democratici ». 

Abbiamo detto prima delie 
provocazioni. Anche ieri in- | 
fatti sì sono verificati casi di i 
sabotaggio e di nggre.s.sione 
agli operai; in molti ca.si è I 
.stata bloccata l’u.scita degli i 
automezzi con vari espedien- ' 
ti. Un delegato della CISL. 
infine, è stato vittima di un 
provocatcTìo atto intimidato¬ 
rio: ha trovato. all’u.scita dal 
lavoro, le Quattro ruote del¬ 
l’auto completamente « a ter¬ 
ra ». Un esempio interiore di 
quale tipo di ronfrnnto 
mocratico e.ssì intendino. Un 
oscuro episodio, oe-ì ^ avve. 
tezza urbana di via Ma’agrot* 
nulo nel deposito delle net¬ 
ta- alenni .«:eoncsciutì hanno 
d?.to alle fiamme due pale 
meccan'cbe. asa te in questi 
giorni dal «perrona'e d’ e- 
mergenza » —. Sul fatto .stan¬ 
no indagando gli inquirenti. 
In un >"'lant*no diffuso ieri, 
la Federazione unitaria 
CGIT.CT.SLUIL. dal canto 
suo invita i lavoratori ed =so- 
la^-e '1 sindacatino « giallo » e 
«a restare uniti e lottale oer 
gù obiettivi » e)i“ »»"’taria- 
mente sono stati fi.ssati. 


Saranno garantiti comunque i servizi di emergenza 


Fermi oggi i lavoratori della Croce rossa 

Aderiscono allo sciopero anche i « precari » — Chiesta la regionalizzazione 


Non funzioneranno a p.eno [ 
ritmo, oggi, i servizi della 
Croce ROc»a. I dipe.identi. in¬ 
fatti. come è su’-io già an¬ 
nunciato nei g.orm scors.. 
scendono in sciopero. Secon¬ 
do il costume d^l movimen¬ 
to sindacale, durante 1 agita- 
z.one saranno comunque ga- | 
ramiti i servizi d; emergen- ! 
za; a turno gruppi d. l.avo- 
ratori saranno presenti nella 
«saia operativa » per ;1 soc 
coreo agli infermi. Funzione¬ 
ranno anche i centr, trasfu- , 
sionali del San Giovanni e 
del San Cami io. ai qur.’i po¬ 
tranno appoggiarsi per i ca-s; 
più gravi, anche gli altri 
ospedali delia città. Saranno 
garantiti anche i servizi ;n- 
dispensp»b:l; dei Centro Na 
rionale di Trasfusicne. 

Un metodo di lotu respon 
.sahile. insomma, per far com¬ 
prendere che la controparte 
non è la città, non sono gl; 
utenti. Quali sono, allora i 
mot '.vi che hanno * costretto » 

— usiamo una parola del do¬ 
cumento sindrcale — : lavo- 
ratcri a indire l’agitArione? 
Prima di tutto la posizione 
dei dipendenti « fuori ruolo ». 
dipendenti che al momento 
dtil’assunrione non si sono 
v'.'ti riconoscere gli anni ef- 
fettàvam«ìte pascti in ser¬ 
vizio. Una situazione anoma¬ 
la che rultlmo contratto di 
laverò, che ormai sta per 
scadere, avrebbe dovuto .sa¬ 
nare. E invece, a tanti mesi- 


dalla firma, l'intesa nmane 
ancora lettere- morta. 

Un altro punto delle richie¬ 
ste .sindacali rig'uarda la re 
gionalizzazione dei centri tra 
sfasionali. Sembra quasi — 
dicono 1 dipendenti - che 
i dirigenti dell'Ente faccano 
di tutto per mettere i ba¬ 
stoni fr? le ruote alie leggi 
che f’.s.sano il passaggio del¬ 
le attività della CRI alla Re¬ 
gione. Una difesa strenua, d; 
pieex);: privilegi che i lavora¬ 
tori vogliono battere 

•Allo sciopero d; stamane 
hanno anche aderito i .sani¬ 
tari precari della CRI. i co¬ 
siddetti lavoratori « a getto 
ne ». Si tratta d: dipendenti 
(perchè lo sono a tutti gii 
effetti), che da tre anni la 
vorano in condizioni di pre- 
r^T’ato. C'è da ricordare che 
attualmente i lavoratori « a 
gettone » sono il 50 per cento 
delForganico dei centri tra- 
.sfu<^onali. « Una situazione 
assurda — dicono i precari 
in un documento — che .si 
vuole superare con l’obiettivo 
di '•'•eere un servizio che sia 
a "misura” di cittadino». La 
strada oer ra-ggiungere que¬ 
sto obiepivo è in un’ altro 
oa.sso della nota: « I .sanitari 
*’a gettone" che gtà hanno 
fatto la scelta di lavorare 
in strutture pubbliche, si ri¬ 
conoscono pienamente nella 
lìnetu politica del movimento 
punta alla re 

gionalizzazione 


( 

I 

i 

I Ieri olla stozione 
1 sit-in di protesto 
! contro il regime 
i dello Scià in Iran 


Giovedì a Roma | 
I funerali 
del giovone 
Dirle Homer I 


I Manife.s*az;one ieri pome- 
j nggio degli studenti iraniani. 
I Ai..u>ie centinaia di giovagli, 
I appartenenti al'.'Uoione Stu- 
j denti Isiamic: in Italia, han- 
I no dato vita a una mobili- 
j tazione in sostegno della 
i lotta condotta dal popolo Ira- 
j niano contro il regime fa¬ 
scista desio Scià. Si sono 
concentrali venso le cinque 
e mezzo all’università, da 
qui i giovani si sono recati 
a Termini. Giunti aH’inter- 
no della stazione, hanno in- 
' nalzato numerosi cartelli e 
uno striscione su cui era 
scritto « Libertà per i cento- 
mila prigionieri politici i»-i 
Iran ». Uno studente ha spie¬ 
gato le ragioni della pro¬ 
testa. e ha .soprattutto chiesto 
la solidarietà degli italiani 
per impedire che il nostro 
paese continui a vendere ar¬ 
mi ed elicotteri al regime del 
suo paese. Sono stati scan¬ 
diti numerosi .slogan e distri¬ 
buiti volantini. 


I funerali di Dirk Hamer. 
il giovane tedesco morto in 
seguito alle ferite provocate 
da una fucilata sparata da 
Emanuele di Savoia, s. svol 
geranno a Roma, giovedì 
prossimo alle 11. Il ragazzo 
che è morto venerdì scorso, j 
dopo quasi quattro mesi di 
agonia, aveva espresso più 
vo te il desiderio di essere 
.sepolto a Roma. la città dove 
aveva vissuto qualche tempo. . 

Dopo la cerimonia funebre 
che si svolgerà nella chiesa 
evangelico-luterana, la salma 
del giovane verrà inumata ; 
nel cimitero acattolico per j 
stranieri, in via Caio Cesno. t 

Dirk Hamer. che aveva di- j 
ciannove anni, aveva subito | 
Famputarione di una gamba 
e l’asportazione di un rene, 
dopo la tremenda mutilazione 
era caduto in uno stato di 
profonda prostrazione dal 
quale non si era più risolle¬ 
vato. 


filpartitoi 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocala per mercoledì 13 
alle ore 16 la commissione eco¬ 
nomica del CR. O.d.g.: «Sistema 
industriale regionale • programmi 
linalizzali di settore*. Introduce il 
compagno Roberto Crescenzi. re¬ 
sponsabile dell'ulficio economico 
del CR, e conclude il compagno 
Giorgio Fregosi, responsabile delia 
sezione programmazione e riforme. 


ROMA I 

CONFERENZA DI PRODU- > 
ZIONE — Oggi alle ore 17 j 
nella sala mensa dell'aeroporto j 
di Fiumicino prima giornaia I 
conferenza di produzione sui | 
servizi di Fiumicino organizzata 
dagli aeroportuali. Relatore il j 
compagno Franco Ottaviano. I | 
lavori proseguiranno domani e i 
saranno conclusi dal compagno 
on. Lucio Libertini. i 

I 


OGGI IL COMPAGNO RUBRI 
A SAN SABA — Alle ore 18 
assemblea sulle elezioni europee 
con il compagno Antonio Rubbi 
del Comitato centrale. 

ASSEMBLEE — VILLA GOR¬ 
DIANI; al'e 18 (Tozzetti). FLA 
MINIO: alle 18.30 (Morgia). CE¬ 
LIO; alle 18 (Simcnetti). LABA¬ 
RO: alle 18 (Perucci). 

SEZIONI DI LAVORO — SICU 
REZZA SOCIALE: alle 15 gruppo 
lavoro assistenza psichiatrica (Mos¬ 
so). RICERCA SCIENTIFICA; glli 

18.30 coordinamento ricerca (Va¬ 
lente). RIFORMA DELLO STATO; 
alle 18 gruppo lavoro, cellule e 
sezioni interessate su «Iniziative 
per l’approvazione della riforma 
di polizia* (Fiasco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — RIPA GRANDE: alle 

19.30 (II) con Polillo. «NINO 
FRANCHELLUCCI.: alle ore 17,30 
asc<-fnhi ->3 orepar*»'ir:« (Gent i"' 

ZONE — «CENTRO*: • TRA- 
STEVhRE alle 19 comitato poi.- 
tico I Circoscrizione (Consoli) 
«EST*: a TUFELLO alle 19 com- 
tato politico IV Circoscrizione, con 
Orti. «SUD*: ed ALBERONE alle 
ore 18 coordinamento sanità IX C.r- 
coscrizione (Pizzuti - Giordano) : a 
SAN GIOVANNI alle 18.30 coor¬ 
dinamento IX Circoscrizione sj 
sport e cultura (Vecchio); a NUO 
VA (GORDIANI alle 19.30 comi¬ 
tato politico VI Circoscrizione (Co- 
laiscomo-Carfi). «NORD*: a PRI¬ 
MA PORTA alle 19 com'tato poli¬ 
tico XX Circoscrizione (Jacobelli) 
«CASTELLI*: ad ALBANO alie 18 
attivo de’Ie sez'oni interessate al 
Parco regionale dei Castelli (Renzi- 
Fagio'o). «CIVITAVECCHIA*: s 
CIVITAVECCHIA alie 17 manife¬ 
stazione all’aula consiliare su! pro¬ 
blemi della casa e presentazione 
P ani Dlur.enna!! di attuazione, con 
Trezzini; a BRACCIANO al!e 19.30 
attivo mandamento sulia sanità 
(Minnucc-Palotta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 
OàLI — SAN FILIPPO. EANT’AN- 
DREA e SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’; alle "'8 a Monte Maro 
(Mosso). ATAC ZONA NORD: 
elle 17 a Trionfale (lembo). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 in 
sezione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Si 

Invitano ì compagni delle sezion" 
della città a ritirare presso i centri 
zona urgente materiale di propa¬ 
ganda. 

PROSINONE 

CASSINO; ore 16 r'un'one FGCI 
occupazione (Tornassi), 

F.G.C.I. 

PIETRALATA; ore 18 incontro 
delle segreterie di circolo delie 
V Circoscrizione con l’esecutivo cir¬ 
coscrizionale del PCI (Rocce-Tocci). 
PORTA MEDAGLIA: ore 18,30 et¬ 
ti/o circolo. 


CONVEGNO 
A GIURISPRUDENZA 

NsIFaula tra dalla facoltà 
di fliuriaprudanza ti tarrà 
quaata mattina alla io la sa 
conda giornata dal convagno 
orfanioato dalla callaia dal¬ 
la FOCI di latqa su . Rifor¬ 
ma daU’univarsità a trasfor* 
maiiona dalle Stato >. 
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Quinta ' 

rappresentazione 
di « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Questi sin lite 20,30 (abb. alle 
c terzi serali ») quinta recita di 
< Parisina . tragedia lirica di 
Gabriele D'Annunzio, musica di 
Pietro Mascagni, maestro con¬ 
certatore e direttore d'orchestra 
Gianandrea Gavazzeni, regia sce¬ 
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro dei Coro Luciano Pelosi. 
Protagonista Atarah Hazzan. Altri 
interpreti Giuseppe Vendittelli. Ai¬ 
do Protti, Katia Angetoni, Stella 
Silva. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico « Ribaud ou le llls du to- 
ìeil a, opera di Louis-Francoise 
Claude e Lorenzo Ferrerò. Pro¬ 
duzione Festival di Avignone e 
France-Culture. Prima esecuzio¬ 
ne in Italia. Repliche giovedì 14 
alle 21. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione - Tel. 6541044) 

Alle 21 concerto del violoncel¬ 
lista Pierre Forunlcr c del pia¬ 
nista Jean Fonda (tagl. n. 5). 
In programma le sonale per vio¬ 
loncello e pianoforte di Brahms. 
ASS. CULTURALE « CONCERTI 
DELL'ARCADIA a (Vìa dei Gre¬ 
ci n. 10 • Tel. 6785520) 

Oggi e domani alle 21, Palazzo 
della Cancelleria, concerto del 
violinista Riccardo Brengola; cla¬ 
vicembalista Maria Delle Cave, 
violoncellista Giorgio Schuitiz. In 
programma le 12 sonate per vio¬ 
lino dall'Opera 2 di A. Vivaldi. 
Oggi dalla n. 1 alla n. 6, do¬ 
mani dalla n. 7 alla n. 12. In¬ 
gresso L. 3000-2000. 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli ang. Via del Tritone • 
Tel. 6568441) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele¬ 
fono 390713) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 21,15 oH'Auditorìo 5. Leo¬ 
ne Magno, Via Bolzano n. 38, 
pianista Raimondo Campisi. Le 
danze di Schubert. Biglietti in 
vendita all'Auditorio un'ora pri¬ 
ma dei concerto. 

SALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Tclelono 
655289) 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 • Tel. 762.240) 
Alle 21,30: ■ L’erediti dello zio 
buonanima ». 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 • 
Tel. 6785879, Piazza del C^ù) 
Riposo 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-e 

- Tel. 839576^) 

Riposa 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 . 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: c Scherzosa¬ 
mente Ccchov: l’orso, il tabacco 
la male », « Ivan chiede la ma¬ 
no • di Checov. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 

- Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: ■ Il su¬ 
permaschio » di Alfred iarry. Re¬ 
gia di Antonio Salines. (Ultima 
settimana). . . 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. 11-a • Telefono 
8452674) . . 

Riposo ' - 

BRANCACCIO (Vis Merulana, 244 

- Tel. 735255) 

Alia 21 Luigi Proietti in: La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba - Tel. 6788218) 

Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: ■ L’ospite inat¬ 
teso » di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaplnta. 
n. 19 - Telefono 656.53.52- 
656.13.11) 

Alle 21.15 (ultima settimana): 

■ La Farinella » di G. C. Croce 
Regia di Nivio Sanchini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
• Tel. 6795130) 

Alle 17,15 la Cooperativa De 
Servi diretta da Franco Ambro- 
gllni presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 

■ Delirio a due » di Jonesco. 
Regia di 5. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 ■ Te¬ 
lefono 575.85.98) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 Te- 
lefono 862.948) 

Alle 21 fam. La C.T.I, presen¬ 
ta: x Delitto al vicarialo », gial¬ 
lo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paotoni. 
ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Sor¬ 
si o 20 tei 803523 
Alle 21,15 fam. Alberto Lionel¬ 
lo in: > Il piacere dell'onesti », 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli. 



Teatro 

BRANCACCIO 

ìfi» Merulana 244 Tel 73 52.55 


mupraktti 


festeggia i primi 50.000 spet¬ 
tatori de La Commedia di 

GAETANACCIO 

di 

luigi Magni 

Ringraziando il pubblico per 
la caloroèa simpatia che ha 
dimostrato all' iiterprete, al¬ 
la sua Compagnia e al suo 
teatro. Luisi Proietti a>mun 
c» che le recite di 

GAETANACCIO 

previste fino a martedì 9 
ger^iaio 1979. verraiino ri¬ 
prese a partire da giovedì 
l. febbraio pfr far fronte 
alla co.?tante richiesta del 
pubblico. 


ETI-QUIRINO (Vt« M, Mlhihel- 
ti n. 1 - T«l. 6794585) 

Alle 21 lem. Edoardo Padova¬ 
ni presenta; • Un tram che si 
chiama desiderio » di T. Wil¬ 
liams. Regia di Marco Gagliardo. 
ETI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tel, .6543797) 

All'i 21,15 fam. Agena s.r.l. pre¬ 
senta la Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano con Sarah Fer¬ 
rati in: « Gallina vecchia » di 
di Augusto Novelli. Regia di 
Mario Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Riposo 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
polo 13A • Tel. 360.75.59) 

SALA A 
Riposo 
SALA B 
Riposo 

MONCIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Cenocchi • Telelono 
5130405) 

Alle 17 il Teatro d'arte di Ro¬ 
ma presenta; » Nacque al mon¬ 
do un Sole » (5. Francesco e 

laude di Jacopoie da Todi). 
PARNASO (Via S Simoiie. 73 - 
Tel. 6564191) 

Alle 21 il Bargello di Firenze 
presenta: « Il Trovatore », sati¬ 
ra in due tempi di O. Pelagatti. 
Regia di Rallscle Del Savio. (Ul¬ 
tima settimana). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,30 fam. La Compa¬ 
gnia di Prosa del Piccolo Eliseo 
presenta Franca Valeri In; « Non 
c'è da ridere se una donna ca¬ 
de » di Franca Valeri da H. 
Mitton. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel 6542770) 

Riposo 

SANCENESIO (Via Podgora n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Italiano contemporaneo 
presenta: » Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Raciop- 
pi. Regia dell'autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n 57 ■ Tel. 6544601-2-3) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Steiano del Cecco n. 16 • Tele¬ 
fono 6798569) 

Alle 21 la Compagnia Attori e 
Te''nlci presenta: « Il Gallo con 
gli stivali B di Ludwig Tieck 
c romantico tedesco ». Regia di 
A. Corsini. Apertura campagna 
abbonamenti autori Italiani Oggi. 
TEATRO DI ROMA (SPQR • IX 
Circ, - alla Tenda Ragazzi di Vil¬ 
la Lais - Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Monlecastrilli) • Telefo¬ 
no 786911 spettacolo per adulti. 
Alle 17: «La Finta ammalata » 
di Carlo Goldoni. Regia di An¬ 
gelo Corti. Prod.: Teatro di Ro¬ 
ma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni n. 3 - Telefono 
5895782) 

SALA A 

Alle 21,30 la Compagnia Alfre¬ 
da Cohen presenta: ■ Mezzatem- 
mina e za' Camilla b dì Aliredo 
. Cohen. 

SALA B 

Alle 21,30 la Compagnia So- 
. ciale di Teatro C. Sap presenta: 

« Pcpito.una parodia b di Ettore 
Massarese. 

SALA C 

E’ in corso il seminario sulla 
. commedia dell'arte condotto da 
Cerio Boso. Alle 16-23. Sorio 
aperte le iscrizioni al seminario 
X mimo clown > condotto da 
Roy Bosier e Julie Goell. 

SALA POZZO 

Alle 21,30 « Pozzo B d! Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 
TEATRO ESPERO (Via Nomcnta- 
na, 11 - Tel 893906) 

Riposo 

TEATRO PREMESTE (Via Alberto 
da Giussano, n. 59 • T. 290177) 
Alle 20,30 il Cren Teatro Co¬ 
mico di Napoli presenta;^ « Notà 
pettolone » di P. Trinchiera. 
TENDA A STRISCE (Via Colom¬ 
bo - Tel. 5422779) 
e Le follie degli anni 50 b. Al¬ 
le 15,30: «Il caramellene a, 
spettacolo per ì bambini. Posto 
unico L. 2.500. 

TEATRI 

SPERIMENTAll 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
■ Tal. 654.71.37) 

Alle 21 la Comp. « Il Guasco » 
presenta; « Al cane randagio b, 
spettacolo e mostra su cabaret 
e avanguardia in Russia 1905- 
1916. Testo e regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
n. 29 - Tei* 654.71 37) 

Alle 21,15 la Cooperativa « Cen¬ 
trale Bum Bum » presenta Euge¬ 
nio Mascìari in: ■ Mezzogiorno 
nei solferranei b. 

AVANCOMICI TEATRINO. CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Audizione per lo spettacolo-labo¬ 
ratorio. « Lo chiameremo... An- 
drejev », diretto da Marcello P, 
Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli n. 72 
- Tei. 317715) 

Alle ore 21,30: « Respiro so¬ 
speso B di Rossella Or. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabelli n. 2 • San Lorenzo - 
Tel. 492610) 

Ore 14-20 didattica e labora¬ 
torio musicale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA Di TESTACCiO (Via Galvani 
n. 20) 

Alle 21 concerto dell'Associa¬ 
zione Musicale Testaccio. Trio 
de Rose. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 5B8512) 

Alle 21.30 la Comp. di Prosa 
« Roma » presenta: « I tre vol¬ 
ti del male a dì Robert Young. 
Regìa di Antonio Andolfi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’ 
Airìca n. 32 - Tel. 733601) 

Alte 21,15: m Atmosfera d'omi¬ 
cidi a dì Raffaele Stame c A. 
Rosa D'Antpna. Regia di R. 
Stame. 

! LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 
I Tel 58174131 
I Alle 21,30; ■ Accademia Atker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 

Scala n. 67 - Tal. 5895172) 

Alle 21.30 Alche Nanà in; « I 
fiori del male », dì Baudelaire. 

I Ingresso L. 2000. Ridotto Li- 

: re 1000. 

; TSD (Vj della Paglia n. 32) 

' Alle 20.30 prove aperte dello 

I spettacolo « Bude Mulligan » dal- 
I l'Ultsse dì Joyce. Compagn'a: 

j < La lanterna magica » diretta 

da Paolo Montesì. 

' TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
! (Via Galvani • Testaccio • Te- 

! lefono 573089-6S42141) 

Alle 16.30 ■ Remanzo-sperimen- 
tale; Itaca b. prove laboratorio. 
A le 1 concerto del trio De 
I Rosa. 

CABARETS E MUSIC-HAllS 

i LA CHANSON • Largo Brancaccio 
1 o. 82 - lei. 737277 
1 Alle 21.30 Leo Gullotta in; 

i ■ Sciampo B di Di Pisa e Guardi, 

j TUTTAROMA — Via dei Soturra, 
n. 36 - tei. 5894667 
1 Alle 22,30 Sergio Centi presen- 

I ta: m Mi pare gioslo >. 


fsctiermi e rtoaltie' 




VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il gatto con gli ftlvali a (Flaiano) 

• • Mezzafemmena a Za* Camilla a (Teatro In Trattavare) 

• t Pozzo B (Teatro In Traitavera) 

CINEMA 


• e Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Antaree, Augu- 
stus, Verbano) 

• a Oodes'ka-Den a (Archimede) 

• « L'albero degli zoccoli a (Arlecchino) 

• I Braccio di farro contro gli Indiani a (Astoria, Bo¬ 
logna, Del Vascello, Vigna Clara) 

• «Occhi di Laura Mars a (Barberini) 

• « Fantasia a (Capranica) 

• « Sinfonia d'autunno a (King, Rivoli) 

• (L'amico sconosciuto a (Quirinale, Triompha) 

• ■ Per grazia ricevuta a (Etrurla) 

• t Le collina blu a (Giardino) 

• < Driver a (Royal) 

• « Farenhelt 4SI a (Africa) 

• ■ Quel pomeriggio di un giorno da cani a (Avorio) 

• « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol a (Bolto) 

• « Coma profondo a (Cassio) 

• I Ciao maschio a (Clodio) 

• « 2001 Odissea nello spazio a (Esperia) 

• f I compari a (Farnese) 

• ■ Vizi privati pubbliche virtù a (Macrys) 

• « Tristana a (Nuovo Olimpia) 

• < Giorno di festa a (Rialto) 

• « Let it bea (Trianon) 

• « L'amico americano a (Tibur) 

• Personale di Max Ophills (Filmstudio 1 e 2) 

• « I figli della violenza a (Politecnico) 

• « Il rito a (Cineclub Sadoul) 

• « L'ultima donna a (Ausonia) 

• Personale di Ottokar Runze (L'Officina) 

• Hollywood anni ‘20 (Cineteca Nazionale) 


IL PUFF • Via G, Zanazzo n. 4 • 
lei 5810721/5800989 
Alle 22,30 II < Putì » presenza 
Landò Fiorini in: a II Malloppo » 
dì Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 

Alte 22,15: « Change le lemme... 
avec l'homme » spettacolo mu¬ 
sicate In due tempi di Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

PARNASO (Via 5. Simone n. 73-a 
- Tel. 6564192) 

Alle 22,30 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Cime tempesto¬ 
se B comic-MusIc-Dixieland scrit¬ 
to e diretto da R. Reim. 

DEJA VU (Via dal More, 33 - 
Tel. 5890748) 

Riposo 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello n. 13-a - Telefono 
483424) 

Riposo 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11) 

Alle 20,30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUDIO • Via C. SaechI 
n. 3 • tei. S892374 
Alle 21,30 ritornano Otto e 
Barnelli, i due oneman band 
tedeschi. 

PENA DEL TRAUCO • Via Fon¬ 
te dell’Olio n. S • tei. 5895928 

. Alle 22 musica .sudamericana, 
Dakar folclorista peruviano. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
30-B - Tel. 5813249 - 5. Maria 

- in Trastevere) 

Alle 21 concerto di piano solo 
di Frederick Rzewski. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 3 • Tel. 6444934) 

Riposo 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
Tel. 6785879) 

Riposo 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (CIrc. Cult. 
Centocelle - Via Carpinete, 27 • 
Tel. 7884586 • 7615387) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 9,30-12,30 laboratorio. Al¬ 
le 19 riunione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 

Alle 19 laboratorio di anelisi 
delle dinamiche dì gruppo. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del¬ 
la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal- 
lopollete ». (Circ. Cornelia) Di¬ 
ciottesima circoscrizione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosìni 
n. 16 - Tel. 582049) 

Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 8101887) 

Riposo 

TEATRO CRISOGONO • Via S. Gal¬ 
licano n. 8 
Riposo 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE’ 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove delio spettacolo 
per ragazzi ■ Dedalo b: favola 
mitologica. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alìbcrt) 
STUDIO 1 

Alle 17.45 - 19,30 - 21.15 - 23: 
■ Presi nella morsa » dì M. 
Ophuis (vers. orig.). 

STUDIO 2 

Alle 17.45, 19.30. 21,15 - 23; 
< Lettera da una donna scono¬ 
sciuta » di M. Ophuis (vers. 
orig.). 

POLITECNICO (Via ricpolo) 

Alle 18.30 • 20 - 21,30 - 23: 
« I figli dello violenza » di 
L. Bunuel. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: < Il 
rito B (1963) d; I. Bergman. 

AUSONIA (Via Padova. 92 le- 
Iciono 426.160) 

« L'oltima donna b di M. Fer- 
reri (1976). 

L’Ol-FILINA (Via Benaco. 3) 

Alle 17 • 20 • 22.30: In nome 
del popolo B dì O. Ruiuc. 

CINETECA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via PaoaoM. 13 
. Tel. 869.527) 

Alle 18.15 V Hollywood anni 
venti »: * Donne viennesi b 

(1923) e cartoni animati di U. 
Iwerks. Alle 21,15 * Aspetti del 
cinema canadese *; « 16 corto¬ 
metraggi dì Norman Me Laren ». 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Riposo 

AHIVITA' RICREATIVE 
E CULTURALI 

MOVIMENTO SCUOLA • LAVORO 
(Via del Celessee, 61 • Telefo¬ 
no 6795858) 

Dalle 17 alle 20. prove aperte 
dello spettacolo per bambini 
« Il bevitore di vino di palma a 
con La grande opera. 

PRIME VISIONI 

ADRiANO - 325.123 L. 2.600 
Come perdere una moglie o tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorelli ■ 

- C 

ALCVONE - 838.09.30 L.1.000 

Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine • DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500-2000 
Sexy Slmpheny. Ap. ore 10 
AMBASSAOE - 540.89.01 L. 2.100 
Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un’amante, con J. Oorelli 

- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill • A 
ANIENE 

Pretty Baby, con B. Sheiids - 
OR (VM 18) 

ANTARES 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfuss - A 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

Pretty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 
Oodes’ka-Den, di A. Kurosawa 
• OR 

ARISTON - 353.230 L- 2.500 

Il vizielto. con U looo^tr. SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B Da 
vis DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

L’albero degli zoccoli di E. Olmi 

- OR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.S0O 

Cosi come sci, con M. Mastro- 
ianni - OR (VM 14) 

ASTORIA 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

Rock’n Rell, con R. Banchetti 

- M 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Elliett il draga invisibile, con 
M. Rooney - C 
AUSONIA 

L’ultima donna, con G. Oepar- 
dieu - OR (VM 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Sazofone, con R. Pozzetto - C 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Pretty Baby, con B. Sheiids • 
DR (VM 18) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laora Mars. con F 
Ounaway G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 
BOLOGNA - «36.700 L. 2.000 
Braccio di Farro contro gli in¬ 
diani • DA 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La lebbra dal sabato sara, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 

FxnlBSiB >iP 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo Tutti in ooradiso, con 
J Rochetort C 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Rock'n Rolt. con R. Banchelli 

- M 

DEL VASCELLO - 588.454 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Silvestro e Conzates vincitori e 
vìnti - DA 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 
Sazofone, con R. Pozzetto - C 
DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
7 belve venate dalla Cina, con 
Pena Hai - A (VM 14) 

EDEN - 380.1M L. 1.500 

■ Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

' EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Ooalcuno sta Decidendo i piò 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Seuai SA 
i EMPIRE 

1 CrcBse. con I Travolta M 
‘ ETOILE - 687.556 L. 2.S00 
Visite a domicilio, con W Mal 
ffiiu 5« 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 
EUROPA - 865.736 U 2.000 
Ci] zingari dal Mtara, con R. Lo- 
gan • A 

ETRURIA 

Per grazia rkcvnta 


FIAMMA - 475.1100 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con I 
Musante S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo fulti in paradiso, con 
' J Rochafort C 
garden - 582.848 L. 1.500 
Pretty Baby, con B. Sheiids - 
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
Le colline blu 

gioiello • 864.149 L. 1.000 
La vendatta della pantera rosa, 
con P. Sellers SA 
GOLDEN • 755.002 L. 1.60(1 
Pari e dispari, con B. Spencer, 

T. HiiI • A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Corieone, con G. Gemma - DR 
NOLI DAY - 858.326 L. 2.000 
li vUIeilo 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Sintonia d'autunno, di I Bcrg 
man OR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers SA i 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Il dormiglione ^ 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Corieone, con G. Gemma - DR 
MAJESTiC - 649.49.08 L. 2.000 
La calda bestia 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Voglia di donna, con L. Gemser 

- 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 
ME1ROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Proiessor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

My Fair Lady, con A. Hcpburn 

- M 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

L'avvocalo della mala, con R. 
Lovelok • A (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Papaia del Caraibi, con 5. Lane 

- S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
FIST, con S. Stallone - DR 
NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Valanga, con R. Hudson - DR 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine • A 
NUOVO STAR - 789.241 

I. 2.000 

Le febbre dal sabato aera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
OLIMPICO 

(non pervenuto) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il «izletlo. con U rognari' 

SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Co teli thè spartana (Villoric 
perdute), con B. Lancaster - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 ! 

(Vedi teatri) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.500 

FIST, con S. Sianone - DR 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Could G. 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

il pornocchio, con A. Gariield 

- SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Eliiott il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Ciease. .or> J tra*, sita M 

REX - 864.165 L. 1.300 

Sazofone, con R. Pozzetto - C * 
RI1Z - 837.481 L. 1.800 

FIST, con S. Stallone - DR 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Sinfonia d'autunno, di J Serg- 

man . OR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprendibile, con R 
O' Neai OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Corieone, con G. Gemma - DR 


SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Rock'n Roll, con R. Banchelli 

- M 

TIFFANY - 462.390 L. 2.5Ó0 
. Solo sesso e pastorizia, con E. 
Volkman - S (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O. Sharil 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L’amlCw sconosciuto, con E. 
Gould • G ” ' ' 

ULISSE 

La rabbia dei morti viventi, con 
G. Pattorson - DR (VM 14) 
UNIVERSAL . 856.030 L. 2.200 
Como perdere una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Oorelli 

- C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA • 83B.07.18 L. 800 

Farenailh 451, con J. Christie - 
DK 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Papillon, con 5. Me Queen • DR 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Più forte ragazzi, con T. Hill - C 
AUCUSTUS • 655.455 L. 800 
Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyiuss • A 
AURORA • 393.269 L. 700 

Prove teatro 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
BRIsTOL • 761.54.24 L. 600 
Come accadde la prima volta 
CAI ’FORNIA 
Riposo 
CASSIO 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Ciao maschio, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Gola profonda nera, con A. 
Wilson - 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Storia di Emanuelle 
DORIA - 317.400 L. 700 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Peccati Jeans, con R. Carradine 

- S (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

(Non pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

I compari, con W. Beatty - DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Ciclone 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La tigre del sesto, con D. Thorne 

- DR (VM 18) 

MACRI5 D'ESSAI 

Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer • C 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Heidi, con E. M. Singhammer - S 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Vigilato speciale, con D. Holfman 

- DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

552.350 

HeidI, con E. M. Singhammer - 5 
NEVAOA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

La casa dalle finestre che ridono, 
con L. Cepolicchio • OR (VM 18) 
NUOVO - 588.116 L. 600 

La tigre del tesso, con D. Thorne 

- DR (VM 18) 


NUOVO OLIMPIA 

Triitant, con C. Deneuvt - DR 
(VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

La settima donna, con F. Bol- 
kan - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
S vivono lutti felici c contenti 
PLANETARIO 

Il più grande aiqatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
PRIMA PORTA 

Notti porno nel mondo • DO 
RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Giorno di feste, con J. Tati • C 
RUBINO D’ESSAI - 570.627 

L. 600 

■ Cattive abitudini, con G. Jackson 

- SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
Stringimi forte voglio la tua vio¬ 
lenza, con J. Poster - DR 
(VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Quella strana ragazza In fondo 
al viale, con J. Poster - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Let II Be, con i Beatles • M 
VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinati del terzo ti- ^ 
po, con R. Dreyiuss - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Lucrezia giovane, con S. Steia- 
nelli - OR (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Quella strana voglia d'amare, con 
B. Loncar - 5 (VM 18) e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 
SISTO 

Il dottor Zivago, con O. Sharii 
• DR 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Massacro a Condor Pata, con 
H. KrQger - A 

TIBUR 

L'amico americano, con B. Ganz 

- DR (VM 14) 
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Per informazioni e prenotazioni 

PCI - Trento 

VIA S. MARCO, 16 - TEL. (0461 ) 981.632 


A ROMA 

presso motel Cavalieri Hilton 

r SEMINARIO TRIBUTARIO 

diretto dal prof. Augusto Fantozzi e dal dr. Pasquale Marmo 

organizzato dalla rivista 

il fìsco 

IL REDDITO D’IMPRESA 


vim c. colombo - vte ecc degli egiati 


HèndiwMtrliiil 



TEATRO 

MERCOLEDÌ' 13 DICEMBRE - Ore 21.30 

CONCERTO DEDICATO A 

ENRICO SIMONETTI 

CON IL PATROCINIO DELLA CITTA’ DI ALASSIO 


ISABELIJ1 BIAGINI 
FRED BONCUSTO 
BOTTEGA DELL’ARTE 
RICCARDO COCCIANTE 


con 

PEPPINO DI CAPRI 
ANNA MAZZAMAURO 
I « VIANELLA > 

IVA ZANICCHI 
LUCIO LASORTE 
HENCHEL GUALDI e la sua Orchestra 
EL PASADOR - IL PENTALLECRO 
SAMMY BARBOT - I COBLIN 
CAMOMILLA e JEANNE MAL 
FRANCO CERRI - AMEDEO TOMMASI 
MANDRAKE SOM GROUP - IRIO DE PAULA 
presentano 

VAÌ.ERIA FABRIZI e TONY SANTACATA 
Regia di GIANCARLO NICOTRA 

• 

Organizzazione Artistica; 

Luigi Fabiani - Massimo Landi 
Prenotazioni e vendita: 

Botteghino Teefro; Tel. 54.22.779 

ORBI5 - P.le deil'Esquil.no. 37 - Tel 487.776 


I 

I 

; i 


19 gennaio 1979: ore 9,30-13,30 / ore 15,30-18,30 

20 gennaio 1979: ore 9,30-13,30 
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ÌRASSECNA L—a!-- 

:degu aktkxhj 

SE DELLE ATTREZZATURE 
{SPORTIVE 

• 7 - 17 dicembre 
{FIERA DI ROMA 

Mt^iniodel 


1) Il concetto fiscale deirimprenditore 

relatore: Augusto Fantozzi, ordinario di diritto tributario aH'Unìversità di Roma 

2) I ricavi 

rcl.Ttore: Alfon.so Ghiiii. dottore commercialista in Milano 

3) Le plusvalenze patrimoniali e le sopravvenienze attive 

relatore: Massimo .Alderighi, dottore commercialista in Roma 

4) Le valutazioni delle rimanenze - Le valutazioni dei titoli 

relatore: Mario Boidi, dottore commercialista in Torino 

5) Le opere e ì servizi in corso di esecuzione 

relatore: Eirmanno Fonderico, dottore commercialista in Roma 

6) Il principio della competenza 

relatore: Pasquale Marino, dottore commercialista in Roma 

7) 1 costi: principi generali e tipologia 

relatore: Marcello Cogliati Dezza. avvocato in Roma 

8) Le sopravvenienze passive, le minusvalenze patrimoniali, gli oneri 
di utilità sociale e gli altri costi ed oneri 

relatore: Ivo .Messiani. dottore commercialista in Varese 

9) Gli interessi passivi 

relatore: .Antonio Bertani, dottore commercialista in Roma 

10) Gli accantonanienti 

relatore: Alberto Galeotti Fiori, dottore commercialista In Firenze 

11) Gli ammortamenti 

relatore: Claudio Privitera. dottore commercialista in Roma 

12) Il conto dei profitti e delle perdite • Scritture di chiusura 

rt-latore: Flavio Dczzani. titolare di Ragioneria airUniversità d: Torino, dottore 
commercialLsta in Torino . ’ 

13) Le conclusioni 

relatore: Silvio Moroni. dottore commercialista in Milano 

14) Quesiti 


_ 15.00-22(X) 
festivo10.C)0-22:(X) 


Quota di partecipazione per le due giornate: L. 1-18.200 (L. 130.000 -r 18.200 iva) 
versamento con assegno bancario o circolare o vaglia telegrafico intestato alla 
ET.I. srl, viale Mazzini 25 - 00195 Roma. Informazioni: 02/310.078 - 317.238. 


Nella quota di partecipazione sono compresi coffee break e colazione di lavoro 
per la giornata di venerdì. 

I/Hotel Cavalieri Hilton concede ai partecipanti .sconti eccezionali per il pernot¬ 
tamento. Telefonare: 02/3151 Reception. 
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A 


Mentre il Perugia ha superato Pesame di Napoli 


Il Milan è di nuovo solo 
I^a Roma col cuore in gola 

Due punti d’oro quelli conquistati dalla Lazio che domani contro la Cecoslovacchia sarà priva 

di Martini e Nicoli — La Fiorentina continua a rosicchiare posizioni - Domenica Rocca a riposo? 

ì Vò 


I^OMA — U Mllan toma soli¬ 
tàrio in vetta dopo cinque 

J tornate. Oi torna sull’onda 
i una partita gagliarda, con 
la squadra dapprima ridotta 
in dieci per l’uscita di Baresi 
e poi in nove, per Tinfortu- 
nio toccato a Novctlino. E ia 
reasione psicologica non sol¬ 
tanto per l'uscita datla Coppa 
UEPA, ma anche per la fati¬ 
ca nervosa ^ .stata positiva E 
còsi oltre ohe essere di nuo¬ 
vo la lepre del campionato, 
ha guadagnato su tutte le In- 
secuitrici. Il Perugia, dal 
canto suo, ha superato bril¬ 
lantemente anche resap’.'* 
rappresentato di Napoli, no¬ 
nostante Vinicio a}>’> 1 “ 

nulo che avrebbe potuto ot 
tenere di più. A vo'er essere 
sintetici, a! massimo, il con¬ 
fronto tra milanesi e torinesi 
i stato vinto bellamente dalle 
prime. Di qui a sbilanciarsi 
in previsioni avveniristiche ce 
ne corre. E non siamo certo 
noi 1 più qualificati a farlo. 
OdlE^d questo tipo di gior- 
naliJ^, cosi come aborria¬ 
mo dal soggiacere ad esaspe¬ 
razioni o compiacimenti che 
sappiano di scandalistico o di 
sensazionale a tutti i costi. 
C^i ci segue sa qual è l'im¬ 
pegno-nostro in generale. 
Non possiamo poi non sotto- 
lineare il progressivo cammi¬ 
no della Fiorentina di Garosi, 
ohe ora si è portata al quinto 
posto, vantando però gli 
stessi punti di Inter e Juven¬ 
tus. E a proposito di Juven¬ 
tus. 1 bianconeri hanno accu¬ 
sato nuovamente affanni. 
Non sono, in parole povere, 
più quelli della passata sta¬ 
gione. £ non ci si venga a 
dire ohe la ragione risiede 
n^ livellamento del valori. 
La verità è che la colpa è 
soltanto , loro. Chiaramente 
aldini uomini sono logori, I 
giovani hanno accusato bat¬ 
tute a vuoto, e per ritrovare 
qna certa credibilità, Trapat- 
tonl ha dovuto far ricorso ei 
« vecchio » Boninsegna. Do¬ 
menica a Roma l’impegno 
oon i giallorossi non sarà fa¬ 
cile. La squadra di Valcareg- 

S ha assoluta necessità di 
re punti, e cercherà di ot¬ 
tenerli con le buone o con le 
cattive. EisamU:ando 11 calen¬ 
dario, 1 più favoriti appaiono 



FIRENZE — Moreno Roggi, lo sfortunato giocatore dell'Avelllno, che contro la Roma in uno 
scontro riportò una forte distorsione del ginocchio destro, se tutto procederà regolare, a fine 
mese potrà tornare In Irpinla e riprendere a giocare con I c biancoverdi > di Marchesi. Il 
difensore. Ieri mattina, è stato nuovamente visitato dai prof. Bruno Giorgi, primario della 
seconda divisione del centro traumatologico ortopedico toscano di Careggi, il quale ha con¬ 
statato notevoli miglioramenti. Il ginocchio, dove fu operato dal prof. Triliat, ò asciutto, il 
liquido è stato riassorbito. Roggi da domani mattina riprenderà ad allenarsi allo stadio 
comunale di Firenze sotto la guida dei prof. Baccani. Il giocatore dovrà anche proseguire 
cure di eleitrolerapia. NELLA FOTO: Roggi visitato dal prof. Giorgi; assista Hamrin, suo¬ 
cero del giocatore. 


gli uipbrl che giocheranno i 
due proasiml confronti con 
Catanzaro e Verona al « Cu¬ 
ri ». Ma neppure il Milan si 
troverà di fronte avversari 
impossibili (Verona, Catanza¬ 
ro. Bologna e Lazio). A cen 
troclassifica la situazione ò 
fluida, mentre in coda quat- 
irò squadre sono a quota 
sette (Avellino, Bologna, Ro¬ 
ma e Verona) e fanalino à 
l’Atalanta. E per tutte e cin¬ 
que gli impegni fino alla 
chiusura del girone di andata 
saranno difficili. 

La Roma si trova in una 
situazione delicatissima, per 
non dire drammatica. E' in 
ritardo persino rispetto alia 
passata stagione, quando ad 
un certo punto rischiò la de¬ 
bacle. E’ al di sotto di 


L’opinione di GIANNI DI MARZIO 



' * Dotnentca ho assistito, 
alVn Olimpico ». a Lazio- 
Bologna. Volevo rendermi 
conto del perché la squa¬ 
dra di Lomli incassasse 
molti gol e delio stato di 
salute del Bologna che 
anche quest’anno, nono¬ 
stante abbia giocatori di 
primo piano nella sua for¬ 
mazione. naviga nella bas¬ 
sa classifica. Il campo ha 
rispecchiaio la classifica 
della squad.'^a di Pesaola. 
£7 stata ^ una brutta par¬ 
tita soprattutto per de¬ 
merito dei rossoblu i qua¬ 
li più che a costruire gio¬ 
co hanno badato a di¬ 
struggere quello avversa¬ 
rio. 

Della Lazio ancora una 
volta mi è piaciuto Pino 
Wiìson che. nonostante i 
33 anni, gioca ancora con 
un piglio eccezionale. Do 
menica Pino è stato l’ar¬ 
tefice del successo lazia¬ 
le: evidentemente, più de¬ 
gli altri compagni di squa¬ 
dra. et teneva a riscatta¬ 
re il brutto capitombolo 
di Catanzaro. Il futuro 
del Bologna non si pro¬ 
spetta roseo, anzi gli uo 
mini di Pesaola rischia¬ 
no grosso, come del re¬ 
sto rischia grosso Valtra 
squadra della Capitale, 
la Bona Valcareggi ha 
reran'.rrte unu hruftn nat¬ 
ta da pelare. O i giallo- 
rossi SI rn'ìboccano per 
tempo ir maniche o i lem 
pi diverranno sempre più 
cupi. Da importante di¬ 
venta importantissimo lo 


Valcareggi: 
brutta gatta 
da pelare 


scontro di domenica pros¬ 
sima con la Juve. Si 
preannuncio una partita 
molto interessante. ' un 
« testa-coda » che promet¬ 
te scintille. La Roma de¬ 
ve necessariamente far 
punti, la Juve certamente ' 
non vorrà uscire fuori dal 
giro dello scudetto. 

Importante il punto con¬ 
quistato a Catanzaro dal . 
Verona. Un punto che fa 
morale e che consente 
agli scaligeri di affron¬ 
tare serenamente il Mi-. 
lan in casa. Il Verona, tra 
l’altro, con i rossoneri ha 
una tradizione favorevo- 
vote: il Milan qualche an- ' 
no fa nella città veneta 
perse uno scudetto a cau ' 
sa di uno storico 5-3 a fa¬ 
vore dei padroni di casa. 

L’Ascoli è riuscito, con¬ 
tro l’Atalanta. ad infran 
gere una dup’ice serie sfa 
valevole: non vinceva da 

5 giornate e non era mai 
riuscito a battere l’Atalan¬ 
ta né in campionato né 
in Coppa Italia. 

Con il Perugia il Napo¬ 
li ha chiuso un ciclo di 
partite veramente diffi¬ 
cile. Peccato ■ che questa 
squadra pur riuscendo a 
passare in vantaggio, fini¬ 
sca quasi sempre col far¬ 
si raggiungere. Peccato 
perché il Napoli sta di¬ 
mostrando di avere uno 
valida intelaiatura. Sono 

6 giornate, se non erro, 
che non riesce a vince¬ 
re. Archiviata la serie di 
partite difficili, anche 
questa squadra, quanto 
prima, tornerà alla vitto 
ria. Da quel che si è vi¬ 
sto airOlimpico non è da 
escludere che ciò possa 
avvenire fin da domeni¬ 
ca prossima al Comuna¬ 
le di Bologna. 

Mi impressiona, infine, 
la regolarità della Fioren¬ 
tina e deirinter. Entram¬ 
be sono squadre, che han 
no impostato il lavoro sul 
la programmazione. Oggi 
cominciano a raccogliere 
prestigiosi frutti. I miei 
complimenti a Carosi e 
Bersellini. 


Gianni Di Marzio 


punti (7 contro 10) e con due 
posizioni in meno in classifi¬ 
ca. E i due consecutivi con¬ 
fronti interni con Juventus e 
Inter ^Irebbero celare tante 
di quelle - insidie, da far e- 
splodere la Santa Barbara 
della contestazione A chiude¬ 
re ci saranno poi Atalanta e 
Ascoli Le cronacl’.e hanno 
sostenuto che i giallorossi 
hanno retto bene soltanto nel 
primo tempo. Nella ripresa 
non sono bastate le grandi 
parate di Paolo (tonti per 
salvare il risultato. Il gol del 
2-0, beffa delle beffe, e stato 
messo a segno dall’ex Sella. 
C'è chi sostiene che per i 
giallorossi si è spalancato 11 
baratro della serie B. Noi 
tendiamo a sdrammatizzare, 
anche se per ottenere la sal¬ 
vezza sicura la Roma dovrà 
conquistare 18 punti in 18 
partite, perchè crediamo che 
la quota sarà quest’anno a 
25. Indubbiamente Valcareggi 
dovrà tirar fuori tutta la sua 
grinta di « vecchio santone », 
nel tentativo di raggiungere 
la agognata spiaggia. Non sa¬ 
rà facile. Intanto però dome¬ 
nica potrà di nuovo fare af¬ 
fidamento su Borelli, mentre 
Allievi resterà fuori per infor¬ 
tunio. Oggi. poi. Valcareggi e 
Bravi avranno un colloquio 
1 inter nos » con Rocca, che 
oon ha brillato troppo a Fi¬ 
renze. (tontro l’Avelllno il 
miglior Rocca si ebbe negli 
ultimi venti minuti. Forse 
Francesco potrebbe decidere 
di restare a riposo, approfit¬ 
tando poi della concomitanza 
della interruzione del cam¬ 
pionato che riprenderà do¬ 
menica sette gennaio. 

Inutile star qui a ricordare 
gli errori della campagna ac¬ 
quisti. Adesso l’unica cosa 
che resta da fare è stringer¬ 
si intorno alla squadra, so¬ 
stenendola moralmente. Se .si 
preferisse la strada della 
si sia ritorta contro i promo¬ 
tori. Forse i conti si faranno 


La classifico 
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contestazione, sia verso Anza- 
lone che 1 giocatori, rerrore 
sarebbe doppio. Di qui si 
dimostra come Giagnoni non 
c’entrasse per niente e come 
la sua cacciata « organizzata » 


a fine campionato, e speria¬ 
mo che le sparate demagogi¬ 
che non abbindolino più nes 
suno. Ma ci auguriamo pure 
che siano conti neU’ambito 
della permanenza in « A » e 
non certo della retrocessione. 

La Lazio non entusiasma. 
Ma 1 due punti col Bologna 
erano la classica tavola per il 
naufrago. Gli Impegni che at¬ 
tendono i blancoazzurrl di 
Bob Lovatl sono più che 
proibitivi. Perciò i «palati fi¬ 
ni» vadano a farsi una pas¬ 
seggiata: la realtà è quella 
che conta. Due consecutive 
trasferte: Torino e Napoli: 
Perugia In casa, quindi Milan 
a San Siro, e alla ripresa in 
trasferta a Torino tontro la 
Juventus. Altro che « palati 
fini ». Ci fa piacere, però, che 
Nicoli abbia superato l’esame 
dell’« Olimpico». Discutìbili 
alcune scelte di marcature o- 
perate da Lovatl. ma anche 
la Lazio è squadra che va 
sostenuta e non criticata ma¬ 
gari scambiandola per i’AJax 
o chissà che. E bando allo 
scandalismo, alle esaspera¬ 
zioni. alle invenzioni (ma do 
ve stanno questi clan?). A 
Torino non giocherà Martini 
per l'Infrazione al perone si¬ 
nistro. mentre Nicoli dovreb¬ 
be recuperare. Domani con¬ 
tro la Cecoslovacchia sicuri 
gli innesti di Pighin e Badia- 
ni, ai posti di Martini e Ni¬ 
coli. Ma riparleremo di Ro¬ 
ma e Lazio nel corso della 
settimana. In questo campio¬ 
nato forse poche le segnatu- 
re. ma l’intere.'vse non è af¬ 
fatto in ribasso, anzi ci 
sembri) tutto il contrario. 

g. a. 


« t 
Y <1 




Oggi a Roma 


'« Sport e 
Forze Armate »: 
conferenza 
stampa dei 
parlamentari 
del PCI 


ROMA — Nella sede ro¬ 
mana del gruppo giorna- 
litti sportivi (Viale Tizia¬ 
no 66) il Gruppo dei par¬ 
lamentari comunisti della 
Commissiona Difesa terrà 
oggi alle ore 10,30 una 
conferenza stampa sul te¬ 
ma: I Sport e Forze Ar¬ 
mate ■ : presiederà II com¬ 
pagno sen. Arrigo Bol- 
drlnl e introdurrà la di 
Bcussione il compagno on. 
Aldo D'Alessio. 

Si tratta della presen¬ 
tazione delle proposte 
avanzate dal nostro par¬ 
tito in tema di riforma 
dello sport nell’ambito 
delle Forze Armate. La 
materia ò molto Importan¬ 
te sla per il ruolo ebe io 
sport può avere come mo¬ 
mento formativo dei gio¬ 
vani chiamati sotto la ar¬ 
mi, sia per II contributo 
che una adeguata orga¬ 
nizzazione sportiva delle 
Forze Armate può appor¬ 
tare al movimento dello 
sport in generale. La ma¬ 
teria ò complessa e richie¬ 
de una organica propo¬ 
sta riformatriee per ri¬ 
muovere gli ostacoli che 
impediscono una adegua¬ 
ta. ordinata ed organica 
espansione che non pre¬ 
varichi le organizzazioni 
dello sport e nel contem¬ 
po risulti confacente al¬ 
l’organizzazione militare, 
che sia tale, cioè, da av¬ 
viare un rapporto delle 
Forze Armate con le as¬ 
sociazioni sportive territo¬ 
riali e con la scuola, tan¬ 
to da costituire momento 
di reale rapporto con i 
cittadini. 


Seminario di studi per promotori sportivi 

Con VUISP a lezione 
dal professor Filin 

Alla guida degli atleti dell'URSS che conquistarono 11 meda¬ 
glie d'oro all'Olimpìade di Roma - Esperienze e ricerche al ser¬ 
vizio di tutti - Occasione di aggiornamento per ì tecnici federali 


Gli irpini sconfitti (2-1 ) con un gol viziato da fuorigioco al 90' 

Due prodezze di Rossi 
condannano l'Avellino 

L'attaccante aveva portato in vantaggio la sua squadra al 3' del 
primo tempo - Dì De Ponti il momentaneo pareggio biancoverde 


VICENZA Galli; Secondini, 
Marangoni Guidetti, Prestan¬ 
ti, Miani; Cerini, Salvi, Rot¬ 
ai, Faloppa (90* BrIaschI). Ro¬ 
si. 

AVELLINO: Flotti; Reali, 
Beruatto; Boscolo, Cattaneo, 
Di Somma: M. Piga. Monte- 
si. Massa, Lombardi (66* Tac¬ 
chi). De Ponti. 

ARBITRO: Paparesta di 

RÉTI: 3' Rossi, 70' De Pon¬ 
ti, W Rossi. 

Nostro serrizio 

VICENZA — Vicenza e Avel¬ 
lino si sono ritrovati ieri alle 
14 per dar luogo alla sfida 
vanificata dalla nebbia di do¬ 
menica: il signor Papares^ 
di Bari non avrebbe però mai 
immaginato che la partita, 
dopo la nebbia, gli potesse ri¬ 
servare un andamento cosi 
irto di difficoltà e di inevi¬ 
tabili polemiche. Il fischiet¬ 
to barese, non nuovo ad ar¬ 
bitraggi molto discutibili, è 
incappato in un finale di ga¬ 
ra tutto pepe ed ha finito col' 
perdere la testa, dopo aver 
distribuito già una serie di 
ammonizioni, spesso non del 
tutto giustificate. A mettere 
in croce Paparesta... è stata 
l’azione decisiva della parti¬ 
ta. svoltasi in piena dirittura 
d'arrivo, a trenta secondi dal 
termine, l’azione che ha con¬ 
segnato al Vicenza una vitto¬ 
ria con... dieci minuti di gio¬ 
co. Correva l'uUimo minuto 
dunque, Vicenza e Avellino 
erano sull’l a 1, un risultato, 
che addirittura stava un do’ 
stretto agli irpini, comunque 
da sottoscrivere come equo. 


allorché è successo il a fat¬ 
taccio ». Secondini scende 
sulla destra, mette in mezzo, 
dove DI Somma riesce a re¬ 
spingere, ma troppo corto: 
Guidetti entra di testa e fa 
pervenire la palla a Salvi, 
piazzato in mezzo ail’area, 
e probabilmente in fuori gio¬ 
co. Smarrimento dei difenso¬ 
ri avellinesi, ed incertezza an¬ 
che da parte dei biancorossi, 
poi Salvi rovescia verso la 
porta. Piotti abbozza l’usci¬ 
ta, ma Paolo Rossi entra di 
testa, assestando il colpo de¬ 
cisivo. Paparesta, confortato 
dal guardalinee, indica il 
centro del campo e. comincia 
la tempesta. Proteste a non 
finire degli irpini, Montesi 
anunonito. De Ponti che in¬ 
fila la via degli spogliatoi an¬ 
zitempo schiumando rabbia, 
capannelli minacciosi, ma 
inutili intoiTio a Paparesta. 

C'è solo il tempo delia co¬ 
mica finale, con Briaschi che 
entra in campo per sostituire 
Faloppa a 20" dal termine e 
poi la fine della rappresenta¬ 
zione. Tutti i commenti del 
dopopartita di parte avelli¬ 
nese accusano apertamente 
Paparesta. con Marchesi e 
Lombardi a usare parole du¬ 
re (« ver'^osna ». « inammis¬ 
sibile»). E 1 vicentini a cul¬ 
larsi in una vittoria ormai 
Inspe-ata. ornbahUmpnte non 
meritata, palesando il sollie¬ 
vo dopo lo spavento. Prima 
deH’epilogo contestatissimo 


• TOTOCALCIO — Ai «19 vin¬ 
centi con punii 12 vanno 3.472.000 
liroj'oi 15.042 vincenti cen punti 
-11, 137.400 lire. 


era successo che il Vicenza 
era andato in vantaggio ful¬ 
mineamente dopo tre minu¬ 
ti con un pallonetto maligno 
di Paolo Rossi, pronto a ca- 
stigEire l’incertezza di Catta¬ 
neo su un largo rilancio di 
cinquanta metri di Salvi. Su¬ 
premazia biancorossa che po¬ 
teva consolidarsi quattro mi¬ 
nuti dopo con una legnata di 
Rosi, stampatasi all’incrocio 
dei pali. Poi però il Vicenza 
spariva di scena, decideva 
forse che non valeva la pena 
di spingere a fendo e sba¬ 
gliava valutazione, conceden¬ 
do riniziativa ad un Avelli¬ 
no generoso e bene equilibra¬ 
to, che fin dal primo tempo 
ha iniziato ad imporre un 
dominio atletico, che nella 
ripresa ha schiacciato II Vi¬ 
cenza, fruttando un merita- 
tissimo pareggio al 24’, allor¬ 
ché De Penti di testa cor¬ 
reggeva in rete un tocco di 
Cattaneo conseguente al 
cross di Beruatto 

Massimo Manduzio 


Corteo di protesta 
di tifosi ad Avellino 

AVELLINO — Un centinaio ' di 
tiiosi avellinesi hanno iscenato 
una manifestazione di protesta 
giungendo fin sotto !• Prefettura 
per chiedere ■ protezlona dagli ar¬ 
bitri ». 

I tifosi sostengono eh* la rete 
della vittoria vicentina, giunta al 
novantesimo minuto, non era re¬ 
golare. viziata da fuori gioco. La 
stessa cosa — dicono — ecradde 
a Torino, auando, arbitro Lo Bello, 

. la squadra perse per 1-0 per un 
i gol irregolare segnalo da Greco. 


ROMA — Per una adeguata 
preparazione dei suoi edu¬ 
catori sportivi l’UISP ha or¬ 
ganizzato un seminarlo di 
studio, invitando a tenerlo il 
professor Vladimir Filin,- del¬ 
l’Istituto Centrale di Educa¬ 
zione Fisica di Mosca, dotto¬ 
re in scienze pedagogiche, prò 
lessare di teorica e metodica 
di Educazione fisica, maestro 
emerito di sport. Hanno se¬ 
guito le lezioni alcune deci¬ 
ne di giovani e ragazze che 
andranno poi ad animare l’at¬ 
tività dell’UISP, ma anche 
dirigenti tecnici e maestri 
I dello sport delle federazioni 
sportive italiane, che non 
hanno voluto perdere l’occa¬ 
sione per un aggiornamento. 
Filin d’altronde non è soltanto 
una eminenza nel campo teo 
rico: a Roma c’era tenuto 
ben prima che in questa oc¬ 
casione, dirigente della squa¬ 
dra sovietica di atletica che 
conquistò II medaglie d’oro 
alle Olimpiadi del '60. Adesso 
che ha arricchito di tante 
esperienze, di studio e di 
tante pratiche iniziative per 
la promozione sportiva nell’ 
URSS il suo magagno cultu¬ 
rale, ascoltarne la lezione e 
poterlo interrogare rappre¬ 
senta una occasione da non 
perdere anche per coloro che 
avranno da operare per lo 
sport agonistico di rilevan¬ 
za e non solo per quanti sa¬ 
ranno preposti alla pronto 
zione della pratica sportiva 
nel nostro paese. Renato 
Manno e Mario Gulinelli, che 
hanno curato l’organizzazio¬ 
ne del seminario, hanno in- 
somma sfatto centro n, e nel¬ 
l’aula 2-1 della scuola centrale 
dello sport all’Acqua Aceto¬ 
sa nei giorni passati siamo 
andati anche noi a trovare il 
professor Film per una in¬ 
tervista. 

« Sono In Italia — prende 
a spteaarci Film — Invitato 
dairuiSP, organizzazione con 
la quale abbiomo ottimi rap 
porti di collaborazione da 
molti anni. Il seminario per 
specialisti che operano per 
la preparazione sportiva in 
Italia, si è articolato in un 
ciclo di lezioni dedicate par¬ 
ticolarmente alla preparazio¬ 
ne sportiva agonistica per 
bambini e giovani dai 6 ai 
16 anni. Basi materiali di 
queste lezioni sono le molte 
esperienze di lavoro sportivo 
compiuto con la gioventù so¬ 
vietica e i risultati di ricer¬ 
ca sperimentale, dedicata al 
miglioramento del sistema di 
preparazione sportiva dei 
giovani atleti compiuto nelle 
scuole dello sport ». 

Rispondendo alle numero¬ 
se domande che gli avevamo 
formulato ha quindi prose 
guito: « Ho cercato di far 
conoscere agli specialisti ita¬ 
liani l’organizzazione e la 
metodologia, le questioni pra 
tiche connesse allo sport di 
massa per bambini e giovani 
e la metodologia da seguire 
per lo sviluppo delle qualità 
fisiche fondamentali, non¬ 
ché le particolari metodolo¬ 
gie di alcuni sport. Si è pre¬ 
so m esame il sistema di se 
lezione dei giovani sportivi 
dotati, sempre riferito ai ra¬ 
gazzi e giovani in età tra i 
6 p i 16 anni ». 

Ripetendo costantemente il 
grande significato educativo 
dello sport, mettendo in evi¬ 
denza la particolare attenzio 
ne che nell’URSS viene da¬ 
ta per esaminarlo come mez¬ 
zo per risolvere in senso po¬ 
sitivo i problemi sociali, ha 
continuato: « Ho indicato i 
concetti ed I metodi degli al¬ 
lenamenti dei giovani atleti 
e deli’inscindibile legame tra 
sport di massa e sport agoni¬ 
stico che formano indiscuti¬ 
bilmente un tutt’uno Non si 
otterrebbe un reale svilup¬ 
po volontario dello sport di 
massa senza lo stimolo del ri¬ 
sultato da conseguire, cosi 
come 11 grande risultato spor¬ 
tivo non può essere ottenuto 
senza uno sport di massa ». 

La conversazione è poi ca¬ 
duta sulle strutture dello 
sport in URSS e sulla spe¬ 
cializzazione che ne determi¬ 
na i grandi risultati di livel¬ 
lo mondiale. 




rsÉwr^/ 


Festeggiati i 10 anni 
di attività dell’Ale 



Nel corso di una conferenza stampa 

Presentato ieri 
il trofeo Aci-neve 


«acato, «alla ••• Na«a»t«ita m4 o«- 
gk «laci aMl «1 Iw 9a««8 coatanta 
par raaliaat* «sa Hgara «là «L 
«nitoaa «al calclatora. par rìvaa- 
i «irilti wa n aathri, par 
clparta «al «lacol* attravara* 


Gli Stati Uniti vincono la Davis 


MILANO — L*«»»ocl«*lona Italia¬ 
na caklaforl compia «lari «nnU LI 
ba t ta t a fi l ati Ieri a Milano, aa«a 
n««nÌTa «al •Ìn«acato «apo ««al¬ 
la «Hiclala «I Vicansa, c«n «na 
carlmonla alla «naia hanno parta- 
tipolo fliocatori. «Iri«anti a «ior- . . 
niilaH. Il compleanno «all'AlC « | Nat corso «ella carimonla sono 
f l at o ancha l’occaalona per Setylo . Mali paro promiatl i rin ritwl_ «el 
Campana a Claudio Paagoalin, pra- concorso «i narrativa, totip sna a 
aMenta a s apota r lo, «1 pi *— » »»»■ * pittura ■ » ••■"•LJ*: 

■I nubbltco «« aHa s t a mpa an IL i la sua sacoiMa aoltlena, noncM 
SU ^ ripsi^ le tappa «ri sin- ■ tutti I conslflieri «ell’AlC 


RANCHO MIRAGE — Doro cloqoo anni gli Stati Uniti sono tornati in possesso tlalla Ceppa 
Dovis. La squadra «morkaiio, H evi «Itime svccosto r*«olhra olla odiiiono 197}, fio sconfitto 
nella flnalissIiiM ringMlt«rr«, In nt wl iro natta. Ctntvngos il ivccosia dai pad roni di casa non 
è mai stato in discussione, oncht so dopo lo primo giomofa R risvitoto parziale ara anco¬ 
rato sul risultate di parità: 1-1. Artafica di qaasto grande svcc o is o è stale il giovano Me 
Enroe, che ha vinte can astrama facilità i suoi dvo InconM. E' itoto Ivi che ha data II forzo 
punto, qutllo dol succosso finale, alla sua squadra battendo Flnglos o Mottram. 


ROMA — Allo scopo di asse¬ 
condare lo spinto dei soci e 
di potenziare il tunsmo in¬ 
vernale, si svolgerà anche 
quest'anno il cnterium ACI- 
neve, trofeo Banco di Roma, 
Lo ha ribadito ien in una 
cenferetiza stampa il presi¬ 
dente deU’Automoblle club di 
Roma Vincenzo Del Gaudio 
nel presentare la manifesta¬ 
zione. Questa si articolerà in 
due fasi distinte: quella eli- 
minatoria, curata singolar¬ 
mente dai 25 AC interessati 
alle gare di selezione regio¬ 
nale da esaurirsi entro il 28 
febbraio 1979. e la finale in 
programma a Madonna di 
Campiglio dal 28 al 31 mar- 
i zo 1979. 

Al criterium, che consiste¬ 
rà in una prova di slalom gi¬ 
gante con un minimo di 30 
porte con un dislivelio non 
inferiore ai 180 metri e in 
una gara di fondo di dieci 
chilometri per gli uomini e 
di cinque chilometri per le 
donne, possono partecipare 
potenzialmente tutti l soci 
deirACI, che attualmente 
ammontano ad oltre un mi¬ 
lione e 200 mila iscritti, pur- 
dié abbiano compiuto 18 an¬ 
ni. In base aU'età di nascita, 
i concorrenti saranno divisi 
in vane categone, alle quali 


si affiancheranno quella per i 
classificati FISI e quella per 
i maestri di sci non classi¬ 
ficati. 

Per 1 finalisti che raggiun¬ 
geranno Madonna di Cam¬ 
piglio in auto da località lon¬ 
tane. TACI, in collaborazicine 
con VAGIP, offrirà un « rab¬ 
bocco-benzina » proporziona¬ 
to alla distanza da compie¬ 
re Durante la finale è In¬ 
detta anche una gara di staf¬ 
fetta 4x5 Km. riservata a 
squadre maschili composte 
da fondisti vincitori delle se¬ 
lezioni eliminatorie 


Dilettante in coma nella RII 
Sarà sospeso il pugilato? 

OUESSELOORF — Hant-Joschinì 
Jvntsch, deputato crUtieno-denw- 
crat.co • membro de»* commis¬ 
sione degli sport del Bundestag, 
ha chiesto la sospensione prov¬ 
visoria del pug lato nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 

Prendendo posizione sul caso 
del pugile dilettante ventìseienne 
peso medio Jucrgen Krause, in 
coma dopo un combattimento di¬ 
sputatosi sabato scorso, Jent- 
sch ha affermato che gli in¬ 
contri di pugilato dovrebbaro es¬ 
sere proib.ti fino a quando non 
sarà totalmente assicurata la pro- 
teziona dei pugili. 


« In Unione Sovietica — ha 
detto Filin, rispondendo alle 
nostre domande — l’educa¬ 
zione fisica e lo sport han¬ 
no una grande base sociale, 
praticamente la popolazione 
scolastica, costituita da clr- 


Valle d’Aosta: 
dura protesta 
contro la FISI 

AOSTA — L’omm nlst'azicne 
regionale del'a Volle d'Aosta 
sta » valutando l'opportunità di 
richiedere ullicislmonte il riti¬ 
ro di tutti gli atleti valdostani 
presenti nella nationole di sci ». 

Cosi allermq, in on comu¬ 
nicato diffuso Ieri sero. l’as¬ 
sessore regionale valdostano al 
turismo, Sergio Ramerò, in ri¬ 
ferimento al'o decisione unilate¬ 
rale di spostare a Pioncavallo 
lo slalom gigante valevole per 
Io < Coppa del mondo i fem¬ 
minile, che era stato origina¬ 
riamente destinato a Cervinia 
e che si sarebbe dovuto di¬ 
sputare domani. 

Ramerò ha enche ernunciato 
che è stato richiesto ufficlel- 
mente al rappresentante della 
Valle d'Aosta in seno alle FISI, 
Remigio Boud'n, di ritirare lo 
propria presenza dalla Federo- 
zicne » 

t Lo Regione Valle d’Aosta 

— prosegue H comunicoto fir¬ 
mato dall'assessore ol turismo 

— era ed è pronte ad ospitare 
degnamente qualsiasi competi- 
zicne mcnd'o'e, ncn mancando¬ 
le né il prestigio né, ciò che 
più conta, le infrastrutture di 
base. 


CA 16 milioni, si dedica alla 
educazione fisica. Ma una ve¬ 
ra e propria grande rete di 
scuole sportive registra la fre¬ 
quenza di 1 milione e 800 mi¬ 
la ragazzi aU’lnsegnamento 
del quali sono dedicati qua¬ 
dri dirigenti e allenatori pre¬ 
parati In 28 Istituti di in.se- 
gnamento che si avvalgono 
dell’opera pedagogica di 70 
tecnici, provenienti dalla Fa¬ 
coltà di Educazione Fisica e 
dagli Istituti di Pedagogia ». 

Circa questa sua esperien¬ 
za in Italia Filin ha tenuto 
a sottolineare Vimportanza 
dell’opera dell'UISP rivolta 
al nobile compito della diffu¬ 
sione dell’educazione fisica e 
quindi ha aggiunto: « Ho tro¬ 
vato grande entiuslasmo ne¬ 
gli specialisti che hanno par¬ 
tecipato al seminarlo. Ho no¬ 
tato una buona preparazione 
di base che ha consentito lo¬ 
ro di recepire con facilità 1 
valori accumulati dalle nostre 
ricerche ». 

Prima che il discorso ap¬ 
prodasse alle Spartachiadi, 
che ogni due anni mobilita¬ 
no in massa lo sport di tut¬ 
te te 16 Repubbliche del- 
l’URSS, e alla rievocazione 
dei grandi successi dello sport 
sovietico in campo mondiale, 
abbiamo chiesto a Filin quan¬ 
to dell’esperienza del suo pae¬ 
se lo sport italiano possa av¬ 
valersi. a Tenendo conto del¬ 
le peculiarità ambientali, cul¬ 
turali e storiche, la nostra 
esperienza e le nostre ricer¬ 
che passono e.ssere utili a 
tutti ». E’ sfata la risposta. 

Eugenio Bomboni 


COMUNE DI VERCELLI 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

por l’appalto dei lavori occorrenti per la costruzione 
delle nuove strade di P.R.G. e relativi servizi, facenti 
parte del P.E.E.P. — zona HI - Cappuccini —. Procedura 
di cui aU’art. 1 lett. c) della legge 2-2-1973 n. 14. Importo 
a base d’asta L. 281.000.000. 

Le domande dì invito, in carta legalo, indirizzate ai 
Sindaco del Comune di Vca'cellì — Ufficio Contratti — 
devono pervenire entro venerdì 22-12-1978. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Ammi- 
nistrazione. 

... IL SINDACO 

(E. Balardi) 


COMUNE DI VERCELLI 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti per la costruzione 
di C.so Tanaro - Via Cirenaica. Via Mentana e relativi 
servizi. 

Procedura di cui all’art. 1, lett. c) della legge 2 2-1973 
n. 14. Importo a base di gara L. 235.(KX).000. 

Le domande di invito, in carta legale, indirizzate al 
Sindaco del Comune di Vercelli — Ufficio Contratti — 
devono pervenire entro venerdì 22-12-197B. 

La richiesta di invilo non è vincolante per TAmmi- 
nistrazionc. 

IL SINDACO 
(E. Balardi) 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

Il Presidente visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
rende noto che rAmminlstrazione Piovinciale intende ap¬ 
paltare 1 lavori di ampliamento della strada provinciale 
di Catenaia nel tratto compreso tra l'inneslo ccn la 
S.S. 71 e la località Falciano deH’imporio a base d’asta 
di L. 160.500.000. 

L’àggiudicazicne deH’appalto verrà effettuata con le 
modalità di cui aU’art. 1 lettera c) e dell’art 3 della 
legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate 
nella lettera di invito. 

Gli interessati, con domanda In carta bollata da 
L. 2.000 indirizzata a questo Ente, possono chiedere di 
essere invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

. Arezzo, li 28 novembre 197a 

IL PRESIDENTE 
Dr. I. Monacini 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

n Presidente visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
rtnde noto che rAmminlstrazione Provinciale intende 
appaltare 1 lavori di pavimentazione della strada provin¬ 
ciale di Calano da Rifìgiio a Pian d'Agata e da Ctoiano 
al termine deirimporto a base d’asta di L, 165.700.000. 

L'aggiudicazione dell'appalto verrà effettuata con le 
modalità di cui aU’art. 1 lettera c) e dell'art. 3 della 
legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate 
nella lettera di Invito. 

Gli interessati, con domanda :n carta bollata da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, poss<mo chiedere di essere 
invitati alla gara suddetta entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

Arezzo, lì 28 novembre 1978. 

II. PRESIDENTE 
Dr. I. Monscinì 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO 

Il Presidente visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
rende noto che rAmministrazicne Provinciale intende 
appaltare i lavori di sistemazione con tappeto in conglo¬ 
merato bituminoso della strada provinciale Val Minima 
nel tratto bivio con la strada prov.le Umbro-Ccrtonese 
loc. « Le Novelle » deirimporto a base d'asta di Li¬ 
re 113.200.000 

L'aggiudicazlcne delTappalto verrà effettuata ccn le 
modalità di cui all'art. 1 lettera c) e deU’art. 3 della 
legge 2-2-1973 n. 14 e con quelle che verranno precisate 
nella lettera di invito. 

Gli interessati, con domanda In carta bollau da L. 2.000 
indirizzata a questo Ente, poaoono chiedere dì es.sere 
vltati alla gara suùdeiia entro ào (venu) gtomi dalla data 
di pubbllcazlcne del presente avviso. 

Arezzo, li 28 novembre 1978. 

IL PRESIDENTE 
Dr. I. Monacini 
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Due giorni di dibattito sui problemi del momento 


In appoggio allo sciopero dei lavoratori delFacciaio 


Confronto tra dirigenti 
e intellettuali del PCF 

Una discussione ricca ed aperta - Le opzioni del partito e 1 motivi di critica - Marchais: 
« Mi auguro che le posizioni non si cristallizzino » - Disaccordi sulle questioni europee 


Le città del Reno e dello Ruhr 
manifestano con i siderurgici 

Scenderanno oggi in piazza anche disoccupati, studenti, operai di altre aziende metalmeccaniche e 
casalinghe - La lotta entra in una fase più dura - « Dobbiamo dimostrare che la serrata non paga » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Qualtrocento intel¬ 
lettuali comunisti che l’Uffi¬ 
cio politico del PCF aveva in¬ 
vitato a due giorni di dibat¬ 
tito a porto chiuse sui grandi 
problemi del momento — of¬ 
fensiva ideologica (Marchais. 
nella sua introtluzione, aveva 
parlato addirittura di « guerra 
ideologica »). pericoli del ri¬ 
formismo, rapporti col .socia^ 
listi, atteggiamento verso 1’ 
UR^ e i paesi socialisti, par¬ 
tito e intellettuali, socialismo 
e € terza via >, Europa — non 
hanno mancato questo appun¬ 
tamento di tipo nuovo che of¬ 
friva loro la possibilità di un 
confronto fin qui frammenta 
to nelle discussione di base 
o sui fogli della grande stam 
pa parigina: c dal resoconto 
che ne ha dato ieri mattina 
Vllumanité su due intere pa¬ 
gine scaturisce il riflesso di 
un dibattito ricco, contraddit¬ 
torio. a volte aspramente po 
lemico ma tutto sommato po¬ 
sitivo nel senso che lia in¬ 
trodotto temi di riflessione e 
di critica che, spesso svilup 
pati al di fuori del partito, 
sembravano destinati a resta¬ 
re marginali rispetto al parti 
to stesso. 

Questa ricchezza di opinioni 
contraddittorie non è sfuggi¬ 
ta a Marchais (per altro cri¬ 
ticato apertamente per il suo 
intervento introduttivo su cui 
avevamo riferito ieri), improv¬ 
visando domenica pomeriggio 
un breve bilancio conclusivo: 
€ Mi auguro che. da una par¬ 
te come dall'altra, le po.vzio 
ni non si cristallizzino ma che 
il dibattito prenda il suo vero 
senso, che cioè si tenga con¬ 
to gli uni e gli altri delle opi¬ 
nioni che sono state espresse, 
che cioè si rifletta per anda¬ 
re avanti... e se qualcuno ave¬ 
va dei dubbi sulla nostra vo¬ 
lontà di applicare il XXU Con- 
gresìo, pen.so che questa riu¬ 
nione abbia potuto convincer¬ 
lo che si sbagliava ». 

Già sul rapporto di Mar¬ 
chais, come dicevamo, si è 
avuto un ventaglio d’opinioni 
larghissimo. E se una maggio¬ 
ranza vi ha colto nuove aper¬ 
ture per migliorare il lavoro 
degli intellettuali e il rapporto 
creativo tra questi e il parti¬ 
to. numerosi sono stati gli in¬ 
terventi critici e polemici sul 
fatto che il segretario genera¬ 
le taceva evitato di affron¬ 
tare i veri problemi », o ave¬ 
va avuto un tono < zdanovia- 
no » (Hclcnc Parmelin) o an¬ 


cora aveva offerto dell’offen¬ 
siva ideologica in corso una 
visione t paranoica > (Bali- 
bar) mettendo nello stesso fa¬ 
scio està la campagna anti¬ 
comunista vera e propria, sia 
- le critiche che vengono fatte 
al PCF e che sono giustifi¬ 
caie dai suoi errori ». 

Di qui si è arrivati ai temi 
di fondo dove sono affiorati 
i motivi maggiori di dissenso 
tra le opzioni del partito, con¬ 
divise dai più, e le posizioni 
critiche di numerosi intellet¬ 
tuali. per altro già note ma 
ribadite qui con forza partic(h 
lare per diventare nuovo mo¬ 
tivo di discu.ssione. Da Bali- 
bar a Christine Glucksmann. 
da Jean Elleinstcin a Pierre 
Drancourt. per esempio, è sta¬ 
ta respinta la tesi del segre¬ 
tario generale secondo cui se 
il PCF ha il dovere di critica¬ 
re tutto ciò che nei paesi so 
cialisti è contrario all’idea 
.stessa di socialismo, ciò non 


Nostro servizio 

NIZZA MARITTIMA — La 
Usta dell’ Unione delle si¬ 
nistre « Nizza democrazia » 
ha vinto le elezioni parziali 
amministrative interessanti 
58.247 elettori del terzo can¬ 
tone. 14.719 voti sono andati 
a « Nizza-democrazla » che 
ha visto eletti al primo tur¬ 
no i suoi quattordici candi¬ 
dati e 12.600 alla Usta del 
sindaco in carica Jacques 
Medecin, giscardiano. Nel ter¬ 
zo cantone nizzardo si rifa¬ 
cevano domenica le elezioni 
amministrative in quanto il 
Consiglio di Stato aveva ac¬ 
colto l'esposto presentato dal 
capolista dell’Unione di sini¬ 
stra, il comunista Vlrglle Pa- 
squetti, il quale nella prece¬ 
dente consultazione elettora¬ 
le del marzo dello scorso an¬ 
no era stato gravemente dan¬ 
neggiato da un' operazione 
calunniosa. 

A campagna elettorale con¬ 
clusa, anonimi avevano mas¬ 
sicciamente diffuso il rita¬ 
glio di un giornale inesisten¬ 
te nel quale era scritto che 
il compagno Pasquettl aveva 
emesso assegni a vuoto. No¬ 
nostante la calunniosa cam¬ 
pagna orchestrata - quando 


toglie che « il bilancio globa¬ 
le di quei paesi è positivo »; 
non fosse altro, ha detto qual¬ 
cuno. perchè v’è contraddizio¬ 
ne tra t bilancio positivo » c 
« rifiuto dei modelli e.sisten- 
ti ». D'altro canto, ha aggiun¬ 
to un altro, parlare di bilan¬ 
cio pasitivo vuol dire dimenti¬ 
care che una parte deH’anti- 
comunismo è anc-ora il pro¬ 
dotto t delle deformazioni e 
dell'impoverimento dell'idea 
.socialista che ci vengono da 
quei paesi ». 

Naturalmente uno dei temi 
di maggiore urto è stato quel¬ 
lo deH'analisi della socialde¬ 
mocrazia in generale, dei rap¬ 
porti coi socialisti in Francia, 
della necessaria ricerca dcl- 
l'unità d’azione con essi sul 
terreno nazionale c su quello 
europeo. 

Il giudizio globale che è sca¬ 
turito dal dibattito ci sembra 
un giudizio difen.sivo: chi. co¬ 
me Jean Rony. come EUcin- 


I rmteressato non era più In 
grado di dimostrare la men¬ 
zogna perché gli elettori sta¬ 
vano già recandosi alle ur¬ 
ne. la lista di sinistra nel 
terzo cantone risultò battuta 
per soli 294 voti. 

L'altro giorno sono stati 
eletti 6 comunisti, 4 sociali¬ 
sti, 1 gollista del progresso, 
1 radicale di sinistra, 2 eco¬ 
logisti. La federazione del 
partito socialista ha emesso 
un comunicato nel quale 
esprime soddisfazione per 
l’entrata di quattro suoi mi¬ 
litanti al consiglio comuna¬ 
le in una lista di larga unio¬ 
ne, e ringrazia gli elettori 
che con l loro suffragi han¬ 
no reso possibile questo pri¬ 
mo successo. Le amministra¬ 
tive parziali nizzarde acqui¬ 
stano un particolare valore 
che va al di là della consulta¬ 
zione stessa. In una città 
importante come Nizza la si¬ 
nistra è riuscita a ritrovare 
una sua unità per battere il 
potere rappresentato dal sin¬ 
daco Jaùiues Medecin, pri¬ 
ma gollista ed ora giscar¬ 
diano, attorno al quale si 
coagulano tutte le forze del¬ 
la destra. 

Giancarlo Lora 


stein e altri ha posto il pro¬ 
blema di vedere in modo nuo¬ 
vo e dialettico i rapporti coi 
socialisti (a cominciare da 
una diversa analisi della scon¬ 
fitta elettorale che non è 
solo < colpa dei socialisti » ma 
anche di errate scelte del 
PCF) ha trovato reazioni 
contrarie. Così la posizione 
di Rony secondo cui non si ar¬ 
riverà mai a ricomporre l'uni¬ 
tà delle forze di sinistra se 
non si supera la contrapposi¬ 
zione .schematica tra corrente 
rivoluzionaria e corrente ri¬ 
formista. tra un PCF che è 
* per natura » rivoluzionario 
e un partito socialista che è 
« per natura » riformista e 
quindi aperto a tutte le con¬ 
cessioni alla borgliesia: co.si 
la posizione di Elleinstcin per 
una « terza via » tra i mo 
delli di .socialismo esi.stenti e 
le società socialdemocratiche. 

Ci è .sembrata prevalente, 
insomma, la preoccupazione 
per uno slittamento generale 
verso la socialdemocratizza- 
zione della società francese 
e la reazione che in que¬ 
ste condizioni criticare t dal 
di fuori » il partito è come 
< pugnalarlo alle spalle ». E 
tuttavia questa accusa, che 
era stata impiegata dal 
responsabile della sezione 
Esteri del partito Gre- 
metz contro Rony è stata a 
sua volta criticata da un gran¬ 
dissimo numero di intellettua¬ 
li che tuttavia non condivide¬ 
vano le posizioni di Rony. 

Per finire non si può non 
constatare una complessiva e 
generale ciiiusura sull'Europa: 
a parte EUeinstein, Rony e 
qualche altro che hanno fat¬ 
to esplicito riferimento alle 
diver.se posizioni dei comuni¬ 
sti italiani e spagnoli per una 
visione più larga della (Comu¬ 
nità, il dibattito ha espresso 
ostilità ad ogni forma di .so- 
prannazionalità o di allarga¬ 
mento. 

Comunque s’è trattato di 
un'esperienza e. « se non ha 
dissipato i disaccordi » — com¬ 
menta Le Monde (ma non ne 
aveva né la volontà né la pos¬ 
sibilità) — è servita a richia¬ 
mare l’attenzione dei dirigen¬ 
ti sulla necessità di ascoltane 
queste diversità per tradurle 
in riflessione politica in un 
rapporto meno distaccato con 
gli intellettuali organicamente 
inseriti nella vita e neU'atti- 
vitn del partito. 

a. p. 


Per la prima volta sconfitta la destra 

Elezioni parziali a Nizza 
vinte dalle sinistre unite 


Dal nostro inviato 

COLONIA — Centomila scen¬ 
dono in piazza oggi nei cen¬ 
tri siderurgici del Reno e 
della Rulir a sostegno dello 
sciopero dei lavoratori del¬ 
l'acciaio. che dura ormai da 
due settimane, e contro la 
serrata alla quale il padrona¬ 
to ha fatto ricorso. Sono in 
programma 33 manifestazioni 
in altrettante città. Vi parte¬ 
ciperanno. oltre ai lavoratori 
dette aziende in sciopero e di 
quelle colpite da serrata (80 
mila in tutto), anche disoc¬ 
cupati. studenti, casalinghe e 
lavoratori di aziende metal¬ 
meccaniche che attueranno, 
per la prima volta da quando 
la lotta è iniziata, fermate di 
lavoro di solidarietà. 

Tre obbiettivi 
della lotta 

Lo sciopero entra dunque 
in una fase ancora più dura 
di quella precedente e non è 
da escludere che in essa il 
sindacato IG Metail impegni 
tutta la grande forza dei la¬ 
voratori organizzati e non 
più solo una parte di essa. II 
mediatore scelto dalle due 
parti, il ministro del lavoro 
della regione Farthmann. so¬ 
cia Idcmocratico. è molto pes¬ 


simista sull’esito della mis¬ 
sione che gii è stata affidata. 
t Per arrivare a un compro¬ 
messo — dice — bisognereb¬ 
be avere un più o un meno 
su CUI discutere. Qui c’è solo 
da scegliere fra un sì e un 
no ». 

Nei picchetti operai che 
presidiano le porte di acces¬ 
so alle acciaierie si dice: 
« Andremo avanti anche fino 
a Natale. Al punto in cui 
siamo non è po.ssibile tornare 
indietro, sarebbe una sconfit¬ 
ta dalle conseguenze incalco¬ 
labili ». Tale opinione è con¬ 
divisa anche al quartier ge¬ 
nerale dello sciopero, a 
Muelheiin. Dice un dirigente 
della IG Melali: c Dobbiamo 
uscire da questo sciopero con 
una doppia vittoria. Primo, 
dimostrare agli industriali 
che il ricorso alla serrata 
non è un mezzo che paga, 
capace cioè di rovesciare le 
.sorti della battaglia. Secondo, 
fare un primo passo verso la 
conquista delle 35 ore setti¬ 
manali. Il terzo obiettivo, 
l’aumento del 5 per cento dei 
salari, si può dire che sia 
marginale. Su di esso po¬ 
tremmo trovare un accordo 
immediato se rinunciassimo 
alle 35 ore ». 

Spuntarla con la lolla 
contro la serrata è diventato 
oggi. per l'organizzazione 


sindacale della Germania fe¬ 
derale. una assoluta necessi¬ 
tà. dopo che sono cadute an¬ 
che le poche speranze che si 
nutrivano in un intervento 
del potere politico per proi¬ 
birla. 11 congresso straordi¬ 
nario della SPD. che ha vara¬ 
to domenica il programma 
dei socialdemocratici per 
l’Europa, è stato, da questo 
punto di vista, una doccia 
fredda, nonostante tutte le 
calorose attestazioni di soli¬ 
darietà con i lavoratori in 
lotta e la inclusione nella li 
sta iA?r il Parlamento euro¬ 
peo dei massimi dirigenti 
della DGB. c-ome Vetter e 
Loderer. 

Il congres.so. infatti, ha ri¬ 
fiutato di inserire nel pro¬ 
gramma la proibizione della 
serrata perche, come ha det¬ 
to Weliner. una tale iniziativa 
andrebbe incontro ad un si¬ 
curo insuccesso, dati i rap¬ 
porti di forza attuali nel 
Bundestag, t E’ un problema 
da risolvere con la lotta e 
non con le leggi ». ha detto, 
in sostanza. Wehner jier giu¬ 
stificare la imootenza della 
SPD. 

Nella stessa occasione, il 
presidente deila DGB. Vetter. 
che ha chiesto la solidarietà 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali deU’Europa in questa 
« lotta per l’esistenza ». ha a- 


vuto accenti molto preoccu¬ 
pati, adombrando il pericolo 
che si tenti di espiortare la 
serrata anche m altri paesi 
europei. Si va ad un confron¬ 
to sempre più duro tra le 
parti sociali in quasi tulli i 
paesi europei, ha detto Vet¬ 
ter. perchè il padronato eu- 
rojieo, anche sotto l’influsso 
tedesco, tenta di accollare 
tutto il pc.so della crisi sulle 
spalle dei lavoratori. 

Riflessi 

europei 

Anche l'altro obicttivo pcr- 
■segin'o dai lavoratori dell’ac¬ 
ciaio. quello della riduzione 
della .settimana lavorativa a 
35 ore, ha riflessi europei. U- 
na riduzione dell’orario di 
lavoro nelle acciaierie signifi 
ca non soltanto imporre agli 
industriali la istituzione di 
un quinto turno di lavoro e 
quindi l’nssunzione di nuova 
mano d’oiiera. Significa met¬ 
tere in moto un meccanismo 
che porti in un modo o nel- 
Tallro (allungamento delle 
ferie, nuovi limiti dcH'età 
pensionabile. introduzione 
delle pause, ecc.). a seconda 
dei paesi e delle situazioni, 
ad un accorciamento del 
tempo di lavoro per tutte le 


categorie per tutti 1 paesi 
dell’Europa. Quindi — questa 
la sostanza della proposta — 
ad un assorbimento della di¬ 
soccupazione. Questa rivendi¬ 
cazione ha trovato pieno ap¬ 
poggio da parte del Congres 
so socialdemocratico e si 
trova inserita nel programma 
per le elezioni del Parlamen¬ 
to europeo. Ma a smorzare 
immediatamente la soddisfa¬ 
zione per tale risoluzione, ec¬ 
co il cancelliere Schmidt e- 
nunciare la propria inlenzio 
ne di chiudere le porte della 
RFT alla immigrazione stra¬ 
niera e di porre un limite 
alla « libertà di circolazione 
della mano d'opera nei paesi 
della Comunità europea > 
stabilita dagli accordi di 
Roma qualora l’aumento del 
la disoccupazione o l’entrata 
nella Comunità di Spagna. 
Portogallo e Grecia provocas 
sero un carico pericoloso per 
la stabilità economica e so¬ 
ciale della repubblica federa¬ 
le. La dichiarazione, riportata 
ieri con grande rilievo dal 
quotidiano t Die Welt », è 
grave. E’, in buona sostanza, 
un siluro lanciato contro tut¬ 
te le affermazioni di .solida¬ 
rietà europea e contro lo 
stesso programma europeo 
della SPD. 

Arturo Bariolì 


NeiPanniversario della dichiarazione dell'ONU sui diritti umani 


Manifestazione nelle vie di Santiago 


Ministro degli 
Esteri bulgaro 
oggi a Roma 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri della Bulgaria, Pelar 
Mladenov, giunge oggi a Ro¬ 
ma per una visita ufficiale 
di due giorni nel corso della 
quale, oltre ad incontri con il 
capo delia diplomazia italiana 
Arnaldo Forlani, sarà ricevu¬ 
to dal presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertlni 
Al centro del colloqui tra 
Forlani e Mladenov saranno 
in particolare, sul piano po¬ 
litico. l problemi delia disten¬ 
sione e dei rapporti Est- 
Ovest. 


i risultati 
definitivi del 
voto venezuelano 

CARACAS — I risultati uffi¬ 
ciali definitivi delle elezioni 
svoltesi in Venezuela il tre di¬ 
cembre scorso, danno al cri¬ 
stiano sociale Luis Herrera 
Campins, 173.990 voti (su un 
totale di 5.416.628 voti validi 
espressi) di maggioranza 
i.uis Herrera Campins ha 
ottenuto 2.469.042 voti, pari al 
48,63 per cento; Pinerua Or- 
daz ha ottenuto 2.295.052 voti 
pari al 43,34 per cento. Terzo 
il candidato del « Movimento 
al socialismo» con 272.595 vo 
• ti. pari ai 5,14 per cento. 


SANTIAGO — In occasione 
della giornata mondiale dei 
diritti dell’uomo, forse un 
migliaio di persone, sfidando 
la polizia di Pinochet. è sceso 
nelle strade della capitale ci¬ 
lena chiedendo la verità sugli 
t .scomparsi » e la fine delle 
violenze del regime sulla per¬ 
sona umana. Il traffico è sta¬ 
to bloccato. La polizia è in¬ 
tervenuta pesantemente col¬ 
pendo i manife-stanti con gli 
sfollagente. I dimostranti si 
sono dispersi in gruppi nelle 
vie del centro. Almeno trenta 
persone sono state arrestate. 

Un altro corteo che si pro¬ 
poneva nella stessa occasione 
di raggiungere una chiesa 
distante un chilometro dal 
luogo del raduno è stato u- 


giialmcnte attaccalo dalla po¬ 
lizìa. I partecipanti, oltre 
cinquecento persone, sono 
dovute fuggire di fronte alla 
violenza ixilizicsca. ma molli 
di loro sono .stati arrestati. 
Le autorità hanno comunica¬ 
lo che gli arrestati sono stati 
successivamente rilasciati. 

« • 

LA PAZ — Il ministro degli 
Inleriii boliviano, ten. • col. 
Raul Lopez Leyton, ha an¬ 
nunciato che certi ambienti 
del padronato boliviano co¬ 
spirano contro la giunta mili¬ 
tare al potere al fine di far 
rinviare a tempo indetermi¬ 
nato le elezioni previste per 
il luglio deirannu prossimo. 


QUITO — Abdon C^lderon, 
candidato del Fronte radicate 
alfari.sta nel primo turno del¬ 
le elezioni presidenziali e- 
cuadoriane è morto ieri sera. 
Caldcron era stato gra\-emen- 
tc ferito in un attentato poli¬ 
tico il 29 novembre a Guaya- 
quil da due persone, poi ar¬ 
restate. che avevano aperto il 
fuoco contro di lui. 

L’altro ieri il ministro di 
governo dell’Ecuador, gene¬ 
rale Bolivar Jarrin Cahuenas, 
ha confermato ia detenzione 
di otto - cittadini degli Stati 
Uniti c di tre ecuadoriani im¬ 
plicati in un complotto contro 
Jaime Roldos, candidato vit¬ 
torioso, al primo turno delle 
elezioni della, Concentrazione 
delle forze popolari. 


I 








La Renault 5 Automatica (1300 cc). Tetto in vinile, paraurti a scudo, protezioni laterali e retrovisore esterno in nero opaco. Cerchioni speciali. Console centrale con indice delle posizioni illuminato e selettore a leva corta. 


Nuova Renault 5 Automatica. La prima automatica 
che g arantis ce alte prestazioni e bas» consumi 


consumo urbano 8,3 litri x 100 km 
400 metri da fermo in 21,2 sec. 
km. da fermo in 39,5 sec. 



Raffinata, confortevole, silenziosa. Tec¬ 
nologicamente perfetta e piuttosto esclusiva. 
Ma soprattutto piena'di brio, di scatto, di 
nervosità. E con costi di ^rcizio sempre 
contenuti. Può sembrare incredibile, trat¬ 
tandosi di un'automatica. Ma è incontesta¬ 
bilmente vero. La nuova Renault 5 Auto¬ 
matica è la prima automatica che garantisce 
alte prestazioni e bassi consumi. 

Questo è possibile perché la Renault 5 


è una vera automatica. Non solo di nome, 
ma per tutti ì vantaggi di un vero cambio au¬ 
tomatico, basato su un sistema elettronico 
di assoluta precisione, grande robustezza e 
completa affìdabilità. Lo stesso già arnpia- 
mente sperimentato su Renault 30, Renault 
20, Renault 18. Il minicomputer del cambio 
automatico Renault è programmato per se¬ 
lezionare istantaneamente il rapporto più 
adatto, con una rapidità superiore a quella dì 


cui è capace un pilota di formula 1 : senza 
tempi morti, aumentando la ripresa e l’acce¬ 
lerazione e rìducendo il consumo e l’usura 
degli organi meccanici. Rispettando e faci¬ 
litando in ogni circostanza Io stile di guida 
del conducente. Provate la nuova Renault 5 
Automatica. £’ una macchina seria, ma il 
divertimento è assicurato. Quando partirete 
da un semaforo, ad esempio, an(:he la faccia 
di qualche automobilista cambierà colore. 


Le cinque Renault 5 

Renault S (850 cc, 125 km/h) 

Renault 5 TL (950 cc, 140 km/h) 
Renault 5 TS (1300 cc, 155 km/h) 
Renault 5 Alpine (1400 cc, 180 km/h) 
Renault 5 Aut. (1300 cc, 145 km/h) 


Le Renault song lubrificate con prodotti i 
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Per completare raccordo SALT 

Imminente incontro 
di Gromiko e Vance 

Si svolgerà « prima della fine delPanno » a Ginevra 
Spaccatura nel Partito democratico sulle spese militari 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Si sla an¬ 
dando, questa vaila, e rapi¬ 
damente, verso la firma del- 
l’accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca? L’esperienza dei mesi 
passati, con il continuo al¬ 
ternarsi di pessimismo e di 
ottimismo, dovrebbe consi¬ 
gliare cautela nella risposta. 
E tuttavia, alcuni fatti nuovi 
sono intervenuti, per cui non 
pochi osservatori ritengono 
che le possibilità siano oggi 
maggiori che nel passato. Il 
primo fatto è di carattere 
generale: i rapporti tra Mo¬ 
sca e Washington .sono giunti 
ad un grado tale di tensione 
che o si arriva ad una svolta 
oppure c’è il rischio che 
l’atmosfera precipiti di nuovo 
in una sorta di guerra fred¬ 
da. 

Necessità 
di una svolta 

La necessità di una svolta, 
e il rischio, che deriverebbe 
dalla stagnazione, sembrano 
essere oggi avvertiti acuta¬ 
mente sia dai dirigenti degli 
Stati Uniti, sia dai dirigenti 
dell’URSS. Ed è in questo 
contesto che deve essere si- 
tuata la notizia secondo cui 
Vance e Gromiko si incon¬ 
treranno a Ginevra € prima 
della fine dell’anno >. proba¬ 
bilmente il 20 dicembre. Non 
sarà un incontro come la 
lunga serie dei precedenti. A 
conclusione dell’ultimo era 
stato infatti specificato che il 
ministro degli Esteri sovieti¬ 
co e il segretario di Stato 
americano si sarebbero visti 
soltanto per eliminare le ul¬ 
time difficoltà e spianare la 
strada a un incontro tra Car¬ 
ter e Breznev. Il fatto che 
una data .sia stata adesso fis¬ 
sata. anche se a causa degli 


impegni di Vance nel Medio 
Oriente il giorno esatto non è 
stato ancora stabilito, può 
ragionevolmente essere in¬ 
terpretato come il segno che 
si sta effettivamente andando 
verso l'accordo. Questa, al¬ 
meno, è l’impressione corren¬ 
te oggi in tutti gli ambienti 
diplomatici di Washington. 

Ma l’incontro tra Vance e 
Gromiko non è il solo ele¬ 
mento che avvalora questa 
impressione. Ve ne sono al¬ 
tri, non meno significativi. Si 
è conclusa domenica a Men- 
vhis la « Convenzione » di 
mezzo termine del Partito 
democratico. Carter ha ri¬ 
schiato la sconfitta su una 
questione decisiva: il rappor¬ 
to che deve esserci tra spese 
militari e spese sociali nel 
prossimo bilancio federale, 
nel quadro della lotta contro 
l'inflazione. Il senatore Ted 
Kennedy ha dato battaglia, 
sostenendo che le spese .so¬ 
ciali devono avere la priorità. 
Se il bilancio deve essere ri¬ 
dotto — egli ha detto — e 
deve esserlo se si vuole com¬ 
battere l’inflazione, allora 
non si può sopportare un 
aumento delle spese militari. 
Su questa questione — ha 
concluso — il Partito demo¬ 
cratico si può dividere, come 
è accaduto durante la guerra 
nel Vietnam. Carter ha con¬ 
trattaccato affermando che 
la sua presidenza darà la 
priorità a una * difesa forte 
ed efficace >. Ma non ha det¬ 
to di voler aumentare le spe¬ 
se militari. La sua afferma-' 
zione viene perciò interpreta¬ 
ta come un tentativo di assi¬ 
curare il Congre.sso che la 
firma eventuale di un accor¬ 
do SALT non priverebbe gli 
Siati Uniti dei mezzi militari 
necessari a far fronte a qual¬ 
siasi situazione. Ma si è vota¬ 
to ugualmente su una mozio¬ 
ne che faceva proprie, in so- 
.stanza, le argomentazioni di 
Kennedy. 

Il risultato è stato tutt’al- 


tro che lusinghiero per Car¬ 
ter: 822 voti a favore della 
sua tesi, ma ben 52] a favore 
di quella opposta. La /liuisio- 
ne preconizzata dal settatore 
Ted Kennedy si è dunque ve¬ 
rificata. E in queste condi¬ 
zioni, non .sarà facile per 
Carter governare il proprio 
Partito in assenza di un ac¬ 
cordo SALT che consenta, se 
non la riduzione, almeno il 
non aumento delle spese mi¬ 
litari. 

La discussione 
sul missile MX 

Infine, un terzo elemento. 
Negli Stati Uniti infuria in 
questi giorni la discussione 
sul missile MX. Si tratta di 
un missile di potenza spaven- 
to.sa e. a quanto pare, diffi¬ 
cilmente intercettabile. Le 
sue caratteristiche sarebbero 
tali, in definitiva, da cambia¬ 
re completamente la strategia 
militare degli Stati Uniti: es¬ 
sa passerebbe dalla < strate¬ 
gia del deterrente > alla 
€ strategia del primo colpo». 
Se la sua costruzione venisse 
approvata, i rischi di guerra 
aumenterebbero considere¬ 
volmente — affermano gli 
stessi esperti militari ameri¬ 
cani —. E aumenterebbero an¬ 
cora di più nei caso che oltre 
agli Stati Uniti anche l’URSS 
— come è prevedibite — de¬ 
cidesse di costruirlo. 

Le due superpotenze, in 
questo caso, sarebbero espo 
ste alla stessa tentazione di 
infliggere all’avversario un 
€ primo colpo » decisivo di 
fronte a crisi incontrollabili 
e non certo assenti nel mon¬ 
do contemporaneo. ' Carter, 
fino ad ora. non ha deciso se 
autorizzare o meno la costru¬ 
zione del missile MX. Ma è 
evidente che se i tempi della 
firma di un accordo SALT si 
allungassero, le pressioni si 


La mediazione americana per il Medio Oriente 

Intensi colloqui al Cairo 
del segretario di stato USA 

Ha visto Sadat e Khalil - Saddam Hussein a Mosca: 
aH’ordlne del giorno anche Iran e Corno d’Africa 


IL CAIRO — Sono prosegui¬ 
ti ieri al Cairo i colloqui 
tra il segretario di Stato 
americano Vance e ì diri¬ 
genti egiziani. Dopo rincon¬ 
tro con Sadat. Vance ha di¬ 
scusso, prima in privato per 
15 minuti, e poi in seduta 
plenaria per oltre due ore, 
con il primo ministro Musta- 
fa Khalil. Al termine dei 
colloqui Cyrus Vance ha det¬ 
to che il lavoro compiuto 
è c buono >. Khalil da parte 
sua non ha fatto dichiara¬ 
zioni salvo escludere che 
un suo rappresentante par¬ 
tecipi ai funerali di Golda 
Meir. 

Dopo 1 colloqui al Cairo 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano è giunto ieri sera in 
Israele per presenziare og¬ 
gi ai solenni funerali di stato 
di Golda Meir. Vance ri¬ 
tornerà in Egitto subito do¬ 
po la cerimonia, per ripren¬ 
dere ì colloqui con i diri¬ 
genti egiziani. Il segretario 
eli Stato americano tornerà 


in Israele mercoledi dove 
proseguirà i suoi sforzi vol¬ 
ti a superare l’attuale pun¬ 
to morto nei negoziati di pa¬ 
ce e a raggiungere un’inte¬ 
sa entro il 17 dicembre, 
scadenza per la firma del 
trattato fissata all'epoca de¬ 
gli accordi preUminari di 
Camp David. 

A Oslo, dove ha ritirato 
la sua parte di premio No¬ 
bel, il premier israeliano 
Beghin ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa nel corso 
della quale ha ribadito la 
sua convinzione circa < l’as- 
.soluto diritto ^ di Israele a 
creare insediamenti nella 
Cisgiordania occupata. Nes¬ 
suna meraviglia dunque che 
obbia poi affermato di ri¬ 
tenere improbabile la firma 
di un accordo entro la sca¬ 
denza del 17 dicembre fis¬ 
sata a Camp David. Per 
quanto riguarda il suo go¬ 
verno, ha aggiunto, il trat¬ 
tato di pace può essere fir¬ 
mato anche prima del 17 di¬ 


cembre, ma perché ciò av¬ 
venga, ha detto, occorre che 
l’Egitto accetti la bozza di 
trattato nella sua stesura 
attuale. 

Intanto, la situazione ge- 
' nerale del Medio Oriente, 
rapporto tra mondo arabo e 
campo socialista, esame del¬ 
le relazioni Bagdad-Mosca, 
prime valutazioni sugli av¬ 
venimenti di Teheran, saio 
stati i punti centrali che 
Saddam Hussein, vicepresi¬ 
dente del consiglio dii co¬ 
mando della rivoluzione del¬ 
l’Iraq e segretario generale 
aggiunto del partito della 
rinascita socialista araba, 
sta affrontando a Mosca 
con i dirigenti sovietici. 
Giunto ieri (ad accoglierlo 
c’era Kossighin) l’esponen¬ 
te iracheno viene presentato 
dalia stampa come c amico 
deirURSS ». 

Nei colloqui verranno esa¬ 
minati anche i problemi 
aperti nel Como d'Africa. 


ALIA CONFERENZA ALLARGATA DEL PCC 

Hua Kuo-feng avrebbe presentato 
un rapporto sulle « riabilitazioni » 


PECHINO - Radio Pechino 
ha dato lettura, ieri mattina, 
di un articolo del « Quotidia¬ 
no delVesercito di Liberazio¬ 
ne > nel quale si riabilita, in 
pratica. U ir.aresciaIIo Peng 
Teh-huai, ex-ministro della 
Difesa, che era stato destitui¬ 
to nel 1959 per aver criticato 
alcuni aspetti della politica 
del € grande balzo in avanti ». 

In particolare, nell’articolo 
si « riabilita » un romanzo 
dogli anni cinquanta, € Difen¬ 
dere Yenan ». dello scrittore 
Tu Pung-cheng, affermando 
che egli, io questa opera. < a- 
veva magistralmente dipinto i 
grandi leaders militari cinesi, 
come Peng Teh-huai ». Il ro¬ 
manzo era stato messo al 
bando negli «anni ’60» ,pro¬ 
prio perchè esaltava la figura 
deH’ex-ministro della Difesa. 

Già due settimane fa. il vi¬ 
ce presidente del PCC e vi¬ 


ce-primo ministro Teng 
Hsiao-ping. parlando con il 
giornalista americano Novak, 
aveva detto che < i meriti di 
Peng Teh-huai possono esse¬ 
re calcolati al 60 per cento, e 
gli errori al 40 per cento». 
Ma è la prima volta che il 
nome deH’ex comandante mi¬ 
litare viene pubblicato su un 
giornale in tenrir.! elogiatisi. 
Peng Teh-huai.. comunque, è 
morto ormai da quattro anni. 

Domenica, attraverso una 
< lettera » della figlia, pubbli¬ 
cata sul € Quotidiano del Po¬ 
polo ». era stato riabilitato il 
vice-primo ministro Tao Chu, 
già responsabile della propa- 
garida nel Comitato centrale 
del Partito, deceduto nove 
anni fa. 

Nei giorni scorsi, erano 
riapoarsi. in occasione di una 
cerimonia funebre, il vi¬ 
ceprimo ministro Po Yì-po e 


altre due personalità estro- 
messe durante la « rivoluzio¬ 
ne culturale». 

Continuano intanto a circo¬ 
lare informazioni secondo cui 
questa settimana -. potrefate 
tenersi un Plenum del Comi¬ 
tato centrale del Partito, a 
conclusione deL''importante 
conferenza allargata tenutasi, 
si crede di sapere, a partire 
dal 10 novembre. Durante 
questa conferenza sarebbe 
stata decisa la riabilitazione 
di oltre 60 personalità. 

Si pensa che un comunica¬ 
to .sui lavori del Comitato 
centrale potrebbe illustrare 
in termini generali la politica 
che il Partito intende seguire 
nel valutare errori e meriti 
dei quadri: un rapporto in 
tal senso sarebbe stato tenu¬ 
to dal presidente Hua 
Kuo-feug. nel corso della 
Conferenza di novembre. 



Vance Gromiko 


A gennaio vertice 
Breznev-Carter? 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — L'incoi.i.'" ' vertice Carter-Breznev dovrebbe 
svolgersi il 15 gennai, itegli Stati Uniti ed avere come 
obiettivo la firma deU’accordo SALT e l'avvio di una 
nuova fase dei rapporti bilaterali. Ui notizia, di fonte 
. occ'dentale, non trova per ora conferme a Mosca. In 
ambienti politico-diplomatici si insiste nel far rilevare 
che Breznev incontrerà Carter solo quando ci saranno 
tutte le condirionl per giungere alla firma degli accordi 
SALT e quando saranno state « chiarite » questioni an¬ 
cora « sul tappeto ». Non si esclude, comunque, che siano 
già in corso trattative per organizzare il vertice e si fa- 
presente che, ccn tutta probabilità dal nuovo incontro a 
Ginevra tra Vance e Gromiko dovrebbe uscire il testo 
definitivo deU'accordo SALT. 

Commentando direttamente queste notizie, gli osser¬ 
vatori del Cremlino fanno presente che l’URSS ha sem¬ 
pre manifestato interesse per una politica di relazioni 
pacifiche, nel quadro deH’azicne generale che tende al 
rafforzamento della coesistenza. E’ chiaro che in questa 
situazione si pongono molte domande sul futuro delle 
. relazicol tra i due paesi. E, in particolare, ci si domanda 
quale sia l’atteggiamento. dell'URSS nei confronti del¬ 
l’Amministrazione Carter. O meglio, cl si chiede quale 
sia. per il Cremlino, lo «stato di credibilità» della ge¬ 
stione Carter. 

c. b. 


farebbero molto forti fino a 
diventare irresistibili. E il ri¬ 
sultato .sarebbe non una ri¬ 
presa generica della corsa al 
riarmo tra le due superpo¬ 
tenze, ma uno sforzo intenso 
dalVuna parte come dall’altra 
per assicurarsi il possesso di 
armi ritenute sempre più 
« decisive ». Tutto il quadro 
internazionale ne sarebbe 
stravolto. Le stesse crisi nei 
€ paesi di frontiera ». in que¬ 
sto caso, as.sumerebbero un 
rilievo ben più drammatico e 
pericoloso dello attuale. 

Molte cose, dunque, sem¬ 
brano spingere Stati Uniti e 


URSS a una svolta nei loro 
rapporti. Un accordo SALT 
potrebbe e.ssere il punto di 
partenza. Ma anche se fosse 
.soltanto un punto di arrivo, 
il risultato sarebbe tutt’altro 
che irrilevante. Vorrebbe di¬ 
re, infatti, che le crisi del 
mondo contemporaneo, che 
hanno in comune la spìnta 
alla ricerca di più ampi spazi 
di autonomia, potrebbero es¬ 
sere liberate dal 'timore delle 
ripercus.sioni che esse hanno 
net rapporto mWlare imme¬ 
diato tra le due superpoten¬ 
ze. 

Alberto Jacovielto 


Nuovi raids dei razzisti 

Abbattuti due aerei 
rhodesiani nel cielo 
del Mozambico 

Inviato britannico incontra a Maputo Ro¬ 
bert Mugabe e il presidente Samora Machel 



M--\PUTO — Un comunicato 
ufficiale, pubblicato nella ca¬ 
pitale mozambicana, denun¬ 
cia nuove gravi aggressioni 
rhodesiane. Secondo il comu¬ 
nicato il bilancio delle incur¬ 
sioni aL’^enute negli ultimi 
giorni sarebbe di almeno 26 
morti e 73 feriti. Le incur¬ 
sioni rhodesiane sono avvenu¬ 
te il 29 novembre, il 4, l'S 
e il 9 dicembre contro loca¬ 
lità rispettivamente a 300 e 
1100 chilometri dalla capitale 
Maputo. cioè nel centro sud 
del paese. Numerosi seno i 
centri di produzione e le abi¬ 
tazioni distrutte. 

Secondo il ccmunicato mo¬ 
zambicano due cacciabombar¬ 
dieri rhedesiani sono stati ab¬ 
battuti. 

II nuovo raid ha avuto luo¬ 
go mentre era in corso in Mo¬ 
zambico la visita dcirinviato 
del premier britannico Cal- 
laghan, il presidente laburi¬ 
sta Cladwyn Hughes. 
--'.L’inviato britannico ha in¬ 
contrato il coprcsidente del 
Pronte Patriottico dello Zim- 
balm'e Robert Mugabe ed è 


stato ricevuto dal prendente 
mozambicano Samora Machel. 

NELLA FOTO — Una fossa 
comune dopo un raid rhode¬ 
siano in Mozambico nel no¬ 
vembre del 1f77 


Angola: 
esonerati 
altri cinque 
ministri 

LUANDA — Si apprende uf- 
fìcialmeiKe a Luanda che 
con decreto del presidente an¬ 
golano Agostinho Neto socio 
stati eficcieraU altri cinque 
ministri, oltre al primo mlfii- 
stro Lopo Do Nascimento e 
al vice primo ministro Carlos 
Rocha destituiti sabato scor¬ 
so dal Comitato centrale del 
MPLA (Partito del lavoro). 

Si tratta degli altri due 
vice primi ministri, Jose 
Eduardo De Santo» e Pedro 
Da Costa Van Dunem « Loy » 
e di t^ulo Finto Joao (com¬ 
mercio interno). Manuel Re- 
sen De Oliveini (abitazioni e 
costruzione) e della signora 
Maria Mambo Cafe (vice del 
commercio kìtemo). 


Continuazioni dalla prima pagina 


Manovre 

sigliere diplomatico di Palaz¬ 
zo Chigi, ambasciatore La 
Rocca, ha compiuto un viag¬ 
gio a Bonn. 

L’ifer della’complessa par¬ 
tita monetaria europea è quin¬ 
di ancora in corso. Il sotto- 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio Evangelisti, che ieri 
sera. ■ a nome di Andreotti, 
Ila avuto contatti con i par¬ 
titi della maggioranza, ha ri¬ 
lasciato a questo proposito una 
breve dichiarazione: < Il go¬ 
verno — ha detto — sta va¬ 
lutando tutti gli aspetti, tecni¬ 
ci e politici, dell’adesione ita¬ 
liana allo SME. I contatti, 
anche internazionali, continue¬ 
ranno nella nottata. Solo do¬ 
mattina (cioè questa matti¬ 
na - NdR) in Consiglio dei 
ministri potranno e.ssere adot¬ 
tate le decisioni che saranno 
esposte alla Camera dei de¬ 
putati. Solo allora i gruppi 
politici saranno quindi in gra¬ 
do di assumere un atteggia¬ 
mento definitivo ». 

Oggi, dunque, saranno co¬ 
nosciute le posizioni delle for¬ 
ze politiche. L’atteggiamento 
del PCI è stato e resta del 
tutto lineare. Fin dall’inizio, 
i comunisti si sono opposti 
alle analisi sbrigative della 
situazione e alla fretta di 
alcuni settori, richiamando 
tutti a una visione obiettiva 
dei problemi e dei pericoli 
che .stanno di fronte aH'Italia, 
e invitando a un attento esa¬ 
me, nel quadro di una riaf¬ 
fermata scelta europeistica, 
degli indirizzi di fondo del 
nostro paese. L’esigenza di 
una valutazione obiettiva dei 
fatti è più che mai viva, ed 
è sperabile clic ad essa tutti 
vogliano attenersi. Non ci ri¬ 
sulta che negli sviluppi del¬ 
la vicenda SME siano interve¬ 
nuti fatti nuovi tali da in¬ 
durci a mutare posizione. 

I socialisti hanno discusso 
la vicenda monetaria in una 
riunione della Direzione, che 
si è conclusa con l’approva¬ 
zione unanime di una breve 
relazione di Craxi (una rela¬ 
zione di Cicchitto era stata de¬ 
dicata agli aspetti tecnici del 
problema). Che cosa chiedo¬ 
no? In sostanza, e.ssi afferma¬ 
no di essere favorevoli a un 
ingresso graduale deH’Italia — 
— r« allunaggio morbido » —, 
e mettono in evidenza la ne¬ 
cessità di un approfondimen¬ 
to del negoziato. 

« La posizione espressa dal 
PRl ha detto Cra.vi — è 
fondata su di una esaspera¬ 
zione di tutti i dati del proble¬ 
ma interno e internazionale ». 
Landolfi (manciniano) ha fat¬ 
to sapere di aver detto in Di¬ 
rezione che occorre essere 
preoccupati anche di un «man¬ 
cato ingresso » italiano, ol¬ 
tre che di un ingresso a con¬ 
dizioni sfavorevoli. La corren¬ 
te che fa capo a Mancini sem¬ 
bra attestata in posizioni net¬ 
tamente favorevoli a una cri¬ 
si a breve scadenza. 

' Terminata la Direzione del 
PSI. Craxi ha avuto un col¬ 
loquio, nella sede socialista di 
via del Corso, con il sottose¬ 
gretario Evangelisti. 

I sindacati italiani hanno ri¬ 
proposto ieri le loro posizioni 
a proposito delle condizioni 
che debbono essere soddisfat¬ 
te per l’adesione italiana al¬ 
lo SME. Svolgendo una rela¬ 
zione al direttivo unitario. 
Didò ha detto che la decisio¬ 
ne di Andreotti di riservarsi 
una risposta a Bruxelles è 
stata « saggia ». « Le condizio¬ 
ni esplicite o implicite poste 
a un’adesione allo SME — ha 
soggiunto — non debbono con¬ 
traddire le scelte e i contenuti 
che rivendichiamo nel piano 
triennale per una politica e- 
spansiva, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e per una nuova 
collocazione dell’Italia nella 
divistone internazionale del la¬ 
voro ». ”No”. dunque, allo 
SME come « mero strumento 
di manovra monetaria ». In 
ogni caso. l'adesione italiana 
non dovrebbe mettere in di¬ 
scussione la scala mobile. 

i Marea 

j dal servizio d’ordine: ad e- 
sempio quello dei Moujahitin, 

{ la Tormazìone guerrigliera 
< islamica (che si affianca ai 
I fedajm. formazione armala 
j marxista) e che ha avuto cen¬ 
tinaia dì militanti fucilati o 
caduti sotto le torture della 
S,^VAK. Accanto agli slogans 
del giorno prima sono com¬ 
parse anche altre parole d’or¬ 
dine come: « Organizzare la 
lotta armata »; « .Avere fede, 
combattere, votarsi al marti¬ 
rio »; € Carri armati, canno¬ 
ni. fucili, non possono fer¬ 
mare la rivoluzione *; « Mor¬ 
te agli americani ». Gruppi 
isolati, ma nutriti facenti ap¬ 
pello all’« Unità di tutto il 
popolo » testimoniavano poi la 
presenza delle forze di ispira¬ 
zione marxista — e in par¬ 
ticolare del Tudeh — accan¬ 
to alla stragrande maggio¬ 
ranza raccolta attorno alle 
parole d'ordine islamiche. 

Ei^ure, la manifestazione 
di ieri era ancora più disci¬ 
plinata e composta, se pos¬ 
sibile. di qtiella del giorno 
prima. Questa volta, agli o*- 
to punti di concentramento 
la gente non arrivava più 
.solo alla spicciolata, ma an¬ 
che su camion, furgoni, pic¬ 
coli autobu.s; e le strade adia¬ 
centi a! passaggio del corteo 
erano intasate di automobili 
stracolme di gente che cer¬ 
cava di parteciparvi. 

Con le due manifestazioni 
consecutive — che sfidavano, 
bisogna ricordarlo, la legge 


marziale e il massacro mi¬ 
nacciato daU'ala < dura » del¬ 
l’esercito. e lo sfidavano do¬ 
po che le manifestazioni dei 
mesi scorsi avevano già pa¬ 
gato un tributo di migliala 
di vittime — il popolo ira¬ 
niano ha anticipato quale sa¬ 
rebbe il suo responso alle li¬ 
bere elezioni che gli vengono 
negale. 

Ma la strada per l'abbatti¬ 
mento del regime e la tra¬ 
sformazione del paese potreb¬ 
be rivelarsi ancora lunga e 
tortuosa. E’ difficile dire se. 
e quanto, i massacri e le 
imponenti manifestazioni di 
questi ultimi due giorni ab¬ 
biano incrinato la fedeltà del¬ 
l’esercito — l’unica forza rea¬ 
le che ancora sostiene Reza 
Pahlevi — allo scià. L'incre¬ 
dibile frequenza nel ricam¬ 
bio delle truppe incaricate di 
applicare la legge marziale 
nella capitale — è difficile 
ritrovare uno stesso reparto 
nello stesso punto da un gior¬ 
no all’altro — può essere un 
segnale della difficoltà a con¬ 
trollare i soldati di leva. Le 
voci su diserzioni di massa 
— GOO in una volta sola da 
una caserma di Mashat — 
vanno crescendo, ma nessu¬ 
no è in grado di confermar¬ 
ne l'effettiva entità. 

Più sicura è la stima sul¬ 
la capacità di tenuta dell’eco- 
nomia del paese di fronte 
agli scioperi nella pubblica 
amministrazione e in settori 
decisivi come quelli del pe¬ 
trolio: se continua così, sarà 
impossìbile evitare il collas¬ 
so tra uno, due, al massimo 
tre mesi. E di tutto questo 
incominciano a rendersi con¬ 
to anche gli americani, di¬ 
speratamente alla ricerca di 
una soluzione alternativa allo 
scià, ma incapaci, Tino a que¬ 
sto momento, di trovarne u- 
na che sia in grado di im¬ 
balsamare i connotati foule- 
mente nazionali e antimpe¬ 
rialistici della rivolta popo¬ 
lare. 

E. forse, gli USA incomin¬ 
ciano a rendersi conto di 
qualcosa die dovrebbe preoc¬ 
cuparli ancora di più: se lo 
scià non se ne va, diventerà 
impossibile evitare che il mo¬ 
vimento assuma la forma del¬ 
la lotta armata. 

L'esercito 
spara 
a Isfahan: 

5 morti 

TEHERAN — Cinque morti 
e una decina di feriti co¬ 
stituiscono il bilancio del 
sangiiinosi Incidenti verifica¬ 
tisi ieri a Isfahan a conclu¬ 
sione di una marcia di pro¬ 
testa. 

Gruppi di dimostranti a- 
vrebbero assaltato la sede 
della Savak (la polizia se¬ 
greta), ed abbattuto dai ole- 
distalli le statue dello scià. 
I soldati avrebbero aperto il 
fuoco contro i manifestanti, 
uccidendo non meno di 5 per¬ 
sone. 

Iran 

co» la borghesia liberale 
iraniana. Ma per fare che 
cosa? Al massimo, per de¬ 
cidere se l'Iran sarà una re¬ 
pubblica presidenziale, op¬ 
pure una monarchia costi¬ 
tuzionale: tutto qui. Per 
questi signori è inimmagi¬ 
nabile qualtiuque cosa che 
il loro capitalismo non ab¬ 
bia già sperimentato. 

Ma a nessuno di costoro 
è venuto in testa (la sola 
eccezione che conosciamo è 
quella di Michel Foucault) 
che il rifiuto di quella « mo¬ 
dernizzazione » possa deri¬ 
vare dalla coscienza che es¬ 
sa non è affatto moderna 
ma è un modello già vec¬ 
chio e fallito che si è ten¬ 
tato di sovrapporre spieta¬ 
tamente su una storia, una 
cultura che, fuori dalla reg¬ 
gia, andava elaborando una 
propria, diversa, modernità. 

Il fatto è che simili in¬ 
terrogativi non si scontra¬ 
no solo con il dogmatismo 
e la paura. Essi pongono 
in discussione due questio¬ 
ni basilari: J) l’idea che 
esista solo una risposta ca¬ 
pitalistica al superamento 
del sottosviluppo, se non 
si vuol cadere nel comuni¬ 
Smo di tipo sovietico; 2) 
l’idea che solo i rapporti 
etico-sociali che si elabo¬ 
rano nel mercato capitali¬ 
stico delle merci e delle 
idee danno legittimità al 
potere. AI fondo, è questo 
lo schema ideologico che 
.sta alla base anche qtii, in 
Italia, dell'attacco contro il 
PCI e il marxismo di Gram¬ 
sci e di Togliatti. A suo 
modo (un modo che apre 
anche per i marxisti grossi 
problemi di riflessione po¬ 
litica e teorica), l’Iran of¬ 
fre un esempio non codi¬ 
ficato di socializzazione 
della politica che non si 
rifà a nessuno dei modelli 
esistenti. Un altro esempio 
di come masse immense si 
levino al di soora della 
propria condizione natura¬ 
le-corporativa per elabora¬ 
re nella prassi — una pras¬ 
si caratterizzata da un in¬ 
treccio del tutto inedito 
tra vecchio e nuovo e tra 
culture diverse che per la 
■ prima volta entrano in con¬ 
tatto al di là delle frontiere 
— una coscienza collettiva 
che non solo si fa movi¬ 
mento ma movimento • co¬ 
stituente ». Una enorme 
sintesi •filosofica* (tor¬ 
nano alla mente le parole 


di Gramsci sulle ideologie 
come riflesso e come crea¬ 
trici di rapporti sociali) si 
Va operando nel crogiuolo 
di questa rivoluzione ati- 
' pica. ‘ 

E’ assurdo pensare che 
' un simile movimento sia 
la rivolta viscerale ili una 
cultura antiquata nell’im¬ 
patto con le asprezze del 
progresso. Come spiegare, 
in questa chiave, i cortei 
di donne « nere * che ri¬ 
vendicano • completa e- 
nuincipazione *, e la paro¬ 
la d’ordine sulla libertà 
per le religioni? In realtà 
questo protagonismo ' di 
massa, questo intreccio co¬ 
sì originale di interessi 
materiali e di fonti cultu¬ 
rali che convogliano in 
uno slancio tutt'altro che 
anarchico dicono che esi¬ 
ste una •genialità* sto¬ 
rica che appartiene al po¬ 
polo e che né le sole a- 
vanguardie, né le singole 
classi e neppure singole 
dottrine possono predeter¬ 
minare. 

Si può essere certi che, 
cacciato h scià, affermati 
istituti di libertà c diritti 
civili, assicurata indipen¬ 
denza e dignità nazionale, 
l'Iran conoscerà poi i trau¬ 
mi insopprimibili della dia¬ 
lettica sociale. Ma .se con¬ 
tinuerà questo processo di 
socializzazione della politi¬ 
ca, anche quella dialettica 
sociale avrà un segno c 
shocchi originali, forse 
straordinariamente creati¬ 
vi. I dogmi, intanto, risul¬ 
teranno ancor più invec¬ 
chiati: quelli degli apolo¬ 
geti del * modello ameri¬ 
cano * ma anche altri. 

Giscard 

ci Vimminente « uscita dal 
tunnel », ha prodotto anche 
qui danni con.siderevolissimi 
ed ha costretto Giscard 
d'Estaing e Barre a lanctar.si 
in un’impre.sa di risanamento 
economico e di ristrutturazione 
indu.siriale che dovrebbe ri¬ 
condurre ìa Francia nella scia 
della RFT entro alcHiii anni 
ma che, .senza ancora parlare 
del suo co.sto .sociale, non è 
automaticamente destinata al 
.successo ed anzi può risolver¬ 
si — e nessuno se lo augura 
— in un drammatico falli¬ 
mento. 

Prendiamo il franco. Come 
il paese emittente, il franco 
è apparentemente .solido e in 
ogni caso molto più solido 
della lira, da alcuni mesi 
regge le parità correnti e il 
buon andamento del commer¬ 
cio estero .sembra a.ssicurar- 
gli basi sufficientemente .sane. 
Ma come il paese eminente 
la sua solidità è .soltanto ap¬ 
parente. Il primo gennaio 
prossimo esso entrerà nel nuo¬ 
vo serpente e vi figurerà fin 
dairinizio come la moneta più 
debole del sistema: questo 
vuol dire che non avendo le 
spalle protette (anche a que¬ 
sto mirano gli sforzi di Gi¬ 
scard d’Estaing per far en¬ 
trare ìa sterlina e la lira nel 
.serpente) egli sarà in prima 
linea al primo assalto .specu¬ 
lativo. E poi, con un’inflazio¬ 
ne che continua ad aggirarsi 
sul 10% nonostante le drasti¬ 
che misure anti con.sumi, una 
moneta può dirsi veramente 
sana? 

La situazione socio-economi¬ 
ca è tutt’altro che brillante: 
interi .•'•ttori produttivi come 
la siderurgia, il tessile, il 
cuoio sono in sfacelo. Tutti gli 
sforzi del governo tendono ad 
una politica di investimenti 
nei settori d’avvenire dove la 
Francia può reggere la con¬ 
correnza e anche salvare il 
salvabile, cioè quello che do¬ 
mani potrà e.ssere competitivo 
delle industrie oggi in crisi. 
In questo quadro, sulla base 
del nuovo « piano acciaio », 
sono previsti altri 20.000 licen¬ 
ziamenti nel settore siderurgi¬ 
co. « Ma — si chiedeva l’al¬ 
tro ieri € Le blonde * — voler 
produrre deH’acciaio compe¬ 
titivo non autorizza nessuno a 
bruciare gli uomini al fuoco 
delle concentrazioni », Ora. 
questa corsa alla ristruttura¬ 
zione ha aumentato la disoc¬ 
cupazione a ritmi vertiginosi: 
€00.000 disoccupati alla fine 
del 1976. un milione alla fine 
del 1977, un milione e mezzo 
alla fine dell’anno in corso. 
Il bilancio dello Stato, che 
aveva un deficit di previsione 
di 8 miliardi di franchi agli 
inizi di que.st’anno. si chiude¬ 
rà con un « buco » di 30 mi¬ 
liardi (.sei mila miliardi di 
lire) e non ci sono più fondi 
per le cos.se e.sangui de.stina- 
te ai sussidi di disoccupazione. 

La .situatone politica, infi¬ 
ne, non è migliore. La mag¬ 
gioranza sulla quale poggia 
Giscard d’Estaing è in fran¬ 
tumi proprio .sui problemi eu¬ 
ropei. Non si tratta qui di 
accreditare la ventata nazio¬ 
nalista che Chirac cerca di 
suscitare in Francia. Si trat¬ 
ta soltanto di prendere atto 
della consunzione delle basi 
politiche del giscardismo. che 
aveva ottenuto una ristretta 
vittoria alle legislat’ve di mar¬ 
zo più per gli errori della si 
nistra che per meriti suoi. 
Ancora ieri, jxr la terza vol¬ 
ta in pochi giorni, il goremo 
è stato battuto alla Camera 
(stavolta sul finanziamento 
della campagna elettorale da 
parte della Comunità euro¬ 
pea) dal voto congiumo dei 
comunisti e dei gollisti e dal¬ 
l’astensione dei socialisti. 

Tutto ciò. naturalmente, è 
schematizzato ma è una ri¬ 


produzione abbastanza fedele 
di questa Francia giscardiana 
la cui arroganza, forse, è tut¬ 
to sommato il frullo dell’enor¬ 
me divario esistente tra le sue 
ambizioni di grande potenza c 
te sue reali possibilità di rea¬ 
lizzarle. E allora non ci resta 
che una sola riflessione: l’Eu¬ 
ropa ha bisogno della , Fran¬ 
cia, di una Francia generosa, 
aperta, che riconosca i biso¬ 
gni degli altri come squilibri 
da eliminare attraverso uno 
sforzo comune. Ma la Fran¬ 
cia non deve mai dimentica¬ 
re che essa stessa ha bisogno 
dell’Europa, di quella ricca e 
tedesca come di quella pove¬ 
ra e iinlinna. Questa è « una 
Comunità ». 


Studenti 

zinni di ima ni.uiiff'itaziniio .i 
Itoiiia ì\ (^iiC'la iiianiro-la/iii- 
ut* in t-ffelli fra .sluta ci>n\ora¬ 
la da iiii'a'seinblra tonulasi 
nel |innu‘ri)i}!Ìo di dninonii-R a 
Pisa ron In paiioripazione <li 
nn follo jcrnppo dì aniononiì. 
Il riiH-it'-.inienlo di I)P sn mia 
simile 'laden/.i, che riseliie- 
relilte di dare nnoxo fiale al¬ 
le provocazioni detsii sipmdri- 
sli elle gi.ì si -.ono messi in 
ino'tra a Pi*.! è ^en/’.illro aii- 
spiealiile. 

L'iirricio scuola ilei PDUI’. 
che ha dennncialo l’atigressjo- 
ne ili Pì'U, eonstaln die dalla 
giornata di domenica « enior- 
?e con chìarez/a la nece**ilH 
|>er il niovinicnin dciilì .sliiden- 
li ili sharazzarsi di i|nc*le 
frange rlie nulla hannn a ehe 
vedere ron le lolle degli sin- 
demi per l.i ira'formazione 
deH’iinìver.siià ». 

Coinè si vede il fronle della 
eniidanna ilelle violenze degli 
untononii è mollo vasto; e han¬ 
no linoni argomenti di rifles¬ 
sioni anclie coloro che a Pi*n, 
lieiisaiido ni.igari di a usare o 
l’intervento dei violenti con¬ 
tro iin’a**cnildea che li vede¬ 
va in diirieoltà, hanno finito 
per comportarsi romc l’ap|iren- 
di*la stregone, mclicndii in mo¬ 
to nn mcccunisino che poi c 
risnilalo inconirollahilc e chr 
ha riiiìlo per travolgerli. 

u Dicevano di volere caccia¬ 
re noi ihill’as'enddea — rum- 
menta \ allcr t’il.ili, respon- 
sahìle degli imiversilari della 
l’GCI —, ma poi, di>po le vio¬ 
lenze. nel palazzello dello .'porl 
fi 'Olio rimasti solo loro, gli 
autonomi, a fare nn grotte- 
* 1-0 festino trionfale ». 

Si tratta di ima 'pecie di 
nuovo movimento del ‘77? No, 
•liee Vitali: le condizioni so¬ 
no molto liivcrsc. Pro|irio il 
rallimento di quella esperien¬ 
za ha insegnato a molti ehe 
non *i pni'i fondare le fnrtnne 
di mi movimento di massa «iti¬ 
la pregiudiziale antirnmiini-la. 
sulla rontrapposizione allo Sta¬ 
to, alla democrazia, al movi¬ 
mento o|H*raio. K poi ne.ssimo 
può oggi sostenere che ì gio¬ 
vani conimii'li .siano una forza 
« e.'lcriia al inuvimeiilo ». I no¬ 
stri compagni — prosegue \'i- 
lali -— che «(ino imerveiinli 
nel dìh.illìto a Pisa hannn 
dimostrato di portare reali 
e-perienze di lolla, e di e— 
«ere Ira i porli! rapar! di im¬ 
postare 1111 prugramma — co¬ 
me si suoi dire — « in po-ili- 
vo », non solamente contro lut¬ 
to e unii. I/as-emlilea nazio¬ 
nale di Pisa ha ronrcrninlo 

— almeno fino a quando ha 
pollilo svolger.*! regolarmente 

— che la maggioranza degli 
slndenli considerava il contri- 
buio dei mmunisli come vali¬ 
do e positivo, lauto die ov ini¬ 
que si c votalo sono «late a|i- 
prnvalc le mozioni alle quali 
avevano conlriliiiilo anche i 
giovani comunisti. R ha an¬ 
che confermato — come ha 
osservalo il compagno Occhi-I¬ 
lo — che « è possibile costrui¬ 
re mi movimento di tipo nuo¬ 
vo. articolalo, pluralistico al 
(imprio interno, capare dì af- 
frnnlarc i temi della rifonna <•. 

K ora? (Iosa rimane dojio 
Pi-a? Rimane Pam.arezza ili 
un ampio dihallìlo (roncalo 
ron la violenza; ma rimane 
anche la « grande mole di ma¬ 
teriale » rlaliorato dalle coiti- 
missioni di cui parla la mo¬ 
zione a|iprn\ala nell’aula ma¬ 
gna della Sapienza ilomenira 
pomeriggio; rimangono Ir trar¬ 
re per la prosecuzione «Irl roii- 
fronlo «ui lenii della riforma 
ileirnniversità. 

Lhe non «i tratti di nn di¬ 
scorso astrailo, ma una coii- 
creia indicazione di mobilita¬ 
zione lo hannn dello ieri Ir 
assrmhire rbe «i «oiio Irniiir 
proprio in iliver«e farolià .!el- 
l’alrneo pi*ann. rhe si *ono 
svolle in nn clima acre-o. ma 
all'inlrrno ddlr quali è sialo 
pos-ihilc per Inlli intervenire 
a -oitegno delle proprie lr«i. 
Dove «i è giunti a una vota¬ 
zione. a (Fcologia e a Infor¬ 
matica (qiic-l’iillima tradizio¬ 
nale « roccaforle » lirgli amo- 
nomi pisani), è passala a gran¬ 
de maggioranza nna mozione 
di dnra condanna dclPaggrr*- 
«ione squa.'ri'lica di domeni¬ 
ca. !.« violenza, i pc*laggi. 
non * pagano » già piò. 
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£’ rimasta 
forse ferma 
al ’48 la 
Democrazia 
cristiana 
fiorentina? 


Una lunghissima lista di , 
critiche, un interminabile 
elenco di no, un penoso e ri' 
pentivo coro di « non sanno 
governare >: il bilancio di tre 
anni di amministrazione di si- 
nistra sul quale l'altro giorno 
la DC ha pensato di stimola¬ 
re una riflessione tra i suoi 
quadri dirigenti, è stala per 
l'ennesima volta l’occasione 
mancata. 

Se le riunioni servono an¬ 
che per fare delle proposte, 
l'incontro di sabato al teatro 
dell'Oriuolo è stato inutile. E 
che si sarebbe concluso poco 
forse lo hanno pensato in an¬ 
ticipo la maggior parte dei di¬ 
rigenti politici democristiani e 
di quelli impegnati nelle asso¬ 
ciazioni di categoria. Franco 
Lucchesi, segretario comunale 
della DC, Giovanni Pallanti, 
coordinatore provinciale, e 
Gianni Conti, capogruppo in 
Consiglio comunale, hanno par¬ 
lato ad una platea striminzita, 
attenta il più delle volle a 
cogliere e a godere, cercan¬ 
do di non arrossire, delle bat¬ 
tute grossolane sul sindaco, 
su qualche assessore o sul 
PCI, che non pronta a rispon¬ 
dere ai passi, in verità isola¬ 
ti. nei quali gli oratori hanno 
tentato una analisi più ob¬ 
biettiva e meno propagandi¬ 
stica. 

Dalle poltrone dell'Oriuolo 
insomma si è assistito ad uno 
spettacolo € già visto ». una 
replica che ormai dopo tre 
anni rischia di essere fine a 
se stessa. Lucchesi alla fine, 
impressionato dalla esiguità 
degli applausi, ne ha annun¬ 
ciata un'altra per i primi gior¬ 
ni di gennaio. Con una novità; 
se t personaggi saranno sem¬ 
pre gli stessi, variazioni di 
rilievo al contrario le avremo 
nel testo: la DC tirerà fuori 
dal cassetto un suo piano com¬ 
plessivo ». 

Finalmente le proposte. At¬ 
tendiamo che siano passate 
le feste di Natale per cono¬ 
scerle. Sabato pomeriggio i 
cronisti sono rimasti delusi. 

Il segretario comunale delta 
DC nelVesporre le critiche e 
i giudizi negativi .sull'Ammi- 
nlstrazione comunale, l'ha pre¬ 
sa cosi alla larga che dopo 
più di un'ora di c lagne » tutti 
si aspettavano di annotare 
qualche appunto dal tono di¬ 
verso. 

Secondo Lucche.si. ma .sulla 
stessa falsariga hanno stra¬ 
parlato Pallanti e Gianni Con¬ 
ti, tre anni fa la DC ha con¬ 
segnato ai comunisti e ai so¬ 
cialisti una città in ottima 
salute. Il buon governo, han¬ 
no detto, non c’è .stato ed ora 
Firenze è in completa deca¬ 
denza. 

Consìgli di quartiere, refe¬ 
zione scolastica, politica della 
casa, zona blu. scuole comu¬ 
nali ed educatori estivi. Pa¬ 
lazzo di Giustizia, la vicenda 
delle Officine Galileo, la mo¬ 
stra dell'artigianato, il Palaf- 
fari. i rapporti di Firenze con 
le altre città: .su tutti questi 
problemi, sui quali la giunta 
di .sinistra si è impegnata a 
fondo e ai quali si potrebbe 
aggiungere quelli della cultu¬ 
ra, dell'Università e dell'aero¬ 
porto, gli esponenti democri¬ 
stiani hanno espresso critiche 
e giudizi dal tono squisitamen¬ 
te strumentale. 

A questo punto chiedersi 
nuovamente il perché di que¬ 
sto atteggiamento rischia lo ; 
stesso di essere ripetitivo. La ì 
verità è che la democrazia 
cristiana non si vuole con- | 
frontare sulle cose concrete. ] 
A parie qualche proposta che • 
è venuta recentemente sul pro¬ 
blema della casa (le ha ri¬ 
presentate il consigliere co¬ 
munale Bosi), la DC non si 
sforza di portare avanti una 
apposizione robu.da e punti¬ 
gliosa ma costruttiva. Al con- 
Irario la scelta è quella del 
giudizio e dell’atteggiamento 
ad ogni costo pregiudiziale. 

K questa ormai sembra la 
linea della DC /iorenfina no- 
nostante contraddizioni e com¬ 
portamenti diversi ira i com¬ 
ponenti del Consiglio comu¬ 
nale, più accorti alla neces- 
sifó del confronto su dati og¬ 
gettivi e il partito nel .suo com¬ 
plesso arroccato inrece sul 
fronte della battaglia contro, 
a tutti i costi. 

Si può affermare che la cit¬ 
tà è in decadenza? Ci vuole . 
una buona dose di leggerezza. I 
Tutto il lavoro e le realizza¬ 
zioni della giunta di sinistra 
sono da criticare? Non ci sem¬ 
bra che sia così anche se 
non abbiamo timore a sotto- 
lineare alcuni ritardi nel pro¬ 
gramma presentato tre anni 
fa. Allora la città, dopo 25 an¬ 
ni di amministrazione demo- 
cristiana e dì centro sinistra, 
fu consegnata davvero ai nuo¬ 
vi amministratori con una 
congerie di problemi non ri¬ 
solti. .Anzi aggravati dalle vi- | 
fieni particolari, tipiche di j 
certi gruppi e categorie, che | 
flcerano caratterizzato le ulti- ! 
me giunte. Allora, lo tenga i 
bene in mente Giovanni Pol¬ 
lanti, ne hanno sofferto molto 
mtche i rapporti di Firenze 
gpi le altre città. 

I. im. 



Il ministro fantasma si fa vivo 


solo per punire la « Nazionale » 


Il ministero dei Beni Culturali ha par¬ 
lato: rincontro sui problemi della Biblio¬ 
teca Nazionale Centrale e il centro di re¬ 
stauro proposto dal Consiglio dei delegati 
in collaborazione con Comune, Provincia e 
Regione non s’ha da fare. Il direttore della 
biblioteca, Diego Maltese, che aveva ap¬ 
poggiato rmiziatlva, sarà trasferito. E’ la 
risposta «diktat» che la burocrazia mini¬ 
steriale dà ai gravissimi problemi di questa 
importante istituzione culturale, unica nel 
suo genere in Italia, a parte la consorella 
di Roma. 

Le avvisaglie di un irrigidimento si erano 
avute tempo fa, quando era stato annun¬ 
ciato-che al posto degli ormai tradizionali 
40 milioni annui per il centro di restauro 
dalla capitale ne sarebbero arrivati solo 10. 
La protesta del lavoratori era stata imme¬ 
diata. In una conferenza stampa e nel corso 
di altri colloqui avevano denunciato per la 
ennesima volta lo stato di semi-sfascio in 
cui versa la Nazionale: locali malsani, ca¬ 


renza di spazio, di materiale, di personale 
qualificato, delle più elementari attrezzatu¬ 
re per uscire dalla pura e semplice logica 
del «deposito» precario di libri e pubblica¬ 
zioni e avviare un lavoro di ricerca. 

L’appello era .stato colto dagli enti locali. 

Ora è arrivato il veto e la relativa puni¬ 
zione per Diego Maltese un direttore che, 
come afferma un comunicato del Consiglio 
del delegati, aveva ricercato « un collega¬ 
mento ed un confronto con i lavoratori, 
con lo istituzioni democratiche della città 
e della Regione, con il tessuto sociale del 
territorio, portando un contributo di idee 
e di Indicazioni per individuare un proget¬ 
to di rinnovamento ». I lavoratori della Na¬ 
zionale respingendo il provvedimento che 
giudicano « ingiusto e immotivato » denun¬ 
ciano la latitanza del ministero, la sua po¬ 
litica restauratrice e invitano alla mobili¬ 
tazione tutte le istituzioni culturali sociali 
e politiche della città. 


Le categorie alla vigìlia della giornata di lotta del 13 - TESSILI 

C'è una ripresa nelle confezioni 
ma si paga con il 4;lavoro nero» 


Ufficialmente tutto il settore occupa oltre 160 mila addetti, in maggioranza donne > Domani io sciopero ge¬ 
nerale regionale - Manifestazioni a Carrara con Giorgio Benvenuto ed a Prato con Gianfranco Rastrelli 


Ufficialmente, in tutta la 
Toscana 1 lavoratori del set¬ 
tore tessile, abbigliamento e 
calzature sono 160 mila, in 
maggioranza donne (circa il 
70 per cento). Diciamo «uffi¬ 
cialmente » perché azzardare 
cifre in questo settore è e- 
stremamente imprudente, da¬ 
ta l’alta incidenza del feno¬ 
meno del decentramento 
produttivo, che molto spe.sso 
si risolve in lavoro nero vero 
e proprio. 

Fra la piattaforma della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, che sta eila base 
dello sciopero regionale di 
domani, e l’azione che m 
Toscana sta portando avanti 
la Fulta vi sono molti punti 
in comune. 

« Quando noi rivendichiamo 
— dice Maria Pupilli, segre- 
[ tario regionrie della Fil- 
tea-CGIL — un maggiore 
i controllo sul mercato del la- 
: voro, sul decentramento pro¬ 
duttivo. sul lavoro a domici¬ 
lio, sulla mobilità e sugli in¬ 
vestimenti e le politiche ter¬ 
ritoriali. ci colleghiamo diret- 
! tamente con tutta l'azione 
; che sta portando avanti il 
‘ movimento del lavoratori in 
Toscana. 

Inoltre, il piano di settore 
nazionale ci offre un’occasio- 


Con questo articolo sul settore tessile, 
concludiamo la nostra panoramica sulle 
categorie di fronte allo sciopero regiona¬ 
le generale che avrà luogo domani. La 
giornata di lotta si articolerà con un mi¬ 
nimo di astensioni di 2 ore e con assem¬ 
blea e manifestazioni (circa 80) che si 
terranno a livello di fabbrica e di zona. 

Fra le varie iniziative, ricordiamo quel¬ 
le di Massa Carrara e di Prato, alle quali 
Interverranno Giorgio Benvenuto e Gian¬ 
franco Rastrelli. 

DaH’astenslona sono esclusi I lavoratori 
delle costruzioni, che sciopereranno il 15 
dicembre per partecipare alla manifesta¬ 
ne in più per articolare la 
nostra lotta a livello region?- 
le. Infatti non vedo come il 
governo possa realizzare il 
piano « sistema moda » senza 
un’adeguata programmazione 
territoriale, considerato che 
il settore tessile, dell’abbi- 
gliamento e delle calzature 6 
uno dei più frazionati di tut¬ 
ta la nostra economia ». 

Si parla molto di lavoro 
nero, ma nessuno riesce a 
circoscrivere l’entità del fe¬ 
nomeno. Cosa si propone di 
fare il sindacato? «La que¬ 
stione sarà portata avanti 
anche in occasione del pros¬ 
simo contratto, la cui piatta¬ 
forma è In via di elaborazio¬ 
ne. Sarà richiesto un rilancio 
ed un adeguamento della leg- 


zlone nazionale di Napoli. La manifesta¬ 
zione di domani si Intreccia con la di¬ 
scussione sulle piattaforme contrattuali 
già iniziata in Toscana In diversa cate¬ 
gorie e nelle zone con attivi ed assemblee. 

Sul contenuti della giornata di lotta, 
nel quadro degli obiettivi del movimento 
sindacale toscano, sii è già svolto un In¬ 
contro con la Giunta regionale toscana, 
mentre mercoledì la Federazione reglona- 
,e CGIL-CI8L-UIL si incontrerà con la 
Confapl. Incontri, per gli stessi obiettivi, 
sono stati richieste alla segreterie regio¬ 
nali dei partiti politici. 

I 

to e delle calzature registra 
una sostanziale ripresa pro¬ 
duttiva. anche se da pa?te 
del padronato si pensa ?.. ri- 
s.alire la china, seguendo gli 
stessi meccanismi che hanno | 
portato la crisi. i 

La ripresa non significa i 
però che è tutto rose e fiori. I 
Vi sono alcuni elementi di 
preoccupazione per alcune 
realtà produttive .specifiche: 
il Fabbricone, la Fratelli 
Franchi, la Foresi di Pisa, la 
Lebole e il gruppo Coar. 

Rispetto alia piattaforma 
regionale della CGIL Cl- 
SL-UIL la nostra iniziativa, si 
pone come una specificazione ; 
ed articolazione che, a livello i 
territoriale, dovrà trovare j 
punti di unità e di collega- ! 


ge « 878 » su controllo del la¬ 
voro a domicilio, con im’e- 
stensione delle commissioni 
comunali. 

Comunque, non bisognerà 
aspettare il contratto per af- 
! frontare il problema. Già re- 
j centemente abbiamo conclu.so 
nella zona di Empoli un im¬ 
portante accordo che prevede 
il r:nnovo delle tariffe a cot¬ 
timo ed un loro p.ggancla- 
mento alla scala mobile. I- 
noltre sono in piedi alcune 
vertenze di zona, del tipo di 
quella che sì è conclusa ad 
Empoli, che interessano altri 
comparti produttivi. 

Questa battaglia si può 
portare avanti con un certo 
ottimismo perché tutto il sdt- 
tore tessile, deH’abbigllamen- 


mento con le altre categorie 
per poter portare avanti u- 
n’azione comune su eJcuni 
problemi specifici: controllo 
del mercato del lavoro, in¬ 
cremento dell’occupazione dei 
giovani e delle donne, difesa 
della salute dentro e hioii la 
fabbrica». 

Per quanto riguarda lo 
sciopero di domani, il settore 
tessile, dell’abbigliamento e 
delle calzature articolerà 
l’astensione con iniziative 
specifiche. A Monsummano. 
per esempio, dove vi è una 
forte concentrazione del 
comparto calzaturiero, si 
sciopererà per 4 ore. mentre 
nel resto della provincia di 
Pistoia l’astensione sarà di 2 
ore. 

La ste.ssa casa verrò a Se- 
gromigno, pJtro polo calzatu¬ 
riero: lo sciopero sarà di 2 
ore, mentre tutta la provincia 
di Lucca SI fermerà per 
un’ora. Infine a Prato, dove 
esi.ste una situazione partico¬ 
larmente delicata che investe 
alcune realtà produttive di 
un certo rilievo (Fabbricone 
e Frcfelll Franchi) lo sciope¬ 
ro nel settore tessile e abbi¬ 
gliamento sarà di 8 ore. 

f. g. 


Il volto contraddittorio del « Quartiere 1 » 

Tra l'Arno e i viali 
ì problemi di una città 

Da Montedomini alla Fortezza da Basso, dal Palazzo di Giustizia ai* 
l'Università, ii centro vive ie polemiche più scottanti • Tante banche 
e tanti cinema, ma poche scuole materne - Il problema della casa 


F 



Un quartiere con i problemi di tutta una 
città: le più grosse questioni, le « patate bol¬ 
lenti » di Firenze, infatti, sono tutte 11, aH’ln- 
temo del perimetro che delimita il « Quartie¬ 
re ». Università e Palazzo di giustizia. For¬ 
tezza da Basso e problema delle carceri, Mon¬ 
tedomini e zona blu. i grossi temi che scate¬ 
nano polemiche sono compresi tra l'Amo e i 
viali del Poggi. 

« I rapporti tra le forze politiche del Consi¬ 
glio di circoscrizione sono buoni, anzi ottimi, 
abbiamo troppi problemi per perderci in di- 
.scussioni futili, andiamo sul concreto» con- 
. fessa il rappresentante comunista Salvatore 
Romano. E’ nel suo studio di architetto (alle 
spalle il disegno del progetto di ristmttura- 
zione del mercato di San Lorenzo) che pro¬ 
viamo a disegnare la geometria dei problemi 
del quartiere, cartine alla mano, procedendo 
di strada in strada. 

Il Consiglio di quartiere ha puntato le 
sue carte più alte sulla casa, quello che in 
termini un po' più burocratici si chiama 
« assetto del territorio », cioè lotta per gli 
alloggi, recupero del patrimonio esistente. 

E’ in fase preliminare (ma i lavori sono 
già in corso) uno «studio» su un isolato 
per stabilire un criterio di intervento per il 
restauro. L’isolato è quello tra via Pietra- 
piana. via dei Pepi, via di Mezzo e via Fie- 
solana, ed è stato scelto perché è in rilev*mte 
percentuale di proprietà pubblica. I criteri 
di intervento che verranno provati saranno 
poi «scuola» per il risanamento delle vetu¬ 
ste case del centro. 

Intanto è stato acquistato daH'Amministra- 
zione comunale Timmobile di via deU’Oriuo- 
lo (uno dei novanta slitti in questo quartie¬ 
re. come risulta dal censimento di due esta¬ 
ti fa). Servirà come alloggi «volano» (cioè 
provvisori) per le famìglie le cui case ven¬ 
gono ristmtturate. 

Il quartiere è poi alle prese con una que- 
stionechiave: Tequo canone. Nel centro (do¬ 
ve i parametri per calcolare l'affitto sono 


alti anche quando si tratta di case « de¬ 
gradate ») ci sono zone molto popolari co¬ 
me Santa Croce, Santa Maria Novella, il 
mercato centrale. Al Consìglio di circoscri¬ 
zione si sta studiando l’opportunità di usa¬ 
re del correttivi che possano tenere conto 
(nel calcolo del fitto) anche deU'inquinamen- 
to da rumore (per esempio la vicinanza di 
strade con grandi correnti di traffico) la 
difficoltà dei posteggi, la lontananza dei 
servizi. 

Un dato del centro storico è la «vivaci¬ 
tà» edilizia: in meno di due anni i pro¬ 
prietari di case hanno presentato 500 pro¬ 
getti per interventi sia di sanatoria che 
di frazionamento immobiliare. A questo va 
aggiimto il continuo intervento suH’immeri- 
60 patrimonio monumentale del quartiere. 

Zona blu: che se ne dice? «Occupa un 
quinto dei quartiere, e per quanto ci riguarda 
— dice Romano — abbiamo registrato una 
generale soddisfazione. C’è la questione dei 
commercianti, ma a noi preoccupa anche la 
posizione dei residenti nei dintorni della 
zona blu, che andrebbero tutelati (magari 
con qualche correttivo) soprattutto per 1 
posteggi ». 

L'altra grande direttiva di intervento 
del quartiere è sui servizi. Il centro è ric¬ 
chissimo di «attività di servizio», cioè 
banche, uffici postali, cinematografi, che 
soddisfano in realtà le esigenze dell’intera 
città. Scuole secondarie superiori (cioè an¬ 
cora servizi per la città) ce n'è fin trop¬ 
pe. Ma... i servizi per il quartiere sono po¬ 
chi. addirittura insufficienti. 

Mancano gli asili nido, esiste solo quello 
di via dell’Agnolo; le scuole materne ed ele¬ 
mentari ci sono, ma « qualitativamente » so¬ 
no modeste. Sono state ristrutturate negli 
ultimi tempi la media Ptestalozzi e la mater¬ 
na di via delle Gasine, sono vicini al via 
i lavori per la Vittorio Veneto. Resta inso¬ 
luto il grosso problema della Dante Alighie¬ 
ri, che si litiga lo spazio con la Pretura (e 


il problema della scuola si intreccia con 
quello già annoso del Palazzo di Giustizia). 
La situazione più « pesante » è nella zona 
di Santa Maria Novella: i progetti del quar¬ 
tiere sono di giungere ad una funzionale ri¬ 
strutturatone delle scuole leopoldkie, dopo 
che si è dovuto abbandonare altri progetti. 

Poi le « grandi questioni », il dito scivola 
sulla cartina di Firenze, fino ai viali: Mon¬ 
tedomini. Il quartóeare ha rilevato che nella 
zona c'è carenza di servizi, e per la grande 
struttura II «contenitore» (come vengono 
chiamati questi edifici pubblici a destinazio¬ 
ne sociale) che ospita ora il ricovero per 
anziani ha una serie di proposte. 

NeU’immediato ha chiesto un’attrezzatura 
per gli spazi verdi che devono essere aperti 
al pubblico, ima palestra, l’apertura di una 
mensa di quartiere (popolare, con molti re¬ 
sidenti anziani) e di una lavanderia di quar¬ 
tiere (uno degli obiettivi dell’ urbanistica 
modema che vede « centralizzati » anche i 
servizi elementari). 

Per quanto riguarda gli anziani hanno 
chiesto di portare avanti la risistemazione 
deirinfermeria e di andare alla ristruttura¬ 
zione di una parte deH’immobile con la co¬ 
struzione di residenze per gli anziani. Le ri¬ 
chieste a breve termine riguardano la costi¬ 
tuzione di spazi di incontro per il quartàere. 
A limm termine, infine, la destinazione di 
parte dell’enarme complesso ad insediamenti 
produttivi o — come è stato richiesto — al¬ 
l’università. 

L’« arrivo » deH’univcrsità può in realtà, 
portare con sé problemi che è bene analiz¬ 
zare ccn un certo anticipo. Può in pratica 
produrre « processi indotti » nel tessuto ur¬ 
bano — già fragile — della zona. In altre 
parole: è facile pensare che al fornaio sì 
sostituirà il negorio di eliocopie, che la de¬ 
stinazione di servizio possa subire ima tra¬ 
sformazione. 

Dal viale Giovane Italia a San Lorenzo: 
il mercato. I lavori di ristrutturazione seno 


partiti, le bancarelle « entreranno » nel mer¬ 
cato. E poi Sent’Orsola. Un altro grande 
«contenitore» cittadino, che fame? «Ser¬ 
vizi per il quartiere e per la città » risponde 
l’architetto. « Attrezzature ginnico-sportive, 
spazi attrezzati, mensa di quartiere ». 

La Fortezza da Bava), un altro «nodo» 
in cui il « quartiere 1 » è coinvolto insieme 
agli altri intorno. « Abbiamo preso atto del- 
Tattività promozionale ed espositiva che vi 
si svolge. Però è necessario che questo spa¬ 
zio risponda anche alle esigenze della zona. 
Quindi utilizzo delle zone verdi, e, se vanno 
salvaguardate le residenze presenti, caratte¬ 
rizzarle in modo diverso per trovare spazio 
anche alle rappresentanze cittadine ». 

Altra nota dolente, l’università: « Ccnsi- 
derando la tesi dei tre ix>li universitari, in 
centro restano le facoltà umanistiche, e noi 
pesiamo ad un assetto più funzionale del 
dipartimento. Possìbile integrazione delle se¬ 
di attuali potrebbe essere rappresentata dal¬ 
l’uso degli Innocenti ». 

n quartiere sì sta mettendo a fuoco. An¬ 
cora im occhio alla cartina: c’è una grossa 
presenza di caserme e di uffici militari. Il 
problema è creato dall’ospedale militare. La 
attuale sede è fatiscente ^ insufficiente. Ma 
è troppo presto per predirne il futuro che 
sembra rappresentato da (Mareggi o addirit¬ 
tura da un’altra città. E poi. sj^zzettati nel 
cuore della città, gii uffici giudiziari. Qui la 
Pretura, dietro il Tribunale c la Procura, la 
Corte d’appello... La sistemazione degli uf¬ 
fici giudiziari è necessaria c urgente. 

« Visto? CJon questi problemi non è possi¬ 
bile che le forze politiche del quartiere ce¬ 
dano al brutto virio delle strumentalizzazio¬ 
ni... ». L’antica cerchia di mura trasformata 
in viali custodisce ancora il cuore della città, 
tra gli edifici famosi e antichi e i problemi 
nuovi di una città che abita ancora quelle 
stesse case. 

Silvia Garamboìs 


Una indagine finalizzata alla programmazione 

L’unioncamere studia 
il sistema industriale 


Normalizzata la situazione deiracquedotto 

A Prato si può tornare 
a bere senza pericoli 


La situazione congiunturale nei vari settori della Toscana 
Ventimila unità occupate in meno rispetto allo scorso anno 


Ritirata Fordinanza per Fuso dell’acqua potabile - Il pro¬ 
blema delFapprowìgionametno idrico, però, rimane 


storia recente e prospetti¬ 
ve a breve e medio termine 
del sistema industriale tosca¬ 
no è il tema di una ricerca 
che verrà promossa daU’Unlo- 
ne regionale delle (Camere di 
CJommercio. Ieri al Palazzo 
degli Affari il presidente Fio¬ 
renzo Michelozzi e numerosi 
esperti coinvolti nello studio 
hanno illustrato i termini del- 
l’iniriativa. Il grande sfondo 
della ricerca, che verrà rea¬ 
lizzata con la collaborazione 
delle associazioni di catego¬ 
ria (in special modo gli in¬ 
dustriali) e gli operatori re¬ 
sta il proceso di program¬ 
mazione nazionale e regiona¬ 
le, ma non mancherà un re¬ 
spiro più ampio, fino all'ana- 
lisi dei fenomeni intemazio¬ 
nali. da quelli del mercato 
e quelli monetari. 

Lo schema si articola In 
varie fasi: una valutazione 
sul piano intemazionale nel 
breve e medio periodo delle 
praspettlve dei principali set¬ 
tori dell’economia toscana, 
raccolta, elaborazione e ana¬ 
lisi di tutti gli indicatori di¬ 
sponibili sulla evoluzione del 
settori esaminati dal 1970 ad 
oggi (è il lasso di tempo 


preso in esame); indagini 
specifiche presso le aziende 
vtrfte a cogliere i proemi 
di investimento nei prossimi 
anni; incontri settonali con 
esponenti di categorie, ope¬ 
ratori economici ed esperti 
tesi a confrontare i risultati 
raggiunti e a valutare le re¬ 
lative problematiche. 

Questa fase si concluderà 
con un documento di lavo¬ 
ro, che diventerà la base per 
la seconda parte della ricer¬ 
ca dedicata agli aspetti del¬ 
la strumentazione. 

Annunciando l’iniziativa la 
Unioncamere ha anche for¬ 
nito alcuni dati e una nota 
congiunturale sui diversi set¬ 
tori per gli ultimi tre mesi 
del '78. Quest’anno il siste¬ 
ma industriale ha continuato 
a « lavorare » (questo li giu¬ 
dizio delle Camere di Com¬ 
mercio) anche se non a rit¬ 
mo sostenuto; si sono profi¬ 
late difficoltà in alcuni ^- 
tori tipici che ancora oggi 
sono presenti, come quelli 
delle calzature e della con¬ 
cia, mentre sembrano in qual¬ 
che modo risolti alcuni pro¬ 
blemi emersi nel settore tes¬ 
sile. 


Continua il « trend » favo¬ 
revole del settore meccanico 
e delle materie plastiche di 
fronte ai continui cedimenti 
delle industrie metallurgiche. 
Questa lieve ripresa deilji 
produzione si attenua neil’ul- 
timo trimestre, dato che il 
tasso di crescita complessiva 
della produzióne manifatturie¬ 
ra regionale è assai Iunitalo, 
e lascia nello stesso tempo 
aperti i problemi dell'occupa¬ 
zione. 

Secondo le informazioni di¬ 
sponibili nel settore Industria¬ 
le i livelli si sarebbero ri¬ 
dotti di 20.000 unità rispetto 
allo scorso anno. 

Sono stati fomiti anche da; 
ti suiresportazione fsi regi¬ 
stra nei primi tre mesi del 
*78 un incremento in valore 
del 30 per cento) e sugli 
investimenti; dai 374 miliar¬ 
di impiegati nel '76 si passa 
ai 493 del '78, e ai probabili 
612 del *79. Lo studio non 
ha una finalità accademica, 
hanno tenuto a precisare i 
rappresentanti deH'Unionca- 
mere, ma vuole essere con¬ 
tributo specifico e scientifico 
ad ogni attività di program¬ 
mazione. 


Con un comunicato pubbli¬ 
co il sindaco ha revocato 1’ 
ordinanza del 7 ottobre che 
vietava, se non era bollita, 
l’uso dell’acqua per esigenze 
potabili e alimentari, il ri¬ 
tiro dell’ordinanza viene co¬ 
sì a concludere una lunga fa¬ 
se in cui tutta la parte nord 
della città e l’intera rete idri¬ 
ca. è stata messa sotto con¬ 
trollo per i fenomeni di in¬ 
quinamento idrico che si era¬ 
no rilevati nell'acquedotto. La 
situazione toma cosi alla nor¬ 
malità. E l’acqua proveniente 
dai rubinetti può continuare 
ad essere tranquillamente uti¬ 
lizzata per lutti gli usi senza 
precauzioni preventive. 

Sia l'Inquinamento chimico, 
rilevato in una sola occasio¬ 
ne. che quello batterico, ma¬ 
nifestatosi a distanza di po¬ 
chi giomL In due occasioni, 
sono scomparsi. La notizia 
del ritiro dell’ordinanza non 
è una novità. In una confe¬ 
renza stampe di circa 10 gior¬ 
ni orsono l’assessore all’eco¬ 
logia Gatteschi aveva annun¬ 
ciato la fine di ogni inqui¬ 
namento idrico e aveva re¬ 
so noto le conclusioni della 
oommisslcme di esperti nomi¬ 


nata dal Comune per scopri¬ 
re le reali cause deH’infiltra- 
zìone nociva nell’acquedotto 
che poneva sotto accula il 
Nosa e gli scarichi nocivi de¬ 
gli impianti civili. 

E’ appurato che le acque 
del torrente quando entrano 
in circolo dell’acquedotto so¬ 
no piotabili, questo grazie ad 
un impianto di filtrazione c 
di depurazione delle acque 
del bacino. L’impianto non 
deve aver funzionato molto 
bene quando si iniziò a man¬ 
dare acqua del Nosa nell’ac¬ 
quedotto e pertanto acqua 
batteriologicamente inquinata 
entrò nella rete idrica, per 
sgorgare nel rubinetti delle 
abitazioni. 

Se comunque la vicenda 
dell’inquinamento si chiude, 
il problema dell’acqua e delle 
fonti idriche e più in generale 
di altri fattori inquinanti ri¬ 
mane in piedi a Prato. Ab¬ 
biamo più volte accennato, 
seguendo gli episodi di que¬ 
sta « storia », allo sforzo Im¬ 
ponente che rAmmlnlstrazlo- 
ne comtmale sta facendo con 
la realizzazione di grandi 
opere pubbliche in campo 
idrico (anello idrico e im- 


piaxito di depurazione Baca- 
cavallo). 

Abbiamo detto dei progetti 
esistenti per la depurazione 
delle acque del Bisenzlo e 
deU’ottica comprensoriale en¬ 
tro cui ci si muove per quan¬ 
to riguarda le fonti di ap- 
pro^-vlgionamento, istituendo 
anche collegamenti con lo 
anello idrico di Firenze. Nel¬ 
la stessa comunicazione del 
ritiro deH'uitima ordinanza 
si dà disposizione perchè tut¬ 
ti gli utenti ripuliscano 1 
propri impianti civili, e alle 
aziende artigianali si dà la 
indicazione di dotarsi di 
« valvole antiriflusso » che 
impediscano la penetrazione 
nell’acquedotto di acque 
sporche. 

Questo è indice che il pro¬ 
blema dc'.ì’inquinamento ha 
portato allo scoperto le que¬ 
stioni dell’uso dell’acqua, e 
del rapporto tra sviluppo in¬ 
dustriale e utilizzo d^Ie ri¬ 
sorse energetiche, cd equi¬ 
librio dell'ambiente naturale 
in questa città, 

b.g. 


Si è incontrato con la Giunta comunale 


Il gruppo di esperP* 
al lavoro per 
il Piano regolatore 


Il gruppo di esperti a cui 
rAmministrazione comunale 
ha affidato la coasulenza per 
la revisione del Piano rego¬ 
latore generale sj è riunito 
con i rappresentanti delja 
Giunta per esaminare i corT- 
tenuti, le modalità e i ter¬ 
mini del nuovo rapporto. Ri¬ 
spetto alla composizione pre¬ 
cedente la « commissione » 
non è cambiata di molto. Al 
gruppo originario, composto 
dai professori Giovanni Asten¬ 
go, Enzo Capaccioli, Giovan¬ 
ni Clemente, Paolo Marcito 
e Luciano Pontuale, si è ag¬ 
giunto in conformità alle ri¬ 
soluzioni del (^o.nsiglio comu¬ 
nale, Il professor Giuseppe 
Carnpos Venuti.' 

Dopo una intera giornata 
di lavoro, nel corso della qua¬ 
le è stata svolta un’ampia 
panoramica .sulle questioni 
urbanistiche fiorentine e sul¬ 
lo stato delle ricerche e del¬ 
le elaborazioni, è stato de- 


cLso raggiomamenio ai 23 di¬ 
cembre per affrontajp In par¬ 
ticolare problemi quali la ve¬ 
rifica sulla « messa a pun¬ 
to » deiradeguamenlo delle 
città agli standard urbanisti¬ 
ci (piano del servizi): la Ve¬ 
rifica sulla determinazione 
delle aree per insediamenti 
produttivi e sulla individua¬ 
zione di quelle per il piano 
degli insediamenti produttivi 
IPip); l’esame delle conclu¬ 
sioni della seconda fa.se dei 
lax’ori del gruppo tecnico del 
piano intercomunale (plf). 

I primi due temi sono da 
considerarsi prioritari cosi có¬ 
me lo stesso Consiglio comu¬ 
nale ha indicato ed il terzo 
tema è stato ritenuto dagli 
esperti necessariamente pre¬ 
liminare rispetto all’appro.c- 
clo con 1 grossi problemi di 
assetto territoriale di Firen¬ 
ze che si collocano ovvia¬ 
mente in una dimensione .so¬ 
vra comunale. 
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Il pm ha rinviato gli atti alla Procura di Montepulciano 

Sequestro Ostini: inchiesta 
sul sindaco de di Radicofani 

Perché il « primo cittadino » del centro senese non ha mai reagito alia valanga di pesanti accuse contro 
di lui? - E' siato chiamato in causa direttamente dalle dichiarazioni di uno degli imputati del «clan dei sardi» 


SIENA — Il processo al pre* 
sunti rapitori deirindustriale 
milanese Marzio Ostini ha 
compiuto un salto di qualità: 
Alderigo Sonninl. sindaco de 
di Radicofani, da ieri me.tM- 
na, ò entrato ufflciaimen.s 
neirinchiesta giudiziaria. Ai- 
derigo Sennini, ia cui carrie¬ 
ra politica iniziata in Emiiia 
Romagna e proseguita nel- 
l'Amlata dove dai 1974 rico¬ 
pre la carica di sindaco al 
comune di Radicofani è ac¬ 
cusato di essere uno degli 
organizzatori del sequestro 
assieme a Giomarla Manca, 
padrino di Viterbo. 

Nei confronti del sindaco 
di Radicofani è stata aperta 
una inchiesta. L’indagine e 
affidata al giudice di Monte¬ 
pulciano. La Corte d'assise di 
Siena ha, infatti, inviato a 
quel magistrato i verbali del- 
Qe dichiarazioni rese da An¬ 
drea Currell, coimputato ma 
anche principale accusatore 
del clan del sardi, al giudice 
romano Ferdinando Imposi- 
mato, nelle quali, appunto, 
vengono chiamati in causa il 
sindaco di Radiocofano e Gio- 
nrnria Manca. Se fino a que¬ 
sto momento gli sforzi per 
tenere fuori dal processo Al¬ 
derigo Sonninl si sono di- 
mostrafi efficaci da ieri mat¬ 
tina si trova neU’occhio del 
ciclone. 

L’opinione pubblica si 
chiede come mai il sindaco 
non abbia reagito alla valan¬ 
ga di accuse che erano sulla 
bocca di tutti e non abbia 
ritenuto opportuno rassegna¬ 
re le dimissioni. Ma dopo 
quanto è avvenuto nell’aula 
dell’assise non vediamo come 
^11 possa esimersi dal di¬ 
mettersi dalla caric-a di sin¬ 
daco. 

E vediamo cosa ha detto 
Currell al giudice Imposima- 
to; « Ho sentito fare il nome 
del sindaco di Radicofani. 
Costui era legato sopratutto 
a Manca Giomarla e a Flore 
Contena. I quali parlavano 
anche In sua presenza di un 
sequestro da eseguire. Mi ri¬ 
sulta da altre persone sarde, 
di cui non conosco U nome 
che il sindaco attuale di Ra¬ 
dicofani andava a far visita a 
Delogu Pasquale che abita ad 
Acquapendente. Il sindaco di 
Radicofani ha un accento 
toscano-laziale. 

« Io non ho mai parlato 
con lui che,però ho visto. Gli 
Incóntri'còli 11 sindaco sono 
avvenuti verso agosto-set¬ 
tembre. Nel periodo prece- 





Il gruppo degli imputali al processo per II tragico sequestro Ostini 


dente al sequestro, alle di¬ 
pendenze di Contena Bernar¬ 
dino e di Manca Glomaria 
lavoravano apparentemente 
due servi pastori di cui uno 
era originario di Orune 
(quello eh-* lavorava con 
Manca) e l’altro era origina¬ 
ri! di Bordlgail. Secondo 
quello che ho sentito da Con¬ 
tena Bernardino e Delogu i 
due servi pastori partecipa¬ 
rono al sequestro Ostini ». 

Accuse gravi che già in u- 
n’altra occasione furono fatte 
contro il sindaco e il padrino 
di Viterbo. C’è da chiedersi 
come mal nei loro confronti 
non furono mal presi prov¬ 
vedimenti. Anche se Curreli 
in un primo momento ai ca¬ 
rabinieri non fece esplicita¬ 
mente il nome del sindaco 
egli lo indicò come il «con¬ 
tinentale» fornendo i dati 
somatici. Sarebbe stato suffi¬ 
ciente con>Iere una ricogni¬ 
zione per stabilire se la per¬ 
sona indicata come il «con¬ 
tinentale » era il sindaco Al¬ 
derigo Sonninl. Perchè la ri¬ 
cognizione non fu fatta? E 
che dire allora di Giomarla 
Manca? Il suo nome venne 
fatto à chiare lettere In tutti, 
gli interrogatori. 

Ma nessun mandato di cat¬ 


tura scattò nei suoi confron¬ 
ti. Perché? Ora vedremo cosa 
accadrà dopo che il presiden¬ 
te Luigi Pappalardo ha invia¬ 
to subito alia procura di 
Montepulciano gli atti c i 
verbali* dell’interrogatorio di 
Curreli. Il pm di udienza. 
Longobardi, .si è limitato a 
prendere atto deH’lnvio delle 
dichiarazioni di Curreli. in 
quanto egli non può come 
espressamente vieta il codice, 
spiccare l’ordine di cattura. 

Il processo come abbiamo 
detto è ripreso con le letture 
degli interrogatori resi da 
Currell al carabinieri al 
pubblico ministero e al giu¬ 
dice Istruttore. Il principale 
accusatore del clan del sardi 
prima di rispondere alle do¬ 
mande del presidente ha fat¬ 
to una dichiarazione: « Sono 
abbattuto, amareggiato per 
motivi personali e della mia 
famiglia. Il mio arresto è 
stato uno .sbaglio prerchè era¬ 
no in condizioni non solo di 
trovare gli autori materiali 
dei reati di cui al processo 
ma anche di far trovare il 
corpo del sequestrato. Inten¬ 
devo con le mie deposizioni 
mettere la legge sulla strada 
che ritenevo giusta: purtrop¬ 
po anch’io ho commesso un 


furto per il quale sono stato 
arrestato. Potevano arrestar¬ 
mi anche dopo — queste co¬ 
se io le ho fatte intendere al 
carabinieri, al magistrato e 
oggi devo dire che mi dispia¬ 
ce perchè oltre quanto detto 
non so altro ». E’ lo sfogo 
amaro di chi ha « collabora¬ 
to » con la giustizia. 

In una riunione di magi¬ 
strati tenutasi alla Procura 
generale di Firenze venne de¬ 
ciso di non incriminare Cur¬ 
reli per concorso in seque¬ 
stro e in omicidio in modo 
da poter far luce completa 
non solo sui .sequestratori 
ma sul mandanti, i padrini, i 
boss che dal 1975 hanno di 
retto e organizzato i seque¬ 
stri in Toscana. Ma tutti 
sanno come fini: il giudice 
di Montepulciano spiccò il 
mandato di cattura con ie 
pesanti accuse contro Curreli. 
Perchè meravigliarsi se Cur¬ 
reli non parlò più? 

Presidente — Vorremmo 
capire quali sono stati i mo¬ 
tivi che hanno determinato la 
sua dichiarazione spontanea 
del 16 maggio ’77 (nel corso 
della quale rivelò i nomi dei 
partecipanti alla famosa riu¬ 
nione di Baccanello e i com- 


Arrestate tre persone. Una quarta è latitante 

Partita da Pisa e Livorao truffa 
nelle farmacie di mezza Italia 

La banda agiva da oltre tre mesi - Un complesso giro dì timbri, fustelle e 
ricette false - I banditi scoperti grazie ad uno dei commercianti raggirati 


LIVORNO — Per una truffa 
di diverse centinaia di milio¬ 
ni ai danni dell’Enpas e del- 
l’Enpedep sono state arresta¬ 
te tre persone. Gli arrestati 
sono Orlando Pini, di 55 anni, 
domiciliato a Livorno in via 
Montanari 3: Silvano Vlttoz- 
zl, di 36 anni abitante a Via¬ 
reggio in via Pisacane 18 e la 
dottoressa Liliana Bongiovan- 
nl 47 enne abitante e proprie¬ 
taria di una farmacia a Pisa. 
Lungarno Mediceo 56. Un 
quarto. Fulvio Melli di 54 an¬ 
ni domiciliato a Livorno. Sca¬ 
li Olandesi 40. si trova in li¬ 
bertà provvisoria. 

L’accusa è di truffa aggrava¬ 
ta e continuata. Le indagini 
sono ancora in corso ed è 
probabile che altre persone 
alano coinvolte nella truffa 
che i danni siano notevol¬ 
mente superiori e che altri 
farmacisti, magari di diverse 
città italiane, possano essere 
implicati. Come la banda ha 
potuto agire indisturbata per 


diverso tempo, dal settembre- 
ottobre ’77 e con tali guada¬ 
gni? 

Il raggio di azione di sicu¬ 
ro investe molte provlncle: 
oltre a Livorno e Pisa anche 
Milano. Bologna. La Spezia 
ecc. Alcune perquisizioni han¬ 
no fatto rinvenire ricette fal¬ 
se. medicinali, timbri falsi, 
talloncini dei prezzi dei me¬ 
dicinali (fastelli) circa 70 
banconote false da 10 mila li¬ 
re. Con questi strumenti al¬ 
cuni componenti della banda 
si presentavano nelle farma¬ 
cie e si facevano consegnare 
medicinali, magari tra i più 
costosi. - 

I farmacisti, ignari, secon¬ 
do la normale prassi, toglie¬ 
vano i flistelli delle confezio¬ 
ni e li applicavano alle ricet¬ 
te poi consegnate agli enti 
mutualistici per ottenere la 
riscossione. A questo punto 
punto sulla scatola dei medici¬ 
nali venivano applicati ' i fu- 
stelli risultati rubati presso le 


sedi deirufficio accertamenti 
notifica sconti farmaceutici e 
le confezioni erano rimesse in 
vendita. In questo complesso 
meccanismo un ingranaggio j 
non ha funzionato. i 

Nel giugno scorso, infatti un l 
farmacista livornese si accorse j 
che il Melli gli stava conse- 1 
gnando una ricetta falsa. 
Trattenendolo con una scusa 
si mise in contatto telefoni¬ 
co con l’Enpas dì cui le ri- , 
cette portavano l'intestazio- j 
ne. Dall’ente mutualistico fu 
chiamata la pralizia che im¬ 
mediatamente arrestò il primo 
componente delia banda. Al¬ 
cune note trovate in posses¬ 
so del Melli portarono sulle 
tracce del Pini e nel mese di 
novembre, con Tallargarsi del¬ 
le indagini, la squadra mobi¬ 
le di Lucca arrestò Silvano 
Vittozzi. 

Dopo due mesi di carcere 
l'ottenimento della libertà 
provvisoria, il Pini fu di nuo¬ 
vo arrestato su mandato di 


cattura del dottor Di Pasqua¬ 
le che conduceva l'Istruttoria. 
I marescialli Galletti e Galdo 
Porpora della squadra anti¬ 
truffa e gli uomini della que¬ 
stura di Pisa seguivano in¬ 
tanto gli spostamenti della 
farmacista, sulle cui tracce 
portavano alcuni appunti e 
numeri telefonici in possesso 
degli altri. Si è scopierto in¬ 
tanto che la Bongiovanni ha 
venduto la farmacia di Pisa 
per acquistarne un’altra a 
Napoli. 

Questo potrebbe forse far 
supporre resistenza di un 
meccanismo già consolidato o 
delle ramificazioni dell'espe¬ 
rienza su tutto il territorio 
nazionale? 

Oltre a chiarire questi pun¬ 
ti le indagini in corso do¬ 
vrebbero permettere di arri¬ 
vare alla provenienza dei tim¬ 
bri. dei fastelli, alla ubica¬ 
zione deila stamperia dove 
venivano falsificati le ricette 
e il denaro. 


piti che ognuno dei parteci¬ 
panti doveva assumere du¬ 
rante li sequestro o durante 
l’operazione Ostini, ndr). 

Cut reli — In primo luogo 
perchè a seguito della gita a 
Roma con Giacomo Baraglia 
e Battista Contena avevo a- 
vuto la conferma dei miei 
sospetti sugli autori del se¬ 
questro Ostini. In secondo 
luogo perché come ho riferi¬ 
to nella precedente udienza 
dopo il viaggio a Roma io fui 
minacciato da due persone 
die riconobbi per il Conlena 
e il Baragiu anche se non 
con assoluta certezza. In ter¬ 
zo luogo perctiè i carabinieri 
erano venuti a cercarmi di- 
ver.se volte da che ebbi la 
sensazione che sapessero che 

10 ero a conoscenza di fatti 
del .sequestro Ostini: per tut¬ 
ti questi motivi decisi di fare 
la dichiarazione del 16 mag¬ 
gio 1977. 

Presidente — Ci sono altri 
motivi? 

Curreli — Mi indusse a fa¬ 
re la dichiarazione il fatto 
die contavo che tutti i sardi 
della zona dove vivevo, dopo 

11 sequestro Ostini, non erano 
ben visti e che quindi se si 
potevano individuare gli autori 
di un fatto casi ^rave sareb¬ 
bero caduti sospetti di un 
fatto pensonale su tutti i 
sardi. 

Presidente — Allea confer- 

Presidente — Allora con¬ 
ferma tutte le dichiarazioni e 
le lettere da lei inviate al 
giudice e ai carabinieri? 

Curreli — Confermo tutto, 
anche la dichiarazione resa al 
giudice Imposimnto. Intendo 
precisare che una parte delle 
affermazioni contenute in al¬ 
cune lettere erano dovute al 
mio stato d’animo, mi senti¬ 
vo ingannato, deluso e cerca¬ 
vo in ogni modo di uscire 
dal carcere perché ero sicuro 
che in libertà ovrei potuto 
accertare la verità. 

Presidente — Cosa ci può 
dire dell’assegno di 100 mila 
lire da lei ricevuto? 

Curreli — Non fu us a.s- 

Curreli — Non mi fu dato 
un as.segno. ma 100 mila lire 
in contanti. 

Presidente — Da chi? 

Curreli — Dalla moglie di 
Bernardino C^ontena che in¬ 
contrai al mercato di Vlterlio. 

Presidente — Lei dice che 
Melchiorre Contena non par¬ 
tecipò al sequestro ma dava 
gli ordini. Cosa intende dire? 

Currell — Preferiva che gli 
altri eseguissero i compiti a 
loro attribuiti perché lui pre¬ 
feriva non partecipare di 
persona. 

Presidente — Lei ha fatto 1 
nomi dégll organizzatori. E’ 
una sua deduzione? 

Currell — Tale qualifica io 
l'ho attribuita perchè tali 
persone avevano mag^ori 
po^ibilità finanziarie. Mi 
SDiego meglio: possibilità di 
finanziamento. Seppi da Ber¬ 
nardino Conlena che una 
parie del riscatto andava al 
«continentale». 

Pre’ileme — Di Pasquale 
Delogu cosa può dirci? 

Curreli — Confermo che il 
Delogu partecipò alla riu¬ 
nione di Baccanello ma si 
limitò soltanto a dire «istate 
attenti»., dopo di che se ne 
andò. 

Presidente — Pirrone con 
chi l’ha visto? 

Curreli — Insisto nel dire 
che Pirrine l’ho visto nel bar 
di Ponte Arrico. Cera Pa¬ 
squale Delogu. Contena 
Melchiorre e detto Fiore. 

Presidente — E arriviamo 
ai famoso viaggio di Roma 
con Barazli Giacomino e, 
Contena Batt:.sta. Lei sentì 
chiaramente dire che lo ove- 
vano ammazzato? 

Curreli — L’affermazione 
l'ho udita dai due che par¬ 
lavano in dialetto .sardo, mi 
è sembrato di rapire che lo 
avevano fatto oerehè erano 
stati riconosciuti. Furono lo¬ 
ro a dire che imitavano la 
voce del padre di O-stin: 
quando dicevano «pronto 
pronto». 

Presidente — Quando gli fu 
mostrata ia villa degli Ostini? 

Curreli — Prima delia riu¬ 
nione di Baccanello. 

Giorgio Sgherri 


Il pianista Horszowslci alla Pergola 

Ha ottantasei anni 
ma non lì dimostra 


n Festival Strings Lucerne, 
mplesso di vasta risonan- 
intemazionale. è ritornato 
Firenze sotto la guida del 
0 direttore stabile Rudolf 
lumgartner. esibendosi per 
i amici della musica in un 
ncerto che ha trovato mo¬ 
ri di interesse nel ricco 
ogramma, dedicato a com- 
sitori del pe^rlodo barocco 
laen^el. e Pachelbe'.) a'.ì'ul- 
tio Mozart, e al giovane 
endeissohn (di cui è stata 
eguita una pagina rarissi- 
a, ia «Schweitzer Sinfonie » 
T orchestra d’archi) e nella 
npida p.artecipazione del 
anista polacco Mieczyllav 
irszotvski. 

Se molto accurata è stata 
secuzione di quella pagina 
stupenda scrittura e ricca 
assorto stupore che è il 
Canone in re maggiore r di 
ihann Pachelbel, realizzata 
in morbide sonorità, non si 
notato alcun divario tra il 
Concerto grosso In re 
agg. op. 6 n. 5» di Haendel 
el ricco di reminiscenze vi- 
iliUuia e le liriche effusioni 


della singolare « Fantasia in 
fa minore » k. 608 di Mozart. 

Monotona ci è sembrata 
anche l'esecuzione delia sin¬ 
fonia giovanile di Mende’- 
ssohn, caratterizzata da una 
levità ancora settecentesca 
Nel « (Concerto in mi bem., 
magg. per pianerforte ed ar¬ 
chi k. 449 » di Mozart realiz¬ 
zato con una certa scolastici¬ 
tà in una dimensione moito 
distaccata e priva di brividi, 
l'anziano pianista Horszowski 
che non dimostra certo i 
suoi ottantasei anni, ci ha al¬ 
lietato con il suo pianismo 
saggio e controllato e con il 
suo gusto sobrio 
Le accoglienze del folto 
pubblico sono state molto 
cordiali; ’ applausi calorcsi 
hanno salutato la presuzione 
dei pianisu polacco, richia¬ 
mato più volte alla ribalta 
insieme a Baumgartner e 
costretto a ripetere con l'Ut- 
tero complesso Tultimo mo¬ 
vimento del concerto mozar¬ 
tiano. 

Alberto Paloscìa 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


GRANDE: La lr«^o;a <H! v<tìtr« | 
nero 

METROPOLITAN: Il rizictti» ì 

MODERNO: La graiKia awentu- I 
ra contx-.JB (carta 11) ! 

LAZZERI: I piacer: pr.v:t. di m a 
mogie 


LUX: Pa-i e d soo-i | 

OLIMPIA (Margine Coperta): oggi ; 
chiuso ! 


GROSSETO 


EUROPA 1: nuovo programma 
i EUROPA 2: nuovo programma 
MARRACCINI: li v.i.etto 
ODEON: L'r.ae^.ant« to-na a casa 

! SPLENDOR: nuovo programma 


AREZZO 


I SUPERCINEMA; Co-iecre 
1 POLITEAMA; 1! v retto 
t TRIONFO: nuovo prog-am-na 
! CORSO: nuovo progra.mma 
; ODEON; chiuso 


1 


PISA 


ASTRA: Il vìiietto 

ARISTON: Cenvov tr'nceo d'«s*o::o 

ITALIA: L'infermiera speciaiiziata 

In... 

NUOVO; Le notti pomo nel mondo 
ODEON: L'ult.mo combattimento 
di Chen 

F.«.ICNON: Il branco 

PISTOIA 

EDEN: Convoy 
ITALIA: Calore ntl ventre 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO; Il vizietto 


SIENA 

IMPERO: nuovo programma 
METROPOLITAN: V s te a domi- 
c'I.o 

SMERALDO: Il v'zctto 
MODERNO: Ccn.or. t-'r.coo 

d'esfa.lo 

VIAREGGIO 

EOLO; La g-ande 
nuo (certe II) 

ODEON; Ccnvi-y t-ncee 
MODERNO (Camaiore): 
sposa erotica 


o.-.-entj.-o ccr.ti- 


d'ss'altc 
Luiu la 


LUCCA 

MIGNON: Sexy sympho.-.y 
MODERNO; Cctivoy, trr.:ea di 
«sfa To 

CENTRALE: Tornando a casa 
ASTRA: Il vizietto 
PANTERA: L'insegnante viene a 
casa 

PRATO 

AMBRA: riposo 

GARIBALDI: I 4 dell'oca selvaggia 
ODEON: Eutanas'a di un amore 
POLITEAMA: Convoy Trincea d'a- 
SfOlTO 

CENTRALE: Cont'nu* grande 
avventura (parte II) 

CORSO: nuovo progriTTìmt 
ARISTON: riposo 
•ORSI D'ESSAI: riposo 


SCHERMI 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviahi • ' Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Rock'n roll di Vittorio De Sittì, technicolor, 
con Rodolfo Banchelli e Kcrsaria BIclcce. Per 
lutti. • , . 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
Erotico: La ragazza col lecca lecca, technico¬ 
lor, ceti Pierre Dony, Miche! Perreil, Medie 
Virshe. (Velatissimo 18 ermi). 

(15.30.- 17.25, 19.10, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Ca.stellanl - Tel. 212.320 
Film divertente; li vizleilo, colori, con Ugo 
Tognazzi, Cermen Scarpitta, Michel Serreult. 
Regia di Eduerd Molmaro. 

(15, 17, 18.45, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ad. 15.30) 

Visite a domicilio, technicolor, con Walter 
Matthau, Glenda Jackson e Art Carney, Par 
tutti. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubbllt», 5 • Tel. 23.110 

Fuga di mezzanotte, di Aien Parker, technico¬ 
lor ccn B Devis e P. Smith (VM 18) 

Rid. AGI5 

(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Il salario della paura. A coleri con RIeherd 
Holley, Anne Marie Ocscott. (VM 14) 

(15. 17,35, 20.10. 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finlguerra - Tel. 207.117 
Sexual sludenl. A colori ccn Jlllian Kesner, 
Jenicc Helden. (VM 18) 

(15.30. 17.25. 19.20. 20.50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

Con gli eliciti sensazionali del senscround: 
Baltaglle nella galassia, technicolor, con Ri¬ 
chard Match, Dirk Benedici, Lome Greene. 
Per tutti. 

(15.30. 17,55, 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Le grande avventura continua (Parte 2.). 
Colori, con Robert F. Logan, Susan Damante 
Siiaw. Per tutti. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tei. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John MItius, tech¬ 
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt, 
Gary Busey, per tutti. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! - Tel. 214.068 
Come perdere una moglie... e trovare uni 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech¬ 
nicolor, con lohnny Dorelli. Barbara Bouchel 
e Steian'a Casini. 'Technicolor. (VM 14) 
(15.30. 17,55, 20.20. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 

(Ap. 15.30) 

Oivertenti cartoni enimat! 'n Technlcolcr Brac¬ 
cio Di Ferro contro gl! indiani eco Braccio 
Di Faro. Olivio, Fiuto e tutti i loro amici. 
(Us.t 22.40) 

Rid. AGIS 
SUPSRCINEMA. 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Mma 

Emozicosnte e spettacofore film d'azione. 
L'alba del falsi dei. A colori, con Helmut 

Berger, Umberto Orsini, Eveiyii Kraflf. Regia 
di Damicno Damiani. (VM 14) 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sam Peckimpah li più duro e violento del 

registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare tilm tutto d'azione Convoy trin¬ 
cea d'asiallo, colori, con gli effetti ftereotonlci, 
con Kris Kristotlerson, All Mac Graw, Ernest 
Borgnine. (VM 14), 

(15.30. 17,45 20,15, 22,45) 


PARADISO: r'poso 
MODERNO; riposo 
MODENA: riposo 
BOITO: riposo 

CONTROLUCE: nuovo p-og-'Z-nma 
PERLA: njo.o prog.-emma 
EDEN: 0.-.vtr. l' mprerd b ie 

EMPOLI 

CRISTALLO; Come pe-de-e una 
mogi e e hovzre im'emente 
LA PERLA; |. v z-ctTO 
EXCELSIOR: Come perdere una 
mogie e Trovare un'amante 

MONTECATINI 

KURSAAL: congresso nazionaic 
CisI 

EXCELSOR: Squadra ent droga 
ADRIANO: Scherzi da prete 


CARRARA 

MARCONI: Easy Rider 

GARIBALDI; P.-e;ty Baby 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Io tigro. 
tu t.gri, egli t.gra 

PIOMBINO 

ODEON; Il mondo di Giovanna 
(VM 18) 

SEMPIONE: Immagini dì un amo¬ 
re - Segue: Ord.ne firmato in 
b'anco (VM 14) 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: La tigre del 
sesso (VM 18) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 

Occhi di Laura Mara. In technicolor con Faye 

Dunaway, Tommy Jones. Per tutti! 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Walt Disney presenta: Elllott il drago invisi¬ 
bile, a colori, con Heien Reddy. Jim D«ie e 
Mtckey Rooney. Per tutti. 

(15. 16,55, 18,50. 20.40. 22.40} 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. liej Popolo. 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema; Il piccolo grande uomo 
di Arthur Penn. A coleri ccn Dustin Hofimcn 
e Martin Ba!s3m. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 

C'nema rivista. Edo Giusti c Pippo Meugeri 
presenicno. La lebbre del sabato sexy, con 
le vedette: Nicola B«.-the;my, The Sta.-let 
Tcs Act.-«cion, Gigino. Film: Prime di lere 
l’emore. A colori. Spettacolo Vietato M'nori 
18. Rivista: 17-22,45. 

COLONNA 

Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Muovo, grandioso, sfolgorante, conlortevoie. 
elegante) 

II film più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche fa¬ 
gioli e chianti: Il ventalo socondo Sart Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri c... peccatnei). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e Gio¬ 
vanni Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15,30) 

Diretto da Bs-bel Sch-oedev il rcg'ste d' 
«Di più cnccra di p’u * ^iterpreteto da 
Gerard Depardieu: Maitresse. A colori con 
! Bulle Og ET. (VM 18) 

L. 1.000 (U.S.: 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Saxofone, technicolor, con Renato Pozzetto, 
Meriange'Q Melato (Per tutti). 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 212.178 
5exy-erotico. a colori; Fatelo con me bionde 
dolci danesi, con Ole SorlofT. Beni BreunVig. 
L. Hu’mer. (Severemente V.M. 18) 

EDEN 

Via della Fonderia * Tel. 223.643 
(Ap. 15.30) 

Bluff storia di truffe e imbroglioni, in tecfni- 
colcr, con Adr.xnp Celcntano, Gino Sinte.-CP e. 
Per tutf! 

(Us.: 22.40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
(Ao. 15.30) 

Sexy erot.co a coleri: Violenze erotica ^Se¬ 
questro di persene) ccn Alee Arnio. R'goro- 
sznvente VM 18. 

(Uj.: 22.40) 

PI AMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 

Dal.’omtrumo romanzo d= G. Se/a.ne, il suc¬ 
cesso del g'orno: Eutanasia di un amore. Co¬ 
leri, eco Tcny Musente, Omei'a Muf. Reg a 
di E. Mar.a ^lerno. (Per tutti). 

(Ult. spett, 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

A-r-rentu-esP. divertente: Il corsaro dell’isola 
verde. In Technicolor ccn Bu't Lencaater, M.ck 


Cravet. Regia di Robert Siodmak. Per tuttil 
Ried. 

(U.S.: 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Oggi: Riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 . • 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso a colori; I diamanti - sporchi di 
sangue, con C'audio Cass'nelii, Borica Bou- 
chet, Merlin Baisam. (VM 18) 

(Us.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un film di ingmar Bergman: SInlonla d'autun¬ 
no, in technicolor con Ingrid Bergman e LIv 
Uiimcn. (Per lutti) P.afea L 1500. 

(15.45, 17.30, 19.15. 21, 22.45) 

Rid.: AGIS, ARCI, ACUÌ, ANDA5 L. 1.000 
IDEALE 

Via Fior(*nzuola - Tel. 50.706 

Quella sporca ultima mela. A colorì con 
Sylvesicr Stallcne e 5us:n Blakely. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Apertura ore 10 8. m.) 

L’uomo, la donna e la bestia. A coleri ccn 
Jane Avril. Peoia Moritene: o. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Greese (BrII'cntina), 'il technicolor, con J. Tra¬ 
volta e O Newton John Per lutti. 

(15.45. 18. 20.15, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannolti • Tel 680 644 

Pericolo negli abissi. In techn'color. d. Bru¬ 
no yail 0 ti. Pe- tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe pe- iemlglie) 

Proseguimento pr'me vis'cm. Una stupenda 
stor'a d'amore di sconvolgetile attualiti: 
Come è cambiala la nostra vita. A co'crì ccn 
Pelr'ck Dev/a:ie, Miou Miou, Mche! P.ccoli. 
(15.30, 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo film di Mcniccl'i: Amici miei. 
In tcchnico'or con Ugo Tognazzi, Gasicne 
Mosch.n, Philppe Noiret. (Riduzioni). Per 
lutti. 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Busi 1?» 

(Ap. 15.30) 

L’albero degli zoccoli, di Ermenno Olmi, Pai- 
ma d'oro al Festivxil di Ceriies '78. Coleri. 
Ed z. m italicno. 

(15.30. 18.45. 22) 

STADIO 

Via Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ad. 15.30) 

Dive-tcntissimo; Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo. In technico or ccn Sorneer Tra- 
cy. Tct-ry Thomas. Mickey Rccney Pci lutti! 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226 196 
(Ad. 15.30) 

Speciale g'oii-vni. Solo oggi. Fvntostico: Pictu- 
res -al an exhibìtion, ccn Emerson Lake e 
Pa’mer. Colei ' L. 750, Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pa^mnl - Tel. 480 879 
(Ap. 15.30) 

La vende'ia della pantera rosa, a colori con 
Peter Sel'ers. Herbert Lem. Robert Webber. 
Per lutti 

(15,50, 18,10, 20.20. 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rifred!) ■ Tel. 452 296 
(Ap. 15,30) 

Luci rosse: Jusllne e Julletle le sexysorelle. 
Da un racccnto del Marchese De Sade. A 
colori, ccn Herry Reems e Maria Lynn. 
(Rigorosemcntc VM 18). 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzxo) 

Oggi: chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi: chiuso 

CINEMA UNIONE 

Locale momcntzneamente ch'uso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnaia 

■ :>sDi)i>’it>H Hus 6) 

Oggi; chiuso 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15,30) 

Un i:lm di Roman Pc'er.ski: Per favore non 
mordermi sul colio. Pcnavìs'cn metrocolor 
con Jack McGowran. Sheren Tale. (VM 14) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simnne 

Today in english: The owlend Ihe Pussycat 
by H. Ross, with Barbra Slre'srnd. George 
' Sega). 

Shows. 4. 5.40 7.20 9.00 10.30 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Oggi: ch'uso 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bu? 8 23 32 -31 - 33 

Ogg': chiuso 

ESPERIA 

GhIIuzzo - Tel. 20 48,307 
Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: ch'uso 
FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Ogg': ch'uso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109'R - Te!. 700.1.30 

Giovedì cn c'ass co; Morte a Venezia, di 
L. Visconti, 

ROMITO 

Via del Romito 
Ogg': ch'uso 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
Oj 3 ': ch'uso 

C.OC. NUOVO GALLUZZO 

(Or* 20,30) 

Giuliano Gemma in; Sella d'argento. In techni¬ 
color. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

C.D C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690 418 
Oggi: ch'uso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pl.sana. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 

Ogg': cJv'uso 

SPAZIOUNO 

Settinvrra di c-jitj-a po-toghese. li c'.nema d: 
.Mfnuct 0« Ol've'-e. Ò.-e 15.30: O passado • 
o presente (Ore 18): Doure, faina flirrial 
aniki bobo. (O-c 21): Doure. faina flirvial 
e pao (li pone) a caca (>a cacc'a). 

LA RINASCENTE 

(Cascine Dei Riccio) - Bus 41 - Telefo¬ 
no 209 032 

Ogg'; chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

* Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
I Ogg': chiuso 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto FloTentino) • 
Tel. 442 -203 - Bus 28 

Comic porede: Noi siamo la colonna (USA 
*40). ccn Sten Laurei e Oliver Ha-dy. 

CASA DEL POPOLO ORA8SINA 

Piazza delia Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi: chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi: chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Oggi; chiuso 

MANZONI (Scandicct) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

- Intìumcrevoli possono essere le prestazioni 
de: L’inlermlera specializzata in... A colori. 
(VM 18) 

(Us.: 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

' Ogg': chiuso 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Il film trioniatorc del Festival di Ceirnes, 
scritto e d retto da E. Olmi: L’albero degli 
zoccoli. 

GARIBALDI 

( Fiesole) 

Ogg'; riposo 

Domani sere p-oiezlcne de- Il nudo e N 
morto, di Raoul Walsh. 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Un film di J. Camino; Le lunghe vacanze del 
•36. Un l ini per tutti. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Oggi: chiuso 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 1213 
Te! 210 097 - 262 690 
Cr* 21,15 

(Prima Val,di ebbcnonienli tu-no A) 

Un sorso di terra, d> Heinrich Boll (tradie- 
zicne Htiisi Cani'notti) Comp. Emilia Ronie- 
crjs teatro con Roberto Alpi. Ange'e Cordile. 
G'ulictia De Sio. Fi-lìppo F. Fassina. Antcnlo 
Garranì, V'rgilio Gazzolo. PierJuigl Giorgio, 
Roberto Herlitzka. Umberto Mor'no. Fabi iiiq 
Temper'ni Scene e costum' di Ma:-a Anfo- 
n'etta Ganibrro. Co'ci-na scno-a di Lo-enzo 
Arrugo. Regia di G'cnfrrnco De Bos'o (Pro- 
vend la 9.30-13 e 15.45-18.45 - Te'elono: 
262 690- 295.225). 

RONDO DI BACCO (Palazzo Pitti) - 
l'el 210 595 

Oggi o'c 21.15, il G'Uppo Teatro la Maschs.-a 
presenta; Il risveglio di primavera, da Frank 
Wedekind. Regia di Memè PerlinI Scene di 
Antonello Agliotl. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orinolo. 33 - Tel. 210 555 
Il lunedi mortedl mercoledì riposo li giovedì 
venerdì saboto o-e 21.15 e te damenico • 
festivi ore 16,30 la Corno, di prosa c Città 
di F'renze » Coope-ot'vo O-iuoto presenta: La 
mandragola, dì Nieo'ò Mach'eve'll Reg'a di 
Domenico De Mirano (Il giovedì e venerdì 
seno valide le ndut'oni). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30; tutte 
le domeniche e testivi elle ore 17 « 21.30, 
'.a Compagnia del Teetro Fiorentino diretta da 
Wande Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la (I spoglilll 3 atti comicissimi di igino 
Caggese il venerdì rldutioDe ENAL, ARO, 
ACLI. MCL. ENDAS. AiCS: DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. ' ’ r ' 

(Terzo mese dì repliche) 

colonna • ' • 

Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50’ 

Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 ’ 

Ghigo Masino e Tina Vinci praientano L’equo 
canonico. Spefracoll: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30; domenica e festivi ore 17 e 21,30. 
Prenotazioni telefoniche ai 6810550. 

Ingressi: Via G'impaolo Orsini 32. Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 

TEATRO affratellamento 

Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teat-ole Affratallomcnlo. Teatro Regio¬ 
nale Toscano. 

Oggi riposo. Giovedì ore 21,15: Il Gruppo 
della Rocco presenìe: Il concerto (Esercizi 
Spirituali) di Renzo Rosso. Coordinatore Ai- 
vero Piccardi. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia. Mus'che di Nico'^ Piovani. Abborieti 
lucno A pubblico normale. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45/n - Tel. 490.463 

Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15; dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30 Dory Cel 
oresenta .'a Camp, del Teatro Comico di Firen¬ 
ze con Orlendo Fusi In La zia di Cerio. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon Eia- 
borazione di Dory Cai. Scena di Rodolfo 
Marma Coreiagrafia di Gianfranco Oe Lem*. 
Prenotazioni: tei, 490 463. L'Intramontabile 
capolavoro delta comicità 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali - Via Orluo- 
lo. 33 

Dal 5 ol 15 dicembre esposizione di pitturi 
deg'I 'ndios deCa Amazzonìa. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl, 9 

Oggi ch'uso per riposo settirninole 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 34 - Tel. 215 543 
Oggi alle o.'e 17 Jnco.-ifro dibattito su: La 
ricerca di maggiore oquiMbrio, salute, effi¬ 
cienza e resa professionale dell’attore tramite 
l'applicazione delle leggi energetiche dello Yn 
e dello Yan. In collabo.-szione con l'Associe- 
lictie Macrobìtica Itai'ma. Via R'casoii 29. 
Incesso 1 bero. Ore 18,45 < Metodo Costa i 
Mov merlo scenico. M'mo. 

MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni i - Piazza del Carmi¬ 
ne, 14 . Tel 287547 

A causa c>i ixi'.mprowisa ind'spos'zio-.e de' 
Pro!, Ma-no Orto'otto ia lezione su- La 
musica sinfonica di Franz Schuberl. Pc-tonte 
s’osera e r rnsndz'o a data che verrà p-eci- 
sata. 

NICCOLINI 

Via Rira.5ol! • Tel. 213 282 

Ouesto se-a ale o-c 21 Corrado Pcn'. Anto¬ 
nella Sten: e Ugo e Mar's .*140X05: n: Ancora 
nna volta amore mio. Reg'a di Vittorio Ca—ToIT, 
P.'evtnd ta presso il botteghino del teaf-o 
dvsi'e 10 »:’•« 13.30 e do':* 18 al'e 19. 
(Seno Y3''d; gii abbonamenti timo B). 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3-6-l(H7 20 
Tr* Pise n« coperte: vasca tuffi, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia « Costoil • c*A 
scrnpre una rìtcKitTa aU* necessità di lutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15. il martedì • giovedì anche dalle 
20.30 alle 22.30 II sabato e la domenica 
dalle 9 aile 18 corsi di nuoto di apprendi¬ 
stato e di specializzazione studiati per le 
esigenze d. chi studia a per chi lavora. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. I • Talafoni: 2S7.171 • 211.449. 
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Entra nel vivo la stagione contrattuale dei metalmeccanici toscani 

Alla Piaggio di Ponte dera 
unanimità sulla piattaforma 


Vicino alle mura della Cittadella esplosivi e detonatori 

Santabarbara dei terroristi 
scoperta nel centro di Pisa 


Conclusa nella provincia di Pisa la consultazione di base del sindacato - I piaggisti hanno espresso l'impegno Era un « centro di approvvigionamento » per gli attentati in città? - Una serie di eld- 
di partecipare allo sciopero regionale di domani - L'intransigenza dimostrata dagli industriali della zona menti confermerebbe l'ipotesi - Due giorni di appostamento per scoprire i dinamitardi 


PONTEDERA — Con l’as¬ 
semblea allo stabilimento 
Piaggio di Pontedera di Ieri 
mattina si è conclusa in 
provincia di Pisa la consul¬ 
tazione di base promossa 
dal sindacato sulla piatta¬ 
forma contrattuale del me¬ 
talmeccanici. L’assemblea 
del piaggisti di Pontedera 
assumeva un rilievo regio¬ 
nale dato che si trattava 
della consultazione della 
più Importante fabbrica 
metalmeccanica deH’Italla 
centrale. 

Il dibattito 
nella fabbrica 

Ha introdotto Salvador! 
a nome della federazione 
lavoratori metalmeccanici 
provinciale che ha posto 
in luce come il sindacato, 
mentre approfondisce la 
dlscu.ssione con 1 lavora¬ 
tori nelle fabbriche, si im¬ 
pegna anche in una serie 
di incontri con forze po¬ 
litiche e enti locali e for¬ 
ze sociali sia per illustra¬ 
re Il contenuto della piat¬ 
taforma ma anche per 
porre nella giusta luce una 
serie di richieste che il sin¬ 
dacato avanza e che van¬ 
no oltre la fabbrica Inte¬ 
ressando il territorio e 
quindi la società civile. Al¬ 
la relazione è seguito un 
Impegnato e approfondito 
dibattito nel corso del qua¬ 
le sono state fatte delle 
puntualizzazioni e avanza¬ 
te alcune proposte modifi¬ 
cative. ma sempre aven¬ 


do come punto di riferi¬ 
mento il sindacato e la 
piattaforma che ha pre¬ 
sentato alla di.scussione. 

I lavori sono stati con¬ 
clusi dal segretario regio¬ 
nale della federazione la¬ 
voratori metalmeccanici 
che rispondendo ad alcuni 
interventi ha ulteriormen¬ 
te precisato le proposte 
dei sindacato e ribadito 
lo stretto collegamento an¬ 
che nella vertenza contrat¬ 
tuale tra fabbrica e socie¬ 
tà. chiarendo come la piat¬ 
taforma contrattuale del 
metalmeccanici si saldi po¬ 
sitivamente con la verten¬ 
za di zona aperta dalla fe¬ 
derazione unitaria. I piag- 
gistl hanno espresso anche 
durante l’assemblea l’im¬ 
pegno di partecipare allo 
sciopero regionale di do¬ 
mani con una a.ssemblea 
airinterno della fabbrica 
come risposta anche aU’in- 
transigenza dell’Unione in¬ 
dustriali pisani che non 
vogliono aprire le tratta¬ 
tive con la federazione sul¬ 
la vertenza di zona. 

Quindi l’assemblea è pas¬ 
sata a votare punto per 
punto la piattaforma del 
sindacato e l’ha approva¬ 
ta pressoché all’unanimità 
facendo due sole proposte: 
una in merito al compensi 
retribuiti a compensazione 
del lavoro straordinario 
che sono stati richiesti per 
l’intero e l’altra sui proble¬ 
mi salariali dove si sono 
chiesti 5 scatti sulla nuova 
paga base uguali per tutti. 

Intanto questa mattina 
si terrà nel salone della 


casa del popolo di Forna- 
cette l’assemblea provincia¬ 
le dei delegati metalmec¬ 
canici che concluderà la 
consultazione in atto in 
provincia di Pisa mentre 
nel giorni 14 e 15 si svol¬ 
gerà a Calambrone l’atti¬ 
vo regionale dei delegati 
metalmeccanici sul con¬ 
tratto in vista dell’assem¬ 
blea nazionale. 

I giovani 
e le donne 

In sostanza — ha affer¬ 
mato — il compagno Ber¬ 
tolucci il segretario regio¬ 
nale della federazione me¬ 
talmeccanici nel corso del- i 
l’assemblea alla Piaggio i i 
lavoratori hanno dimostra- | 
to vivacità e consapevo- j 
lezza deU’lmportanza del¬ 
la lotta in corso e soprat¬ 
tutto come alcuni temi 
quale la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione del 
giovani e delle donne de¬ 
vono e.ssere difesi in fab¬ 
brica ma non solo in fab¬ 
brica. I metalmeccanici non ! 
si sentono solo impegnati j 
a portare avanti la loro j 
battaglia contrattuale ma , 
anche la vertenza di zona | 
che vuol dare una rlspo- ì 
sta alla insensibilità del | 
padronato pisano e respin- I 
gere gli attacchi aH’occu- 
pazione soprattutto nei 
settori più deboli. 

Ivo Ferrucci 
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Alle Acciaierie parlano i delegati 

Assemblee si sono svolte anche alla Dalmine e alla Magona di Piombino - Approvato a larga maggio¬ 
ranza, jiin documento unitario - La questione deirorario - L’intervento di Tortora della FLM nazionale 


piOMBl]^p;-.^-Con l’appro-. 
vazione a largii m^^ggloranza 
di un documento'unitarlo' che 
riassume 1 termini del dibat¬ 
tito avvenuto tra i lavoratori, 
soprattutto nelle decine di 
as^iCmblee di reparto, si è 
conclusa l’assemblea generale 
alle Acciaierie di Piombino 
sulla piattaforma contrattuale 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci. 

Era iniziata con la massic¬ 
cia affluenza dei lavoratori 
nel capannone del centro 
manutenzione assegnata 
tCMA) riempito in poco 
tempo da centinaia di lavora¬ 
tori. Una breve introduzione 
di Paolo Profeti, dell’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica, 
poi subito la parola al lavo¬ 
ratori. 

Prima di questa assemblea 
ce n era stata un’altra alle 
Acciaierie, come negli altri 
stabilimenti della città, per 
illustrare la piattaforma 
contrattuale; poi le assemblee 
reparto per reparto e ieri 
mattina la verifica generale. 
Per la maggior parte sono 
intervenuti, in questa occa¬ 
sione di verifica e di con¬ 
fronto aperto, i delegati di 
reparto clic ncouistano nella 
gestione di questa piattafor¬ 
ma contrattuale un ruolo 
preminente. 

Richiarr.andosl a questo 
ruolo e ail'importanza della 


prima parte della piattaforma ’ 
è stato detto che lo scontro 
con la controparte si avrà 
soprattutto sulla parte del 
controllo dell’organizzazione 
del lavoro e degli investimen¬ 
ti. Sull’orario di lavoro la 
maggior parte deg’.i interve¬ 
nuti si sono espressi per 
l’applicazione articolata della 
riduzione, agganciando l’ele¬ 
mento dell’orario alla com¬ 
pieta capacità che il consiglio 
di fabbrica avrà di gestire 
l’organizzazione del lavoro. 
Comunque è chiaro che la 
riduzione dell'orario di lavo¬ 
ro debba servire al manteni¬ 
mento dei livelli occupaziona¬ 
li e alla loro estensione ai 
Sud d’Italia, anche .se il fatto 
non è vLsto in modo mecca¬ 


nicistico. . 

' Lo scontro che è presente 
nel paese sulla questione del¬ 
la programmazione deve tro¬ 
vare il suo corrispettivo a li¬ 
vello di ogni singola azienda. 
Solo cosi potranno estendersi 
le basi produttive del paese e 
quindi diminuire la disoccu¬ 
pazione. Quello imposto dalia 
prima parte del contratto di 
lavoro è uno sforzo per far 
fare un balzo qualitativo a 
tutto il movimento operaio 
dei nostro paese. Anche per 
I Silvestri, operalo in un’im¬ 
presa appaltatrice, il proble¬ 
ma di fondo è quello di usa¬ 
re la programmazione per al¬ 
largare le basi produttive. 1 
I lavoratori delle imprese san- 
1 no, ha detto Silvestri, che 


cosa significa non sciogliere 
questi nodi: 43 operai degli 
appalti della CRM sono at¬ 
tualmente in cassa integra¬ 
zione. In passato si è discus¬ 
so troppo poco degli appalti 
e della gestione unitaria del 
contratto di lavoro; occorre 
invece recuperare a pieno 
l'unità del lavoratori degli 
appalti e quella della grande 
industria. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche Tortora della FLM na¬ 
zionale; andremo al confron¬ 
to con l'Italsider e la Finsi- 
der per spiegare anche il 
motivo per cui si dice no a 
Gioia Tauro e si. invece, agli 
investimenti in Brasile. Dob¬ 
biamo conqul-stare l’unità 
della classe operaia, ha detto 


Domani treni fermi dalle 10 alle 12 


Dalla ore 10 alle 12 di domani i treni 
resteranno fermi in Toscana e nel paese 
per lo sciopero decretato dai sindacati con¬ 
federali Sfi-Saufi-Siuf. 

L'iniziativa di lotta intende sollecitare 
la presentazione al Consiglio dei ministri 
del disegno di legge relativo al contratto. 

c II governo dimostra cosi — sottolinea 
una nota dei sindacati confederali — di 
non tenere in alcun conto l'esasperazione 
dei ferrovieri che da due anni e mezzo si 
battono per ii rinnovo del contratto, sca¬ 
duto ormai dal 30 giugno *76. e persevera 


in un comportamento inaccettabile anche 
perché mette in forse, specie nella situa¬ 
zione polìtica attuale, la possibilità del par¬ 
lamento di esaminare ed approvare tempe¬ 
stivamente il disegno di legge frutto di fati¬ 
cosi accordi raggiunti ». 

Durante lo sciopero sì terranno numerose 
assemblee per fare il punto della situazio¬ 
ne anche per quanto concerne lo stato del 
confronto sulla riforma delTazienda, lo 
sganciamento dei ferrovieri dal pubblico 
impiego, il rilancio del ruolo contrattuale 
del sindacato. 


Tortora, perché siamo in 
presenza di un contratto che 
non è congiunturale, ma cor¬ 
risponde invece fino in fondo 
alla linea delI’Eur. 

Tortora si è richiamato al¬ 
l’unità dei lavoratori, ma lo 
hanno fatto un po’ tutti gli 
inter\'enuti. anche Stella, che 
ha detto che dalle assemblee 
dei reparti è emerso un 
grosso senso di responsabi¬ 
lità del lavoratori e la piena 
consapevolezza che la linea 
di questo rinnovo contrattua¬ 
le si inserisce in quella più 
generale ueìì’Eur. Sul piano 
salariale, com’è noto, i me- 
t.almeccanici chiedono 30 mila 
lire. Una parte di queste (si 
paria di circa 15 mila lire) 
dovrà andare in modo uguale 
a tutti, mentre l’altra metà 
sarà destinata alia riparame¬ 
trazione legata alio sviluppo 
delia professionalità dell’ope¬ 
raio. Sul modi con cui avver¬ 
rà questa riparametrazione 
ancora non sembra circolare 
molta chiarezza tanto è vero 
che sono state fatte su que¬ 
sto argomento !e più diverse 
domrnde e interpretazioni. 
Alla fine del dibattito si è 
quindi vetatr i! documento 
unitario proposto dalla Firn. 
Assemblee si sono svolte an¬ 
che alla Maeona e alla Dal¬ 
mine di Piombino. 

Giorgio Pasquìnuccì 


PISA — E’ stato scoperto il 
magazzino dei rifornimenti al 
quale attingevano gii autori 
dei vari attentati dinamitar¬ 
di compiuti recentemente a 
Pisa? intorno a questa ipo¬ 
tesi stanno lavorando gli in- 
"estigatorì pisani dopo che 
iianno trovato, nascosti in un 
vecchio rudere, 60 candelotti 
di dinamite con relative mic¬ 
ce e detcnatori. 11 rinwnl- 
mento risale a sabato scorso 
ma la notizia era stata man¬ 
tenuta gelosamente segreta 
nella speranza di mettere le 
mani anche sui proprietari 
del materiale. Polizia e cara¬ 
binieri hanno atteso per due 
notti e un giorno nelle vici¬ 
nanze delle mura urbane nei 
pressi della Cittadella, nel 
tratto che corre tra il ponte 
della ferrovia e quello della 
Cittadella. Ma in tutto il 
tempo nessuno si è avvicina¬ 
to al posto e gli inquirenti 
lianno quindi deciso di ccn- 
tinuare in altri modi l’inda- 
gme. 

L’esplosivo era stato nasco- 
.sto in un corridoio interno 
della costruzione diroccata, 
in alcuni .sacchi di nailon e 
in alcune bor.se. I 60 cande¬ 
lotti, micce e detonatori era¬ 
no in perfetto stato di effi¬ 
cienza e sono ora all’esame 
della polizia che tenta di ri¬ 
cavarne qualche indizio uti¬ 
le ad individuarne la prove¬ 
nienza. Non sono esclusi in 
questo senso nuovi passi a- 
vanti nelle indagini. 

In serata è stato effettua¬ 
to un arresto. 

L’ipotesi che il na.scondl- 
glio dove è stato trovato l’e¬ 
splosivo costituisse la casa¬ 
matta dei bombaroli pisani 
poggia sulla considerazione 
che il luogo del rinvenimen¬ 
to è a due passi dagli obiet¬ 
tivi scelti recentemente da¬ 
gli attentatori. 

Il comando della Guardia 
di finanza e il Centro studi 
economico - finanziari della 
provincia di Pisa che ha se¬ 
de neU’ex convento delle be¬ 
nedettine si trovano a po¬ 
che centinaia di metri dalla 
Cittadella. Nel paraggi è an¬ 
che l’Istituto autonomo per 
le case popolari. In tutti que¬ 
sti casi gli attentati furono 
rivendicati dalle squadre pro¬ 
letarie combattenti, la stessa 
sigla che si assunse la pa¬ 
ternità di un altro attenta¬ 
to, forse il più grave, com¬ 
piuto nello stesso giro di 
tempo a Pisa. Si tratta del¬ 
la trappola che era stata te¬ 
sa contro i carabinieri della 
caserma di Riglìone: la not¬ 
te del 31 ottobre ì carabinie¬ 
ri furono attratti in strada 
da alcuni colpì di pistola 
sparati da un’auto in consa. 

Quando i militi uscirono 
dalla caserma esplose un or¬ 
digno posto vicino alla por¬ 
ta d’ingresso. Per fortuna, 
un errore nella preparazione 
della bomba impedì tragiche 
conseguenze. A distanza di 
una settimana le « squadre 
proletarie di combattimen¬ 
to » si fecero vive con un’al¬ 
tra bomba contro gli allogp 
degli ufficiali annessi al co¬ 
mando della Guardia di fi¬ 
nanza. Questa volta l’esplo¬ 
sivo utilizzato fu molto po¬ 
tente. tanto che scavò una 
buca nel lastricato della stra¬ 
da e danneggiò alcune auto 
parcheggiate nelle vicinanze. 

I terroristi si ripetercno con 
cronometrica puntualità a 
sette giorni di distanza e 
nel giro di poche ore fecero 
saltare la porta d’ingresso 
del Centro studi economico- 
finanziari in lungarno Sen¬ 
nino e poco dopo un altro 
ordigno esplose sul davanza¬ 
le della fìne.stra deH’Istituto 
autonomo case popolari in 
via Fermi. Stessa Arma e 
uguale esplosivo. 

a. I. 


A Livorno bilancio di un anno di vita delle circoscrizioni 


I quartieri? Un nuovo modo di essere del Comune 

Un convegno per vedere i prò e i contro della nuova istituzione • Hanno superato ampiamente l’esame • Democrazia, partecipazione, qualifica¬ 
zione della spesa i «punti» a loro completo favore • Ampio dibattito, qualche polemica e qualche scontro, che sono comunque serviti a far chiarezza 


LI%OHNO — «A un anno 
di disianza può affermare 
con ccrlc/M che quella firlle 
circo'crizioni è siala ima *eel- 
ia da eonfermare c da rilan¬ 
ciare ». Quello il cindirio c- 
-pre-'O daira-^e-iJore al decen- 
■rainenlo del comune dì Lt- 
Torno Ita^lini. nella relazione 
inIrodulli%.i. ripeliilo ilal «in¬ 
daco nelle <>ie coneIii«ioni, ed 
emer-o ehiaramenle da lulli 
gli inler\enli. Il ron\erno «ul- 
rc«perienza delle eirco«rrizio- 
ni prnmo->o dall'animini^tra- 
rione comunale «i è cesi con¬ 
cluso «abaio dopo due giorna¬ 
le di Ia\orì. 

ro«ilisa la seella delle eir- 
eo«rrizionì. dunque, c p«f?iii\o 
anche il bilancio che -i può 
trarre dal concegno. K’ siala , 
falla una allenla anali*! del 
la\oro scollo (sopralliillo nel- 
1*e>po'izionc dì ilaslini) e dei 
problemi .«rainrilì. Sono siali 
rbìariti lenii cd alleggiamenli 
assumi dalle forze polìiiehe ne¬ 
gli iillimi lempì, e secondo il 
«indaco Ali A'annìpiert. « il 
roncegno ba infine indicalo 
orienlamenti c soluzioni pra- 
lichr che hanno premialo Tim- 
{regno dei parleeipanli •. Un 
elemenlo ha lascialo on po’ a 
deuidenire: la partecipazione. 


I,arzamenle e-le-a cenerdi si è 
siranamenle ridona sabato, un 
d.ilo que-to. rerlamenle non 
impniabile alla ronromilanle 
pre-en/a ilei presifls-nle del 
ron-islio a l.icomo. >ono sia¬ 
li sopralltilio presentì sii « .id- 
dellì ai laiori ». uno dei li¬ 
mili della generale e-perien/a 
rircoserizìonale. IjC commis¬ 
sioni hanno s\ollo iin iniere«- 
sanle lacoro su alriini temi del 
deeeniramenlo: in -eno ad es¬ 
se non è mancalo ii dìballìlo, 
la polemica ed anche gli «eon- 
Iri. che sono «creili a fare 
ebìarezza per eoniinnare a por¬ 
tare aeanii «eelle iinilarie. A 
questo propo-ìio Mazzelli. a 
nome del eoinilalo comunale 
della Dfl, olire a dir-i eon- 
einlo della ealidilà del ruolo 
ilellc cirroserizionì. si è di¬ 
chiaralo di-ponihile a «edersi 
a laeolino per esaminare le po¬ 
sizioni pre-e da ron«iglieri ilel- 
la De qiianilo hanno la-eialo 
rincarieo di re'pon«abili di 
commissione. 

Per quanto riguarda il di¬ 
scusso problema del ronlrollo 
degli alti da parte del romita, 
to regionale di controllo la 
Demoerazìa Cristìan.i rii iene 
che K 20 giorni in più — .-im¬ 
messo che siano solo 20 — 


non blorrherebliero rallieilà 
«Ielle eireo-erizioni ». 

Ileneeniili. capogruppo jo- 
miinisla in consiglio comuna¬ 
le ba ricordalo che questa esi- 
cenza ili rifle-sione sugli olio 
me-i di cita dei nuovi organi¬ 
smi rapila a caso nel momen¬ 
to di discussione dei bilanci: 
« la- rirroserizioni «ono sorte 
in un grase momento di emer¬ 
genza c di trasformazione, con 
cs-c -i è la\orato per una 
magfiore democrazia e parte¬ 
cipazione. per la «elezione e 
la qiialifìrazione della spesa, 
srazie soprattutto alPimpegno 
iinilariamenle assunto dalle 
forze politiche ». ehi vede 
nelle rieroserizioni ima «perie 
di eoniroparle aniazonì-ia a] 
Connine. Ren\ennli ha rispo¬ 
sto che es-e «ono un « niio\o 
modo dì essere del romiine ». 
M .1 per poter risola ere \ era- 
mente i problemi della gente 
ad es-e dea ono essere dati po¬ 
teri definiti e reali. Per questi 
mollai «come romnni«li ri- 
ronfermìamo rambizione gi.ì 
espressa in questi ultimi me*i 
di realizzare il consenso tra 
tulle le forze polìtiche. L’av- 
aenirc delle eirroserizioni è 
sirellamenle rollegalo ai tem¬ 
pi e ai modi deirailuazione 


delia .332 ed alle .'iiilonomic 
locali ». 

Per qiianio riguarda i! con¬ 
trollo «Ielle ilelìhere Itrnaeniili 
ha dello che gli iter non deb¬ 
bono e—ere allungati per nes¬ 
sun moliao e che robìetiiva 
amhigiiìlà deirarlirolo I ( del¬ 
la 278 non ileac rica«lcre sulle 
-palle «lei consiglieri e pregiu¬ 
dicare la funzionalità delle 
circo-crizioni. 

Cesare Di Balle. ra|iogriippo 
«lei PsI. ha ìnTÌlalo a tener 
conio degli aspetti posiiiri «lel- 
resperienza eireo-K-rizionale, 
«li gran lonza superiori di quel¬ 
li negalì\i: « Bisogna comun¬ 
que fare dì piu. per aumenta¬ 
re il potere e la partecipa¬ 
zione «Ielle circo-erizioni. Per 
gli ani è suffirìcnle il control¬ 
lo della zinnia, i 20 giorni pre- 
\ì'ti con il controllo del CBC 
si trasformerebbero in mesi ». 

li «indaco Ali \annipieri ha 
concluso i lasori. Innanzilnllo 
ha affermalo il valore positi¬ 
vo della seella c dciresperien- 
za circoscrizionale, rapace «li 
portare alla luce un potenzia¬ 
le di intelligenza e di energie, 
migliorantlo il diffirilc rap¬ 
porto rillailìno-Slalo. Il com¬ 
pagno Nannipirri ha poi ri¬ 
chiamato due elementi presen¬ 


ti nel dìballìlo Ira le forze po¬ 
lìtiche al momcnio di questa 
scella: la «lecisione «lì andare 
airelezionc «lircila. nonosian- 
le zìi «Irelli margini di lem- 
pi che ci permeile oggi di par¬ 
lare di un anno e-perienza. e 
l'altro elemenlo. quello «li af- 
fitlare delezhe alle cireirscri- 
zionì. Con competenze e pote¬ 
ri propri, sovranità popolare. 
K «Irumenlo ìn«li-pensahile per 
questa Ira-formazione fn ap- 
IMinto l'elezione «lirella. «Qiiin- 
«lì i! nostro tìinlìzìo «leve te¬ 
ner conio «Iella rislr«-llezza «lì 
leinpi. «Iella «liffirolià «li ope¬ 
rare in un terreno nuovo, che 
velie. Ira l'allro. ì qiiarlierì 
come punti «li riferimento isli- 
luzionalc rapaci di far fron¬ 
te alia spinta al enrporalivi- 
snio. airemarzinazione, all'in- 
divi«liiali-mo. rhc lacerano il 
Icssiilo s«>eial«' 

Biferenilosi al problema del¬ 
la qnanlilà di «lelezhe. N.an- 
nipirri. roneordamlo con il 
preredenle intervento «li Ter- 
rasini. pris-iileiile «Iella rirm- 
«erizionc Ò. ha «lello che se 
mai. esiste nn’insiiffieienza nel¬ 
la qualità «Ielle competenze, 
non ancora «lei nulo falle pro¬ 
prie «tagli organismi cìrco«eri- 
zionali. 1] sindaco ha poi fai- 


Dopo l'assenso dei partiti all'operazione 

Presto in Bassa Maremma 
la fusione degli ospedali 

Seguite le linee della proposta di PCI e PSI — Prioritario l’accorpa- 
mento amministrativo dei nosocomi di Orbetello, Manciano e Pitigliano 


GROSSETO — Positiva convergenza tra le 
forze politiche democratiche del comitato 
comprcnsoriale ospedaliero 70 e 71 (zone della 
Bassa Maremma e delle colline dcirAlbe- 
giva, comprendente i comuni di Orbetello. 
.\rgcntario, Capalbio. Isola del Giglio, Man¬ 
ciano, Pitigliano. Sorano c Semproniano). che 
lianno dato il loro assenso alla « fusione » 
degli enti ospedalieri esistenti, così conic 
previsto dagli orientamenti tiel piano osiie- 
daliero regionale. Que.sto interessante atto 
jMiilico è stalo preceduto da un ampio cd 
esteso dibattito che si è svolto, non .senza 
contrasti, tra le poivolazìoni interessate, le 
forze politiche c sociali. AH’imjwrtante de¬ 
cisione si è giunti sulla base di una projxvsta 
unitaria sostenuta dal PCI e PSI in tutte 
le sue componenti organÌ 2 zative e sezionali, 
comunali e provinciali. 

In che consiste il documento approvato? 
Dojx) aver considerato che è necessario jver- 
scguire l’obiettivo della fusione anche se gra¬ 
dualmente e attraverso un procc.sso di sj)c- 
rirnentazione e di continua verifica per rea¬ 
lizzare una serie di interventi che garanti¬ 
scano al cittadino adeguata tutela e prote¬ 
zione sia con una reto di nuovi servizi .sia 
complessivi clic di prevenzione e riabilita¬ 
zione. si pongono tutta una serie di obicttivi 
precisi. In primo luogo addivenire, con irn- 
mediatcz7,a, alla fusione amministrativa de¬ 


gli asivedali di Orbetello, Maiieiano e Pitl- 
gliano. così come previsto <ialla legge regio 
naie. Partendo dal fvermanere di due arce 
ospedaliere, si ivone come prospettiva la co 
stnizione tli una nuova strutlura capace di 
accogliere e realizzare tutti i servizi della 
medicina curativa previsti dal piano regio 
naie, avendo presente le vondi/ioni logisti¬ 
che, geografiche e demografìclie vlella zona 
in relazione alla quantificazione della doman¬ 
da da attuarsi in stretto collegamento con le 
istituzioni interessate. 

In pro.s|K'ttiva c’è anelie radeguamento ded 
posti letto ad un rapixirto di 7 a 1.000. come 
previsto dal piano transitorio, conversione 
dei servizi osjK’dalieri per !c zone di Man¬ 
ciano Pitigliano in due divisioni, di cui una 
rhiriirgica e una di mctlicina generale con 
inserimento di .servizi di ostetricia-ginecolo¬ 
gia-pediatria. Inoltre si afferma la nece.ssità 
dcH’immcdiata istituzione nella stessa zona di 
nuovi ed efficienti servizi post-ambulatoria¬ 
li nelle due strutture osi)edalierc e la sjK'ri- 
mcntazione, in una delle due strutture, di 
un « day lic.spital » collegato con lo esigenze 
del territorio utilizzando i nuovi servizi del 
l>ersonale modico o paramedico c la nuova 
struttura unificata dei primari che .si libe¬ 
reranno. come itineranti. 


Venerdì lo sciopero nelle costruzioni 

Dalla Toscana 10 mila edili 
alla manifestazione dì Napoli 

Già 6 mila hanno assicurato ia loro adesione - Parteciperanno anche 
rappresentanti della Regione degli enti locali e della consulta della casa 


III rìfcrinirnlo al problema 
della biirnrralizza/ione. che c 
reale e ««^^ellivo. « I-a huro- 
erati/zazìonc \a respinta -e è j 
della ce-lìone sociale. Riflette j 
il carattere «fello Stalo Italia- t 
no. modiiìcalo «olo tin po’ ne- 
?li idiiniì tempi. Slato cenlra- 
li-tico. hiirorraiiro, a se-lio- 
ne icllorìalc ». 

Si è parlalo infine «Iella nc- 
rcssilà «lì ri«triilliirazinnc «lei 
-ervizi comunali c della po«- 
-ihililà c c.iparilà «Ielle eir- 
co-erizioni «li incidere -nlle 
-celte polìtiche «Iella città. 

St. f. 


Circa 10 mila lavoratori 
delle costruzioni della Tosca¬ 
na parteciperanno alla mani¬ 
festazione nazionale della ca¬ 
tegoria prevista per venerdì a 
Napoli. Di questi, già 6 mila 
si sono impanati ad interve¬ 
nire airiniziativa della FLC. 
A Napoli manifesteranno an¬ 
che, con proprie delegazioni, 
sia rappresentanti degli «nti 
locali e della regione sia gli 
esponenti della consulta della 
casa (lacp, Sunia, movimenti 
cooperativo) a testimonianza 
di un impegno comune sul 
problemi dell’edilizia. Infatti 
l’appuntamento di lotta di 
venerdì dei lavoratori delle 
costruzioni (avrà la durata di 
24 ore) è incentrato sopra.tut- 
to sui temi dell’occupazione, 
particolarmente di quella 
giovanile, degli investimenti, 
per l’allargamento e la razio¬ 
nalizzazione della base 'pro¬ 
duttiva, della ripresa e dello 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo del Mezzogiorno, cui può 
dare un importante contnbu- 
to il decollo sia delle opere 
pubbliche già finanziate, sia 
del piano decennale e delle 
altre !c;ggi per Tedilizia abita¬ 
tiva. 

I lavoratori delle costru¬ 
zioni intendono in particolare 
attirare l’attenzione sulla 
gravità complessiva della si¬ 
tuazione occupazionale e 
produttiva del settore, che 
permane gravissima partico¬ 
larmente al Sud. e finalizzare 
questo impegno di lotta per 
il raggiungimento di una ef¬ 
fettiva programmazione nel¬ 
l’uso delle risorse esistenti. 
Da anni il movimento sinda¬ 
cale, e i lavoratori delle co¬ 
struzioni in particolare, si 
battono per questi obiettivi: 
non a caso la FLC apre con 
questa manifestazione una 
attaglia contrattuale che 
non vuole essere fine a se 
stessa, ma — coerentemente 
con le linee dell’Eur — vuole 
essere m stretto rapporto 
con gli obiettivi generali e 
prioritari della occupazione e 
della ripresa del Mezzogiorno 
con la positiva gestione delle 
leggi per l’edilizia. Tali leggi, 
frutto anche deH’impegno e 
delia lotta del movimento 
sindacale, pur con alcuni li¬ 
miti, costituLscono — dice la 
FLC — un'importante base 
per il rilancio e 11 rinnova¬ 
mento del .settore delle co- 
struzizoni, ma occorre che la 
loro attuazione avvenga supe¬ 
rando gli ostacoli frapposti 
delie forze .speculative che si 


oppongono ad ogni rinnova¬ 
mento e cercano di svuotare 
le leggi dei contenuti social¬ 
mente più qualificanti. 

« In particolare la legge di 
equo canone — secondo la 
FLC — viene oggi fatta og¬ 
getto di pesanti attacchi da 
parte delle società immobi¬ 
liari e dajja proprietà sopra¬ 
tutto attraverso numerosi 
sfratti e l’opposizione all’uti- 
iizzo degli alloggi sfitti che 
portano ad una forte tensio¬ 
ne nel mercato degli alloggi 
in affitto, mentre il piano 
decennale per l’edilizia abita¬ 
tiva non può ancora dare i 
suol fruiti ». In una confe¬ 
renza stampa la FLC ha va¬ 
lutato positivamente le nu¬ 
merose iniziative di un largo 
schieramento di forze contro 
gli sfratti e per ruiiiizzo di 
tutti gli allog^ sfitti, ricon¬ 
ferma il proprio impegno di 
lotta per conferire al comuni 
nuovi, poteri e strumenti le- 
gisla^vi adeguati. 

«Con questa lotta la FLC 
vuole inoltre sollecitare — 
afferma il sindacato — la 


pronta spesa dei finanzia¬ 
menti già esistenti sia per o- 
pere pubbliche che per abita* 
zioni che giacciono ancora i- 
nutilizzati, la positiva gestio¬ 
ne del piano decennale per 
l’edliizia, perseguendo la ne¬ 
cessaria riconversione del 
settore produttivo, le ridu¬ 
zioni dei costi di costruzione, 
li miglioramento delle condl- 
1 zioni di lavoro e l’ingreso 
nel settore di nuova forza la¬ 
voro qualificata, e inoltre, la 
approvazione delle altre leggi 
ancora necessarie per com¬ 
pletare la riforma del quadro 
legislativo in cui si muovono 
l’edilizia e l’urbanistica: la 
legge sulla difesa del suolo, 
la legge quadro sulle cave • 
torbiere, il « risparmio casa r- 
che deve andare nello stesso 
senso del piano decennale e 
quindi rivolto ai cittadini a 
più basso reddito ». 

li conseguimento di questi 
obiettivi costituisce la base 
per un effettivo « programma 
di settore » e quindi un con¬ 
tributo alla programmazione 
generale. 


Larj 
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Un programma di iniziative a Pisa 

Si ricorda la figura 
di Concetto Marchesi 

PISA — Nel centenario della nascila di Concetto Marchesi gli «ntl 
locali e le istituzioni culturali pisane si sono fatti promotori di un 
programma di iniziative per ricordare la figura e l'opera dell'intel¬ 
lettuale e dell'uomo politico impegnalo non solo a livello nazionale ma 
anche a Pisa, dove sogg.orno del 1906 al 1915. In period. diversi 
torno ad abitare durante la seconda guerra mondiale a Filettole nel 
Comune di Vecchiano, dove preparò il famoso appello agli studenti che 
rappresentò uno dei momenti p u ele/ati della resistenza al fascismo a 
al nazismo. L'ammin.straz.onc provinciale ed il Comune di Pisa hanno 
deciso di intitolare a Concetto Marchesi il centro scolastico di Cisa- 
ncllo ed il piazzale antistante. 

In occasione del centenario verranno pubblicat'. a cura del comi¬ 
tato promotore, g'i intcr-verti folti da Concetto M-?,chss' du'inte le 
sedute del consiglio comunale p.seno di cui egli fece parte. Alle ini- 
ziat.ve parteciperanno il rettore deiruniversità di Padova, i colleghi • 
gli allievi di Marchesi. AI co-nitato promotore partecipano, oltre agli 
enti locali d. F.sa. Ve:chiano e San Giuliano ed aH'univers là di Pisa e 
Padova anche la Scuola Normale superiore. Le associaz.cni partigiane. 
il provveditorato agli studi, i distretti scolastici 28 e 29. ì consigli di 
circoscriz.one, il I ceo classico e sc.entiiico e l'istituto geometri. Le 
celebrazioni .n. zierar.no do.-ncn'ca pross ma alle ore 10 presso la scuola 
elementare di Vecch ano con un .nfer,ento del professor Demetrio 
Bozzoni. 

Il 18 d-ccmbre a’!e ere 16 ncil’aud.lorlum del liceo di Cisanello 
Alessandro Nula. Enzo Enr.quez Agnoietti e Lanfranco Zancan illu¬ 
streranno i’attiv.ta politica di Marches.. 

Il g.omo seguente al'a stessa ora nella’ sala consiliare della pro¬ 
vincia parleran.-io su < L’uomo latinista e letterato * i docenti univer¬ 
sitari Anton.o La Penna, P.etro Ferrarino, Attil o Zardo. Luciano Me- 
r.giiano. Le celebrazioni sì concluderanno la m.att'na del 23 diccmbr* 
« Sm Guioro dove verrà ViTltotai o una scuoia a Coocetto Marcheii. 
Nell’occasione parlerà il pres.de.nte provinciale dell’ANPI Uliano Martini. 
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Il Pisa regge 
la bandiera 

» ’ • • . r ' 

Aiterne vicende delle squadre toscane nei cam¬ 
pionati minori — La Pistoiese sale « a razzo » 


Un priinalo l’Iia fiiuinicnle 
stabilito anche rEmpoli, c. Io 
si vof'lia o no. fa notizia pu¬ 
re esso: se non anuiamo er¬ 
rati gli azzurri sono Tunica 
squadra dei campionati na 
zionali che ancora non ha 
vinto almeno una partita. Ha 
pareggialo la bellezza di U 
volte o le restanti due gare 
Thanno vista soccombere agli 
avversari scatenati. Domenica 
— lo leggiamo in una crona¬ 
ca della partita « nemmeno la 
tradizione, una tradizione co 
si favorevole alla squadra 
toscana da farla ritenere la 
classica bestia nera del 
Chieti. è stata sufficiente a 
far si che TEmptili vincesse 
il suo primo incontro di 
questo campionato ». Però, 
sempre dalla lettura della 
cronaca, ci sembra di aver 
visto una .squadra in pio- 
gresso ed è quindi legittima 
la nostra speranza di poter 
vedere presto gli azzurri as 
Bapzirare Tinebriante sensa¬ 
zione del successo. Certo, 
non vorremmo fare la fine di 
un celebre personaggio di un 
celeberrimo romanz.o. il mar¬ 
chese del Dongo. Costui, ac¬ 
ceso partigiano del partito 
reazionario, dopo la calata di 
Napoleone in Italia, si era ri¬ 
tirato nel suo castello di 
Grianta, ove. invece di roder¬ 
si il fegato per la rabbia, a- 
veva la mente occupala da 
una profezia di San Giovila, 
il primo patrono di Brescia. 
A credere a quel sacro pre¬ 
sagio, la fortuna avrebbe ces 


salo di arridere a Napoleone 
e alla Francia giusto 13 set¬ 
timane dopo la battaglia di 
Marengo. Alla scadenza però 
non successe niente. Allora i 
nobili lombardi, tappati nei 
loro castelli, trovarono che 
alla prima avevano male in¬ 
terpretato la predizione: non 
di 13 settimane si trattava, 
belisi di 13 mesi. Passarono 
anche quelli c Io stellone del¬ 
la Francia pareva rifulgere 
ogni giorno di più per cui il 
m.irchese del Dongo aggiun¬ 
geva file (|uel numero tredici 
andava interpretato in una 
maniera che avrebbe stupito 
liareceliia gente: 1813. Noi. lo 
diciamo con tutta franchezza, 
non vorremmo fare la fine 
del marchese del Dongo e 
perciò rivolgiamo un caloroso 
appello ai giixiatori delTEm- 
poli 

Del pareggio che gli azzurri 
empolesi, hanno imposto al 
Chieti, il Pisa, guidato dal 
nuovo tramer Seglredoni (a 
proposito, a quanto siamo 
arrivati? Noi abbiamo ormai 
jier.so il numero degli allena¬ 
tori del girone B della C 1) 
non ne lia saputo approfitta¬ 
re. E’ rima.sto bloccato, 0 a 0. 
nella gara casalinga contro i 
robusti giocatori della Regi¬ 
na. Seghedoni, negli spoglia¬ 
toi, non se Tè presa più di 
tanto e con molta filosofia 
Ila detto che « non sempre le 
partite si possono vincere > 
aggiungendo di essere soddi¬ 
sfattissimo di come hanno 
giocato i nero azzurri. Chi si I 


contenta gode, dice un prò 
verblo. Chi non si contenta è 
il portiere pisano Ciappi che 
non ha toccato praticamente 
palla. Sotto la doccia, mezzo 
intirizzito lia detto battendo i 
denti: «ho patito tanto fred¬ 
do... » facendo intendere che 
avrebbe gradito una stufetta 
elettrica dietro la porta. Il 
Pisa resta comunque Talficre 
della Toscana in questo cam¬ 
pionato. 

La revanche delle squadre 
toscane ò però in pieno svi¬ 
luppo in tutti i tornei: da 
quello di C 2 dove la Sangio¬ 
vese bracca ormai da vicino 
TImperia, a quello di serie B 
in cui la Pistoiese del presi- 
dentissimo Melari! sale su 
con la forza del saturno, il 
famoso razzo di Von Brown, 
quello dello sbarco sulla Lu¬ 
na. 

Solo in serie D la marcia 
della Rondinella desta in noi 
qualche preoccupazione per¬ 
chè vediamo i fiorentini qua¬ 
si ripresi dal Sant’Elena, una 
squadra il cui nome ci fa 
ricordare il doloroso esilio di 
Napoleone. Non vorremmo 
che la Rondinella facesse la 
fine del Buonaparte e cades¬ 
se dagli altari delle vittorie 
sfolgoranti nella polvere del- 
Tesilio di Sant’Elena. Non lo 
vorremmo, anche perchè a 
differenza di Napoleone, le 
sventure della Rondinella non 
verrebbero immortalate da 
nessun poeta. 

V. p. 



I « viola » a Bergamo 
per difendere il terzo posto 

Fiorentina sugli scudi dopo il successo con la Ronr.a. Una 
vittoria che ha permesso al giocatori viola di raggiungere 
il terzo posto in classifica dopo le tribolazioni della scorsa 
stagione quando la squadra, per una serie di circostanza, 
non precipitò In seria B. Solo che l’attuale Fiorentina, la 
< nuova Fiorentina > coma tiene a precisare Garosi, ò ben 
diversa: il suo morale ò alle stelle. Tambiente Interno ò 
notevolmente cambiato In meglio, ò più sereno, ed è anche 
per questi fattori, oltre che per ragioni tecniche, che 
la compagine del Campo di Marte riesce a dar vita ad un 
gioco più razionale, più convincente. Contro la Roma, 
dopo l'esperienza fatta la settimana prima contro il Vicenza, 
Garosi non ha insistito a far giocare la squadra con una 
sola punta: ad un certo momento ha mandato in campo 
anche Pagliari e la situazione è letteralmente cambiata. I 
giallorossi, che avevano il fiatone, hanno ceduto di colpo 
e per la Fiorentina, che nel frattempo sta ritrovando II 
miglior Antognonl (che, giustamente viene utilizzato in una 
posizione più avanzata per far valere il suo tiro e i suoi 
eros a rientrare) tutto ò risultato più facile tanto ò vero 
che se Conti non avesse sfoderato un paio di interventi 
decisivi la squadra di Valcareggi sarebbe stata umiliata. Una 
vittoria ottenuta per merito di Galdiolo che ha sbloccato II 
risultato su calcio d’angolo e di Sella che, rientrato dopo 
due giornate di squalifica, ha dimostrato di essere già pronto 
per affrontare incontri più impegnativi a partire da quello 
di domenica 



Dal nostro inviato 

.SIEN.-\ — Rinaldi continua 
a predicare umiltà ma l’en¬ 
tusiasmo ormai si è propa¬ 
gato. La .Sinudyne è la vit¬ 
tima illustre di turno: sulTal- 
tare dello stracolmo palazzo¬ 
ne di Viale Sciavo è stata 
immolata alla ritrovata vo¬ 
glia di vincere dei senesi. E 
finora tulle le squadre scese 
a Siena ^GabetU, Amaro Har¬ 
ris c Sinudyne) hanno pagato 
un pesante pedaggio. 

« Restiamo con i piedi per 
terra — avvertiva nel dopo¬ 
partita l’allenatore delTAnto- 
nini — perchè ancora questo 
campionato è un rebus: non 
c’è infatti una squadra che 
prevalga sulle altre, in bas¬ 
so, non ci sono squadre ma¬ 
terasso. Mancano oltre ven¬ 
ti partite ». Ma la < poule » 
Tinaie, la tanto agognata 
« poule » è un obbiettivo a 
portata di mano? Insistono 
i cronisti, anche loro conta¬ 
giati dall’entusiasmo. L’umil¬ 
tà di Rinaldi sfiora il fata¬ 
lismo: «Vedremo — rispon¬ 
de — il nostro obbiettivo re¬ 
sta la permanenza in A-1 ». 

Sugli spalti le migliaia di 
giovanissimi con tanto di 
sciarpa e bandieroni, i signo¬ 
ri di mezza età con relative 
consorti (recenti studi « so¬ 
ciologici » affermano che il 
basket è uno dogli sport pre¬ 
feriti dalle donne) così af¬ 
fascinati dall’urlo facile; i 
neofiti della palla a cesto 
che sanno tutto (dopo i corsi 


L’Antonini demolisce 
le «torri» bolognesi 

E' la terza vittoria interna ^ Bucci è un gran regista -1 so¬ 
gni del pubblico senese e il realismo dell’allenatore Troll 


accelerati sulle riviste di ba¬ 
sket alla moda, come quella 
di Giordani) si abbandonano 
invece ai sogni. Vedono Mor¬ 
se passare lo scettro di « re 
della mano calda» a Bucci; 
Gamba venire a prendere le¬ 
zione di schemi da Rinaldi; 
Bianchini, l’odiato Bianchini, 
uscirsene mogiomogio dopo 
che la sua armata è stata 
stracciata (una tremenda 
vendetta per la recente pes¬ 
sima figura televisiva fatta 
rimediare ai senesi) dalle 
truppe biancoverdi. 

« Vietalo vietare » recitava 
uno slogan sessantottesco. An¬ 
che allo stadio è « vietato 
vietare ». Saggi su saggi ci 
hanno descritto i più segreti 
motivi che spingono le « mas¬ 
se » a riempire le platee spor¬ 
tive: desiderio di evadere, di 
soffrire, di sognare. Domeni¬ 
ca pomeriggio i tifosi senesi 
hanno avuto un’abbondante 
razione di sofferenza e di so¬ 
gno. Ecco le spine: una Si¬ 
nudyne zeppa di giganti che 
cerca un gioco nervo.so e un 
ritmo assassino; un Wels che 
palleggia come un play nato 
e mitraglia dalla media di¬ 
stanza (7 su 11 nel tiro); 
un Caglieris che ne inventa 
di cotte e di^^crude pur di 
bloccare il prode Bucci; de¬ 
gli arbitri che fischiano trop¬ 
po a caso e che solo alla 
distanza si fanno « più do¬ 
cili ». 

Ecco le gioie: un Bucci 
super-atleta e uomo squadra 
(al giornalista della Gazzetta, 


Campana, saranno domenica 
pomeriggio fischiate non poco 
le orecclùe per le ripetute po¬ 
lemiche sul «solista» Bucci). 
Un Fernesten che si diverte 
a guizzare sopra i tabelloni 
a prendere, in mischia, pal¬ 
loni su palloni (18 rimbalzi, 
dei quali 15 difensivi). Un 
Ceccherini che spunta im¬ 
provvisamente dal cappello di 
Rinaldi rubando palle e < in¬ 
ventando > canestri. Una di¬ 
fesa, individuale, che è stato 
il vero capolavoro e la chia¬ 
ve della partita. Rinaldi e 
Driscoll rammentano Karpov 
e Korcnoj: muovono peciine 
e torri in continuazione. Se 
Driscoll alza il quintetto Ri¬ 
naldi azzarda una difesa a 
zona; se i senesi passano ni 
centro i bolognesi difendono 
frontalmente; se Driscoll di¬ 
fende frontalmente Rinaldi dà 
mandato a Bucci di passare 
agli angoli dove Bonamico 
(l’ex di turno) e Quercia si 
esibiscono in sospensione. Si 
sono viste sul terreno molte 
facce difensive della Sinudy¬ 
ne: i petroniani sono passati 
da una zona due-tre ad una 
zona uno, due, tre. In più 
di una occasione hanno .sfo¬ 
derato anche una zona-pre.s- 
so Tindividuale. 

L’incubo di Driscoll e .soci 
era Bucci. In settimana de¬ 
vono, a Bologna, aver noleg¬ 
giato un « .sosia » per prova¬ 
re e riprovare i mille schemi 
con i quali « mettere le ma¬ 
nette ». all’italo americano. 
Non c*è stato niente da fare. 


I punti (20) non traggano 
in inganno. Bucci è partito 
nella abituale posizioiro di 
guardia. Si è presto caricato 
di tre falli. E’ entrato allora 
Giustarini per aiutarlo nel di¬ 
simpegno difensivo, ha preso 
allora il posto dell’opaco Tas¬ 
si, nel ruolo di play. E ha 
inventato, con grande acume 
tattico favorito da una gran¬ 
de forza atletica, la partita. 

Lo palle tagliate che vanno 
da una parte all’altra del par- ' 
quel; il palleggio che sem- ' 
bra una danza con gli .scatti 
improvvisi da cenlometrista; 
la responsabilità di tirare, an¬ 
che rischiando, quando la 
paura sembra farsi strada fra 
i compagni di squadra: i ter¬ 
ribili contropiedi nei quali 
lancia la sfida alTavversa- 
rio: lo aspetta, lo fa .saltare, 
inarca il dorso e dalle mani 
« morsa », esce, improvvisa, 
la palla che carezza il cane¬ 
stro. 

Il pubblico gode e si av¬ 
venta sul nome del campio¬ 
ne (« forza Bucci »). un nome 
die ha anche il dono di c*- 
sero foneticamente disponibi¬ 
le agli osanna. 11 gatto (Buc¬ 
ci) e la volpe (Fernesten) ; 
una coppia buTfa. stranamen¬ 
te bene assortita, sta quindi 
facendo sognare i vecchi 
mensanini e i nuovi tifosi. 

Al varco ora a Siena aspet¬ 
tano la Xerox di Jura. Mer¬ 
coledì 20: una serata adatta 
agli auguri. ' 

Maurizio Boldrini 


A Cerreto 411 spettatori paganti 
ma a sognare sono gli 8.300 abitanti 

Nel giro di qualche anno, la squadra ha raggiunto Tambito traguardo della C/2 - Un ex presi¬ 
dente mecenate che si definisce un semplice sportivo - Il 24 amichevole con TAS di Bucarest 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Ogni lune¬ 
di mattina, gli abitanti di 
Cerreto Guidi danno una ra¬ 
pida occhiata alla classifica 
e poi cercano sul giornale 
la schedina della prossima 
settimana, nella speranza di 
trovarvi anche la Cerretcsc. 
Fino ad oggi questa speran¬ 
za è andata delusa. Ma è 
solo questione di tempo: pri¬ 
ma o poi anche la Cerrclcse 
sarà inserita nei pronostici 
del Totocalcio e allora i tiTosi 
c tutti gli abitanti di que¬ 
sto piccolo comune della pro¬ 
vincia di Firenze avranno 
un’altra soddisfazione, un’al¬ 
tra bandiera da poter sven¬ 
tolare sotto gli occhi dei cu¬ 
gini di Vinci, famosi per Leo¬ 
nardo, 

Ad onor del vero i ccrre- 
tesi, calcisticamente parlan¬ 
do. soddisfazioni ne hanno a- 
vute già tante. In meno di 
un lustro, la loro squadra, 
anno dopo anno, è passata 
dalla categoria dei dilettanti 
alla C/2 dove figurano cit¬ 
tà capoluogo di provincia co¬ 
me Siena. Grosseto. Carrara. 
Imperia, Savona, ecc. Que¬ 
sta marcia, soprattutto dopo 
l’ennesima \ittoria in tra.sfcr- 
ta a spese del Montecatini, 
sembra inarrestabile. Oggi la 
Cerretese si trova sola al 
terzo posto, a due punti dal¬ 
la capolista Imperia. 

Naturalmente a Cerreto 


stanno tutti zitti e cercano 
di buttare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. Dirigenti ed 
allenatore non si stancano di 
ripetere che la squadra vive 
alla giornata, cercando di ra¬ 
cimolare un punto dopo un 
altro ix?r restare in C/2. Ep¬ 
pure una speranzella nasco¬ 
sta ce Thanno tutti, tifosi e 
dirigenti. Il sogno più ambilo 
sarebbe quello di disputare 
un derby in C/l con la vi¬ 
cina Empoli. 

Il segreto del successo del¬ 
la Cerretese ha un nome: 
Giovanni Cappellini, giovane 
c dinamico industriale, tito¬ 
lare di una grande azienda 
di borse reclamizzate in qua¬ 
si tutte le riviste femminili. 
L’appellativo di « mecenate » 
sta un po’ « stretto » a Cap¬ 
pellini. Preferisce essere clas¬ 
sificato come un semplice ti¬ 
foso della Cerretese. A scan¬ 
so di equivoci, egli ha la¬ 
sciato la carica di presidente 
della società affidandola al¬ 
l'avvocato Cesare Zingoni. 
Eppure lutti continuano a 
chiamarlo « signor presiden¬ 
te ». Anche il radiocronista 
di un’emittente privata, nel 
corso di un intervista man¬ 
data in onda dopo la partita 
di Montecatini, Io chiama 
« -signor presidente ». Cappel¬ 
lini si schermisce, ripetendo 
di essere un semplice tifoso. 
•Mlora il radiocronista, che 
qualche minuto prima, nel 
corso della partita, si era 


levato le cuffie per urlare 
« popone » al segnalinee che 
aveva sventolato un fuori gio¬ 
co contro il Montecatini, lo 
chiama « signor Cappellini » 
non senza un certo imbaraz¬ 
zo perchè per tutti, e non 
solo per i cerretesi, Cappelli¬ 
ni continua ad essere la gui¬ 
da indiscussa della Cerrete¬ 
se. l’ossigeno della squadra. 
E dì « ossigeno > una società 
di C/2 ne ha bisogno tanto, 
specialmente se gli incassi 
rappresentano un’entrata se¬ 
condaria. NelTuUima partita 
casalinga, gli spettatori pa¬ 
ganti sono stati 411. 

Colpa dello stadio, dicono 
alcuni, che si trova a Stab¬ 
bia. Forse le cose potranno 
migliorare quando sarà co¬ 
struito il nuovo campo spor¬ 
tivo nel capoluogo. Ma non 
bisogna farsi soverchie illu¬ 
sioni; un comune di 8.300 
abitanti non può dare tanti 
spettatori. Per potere andare 
avanti ci sarà sempre biso¬ 
gno di qualcuno disposto a 
« scucire > qualche Ùra dal 
borsellino. Una trasferta fuo¬ 
ri dalla Toscana costa un 
milione tondo, quasi quanto 
una trasTerta di una società 
di serie A. Fino ad oggi le 
cose sono andate bene per¬ 
chè « qualcuno » ha sempre 
pagato. Ma fino a quando 
la cosa potrà ancora andare 
avanti? A Cerreto non vo¬ 
gliono pensare al domani e 
continuano a sognare. Lo 


stesso Cappellini, forse limo- . 
roso di essere invischiato in 
un meccanismo molto più 
grande delle sue reali possi¬ 
bilità. alTinizio del campio¬ 
nato fu preso dalla tentazio¬ 
ne di abbandonare tutto. Ma 
poi, per non deludere il pae¬ 
se, sul quale sono fondate 
tutte le sue fortune, ha deci¬ 
so di continuare. «E* una 
persona molto umana — di¬ 
ce Elio Gannì, direttore spor¬ 
tivo — molto legata alla po¬ 
polazione di Cerreto», 

Gannì è un ex portuale li¬ 
vornese, che ha vìssuto tutta 
la vita nel mondo del cal¬ 
cio. Ritiratosi in pensione, og¬ 
gi è il « deus ex machina > 
della squadra. Ma uno dei 
principali artefici di questa 
squadra rivelazione del cam¬ 
pionato di C/2 è Eldiho Cei, 
ex portiere della Lazio, che 
si sta dimostrando un tecni¬ 
co veramente alTaltezza del¬ 
la situazione. La maggior 
parte dei giovani giocatori 
che formano la rosa dei ti¬ 
tolari li ha scovati di perso¬ 
na in alcune formazioni mi¬ 
nori o nelle squadre «prima¬ 
vera > di alcune società di 
serie A. « La media della 
squadra che ha giocato a 
Montecatini — dice Cei — 
è di 22-23 anni. Fra i tito¬ 
lari abbiamo numerosi ven¬ 
tenni. come lo stopper Va- 
lentini, il numero 2 Manzoni 
e la mezzala Barbuti, che 
ha segnato già 4 reti ». L’al¬ 


tro « bomber > della squadra 
è il numero 9 Di Jorio (quat¬ 
tro reti), classe 1956. 

Un altro punto di forza del¬ 
la squadra è il portiere. Gui¬ 
do Sani, che ha 30 anni, il 
giocatore più anziano della 
Cerretese. Sani si muove fra 
i pali con l’agilità di un gat¬ 
to e non manca dì rimbrot¬ 
tare, anche vistosamente, i 
suoi compagni di difesa 

«Tutti i grandi portieri — 
dice sorridendo Edilio Cei — 
sono estrosi e bizzarri. Io 
stesso, che ho avuto tante 
soddisfazioni, se avessi fatto 
fra i pali un po’ più di sce¬ 
na avrei avuto molto più for¬ 
tuna ». Negli spogliatoi, dopo 
la vittoria con la blasonata 
Montecatini, fra le cui fila 
militano ex giocatori di se¬ 
rie A. come Ferradini, giun¬ 
ge Cappellini, visibilmente 
commosso. Tutti gli vanno 
incontro, abbracciandolo e 
stringendogli la mano. L’ex 
presidente non sa cosa dire: 
si limita a ripetere di stare 
calmi e di non montarsi la 
testa. « II nostro obiettivo — 
dice — è la permanenza in 
C/2: chi vuole Tarsi delle il¬ 
lusioni. se le faccia pure. 
Per ora bisogna pensare al¬ 
le prossime trasferte e al- 
Tamichevcle che si disputerà 
il 24 dicembre con il Buca¬ 
rest, nelle cui fila giocano 
3 nazionali rumeni ». 

Francesco Gaftuso 



Ceccherini è 
l’anti-Sinudyne 


SIENA — Cabale e Astri, su¬ 
perstizioni e riti. Ormai c’è 
chi sostiene che Alberto Cec¬ 
cherini sia l’uomo anlisinudy- 
ne per eccellenza: c’è chi dice 
che le sue fulminee appari¬ 
zioni .sortiscano l’effetto di im- 
bambolare i bianconeri vir- 
tussinì. E c’è naturalmente già 
tutta una lunga aneddotica su 
questo « sortilegio » del Oh:- 
cherini. Anni fa a Bologna 
Cardaioli manda in campo 
nel quintetto iniziale un giova¬ 
ne che la Mens-Sana ha da 
poco acquistato dal Costone, 
un’altra squadra senese che 
passa i propri campionati 
oscillando dalla serie B alla 
serie C. Ceccherini è stato 
pagato 5 milioni, una mise¬ 
ria («per quella cifra oggi 
mi potrei comprare il cartel¬ 
lino da solo » osserva ironi¬ 
camente) ma Cardaioli Io lan¬ 
cia subito. Nel vederlo in 
campo il grande Peterson 
quasi si arrabbia: « Ma co¬ 


me, Cardaioli fa scendere 
in campo degli esordienti? . 
Punto su punto (Ceccherini si 
rivela come l’uomo chiave e 
l’allora Sapori fa un grande 
figurone. 

Poi la storia della monetina. 
E' proprio Cecchermi il gio¬ 
catore colpito e quindi, in¬ 
volontariamente. l'autore di 
altri due punti a tavolino. 
Domenica entra nel finale ru¬ 
ba una palla e porta a tre i 
punti di vantaggio. Gli ap¬ 
plausi sono tutti per lui. «Lo 
effetto è stato quello di sem¬ 
pre; fa piacere essere soste¬ 
nuti cosi dal pubblico: si gio¬ 
ca anche per questo. 


La palla? E’ stato un attimo, 
l’ho rubata e l’ho insaccata ». 
Citói (Ceccherini sembra la¬ 
sciarsi alle spalle la delusione 
quelle domeniche nelle quali 
ha fatto tanta panchina. Per¬ 
chè giochi poco? Gli doman¬ 
diamo. Risponde: «« Bisogne¬ 
rebbe girare la domanda al¬ 
l’allenatore ». Da qui parte 
un veloce colloquio. 

AITìnirio dell’annò si era 
parlato di una tua probabi¬ 
le utilizzazione a play... 

Diciamo che questa trasfor¬ 
mazione è in corso. 

Perchè allora non giochi 
quasi mai in questo ruolo? 

Mi sto allenando: sto se¬ 


guendo alcuni consigli. Forse 
si ritiene che ancora non sia 
in condizione di poter ricopri¬ 
re questo ruolo, O forse si 
può dire che si è creato un 
dualismo assurdo. Non mi 
piacciono queste situazioni. In 
squadra, specie nel basket, 
c’è po.sto per tutti. 

Fu Gamba a parlare per 
primo dì Ceccherini come 
play. 

Si nero rimasi a Siena e 
non poca acqua è passata 
sotto i ponti... 

Speri di rimanere a Siena? 

Ormai in questa città in cui 
sono nato e cresciuto, anche 
cestisticamente. sono le mie 
radici. Spero di avere ancora 
tempo per mostrare le mie 
qualità. Lunedì (Ceccherini è 
tornato al lavoro: r.l centro 
t elettrocontabilc del Monte del 
j Paschi, tra cambiali e asse¬ 
gni. 

m. b. 



La squadra pisana soffre 
anche per una «panchina» povera 

li problema dei rincalzi logora il solito sestetto — Anche per questo la Panini 
ha avuto la meglio — La situazione delle toscane in A2 e in Coppa Italia 



L’atletica Aurora 
miete giovani allori 

I risultati stagkNiali della società pontederese nata da poco — Un 
lavoro difficile — Aumenta in continuazione il numero dei tesserati 


Pisa, owero torri no di 
conquista per la Panini che 
ha superalo per la seconda 
volta 'n 15 giorni e con Ti- 
dcntico punteggio di 3 a 1 il 
Mazzei Cus al sccodo turno 
di coppa Italia. .Abbiamo ce¬ 
duto ai forti awtrs.Tn. che, 
insieme alla Klipp.in di Tori¬ 
no vedo sicuri candidali allo 
scudetto, ma senza demerita¬ 
re. anzi tc-"ndo il campa 
con determinazione, mai do¬ 
mi e pronta a cogliere la più 
imprevedibile occasione. Con 
l’organico parzialmente nma- 
neggiato la Panini orfana di 
Berselli che si è lussato un 
dito in c.a sorma c nc avrà 
|x>r circa due me»' e il Maz 
2 ci con Innocenti in panchina 
reduce da un’infiuenza di 
stagione, le duo squadre 
hanno offerto uno spettacolo 
ancora di prim’ordino ai cir¬ 
ca 8(X) fedelissimi venuti u- 
gualmcntc al Palasport pisa¬ 
no nonostante il ridotto inte¬ 
resse della gara. 

Schierato con la diagonale 
Lazzeroni - Bansotlì il sestet¬ 


to gìallo^blu ha girato a do¬ 
vere come e forse meglio di 
15 giorni fa. in quanto se p)cr 
il collèga Guidetti la defezjo- ] 
ne di un uomo non è poi j 
I cran danno disponendo di u- 
! n.i panchina numerosa, a noi. 

I ainieno per il momento non 
SI presentano alternative di¬ 
serse da quella di insistere 
sulla formazione in campo 
sperando c’ne la situazione si 
sblocchi al più presto. E’ 
questo dunque il motivo do¬ 
minante della onorevole ma 
inevitabile sconfitta di sabato 
scorso con un complesso del 
calibro di Panini, \i si ag¬ 
giunge naturalmente quello 
altrettanto incidente della 
mancanza di un medico a! 
seguito che si occupi costan¬ 
temente degli atleti per ga¬ 
rantirne durante la settimana 
o in gara, un pronto recupe¬ 
ro e un efficiente rendimen¬ 
to. .Ai nostri livelli l’assenza 
di un’organizzazione medico 
sanitaria è la prima causa di 
un insuccesso. 

So Barsotti ha quindi svol¬ 


to più che onorevolmente il 
proprio compito senza far 
rimpiangere il suo sfortunato 
e più titolato compagno In¬ 
nocenti. non da meno è stato 
Ghilardoni ancora una volta 



lissimo tanto quanto non Io 
è forse da una parte di pub¬ 
blico che ne b«x:a sonora¬ 
mente i minimi erre ì. Da 4 
anni questo atleta è nella 
mia squadra ma contandone 
la reale presenza in allena¬ 
mento e in gara egli non su¬ 
pera i 10-12 mesi effettivi, il 
resto è stato perduto c speso 
per infortuni o per la prepa¬ 
razione sistematica al fine di 
rafforzare una struttura fisi¬ 
ca profondamente debole a 
dispetto delle apparenze. 

Inoltre quest’anno, come in 
altri frangenti passati, Ghi- 
lardoni cì ha risolto imme¬ 
diatamente il problema del 
secondo giocatore centrale, o 
universale, rimasto insoluto 
dopo la partenza di Nassi 
che nè Mansani nè tanto me¬ 


no Innocenti sono riusciti a 
superare. E’ strfo in virtù del¬ 
la sua presenza intellig«ite e 
costante a sbarrare gli attac¬ 
chi centrali che possiamo 
competere con Panini e soci, 
in sua assenza tali incontri j 
non avrebbero storia. Di Ghi 1 
lardoni dunque si può dire ! 
soltanto che se ha contribui¬ 
to cosi tanto in sì poco tem- 
T» i suoi margini di miglio¬ 
ramento sono enormi. 

Da citare, visto che sono in 
vena di giudizi, la brillante 
conferma di (Torcila nel ruo¬ 
lo di schiacciatore puro, an¬ 
che lui nuovo e simile com¬ 
pito. ma altrettanto superbo t 
e spero continuo nelle elevate 
prestazioni, deludente invece 
Zecchi, partito in quarta e 
crollato vuoto psicologica¬ 
mente nel quarto set, che ha 
perduto praticamente da solo. 

Del Panini sufficientemente 
preciso Dall’Olio e meno 
grande del previsto Rajtsman 
sempre però molto servito, 
su un pari livello tutti gli 


altri senza grossi scompensi 
e indecisioni. 

A sabato prossinio il ritor¬ 
no a Modena, dove sarà utile 
saggiare le nostre forze in 
vista della ripresa del cam¬ 
pionato a Loreto contro l’.A- 
maro più di Skorek. 

Ma la pallavolo pisana non 
è la sola a polarizzare in re- 
grone l’interesse sempre mag¬ 
giore degli sportivi per que¬ 
sto sport in autentica esplo¬ 
sione 

Anche CThiantì Putto. Ingro 
Market Sesto, e Avis Foiano. 
candidate a raccogliere la pe- 
.sante eredità della gloriosa 
Ruini, si stanrio comportando 
egregiamente in A2.. Tra le 
prime due in Coppa Italia, 
frattanto Tha spuntata il 
Chianti, sebbene di stretta 
misura con un 3 a 2 che 
promette un sicuro spettaco¬ 
lo nel ritorno di sabato pros¬ 
simo a Sesto. 

Claudio Piazza 

Allenatore del 
Mazzei • Cus Pisa 


PONTEDERA — La staffetta 
4100 non solo ha vinto il 
campionato regionale (mi- 
gliorendo il tempo in 41.35.5) 
ma è anche arrivata settima 
al campionato nazionale asso¬ 
luto. Il giovane Maurizio Pie- 
rottt ha bruciato il titolo re¬ 
gionale juniores nei 200 con 
tempo di 21” 19. L’allenatore, 
Piero Maidei, è stato premia¬ 
to per avere « tirato su » il 
miglior giovane atleta della 
stagione. La squadra atletica 
Aurora di Pontedera ha otte¬ 
nuto dei bei risultati per una 
società nata da poco. E* sor¬ 
ta per la volontà di un grup¬ 
po di giovani sportivi che a- 
vevano deciso di dare incre¬ 
mento alle attività atletiche 
del loro paese, fucina di 
campioni piccoli e grandi che 
dovevano però « emigrare » 
per riuscire a fare qualcosa. 
Un lavoro non facile, soprat¬ 
tutto per la mancanza di Im¬ 
pianti sportivi in città, dato 
che la pista per TatleCica 
costruita dal Coni quando 
venne realizzato lo stadio è 
attualmente fuori uso. e non 
ci sono impianti adeguati per 
le altre attività atletiche, per 
cui i risultali ottenuti sono 


largamente positivi, soprat¬ 
tutto se si tiene coito che 
sono stati ottenuti con una 
preparazione di fortuna e 
fatta In ambienti non adegua¬ 
ti. Tuttavia I risultati sono 
stati notevoli, tanto che una 
cinquantina di atleti sono 
i sloti tesserati ed hanno par¬ 
tecipato a manifestazioni 
provincialL regionali e nazio¬ 
nali. conquistando noroerosi 
titoli c primati regionalL 
L’atletica Aurora natural¬ 
mente in questa prima sta¬ 
gione più che puntare sui ri¬ 
sultati dei sin^i ha pwitato 
ad una partecipazione di 
massa dei giovani alle mani- 


PISTOIA — L’»sf«sforato «Ilo 
sport delt'amministruione comunale 
di Pistoia ha indetto per I •ioml dì 
giovedì e venerdì una conferenn 
cittadina per la costthnìone del 
comitato comunale per lo sport. 
Scopo della manifestazione è di 
discutere e definire I compiti, le 
funzioni, rorganiizaeione di gwetto 
nuovo organismo cht dovrà aa a c r m 
istituito dal consiglio comunala. 
Il comitato delle sport dovrà coor¬ 
dinare tutta l'attività sportiva che 
viene svolta nai territorio comi»- 


festazioni che si tenevano in 
Toscana ed in altre parti d'I¬ 
talia, e per far fronte alle 
crescenti esigenze ha allarga¬ 
to Io staff degli allenatori, u- 
tilizzando anche Fabio Maini 
ed Angelo Cavallini. 

C’e da dire che proprio 
grazie ai risultati ottenuti 
dalla società pontederese in 
vari centri della zona si 
stanno ponendo il problema 
di costituire soc.^tà di atleti¬ 
ca, mentre il numero dei 
giovani tesserati è in conti¬ 
nuo aumento e nella prossi¬ 
ma stagione probabilmente 
raggiungerà il centinaio. Il 
sindaco di Pontedera, che ha 


I tisi* da enti, società, •ssoclszlorii 
I sport'm. Un coordifMm«nto per 
rutiiizze degli impiantì (sneh* in 
I rciszioiw olla dtlaga eh* p*r qu*- 
j sta mataria sta per esser* trasla- 
rita ai consìgli circoscrìzfenaU), 
oltra cha all’attività vera a pro¬ 
pria. 

Lw conferenza indetta per gio¬ 
vedì 14 e venerdì 15 prossimi 
darà modo dì definirà i contanuti 
del rcgelamanto istitutivo del nuo¬ 
vo organismo attravarso un ampio 
confronto dì tutti « gli addetti ai 


ricevuto a palazzo StefanelU 
atleti, tecnici e dirigenti, per 
complimentarsi dei risultati 
ottenuti e per premiarli, ha 
dato assicurazioni che la 
giunta comunale e la consul¬ 
ta sportiva prenderanno se¬ 
riamente In esame le rlchl^ 
ste formulate dall’atletica 
Aurora per un potenziamento 
deitt Impianti, risolvendo un 
problema grave e che sotto 
certi aspetti continua a con¬ 
dizionare lo sviluppo delTat- 
tività atleti a Pontedera. Co¬ 
munque già si lavora per la 
prossima stagione. 


lavori >. Alla conferenza sono st» 
ti invitati i dirigenti e i rappr» 
sentanti dell* società * dei gruppi 
sportivi, degli enti di promoaiona 
sportiva. Del provveditorato agli 
studi, dal CONI, dagli organismi 
scolastici, dagli anti locali a dai 
consigli dì ctrcoscriziona. 

I lavori si «volgaranno naila sala 
maggiora dal palazzo comunala caa 
inizio alla ora 20,30. L’aataagagg 
allo sport Enea Cotti I n t iu da n t 
il dibattito, il sindaco Ramo lar¬ 
doni trarrà la conci aalaal. 


Ivo Ferrucci 
-^ ■ 

Comitato per lo sport a Pistoia 
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rUnitA / martedì 12 dicembre 1978 


OSPEDALI - Dopo il provvedimento di precettazione ai « Riuniti » 


Assicurati i servili essenziali 


Ieri la situazione si è ulteriormente aggravata - E’ stato necessario anche l’intervento di ot¬ 
tanta militari - Protesta dei degenti per la pessima qualità del cibo servito - Stamane un 
incontro alla Regione indetto dall’assessore Pavia - Sollecitato un intervento del governo 


Cinquecentosessantuno di¬ 
pendenti degli Ospedali Riu¬ 
niti dovranno immediatamen¬ 
te riprendere il proprio po¬ 
sto di lavoro. Per loro, infatti, 
come scriviamo anche in al¬ 
tra parte del giornale, è scat¬ 
tata la precettazione. 49 sono 
degli « Incurabili », 105 del 
« Loreto Mare », 33 del « Lore¬ 
to Crlspi », 29 del «S. Paolo », 
345 del « Cardarelli». 

Il provvedimento — avver¬ 
te un comunicato degli Ospe¬ 
dali Riuniti — è stato chie¬ 
sto dalla presidenza « dopo 
le ripetute sollecitazioni dei 
Sovraintendente sanitario e 
dei direttori sanitari di al¬ 
cuni ospedaii del gruppo in¬ 
tese ad assicurare, attraver¬ 
so la procedura della pre¬ 
cettazione, 1 servizi di erner- 
genza ospedaliera, nonché a 
seguito di episodi di teppismo 
da parte di gruppi non in¬ 
dividuati che sono giunti a 
bloccare gli automezzi e gli 
operai del comune addetti 
al prelevamento e al traspor¬ 
to del rifiuti solidi accumu¬ 
latisi nel corso di 5 giorni 
di sciopero e indubbia fonte 
di infezione». 

La precettazione è stata 
dunque chiesta — continua 
il documento — a per assi¬ 
curare gli indispensabili ser¬ 
vizi di pronto soccorso, di 
rlanlmazlcne, di terapia in¬ 
tensiva e per garantire il 
minimo di a.ssistenza sanita¬ 
ria ai ricoverati non dlmis- 
slblll. La presidenza — con¬ 
clude il documento — ha al¬ 
tresì motivo di ritenere, per 
gli episodi verificatisi nel cor¬ 
so deH’attuale azione di scio¬ 
pero, che non trovano ri¬ 
scontro nel passato, che tra 
le file dei dimostranti si sia¬ 
no potuti infiltrare forze e- 
stranee che tendono ad a- 
cuire 1 contrasti e creare 
in tal modo ostacoli ad un 
corretto svolgimento dell’a¬ 
zione di sciopero». 

Il gravi.ssimo episodio di 
intolleranza a cui si fa rife¬ 
rimento nel comunicato si è 
verificato ieri mattina al 
« Cardarelli », è l’assurda con¬ 
seguenza di una logica die 
vede nel malato la contro¬ 
parte dei lavoratori ospeda¬ 
lieri. Questa stes.sa logica — 
in cinque giorni di sciopero 
— ha costretto i malati a 
sopportare una .serie inter¬ 
minabile di disagi e disser¬ 
vizi. 



Ieri mattina in corso Amedeo di Savoia 


Lite per banali motivi 


Ucciso un netturbino 


A sparare è stato un giovane di 22 anni • Si è reso irreperibiie aiutato 
da un gruppo di amici • identificato il giovane omicida di Fuorigrotta 


Un anziano degente lascia l'ospedale che (come si vede nell'altra foto) è ri dotto ormai in condizioni pietose 


’ Ne è una prova lì dato 
relativo aU'improvviso calo 
delle degenze. « Attualmente 
— ha detto ieri mattina il 
presidente Bucndonno — i 
posti Ietto in funzione non 
superano il 30 per cento di 
quelli disponibili ». 

La gravità della situazione, 
l’assoluta carenza dei servizi 
indispensabili, sono state poi 
denunciate da quasi tutti i 
direttori sanitari. 


Oltre che al « Cardarelli ». 
il più grande ospedale della 
città, la situazione si è fat¬ 
ta particolarmente pesante 
al «S. Paolo» di Fuorigrotta. 
«Qui — ha detto il direttore 
sanitario — le condizioni igie¬ 
niche sono arrivate ad un 
punto limite. E per l'assenza 
di personale molti malati 
sono .stati costretti ad ab¬ 
bandonare prima del tem¬ 
po l’ospedale. Ora ce ne so¬ 
no 149 su una disponibilità- 
di 350 pasti letto ». 

E’ quello che è successo un 
po’ dovunoue. 

Anche per questo, ieri mat¬ 
tina. è stato necessario Tln- 
tcrvento dell'esercito. Le tute 
verdi hanno così sostituito, 
nei reparti e nelle corsie, i 
camici bianchi dei parasani- 
tarl. Nella maggior parte dei 
casi i soldati — circa un’ot¬ 
tantina — sono stati impe¬ 
gnati nel trasporto dei pran¬ 
zi. acquistati "in e.\tremis" 
nei vicini ristoranti poiché i 
fornelli delle cucine sono ri¬ 
masti perennemente chiusi. 
Il più delie volte, però, la 
pessima qualità di queste 
vivande ha provocato vivaci 
proteste da parte dei malati. 

Molti si sono arrangioti 
con qualche panino portato 
da un parente e molti altri 
hanno preferito stare digiuni. 

Nel caos generale in cui 
sono precipitati ieri gli o- 
spedali, non sono però man¬ 
cate delle eccezioni. E' il 
caso del « S. Gennaro », do¬ 
ve su 500 parasanitari ieri 
c’era il 100 por 100 delle pre 
senze e dei « Pellegrini ». do¬ 
ve ,>er l’int-JMTi’ento delle or¬ 
ganizzazioni CGIL-CISL-UIL 
io sciopero è subito rien¬ 
trato. 


Molti malati sono andati via mentre nell'ospedale regna il caos 


Nei reparti semideserti del Cardarelli 
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Lo sciopero dei parasanitari e degli amministrativi ha praticamente paralizzato l'intero complesso 

Il « CardarelU » è ormai sempre i aiutare — una complessa macchina | minare per i diversi reparti per I discutere di se e come 


Una lite per una vecchia 
ruggine è finita ieri con un 
omicidio. Uno studente di 22 
anni, Domenico Cella, lia uc¬ 
ciso con un colpo di 6.35 un 
netturbino di 37 anni. Fran¬ 
cesco Na-sti. ieri mattina alle 
13 in corso Amedeo di Savoia 
nel pressi dell’ospedale Elena 
d’Aosta. 

Fra il Na-sti e il Cella — 
come hanno accertato il capo 
della Mobile dottor Bevilac¬ 
qua, ed il suo vice, dottor Fer¬ 
rini — c’era una vecchia acre¬ 
dine. I due. una quindicina 
di giorni fa, avevano avuto 
un diverbio e c’era stato — 
anche — un tentativo di in¬ 
vestimento. Era nata una di¬ 
scussione subito dopo il fat¬ 
to die, però, si era conclu¬ 
si» Immediatamente. Ma i due 
contendenti non dovevano 
aver dimenticato l’epl.sodlo, 
tant’è vero die sabato .scorso 
davanti ad un bar del corso 
Amedeo di Savoia c’era sta¬ 
ta una nuova lite, .sedata solo 
d.ill’intervento di comuni ami¬ 
ci. Ieri la tragica conclusione 
della vicenda. 

Alle 12.30 Francesco Nasti 
ha incontrato il « rivale ». 
Domenico Cella era fermo da¬ 
vanti al negozio di scarpe di 
Salvatore Neri, conosciuto con 
il soprannome di « O’ barun- 
dello », accanto ad un diio- 
sco che vende fiori. 

I due hanno cominciato a 
litigare 

« O barunciello » è interve 
nulo, ha cercato di mettere 
pace. Ma Francesco Nasti lia 
raccolto un bastone da terra 
ed ha aggredito il Cella. Que¬ 
sti ha e.stratto una pistola ed 
ha esploso cinque colpi. 

Un proiettile ha raggiunto 
il netturbino in pieno petto. 
Un’altra pallottola ha. inve¬ 
ce. ferito ad una mano Sal¬ 
vatore Neri che cercava di 
dividere l contendenti. Gli al¬ 
tri tre colpi sono andati a 
vuoto. 



Il « CardarelU » è ormai sempre 
più vicino al baratro delia paralisi 
completa. Ce lo sta spingendo — 
giorno dopo giorno — lo sciopero 
del personale parasanitario ed am¬ 
ministrativo che. cominciato una 
settimana fa, prosegue adesso con 
un ulteriore irrigidimento delie 
forme di lotta. 

Sì tratta di una situazione co¬ 
mune anche agli altri ospedali na¬ 
poletani ma è sicuro che vedere 
ì’enorme complesso del « Carda¬ 
relli » quasi completamente para¬ 
lizzato e disarticolato nei suoi gan¬ 
gli vitali, fa un effetto particolare. 
L’ospedale e tutti i suol immensi 
padiglioni sono ridotti, ormai, a 
« terra di nes.suno ». Vi regnano 
— adesso padroni assoluti — il caos, 
l’incertezza. il disorientamento. 
Fuori, lungo i viali e negli ampi 
giardinetti, i camici bianchi dei 
medici e dei pochi infermieri ri¬ 
masti in servizio, si mischiano alle 
tute grigio-verdi dei militari chia¬ 
mati a rigenerare — o almeno ad 


aiutare — una complessa macchina 
ormai « grippata ». 

Dentro, invece, la desolazione. I 
reparti, ad una prima visita, ap¬ 
paiono semideserti e quasi comple¬ 
tamente abbandonati. Chi vuole en¬ 
trare è libero di farlo: nessuno 
controlla più niente ed i malati 
giacciono inermi in letti le cui len¬ 
zuola non vengono cambiate da 
giorni e giorni. Solo il pronto soc¬ 
corso è su livelli di efficienza ac¬ 
cettabili. « Se potessi, andrei via 
anche io — dice sconsolata Fran¬ 
cesca Maliardo, ricoverata alcuni 
giorni fa dopo un violentissimo at¬ 
tacco di colica renale —. Ma devo 
restare: ho bisogno di cure, di vì¬ 
site, di radiografie. E' più di una 
settimana che sono qui e non mi 
è stato fatto ancora nulla di quan¬ 
to avevo bisogno ». 

Francesca Maliardo, dunque, re¬ 
sta. Ma altre centinaia di malati, 
invece, hanno abbandonato In que 
sii ultimi due giorni il loro posto 
in ospedale. Del resto, basta cam¬ 


minare per i diversi reparti per 
averne conferma Le stanze che si 
aprono lungo gli ampi corridoi so¬ 
no semideserte. Quasi ovunque la 
metà dei letti disponibili è vuota. 
« E’ inutile restare — dice un altro 
ricoverato — è proprio inutile ». 

Giù negli androni e sopra nelle 
sale d’aspetto, cumuli di sacchetti 
di immondizia; in fondo ai corri¬ 
doi. vicino ai bagni,’ montagne di 
lenzuola sporche che nessuno lava; 
nelle cucine, il deserto. 

<i La roba da mangiare — dice 
Andrea, un giovane degente — ar¬ 
riva dai ristoranti. Ce la portano 
i militari. Il più delle volte però 
è immangiabile e la gettiamo». 

Il quadro, dunque, è quello del 
caos più completo. Da una parte i 
malati ed i loro parenti che in que¬ 
ste ore stanno di fatto scostituen¬ 
do gli infermieri in sciopero; dal- 
l’altra, i parasanitari che si asten¬ 
gono ormai in massa dal lavoro: 
o non vengono proprio in ospedale, 
o pa.ssano le ore giù nei viali a 


discutere di se e come continuare 
lo sciopero. In mezzo, il caos e il 
disordine completamente padroni di 
ogni angolo deH’ospedale. 

Nas-siino controlla più niente, 
dicevamo. Dai reparti si entra e 
si esce quando e come si vuole. Del 
resto se non fosse cosi, — se ai 
familiari, cioè, non fosse permesso 
' recare'aiuto'ed àssLstehzà ài malati 
— sarebbe ancora peggio. Tutto 
i’ospedale, infatti, si regge ormai 
sul volontarismo di pochi, pochis¬ 
simi. infermieri e sul lavoro dei 
parenti dei ricoverati. 

Non è possibile ipotizzare per 
quanto tempo ancora il compIes.su 
potrà reggere in queste condizioni 
Non è facile calcolare quanti passi 
separano il « Cardarelli » (e gli al¬ 
tri ospedali napoletani) dal bara¬ 
tro della paralisi completa. L’unica 
cosa certa è che sono ormai stati 
raggiunti e ampiamente superati i 
livelli di guardia. 


Tre audaci malviventi armati e mascherati a Casoria 


Assaltano la banca e fuggono con due ostaggi 


Hanno portato via 50 milioni • Disarmata una guardia giurata, all'altra si inceppa la carabina ' Sì allontanano 
con la Ì28 di una giovane donna che transitava davanti all'istituto dì credito perchè il loro autista è fuggito 


Un uomo e una donna 
sono rimasti per alcuni mi¬ 
nuti alla mercè di tre banditi 
che se ne sono fatti scudo 
p>er lasciare i locali della 
banca • in cui avevano com¬ 
piuto una rapinp.- che ha frut¬ 
tato un bottino di 50 milio¬ 
ni. E’ accaduto a Casoria. 
dove in via Principe di P.e- 
monte ci sono i locali del 
l’agenzia del Banco di Napo- 


I 


Al Cardarelli 


Improvvisa 
morte del 


Sempre ieri si temeva che 
la situazione potesse ulterior¬ 
mente aggravarsi per lo scio¬ 
pero indetto da un sindrca- 
to autonomo dei medici (CI¬ 
MO); ma a questa agitazio¬ 
ne non hanno aderito più di 
una ventina di medici. 

£' confermato per questa 
mattina, infine, l'incontro tra 
i capigruppo regionali, l'as- 
se.ssore al Bilancio, i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e dell’Associazione 
degli ospedali regionali. In¬ 
detto dall’assessore Pavia, 
Dairincontro dovràemergere 
una linea di intervento per 
quanto riguarda la verten¬ 
za degli ospedalieri. Per ora. 
infatti, tutto è rinviato alla 
contrattazione nazionale at¬ 
tualmente in corso, .ànche per 
questo il governo sarà certa¬ 
mente sollecitato a far cono¬ 
scere come e quando inten¬ 
de inteivonire. 

Intanto si è protratto fino 
a tarda sera, ieri, l'attivo pro¬ 
vinciale dei sindacati ospeda¬ 
lieri a Vico Equense: dalla 
riunione deve uscire l’orien¬ 
tamento dei sindacati confe¬ 
derali per i prossimi giorni. 


neurochirurgo 

Castellano 


Stroncato da un improvviso 
infarto, è deceduto ieri il pro¬ 
fessor Francesco Castellano, 
neurochirurgo noto non solo 
in Italia ma anche in Euro¬ 
pa por le tecniche avanzatis¬ 
sime che ave%*a introdotto. Il 
prof. Castellano era in came¬ 
ra operatoria, aH'cspedale 
Cardarelli (di cui era prinw- 
rio) e stava eseguendo un in¬ 
tervento quando s’è sentito 
male. E’ stato prontamente 
soccorso e traspcùtato al re¬ 
parto di rianimazione ma ogni 
socxxcss è risultato vano. S’è 
spento senza avere ripreso co¬ 
noscenza. Aveva 62 anni ed 
era stato allievo prediletto 
^1 famoso neuiwhirurgo sve- 
> dese Olive Krona. v 


In questo momento di dolo- 
re giungano ai familiari del 
prof. Castellano le espressio¬ 
ni del più VIVO cordoglio del- 
« l’Unità » e della Federazione 
del PCI. 


11. Erano esattamente le 14.45. 
Davanti airistituto di credito 
erano le guardie giurate Giu¬ 
seppe Marano di 26 anni, da 
Casoria e Luigi Palmieri di 
M anni da Galvano. La prima 
si è allontanata mentre la se 
conda è entrata nei locali 
della agenzia. Proprio quando 
le due guardie si s<ino sepa¬ 
rate è sopraggiunta una Al¬ 
letta con quattro uomini a 
bordo. Tre sono discesi e al 
suo posto è rimasto solo l’au- 
ti-sta. I banditi avevano il 
volto coperto da p^Lssamon- 
tagna e erano armati: due di 
plstcla, uno di fucile a canne 
mozze. 

Rapidamente sono entrati 
nella banca e hanno disarma¬ 
to la guardia giurata Palmie¬ 
ri. NeH’intemo c’erano anche 
18 impiegp.ti e 20 clienti- Con 
tono duro e minaccioso i 
banditi hanno intimato a tut¬ 
ti di stendersi faccia a terra. 
Poi hanno costretto il diret¬ 
tore ad aprire la ca'saforte e 
si .sono imi>Qs.ses.sati di 50 
milioni. Mentre r:guad’.gna- 
vano l’uscita si .sono imbattu¬ 
ti nell’altra guard'.a. il Mara¬ 
no, che resosi conto della si¬ 
tuazione ha esploso due colpi 
mandati a vuoto) con la sua 
carabina che si è poi incep¬ 
pata. 

I malviventi hanno fatto 
dietro-front e hanno intimato 
a una donna e a- un vecchio 
di precederli verso la uscita, 
quando il Marano ha visto i 
banditi uscire tenendo davan¬ 
ti a sè gli ostaggi si è natu¬ 
ralmente guardato dal fare 
uso della pistola. I banditi 
però non trovavano più ad 
attenderli l’Alfetta perchè il 
complice appena uditi gli 
spari, si era velocemente al¬ 
lontanato. La cosa però non 
turbava più che tanto l rao’- 
natoli che bloccavano la 128 
della signora Adelaide Vi- 
gliotti di 22 anni, da Casoria. 
la buttavano fuori e con la 
sua vettura si allontanavano 
lasciando a terra gli ostaggi. 

Sul posto poi accorrevano i 
carab^leri che nel corso di 
una battuta hanno rit’ovato 
la 128 alla periferia di Ca¬ 
soria. 


Ripristinata la sorveglianza 


Ancora guai 
per Petra Krause 


Un maresciallo dei carabi¬ 
nieri che passava. i>er caso, 
ha bloccato lo sparatore. Lo 
Ila immobilizzato disarman¬ 
dolo. Ma un gruppo di giova¬ 
ni amici dell’omicida lo ha 
liberato ed ha tolto di mano 
al milite anche la pistola. L’ 
arma del delitto, però, è sta¬ 
ta ritrovata qualche tempo 
dopo dal carabinieri. Il ferito 
è stato portato al pronto soc¬ 
corso del vicino ospedale, ma 
ogni soccorso è stato vano. Il 
Nasti è morto poco dopo. 

A scoprire il nome dell’omi¬ 
cida sono stati, qualche ora 
dopo il fatto, i marescialli 
Tazza. Tremìgliozzi e Forbu- 
so che hanno lavorato ala¬ 
cremente. Scoperto il movi¬ 
mento ed il nome dell'assassi¬ 
no sono cominciate le ricer¬ 
che, ma inutilmente. Domeni¬ 
co Cella si è reso irreperibile. 

Anche Salvatore Neri non 
è stato trovato in casa. Vie¬ 
ne ricercato in quanto « im¬ 
portante testimone del fat¬ 
to » ed è importante sentire 
la sua versione suU’episodio. 

Gli uomini della squadra 
mobile della questura sono 
riusciti a dare un volto ed un 
nome anche all’assassino che 
l’altra sera ha ucciso Salva¬ 
tore Leopardi di 75 anni, il 
titolare di lui bar a via Leo¬ 
pardi. Ad uccidere il vecchio 
sarebbe stato un giovane di 
18 anni. Corrado Nunneri. 
che abita ai rione Traiano al- 
ri.solnto 10 . 


Corrado Nunneri .sarebbe 
uscito — secondo la ricostru¬ 
zione del delitto — da dietro 
la gabbia dell’ascensore per 
rapinare Salvatore làpardi. 
L’uomo ha infilato — proprio 
in quel momento — una ma¬ 
no in tasca (intendeva pren¬ 
dere due gettoni per l’ascen¬ 
sore) proprio mentre i rapi¬ 
natori uscivano alio « scoper¬ 
to ». E così Corrado Nunneri. 
impaurito, ha sparato il col¬ 
po di pistola che ha ucciso 
l’uomo. 


Francesco Nasti, il netturbino ucciso 


Alle 17 ai Maschio Angioino 


Domani dibattito del PDUP 
sul « programma per Napoli » 


«Una proposta di programma per Napoli»: è questo il 
tema di una ccnferenza-dibattlto indetta dalla Federazione 
provinciale del Partito di unità proletaria. La conferenza- 
dibattito si svolgerà domani sera, alle ore 17, nell’antisala 
dei Bareni, al Maschio Angioino. Alla fine del dibattito è 
previsto l’intervento del compagno Lucio Magri, segretairio 
generale del Partito di unità proletaria. 

La Federazione napoletana del PDUP per il comuniSmo 
giunge a questa conferenza dopo aver elaborato una bozza 
di « Programma per Napoli » che sottopone all’attenzione di 
tutte le forze politiche e sociali della sinistra. 

In coerenza ccn le posizioni nazionali che questo partito 
ila assunto, obiettivo dell’iniziativa di presentare uiia bozza 
di programma per Napoli è quello di «un’organica unità della 
sinistra; per questo — si afferma nel documento presentato 
alla discussione — scegliamo di stare nella tradizione del 
movimento operaio e lavoriamo nel movimento pciwlare per 
costruire lotte unitarie ». 


Domani mattina alle 9 


Manifestano i «Banchi nuovi» 
contro l'attentato fascista 


Domani mattina alle nove 
i disoccupati di <i Bandii nuo¬ 
vi » manifesteranno contro 
l’attentato di cui è rimasta 
vittima la loro sede. 

Il concentramento dei di¬ 
soccupati è previsto per le 
nove a piazza Mancini. L’at¬ 
tentato contro la sede di Ban¬ 
chi nuovi (e centro la se¬ 
zione del PCI) è stato riven¬ 
dicato da una organizzazione 
d’estrema destra, i NAR (Nu¬ 
clei armati rivoluzionari). 
« Alcune bottiglie incendiarie 
— è scritto in un documento 
dei Banchi nuovi — sono sta¬ 
te lanciate contro la nostra 
sede. Questa grave provoca¬ 
zione fascista è un attentato 
contro tutta ia classe ope¬ 


raia e i movimenti di lotta ». 

Intanto —■ ieri notte - 
una telefonata anonima ha 
rivendicato ai NAP un atten¬ 
tato ad una sezione missi 
na, quella dell’Arenella, Al¬ 
l’esterno della sezione neo¬ 
fascista sono stati incendia¬ 
ti alcuni sacchetti dell’ im¬ 
mondizia die non hanno prò 
vocato danni ccnsistenti. La 
telefonata che ha rivendica¬ 
to quest'ultimo attentato è 
giunta aH’ANSA. L’interlocu¬ 
tore ha indicato il luogo do¬ 
ve era possibile trovare un 
volantino. Sul manifestino 
sotto una stella a cinque pun¬ 
te c’era la sigla dei NAP. 
Sull’episodio .sta indagando la 
DIGOS. 


ripartito; 


) 


li comitato per ia difesa 
di Petra Krause ha emesso 
un comunicalo nel quale 
esprime preoccupazione per 
l'anomala procedura seguita 
dalla procura generale che, 
in contrasto con la decisione 
della III sezicnc della Corte 
d’assi.se di revocare (dopo la 
a.s5oluzicne) le misure di 
controllo cui Petra Krause 
era stala sottoposta quando 
le fu concessa la libertà prov¬ 
visoria. ha ordinato alla Di 
gos di ripristinare i ccntrolli 
su’la denna. 

A parere del comitato, que¬ 
sta decisione delia procura 
generale ncn può e.sscre .stata 
ispirata che direttamente dal 
ministro di Grazia e Giusti¬ 


zia Bcnifacio il quale, in que¬ 
sto modo, testimcnierebbe 
delia volcntà di consegnare 
Petra Krause all’autorità giu¬ 
diziaria svizzera che. secondo 
un protocollo di accordo tra 
Italia e Repubblica elvetica, 
ne ha chiesto l’estradizicne 
per reati che la doma avreb¬ 
be commesso nel suo territo¬ 
rio. Tale preoccupazione — 
sempre secondo il comunica¬ 
to — ncn riguarderebbe tanto 
le possibili ccnseguenze di 
un processo ài Svizzera con¬ 
tro la Krause ( in quanto per 
1 reati di cui è imputata c 
toiuto cento del periodo di 
carcere preventivo anche se 
fosse condannata al massimo 
delia piena potrebbe scontare 


solo 4 mesi di carcere) quan¬ 
to il pericolo concreto che, a 
sua volta, la Svizzera ccnse- 
gni la donna alla Repubblica 
federale tedesca che ne ha 
già avanzata richiesta per 
soddisfare le esigenze dei cir¬ 
coli reazicnari tedeschi. 


Salvatore Lipardi era solito 
girare con un grosso rotolo di 
biglietti di banca in tasca ed 
era conosciuto da tutti come 
piersona facoltosa. 


COMITATO DIRETTIVO — Sla¬ 
mane. ore 9. in Federazione riu- 
n.one del comitato direttivo. 

COMMISSIONE TURISMO — 
Oggi, Ore 17. in Federazione, com¬ 
missione turismo con Demata. 

EQUO CANONE — Cappella 
Cangiani, ore 19, con Cannellini 
e Miele; a Pianura, ore 19; Ca¬ 
salnuovo, ore 19 con Dottorini. 

ASSEMBLEA SCUOLA — S. 
Anastasia, ore 18.30. ccn Oe 
Renzis. 

PREPARAZIONE CONGRESSO 

— A Portici, « Sereni ». ore 18. 
comitato direttivo. 

SEMINARIO ENERGIA — Al¬ 
la scuola di partito di Casteliim- 
mare si svolgerà oggi e domani 
un seminario sui problemi energe¬ 
tici. Oggi i lavori hanno inizio alle 
ore 9 così come domani. Sono 
invitati tutti i quadri di sezione e 


di zona interessati all'argome.'ìto. 

ASSEMBLEA ANTIFASCISTA — 
Alla sezione * Ballirano ». in Via 
Stella, doman', ore 18, assemblea 
pubblica antifascista contro le ge¬ 
sta dei > nuclei armati rivoluzio¬ 
nari . che hanno confessato dt 
aver dato alle fiamme la sezione 
stessa domenica scorsa. 

FCCI — A Barra, ore 17. atti¬ 
vo di zona con Conte; in Federa¬ 
zione. ore 18,30, assemblea sul- 
riniormazione coii Libertino; a Ca- 
samarciano, ore 18.30, attivo di 
circolo con Nughes. 

CONGRESSI — In preparazio 
ne dei congressi e sull’iniziativa 
politica, domani, ore 16,30. in Fe 
derazione, riun one dei responsa¬ 
bili dì zona della citta e della prò- 
viiscia e dei segretari di sezione 
dove marKa la zona. 


PICCOLA CRONACA 


li comitato rivolge un ap¬ 
pieno alle forze democratiche 
affinchè siano rispiettati : di¬ 
ritti di Petra Krause e non 
veeiga stravolta la nostra 
procedura giudiziaria che pre¬ 
vede per l’estradizicne la di¬ 
fesa della drnna davanti alla 
sezlme istruttoria della Cor¬ 
te d’appjello di Napioli; cos-i 
che. secondo il comunicato, 
il ministro Bcnifacio avrebbe 
fino ad oggi imp>edito. 


IL GIORNO 


Oi»gi martedì I2 dicembre 
1978. Onomastico: .\malia 
(domani Luciai. , 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 


Nat: vivi 40. Nati moni 1. 
Deceduti 41. 


NOZZE 

Si spMsanc oggi i compa¬ 
gni Silvana Perrone e ^I- 
vatore Turco, capx>grupp>o del 
PCI al coisiglio di quartiere 
di San Lorenzo-Vicarla. Agli 
sp>^i gli auj^ri dei comi>a- 
gni della sezione S. Lorenzo 
e della redazione de l’Unità. 


Questa sera a Pomìgliano 


LA GIORNATA 
DELL'ANZIANO 


MOSTRA DI PITTURA 
DEL CRAL-SIP 


Consiglio comunale 
per TApomi 2 


E* fissata per questa sera 


■a I 

alle 18 la seduta del consi- 1 
glio comunale di Pomìgliano 
per affrontare la questione 
deil’Apomi 2. Alla riunione 
parteciperanno rappresentan¬ 
ti dei disoccupati, dei con¬ 
sigli di fabbrica delI’Alfasud, 
deH'Alfa Romeo e dell’Aerita- 
lia. <lei piartiti pmlltici. L’ini¬ 
ziativa segue di piochi giorni 
l’assemblea aperta di Santa 
Maria la Nova, nella quale 
è stala riaffermata la vo¬ 


lontà dei lavoratori di non 
vedere vanificati gli impegni 
presi con le Partecipazioni 
Statali. 


Rimettere in discussione 
1400 posti di lavoro a NapxiU 
— è stato il senso delle nu¬ 
merose prese di pi^izlone di 
qui-, ti giorni — significa di¬ 
sattendere gli impegni assun¬ 
ti dinanri a migliaia di disoc¬ 
cupati. Lo stesso impegno 
delle forze pwlitlche demtera- 
tichc e deile istituzioni con 


• tro le «provocazioni» del pre- 
! sidenie aeil'Alta Romeo testi- 
I monia Tampiezzo del fronte 
j di lotta che si sta costruendo 
J Per i prossimi giorni sono 
già stabiliti altri appRinu 
! menti impiortanti di mobili 
' tazione. Il giorno 14 aH’Alfa 
‘ sud e all’Alfa Romeo si ter 
’ ranno assemblee aperte. AI 
l’Alfa Romeo perteciperà SII 
vano Veronese della segrete 
ria nazionale Firn, all’AIfasud 
invece piarlerà Pio Galli. 


Si è svolta al citiema Fio- 
revitini la giornata dell’an¬ 
ziano con la presenza di ol¬ 
tre mille lavoratori anziani 
in rappresentanza di tutti gli 
anziani della Campumia per 
giustamente esaltare il va¬ 
lore del lavoro e riaffermare 
che 1 lavoratori anziani so¬ 
no una vera forza, viva e 
operante nella comunità na¬ 
zionale. 

Essi hanno chiesto la solu¬ 
zione di tutti i problemi che 
interessano i lavoratori an¬ 
ziani: piensiom adeguate, 

mantenimento degli anzlai 
nella vita attiva e niente 
emarginaz'one, assistenza in 
genere quale diritto dell’An¬ 
ziano e non quale elargizione. 

Sono intervenuti tra gli al¬ 
tri il sindaco Valenzl e gli 
assessori Geremicca e Maida 
del Comune di Napoli. 


E* stata inaugurata ieri 
presso i locali aziendali di 
via Generale Parisi, 13 u-ia 
mostra di pittura riservata 
ai soci del Crai Sip. 


FARMACIE 

NOTTURNE 


Zona Ghiaia - Riviora: via 
Cavallerizza a Ghiaia 41. via 
Tasso 177. pj:za Torretta 24; 
Poailllpo: via Posillipo 239, 
via Manzoni 151; S. Fardi- 
nando: via E. A. Pizzofalco- 
ne 27, pjxa Augusteo 260; 
Montocalvario: largo Pigna¬ 
secca 2; S. OiuMppO: via 
Medina 62: S. Loranzo; via 
Tribunali 310, via C^ostanti- 
nopioli 86. p.zza Dante 71; 
Vicaria: vicolo Casanova 26, 
p.zza Mura Greche 14, via 
A. Poeilo 48; M ar ca to; p.zza 
Garibaldi 103; Fondino: cor¬ 
so Umberto 64; Stalla: via 
Stella 102. S. Maria Antese- 
cula 63; S. Carlo Arano: via 
Porla 113, S. Maria ai Monti 
186; Vomaro • Aranalla: via 


Scarlatti 8.5. via B. Cavallino 
18, via Cilea 305, I. trav. Nuo 
va Camaldoli 104; Coili Ami- 
nel; via Pietra valle 11. via 
Nuova San Rocco 60; Fuori- 
grotta: via Leopiardi 205, via 
Diocleziano 220; Porto; p.zza 
Municipio 54; Poggioraalc: 
via N. Poggioreale 45; Soc- 
cavo: via Epximeo 154: Pia¬ 
nura: via Duca d'Aosta 13: 
Bagnoli: via L. Siila 65; Pon- 
ticalli; v.le Margherita: Bar¬ 
ra; corso Sirena 79; S. Giov. 
a Taduccio: c.so S. Giov. a 
Teduccio 637; Miano • S«- 
condigliano: via Miano 177. 
corso Italia 84; Chiaiano - 
Marianalla - Piscinola : corso 
Naptoli 25 - Marianella. 


NUMERI UTILI 


Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefa 
no 294.014/294.202. 


Segnalazione di carenze 
igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (testivi 9-12), telefono 
314.935. 


Guardia medice comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 


Amhulanaa comunale gra¬ 
tuita esclusivamente pter il 
traspMrto malati infettivi, 
servizio continuo p>er tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Ampie adesioni alla manifestazione nazionale 


Concluse le consultazioni 


Non si tratta della scoperta di una base terroristica 


Napoli: il Comune aderisce 
allo sciopero degli edili 

• * • •. * ' ' 1 ‘ ‘ I 

Stessa decisione della Provincia e di numerosi comuni - I con¬ 
sigli di quartiere discutono gli obbiettivi delia lotta - Comizio 


Verso la nuova 
légge di 

bonifica montana 

Il testo sarà in discussione alia Regione ii 19 


Rese note le imputazioni contro 
i lo giovani arrestati a Salerno 

Sono accusati degli atti di teppismo contro alcune scuole, un commissariato e 
una caserma - Faciloneria nei polveroni della stampa - Oggi manifestazione 


NAPOLI — Vari e significa¬ 
tivi segni dimostrano il vivo 
^ interesse che va • crescendo 
‘ tra la cittadinanza per la ma- 
t nifestazlone nazionale che la 
, Federazione unitaria degli 
■ edili ha indetto nella nostra 
; città per venerdì prossimo, i 
, Va sottolineata l’adesicne già 1 
venuta alla giornata di lotta 
i. da parte del Comune e della 
. Provincia di Napoli e di varie 
amministrazioni comunali tra 
1 le quali quelle di Somma 
, Vesuviana, Pomigliano d'Ar- 
co, Cimltile, Galvano, Erco- 
Mano, che hanno anche an- 
, nunciato la loro presenza al¬ 
la manifestazione con il gon- 
' falone comunale. 

. Nella giornata di sabato si 
è svolta la riunione congiun- 
' ta dei consigli di quartiere 
di Barra, Ponticelli e San 
Giovanni che ha visto i rap¬ 
presentanti dei partiti far 
propria la piattaforma rlven- 
dlcatlva che il sindacato ha 
posto a base della manife¬ 
stazione. I rappresentanti 
delle forze politiche di questi 
quartieri hanno anche deciso 
di rivolgere un manifesto al¬ 
la cittadinanza. Anche il Co¬ 
mune di Napoli farà affig¬ 
gere un manifesto. Altre riu¬ 
nioni di consigli di quar¬ 
tiere sono annunciate per l 
prossimi giorni sul problemi 
sollevati dallo sciopero degli 
edili e sugli obbiettivi che 
esso persegue. 

Questi obbiettivi, d'altra 
parte, sono illustrati partico¬ 


lareggiatamente in un volan¬ 
tino che 1 lavoratori stanno 
diffondendo a migliaia di 
copie nel quartieri del centro 
e della periferia napoletana 
e in molti comuni della Pro¬ 
vincia e della Regione. 

Ampia eco ha avuto, in 
tutta la provincia, la decisio¬ 
ne della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, di pro¬ 
clamare, per la stessa gior¬ 
nata di venerdì, uno .scio¬ 
pero di 4 ore per 1 lavora¬ 
tori dell’industria, i braccian¬ 
ti agricoli ed i dipendenti 
dei servizi (sono esclusi i 
trasporti), a .sostegno della 
lotta Intrapresa dagli edili. 
Anche delegazioni di questa 
categoria di lavoratori pren¬ 
deranno par* e alla manlfe- 
stazlcne accanto agli edili 
che arriveranno a Napoli da 
tutte le province d’Italia. 

Peraltro, l’importanza della 
iniziativa degli obbiettivi che 
vanno al di là della cate¬ 
goria, viene sottolineata an¬ 
che dal fatto che a piazza 
Plebiscito, nel comizio ccn- 
cluslvo della manlfe.stazlone, 
oltre al segretari nazionali 
della FLC Pagani e Truffi, 
parlerà anche u*no del segre¬ 
tari della Federazione nazio¬ 
nale CGIL, CISL. UIL, Gior¬ 
gio Benvenuto, come hanno 
annunciato le organizzazioni 
sindacali. In vista dello scio¬ 
pero del 15 è stato convo¬ 
cato per domani, mercoledì, 
alle 9,30, nell’antisala dei 
Baroni, al Maschio Angioino, 


un convegno delle strutture 
sindacali 

In proposito, gli edili riten¬ 
gono che sia urgente e ne¬ 
cessario che governo. Regio¬ 
ne, enti locali. Partecipazioni 
Statali, Cassa del Mezzogior¬ 
no, Istituti per le case popo¬ 
lari e tutti gli altri enti in¬ 
teressati, che eia hnnno ac¬ 
cumulato gravi ritardi nei 
loro aaempimentj, oia'io su¬ 
bito concreto avvio alle pra¬ 
tiche e alla apertura dei can¬ 
tieri per l’esecuzione di im¬ 
portanti opere. 

Queste, per quanto riguar¬ 
da Napoli, vengono compen¬ 
diate in otto punti che il sin¬ 
dacato ritiene essenziali. In 
primo luogo vi compare il 
risanamento e la riqualifica¬ 
zione del centro storico e del¬ 
le periferie degradate: la 
apertura dei cantieri per la 
costruzione del palazzo di 
giustizia, del centro direzio¬ 
nale, della 167 di Ponticelli 
e di Seccndigllano; la rea¬ 
lizzazione delle opere pre¬ 
viste per l’edilizia universi¬ 
taria; la realizzazior.e della 
metropolitana urbana e del¬ 
ie altre opere di viabilità 
previste e finanziate; il di¬ 
sinquinamento del golfo; la 
realizzazione dei programmi 
relativi al progetto speciale 
per l’area napoletana; lo 
sblocco delle risorse messe a 
disposizione dalla Regione 
per l’edilizia scolastica; il fi¬ 
nanziamento del progetto per 
il restauro dei mcnumenti. 


31 sono concluse ieri presso la terza commisslcoe perma¬ 
nente del Consiglio regionale (Industria, programmazione, 
artigianato, turismo) presieduta dal compagno Franco Da¬ 
niele, le consultazlcnl sul disegno di legge per la bonifica 
e la forestazione delle zone di montagna. Oltre all’assessore 
all’agricoltura. Amato, erano presenti i rappresentanti delle 
Comunità montane, dei forestali, delie organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Dal due disegni di legge attualmente all’esame (uno pre¬ 
sentato dalla Giunta, l’altro dal PCI) è possibile arrivare 
ad un testo Uinlficato che superi definitivamente la logica 
degli interventi straordinari. Particolare interesse assume, 
quindi, la prevista delega di alcune competenze della Re¬ 
gione alle Comunità montane. Alla Regione resterebbe il 
coordinamento degli interventi, mentre alle stesse Comu¬ 
nità mentane sarebbero delegati poteri in materia di utilizzo 
dei fondi. Il provvedimento si inquadra In una l.'nca di svi¬ 
luppo e potenziamento del settore, non trascurando le esi¬ 
genze del lavoratori forestali. 

Anche le amministrazioni locali devono essere interessate 
da questa nuova legge, ed il compagno Daniele ha detto 
che ai sindaci del comuni mcntani è stata inviata una let¬ 
tera nella quale ai sollecitano adeguate proposte. AJtlni, 
della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL, ha chiesto che i 
problemi della forestazione e della bonifica facciano parte di 
un’unica linea di progi’ammazione delle risorse. La nuova 
legge sarà presentata nella seduta del Consiglio regionale 
del 19. 

Intanto l’amministrazione comunale di Sanza ha rivolto 
una interrogazione alla Giunta regionale sul suo disegno 
di legge. In particolare nella mozione presentata si chiedono 
assicurazioni sulla sopravvivenza delle aziende speciali sllvo- 
pastorall. L’amministrazione comunale di Sanza ritiene che 
ccn la nuova legislazione si debba andare ad una delega dei 
poteri verso altri organi territoriali, ma lasciando in vita 
le aziende silvo-pastorali. Se tale soppressione dovesse veri¬ 
ficarsi — 6Ì dice nella mozione — si andrebbe ad una vera e 
propria spoliazione del beni dell’ente comune». 

Le preoccupazioni riguardano la stessa azienda silvo-pa- 
stomle di Sanza che « attualmente costituisce l’unica con¬ 
creta fonte di risorse » per migliala di i^rscne. Non è escluso 
che in un unico testo di legge la richiesta possa essere 
accolta. 


SALERNO — li polverone al¬ 
zato in queste ultime ore a 
proposito della notizia dell’ar- 
resto di 10 giovani salerni¬ 
tani è stato in gran parte 
ridimensionato dalla comuni¬ 
cazione ufficiale dei capi di 
imputazione. l giovani, tutti 
tra i 17 ed 1 20 anni, sono ac¬ 
cusati di danneggiamento 
aggravato, confezione e de¬ 
tenzione di bottiglie incen¬ 
diarie, uso di armi impro¬ 
prie, procurato allarme alle 
autorità. 

In sostanza ai dieci giovani 
vengono addebitati gli atti di 
teppismo che in queste set¬ 
timane sono stati compiuti a 
Salerno: dalle Incursioni al¬ 
le scuole, a quelle centro al¬ 
cuni negozi della città, con¬ 
tro un commissariato di PS. 
una caserma del carabinieri 
ed un automezzo del carcere 

Sul nomi dei giovani la 
questura aveva mantenuto il 
silenzio che — si giustificava 
— preludeva a nuovi sviluppi 
delle indagini. In realtà, in¬ 
vece, i nomi .sc»io stati for¬ 
niti ieri ad alcune emittenti 
radiotelevisive private che li 
hai'mo resi noti; seno Franco 
De Rosa. Giuliano Longo, 
Sandro Longo, Antonio Mo¬ 
naco, Annamaria Naddeo. 
Donato Levecque, Giuseppe 
De Marco. Carmine Sfano e 
Mario Mercede. Si tratta di 
giovani aooartenentl tutti al¬ 
l’area dell’autcnomia tranne 
rultimo, Mario Mercede, che 


Scoperto un colossale raggiro nell’Agro aversano, arrestate quindici persone 


Fanno vino con lo zucchero: truffa da 3 miliardi 


Non veniva pagata l'Iva - Fevasione dell'imposta ammonta a 600 milioni • I capi della banda in Emilia • E' stato il ministero 
dell'Agricoltura a scoprire l'inganno - Continuano le indagini per accertare eventuali complicità - Numerosi capi d'accusa 


Una truffa di tre miliardi 
ed una frode fiscale di 600 
milioni (mancato pagamento 
dell’IVA): sono le cifre di 
un grossissimo raggiro sco¬ 
perto dal capitano Cagnazzo, 
comandante della compagnia 
dei carabinieri di Aversa, che 
— grazie alla collaborazione 
del capitano Conforti della 
compagnia di Giugliano — 
è riuscito ad arrestare una 
quindicina dì persone che a- 
vevano ideato un originale 
sistema per incamerare lauti 
guadagni. 

Tre emiliani (Luigi Mazzl- 
n’ di Faenza, Mario Babblni 
di Imola ed un terzo perso¬ 
naggio ancora irreperibile) a- 
vevano pensato di far effet¬ 
tuare delie « finte » vendite 
di zucchero a numerosi com¬ 
mercianti dell’Aversano in 
modo da avere una grassa 
disponibilità della sostanza. 
Lo zucchero casi accaparrato 
veniva poi ceduto a delie po¬ 
co scruj^lose aziende che so¬ 
fisticavano vino, liquori, sci¬ 
roppi. 

A dare inizio alle indagini 
è stato il ministero dell’Agri¬ 
coltura che si è accorto del¬ 
le « distorsioni » nella vendi¬ 
ta dello zucchero e dai fatto 
che alcuni prodotti agrìcoli 
(vino e sciroppi in particolar 


modo) venivano adulterati 
.senza che le aziende respon¬ 
sabili della sofisticazione 
avessero effettuato acquisti 
massìcci del materiale. Do¬ 
po una serie di controlli ac¬ 
curati le indagini si sono ac 
centrate su una dozzina di 
personaggi dell’Agro aversa¬ 
no che effettuavano le false 
vendite. Veniva investito del¬ 
la questione — perciò — il 
pretore di Trentola, dottor 
Mario Bresciano, che affida¬ 
va le indagini alla compa¬ 
gnia di Aversa. 

GII uomini del capitano Ca¬ 
gnazzo hanno scoperto quindi 
che Antonio Pesine, Antoniet¬ 
ta Esposito, Carlo e Nicola 
Ferrara, Mario e Luigi Ca- 
randente Tartaglia, Rosa Sc¬ 
rino. Michele Vitiello, Gio¬ 
vanni Chlarino, Maria Stella, 
j Domenico Ravanelli, Maria 
Rotonda Pezone. Angelo Di 


ESPULSIONE 

L’assemblea degli iscritti 
della sezictie di Casamar- 
ctano, riunitasi nei giorni 
scorsi, ha deciso all’unani¬ 
mità, ai sensi dell’articolo 52 
dello .statuto del partito, la 
espulsione di Palmo Cata¬ 
lano. 


Marino (tutti o commercianti 
o autotrasportatori di Casale 
di Principe, Parete, S. Mar¬ 
cellino. Marano ed Aversa) 
effettuavano vendite « false » 
di zucchero. Il sistema della 
truffa era semplice: i com¬ 
mercianti dichiaravano (per 
mezzo di false fatture) di 
aver venduto quantità enor¬ 
mi di zucchero che veniva 
invece portato in aziende che 

10 usavano per sofisticazioni. 

11 valore delia merce acca¬ 
parrata con questo sistema 
assomma a tre miliardi (è 
quindi facile immaginare la 
dimensione che aveva assun¬ 
to la truffa) mentre la cifra 
truffata con l’evasione del- 
l’IVA (naturalmente sulle fal¬ 
se fatture non veniva pagata 
l’imposta) ammonta a ben 
600 milioni. 

I quindici oersonaggl arre¬ 
stati (13 nell’Aversano e due 
nell’Emilia) dovranno rispon¬ 
dere perciò di truffa aggra¬ 
vata, associazione per delin¬ 
quere, emissione di fatture 
false, evasione dell’IVA e so¬ 
fisticazione alimentare. 

Naturalmente, proprio per 
la portata della truffa, le In¬ 
dagini proseguono e non .si 
escludono — anche se sulle 
indagini vige un comprensi¬ 
bile riserbo — altri e più 
clamorasi colpi di scena. 


Chiesta dal sostituto procuratore Di Pietro 


Applicazione della legge 
antimafia per 42 persone 


E’ cominciato Ieri davanti al¬ 
la decima sezione penale del 
tribunale la sfilata di 42 per¬ 
sonaggi per i quali la procu¬ 
ra della repubblica ha chiesto 
l’applicazione della legge an¬ 
timafia. Si tratta di grossi no¬ 
mi (Antonio Bardellino, Giu¬ 
seppe Caterino, Raffaele 
Bombace. Raffaele Orlando, 
Vittorio Vastarella, Giuseppe 
Sciorio, Luigi Maisto, Fortu¬ 
nato Zampieri) e di altre fi¬ 
gure minori. Una gamma va¬ 
stissima che va dai « bos » dei 
clan Sciorio. Maisto, Nuvolet¬ 
ta e Maliardo, al guardia- 
macchina buttafuori delle bi¬ 
sche clandestine. 

La procura della repubblica 
nella sua richiesta di applica¬ 
zione dei divieto di soggiorno 
nelle regioni (Calabria, Cam- j 
pania. Basilica e Lazio ave- I 
va sostenuto la necessità di ' 


arresto provvisorio per i 42 | 
accusati, ma il tribunale li ha j 
voluti sentire a piede llber»?. 
Ventisette di loro, interroga¬ 
ti ieri hanno sostenuto di es¬ 
sere tutti onesti lavoratori: 1 
più modesti hanno dichiarato 
di fare rimbianchino e il mu¬ 
ratore; solo qualcuno ha am¬ 
messo di svolgere la sospetta 
attività di guardiano. 

Il tribunale deciderà in ca¬ 
mera di consiglio entro la fi- 
■ ne dell'anno, o ai massimo 
; per l'inizio del ’79, la sorte di 
; costoro. Non è questi il pri- 
j mo giudizio per ràpplicazione 
della legge antimafia contro 1 
camorristi della zona del Maz¬ 
zoni. Villa Litemo, Giugliano. 

I Quaiiano. àlarano. Villaricca, 
ma alcuni tentativi tempo fa 
riuscirono a colpire solo mez¬ 
ze figure. 

E’ lo ste.sso tipo di giudi¬ 


zio però che rende difficile 
l’accertamento e la condanna. 
In effetti se vi fossero prove 
specifiche di singoli reati 
avremmo dei processi veri 
e propri; in questi procedi¬ 
menti, invece, vengonl va¬ 
gliati elementi meno consi¬ 
stenti. Una ripetuta assoluzio¬ 
ne per insufficienze di prove 
può essere un indizio valido 
per infliggere la misura di 
prevenzione; un tenore di vi¬ 
ta sproporzionato al proprio 
lavoro può comportare an- 
ch’esso un provvedimento del 
genere. Il sostituto Di Pietro, 
ha ieri chiesto l’applicazione 
del divieto di soggiorno nelle 
regioni meridionali e nel La¬ 
zio per la durata di uno o due 
anni, secondo i casi, oltre al¬ 
ia sorveglianza speciale. 

m. c. 


Serviranno a finanziare oltre 100 sedi 

Per ì consultori destinati 
dalla giunta 1082 milioni 


invece risulterebbe addirit¬ 
tura iscritto alla Federazione 
giovanile socialista. 

Carmine Siano, Invéce, ■ è 
stato arrestato a Padova, do¬ 
ve ri.sledeva da almeno due 
me.ìl per motivi di studio. La 
imputazione a suo carico pre¬ 
suppone, dunque, che gli in¬ 
quirenti abbiano accertato la 
sua pre.senza a Salerno nei 
giorni scorsi. Comunque sia, 
la magistratura deciderà in 
base agli elementi che le 
indagini hanno fornito. 

Quello che è certo è che 
ncn esl.ste a carico del 10 gio¬ 
vani l'imputazione di associa¬ 
zione sovversiva o di costi¬ 
tuzione di banda armata, co¬ 
me si erano affrettati a scri¬ 
vere numerosi organi di ;n- 
formazicne. Si è addirittura 
detto che cca l’arresto dei 
dieci giovani .si era dato un 
colpo duro ad una vera e 
propria rete terroristica che 
avrebbe a Salenio una sua 
solida base. Si è anche detto 
che quello sgominato a Sa¬ 
lerno non sarebbe stato al¬ 
tro che un terminale di una 
organlzzazicne terrorisl'ra 
con collegamenti al nord ed 
al sud. 

In realtà, tanto 1 capi di 
imputazione contestati ai 
giovani quanto le dlohiam- 
zioni di più dirigenti della 
questura (<f non vi sono ele¬ 
menti per poter parlare di 
basi terroristiche a Saler¬ 
no») non ccnsentono le 
astrazioni e le lllaziani dì 
certa stampa. « Il Mattino, 
per esemplo, non ha rinun¬ 
ciato a titolare a .sensazio¬ 
ne « Arrestati dieci terro¬ 
risti » e si è abbandonato in 
una superficiale e scorretta 
analisi che individua negli 
« ambienti universitari e pa¬ 
rascolastici! ». nella « conte¬ 
stazione studentesca e uni¬ 
versitaria » il « terreno fer¬ 
tile», la « provenienza delle 
azioni delinquenziali ». 

Creato cosi il mostro, non 
si è fatta fatica a sbatterlo 
in prima pagina. In questo 
senso ha lavorato anche lo 
atteggiamento perlomeno am¬ 
biguo dell’autorità di polizia 
che non ha sentito l’elemen¬ 
tare senso di responsabilità 
di chiarire subito alla città, 
giustamente preoccupata dal¬ 
le notizie diffuse, cosa era 
realmente successo. I polve¬ 
roni non servono che ad ag¬ 
gravare un clima dì tensione 
e di sospetto di cui davvero 
la città di Salenio non ha 
bisogno. 

Restano dunque del tutto 
giustificate le preoccupazioni 
del PCI per la tutela dell’or- 
dine pubblico in città e nel¬ 
la provincia. La delinquenza 
organizzata nell’Agro Noce- 
rino, gli episodi di violenza 
fascista che continuano a ve¬ 
rificarsi ed a restare impu¬ 
niti, sono altrettanti terreni 
di impegno serio e responsa¬ 
bile per il lavoro delle forze 
dell’ordine. Ieri sera, intan¬ 
to, al Magistero di Salerno 
si è svolta un'affollatissima 
assemblea di giovani che ha 
discusso le iniziative da pren¬ 
dere in merito all’arresto dei 
10 giovani e che ha deciso di 
tenere stamane, alle 9,30, con 
partenza da piazza Ferrovia, 
una . manifestazione di pro¬ 
testa 

f. f. 


La giunta regionale, .su prò i 
posta degli assessori alla Sa- | 
nltà Pav’ia e all’A-ssìstenza i 
Porcelli, ha destinato 1802 mi ' 
lioni per il funzionamanto 
dei consultori familiari. D; 
questi 1008 .sono stati desti 
nati al funzionamento di 84 
.sedi fisse di consultorio da 
Istituirsi In comuni, con.sorzi 
di comuni o comunità mon 
tane; 54 milioni per 18 .sedi 
mobili e 740 per spe.se c even¬ 
tuali contributi straordinari. 

Il provved'mento prevede 
inoltre la liquidazione del 50 
per cento del contributo spet¬ 
tante a quei comuni clie lian- 
no già provveduto alla Ist'tii- 
zlone del consultorio in .sede 
fiss.a. inviando la prescritta 
documentazione esecutiva. La 
giunta regionale ha inoltre 
deliberato di sottoporre all’ 
esame e all’approvazione del 


consiglio regionale il plano di 
riparto del fondo ex Omni 
I per la conduzione delle atti¬ 
vità relative aU’anno 1978. In 
attesa, comunque, dell’appro- 
vnzione da parte del consi¬ 
glio regionale, è .stato deciso 
di erogare, a favore degli enti 
inleres-sali. l’anticipazione del 
75 ej, della somma spettante. 

Sull’importante questione 
dei eon.sultori e su quella de¬ 
gli asili nido è intanto fis- 
.saia per domani pomeriggio 
a Pomigliano d’Arco pre.sso 
la .scuola elementare Frasso 
— piazza Primavera — alle 
ore 17 una riunione organiz¬ 
zata dalle donne del Nolano 
che intendono rivendicare an- 
! cora una volta il loro diritto 
a ge.stire m prima piensona le 
leggi finora conquistate per 
renderle pienamente operanti. 


Inquietante delitto a S. Maria C.V. 

Per «liberarlo 
dal demonio» 
uccide il padre 

) poi inseguito la madre colpendola con una coltel- 
ia - E' in fin di vita - Eseguiva «pratiche magiche» 


Ha ucciso il padre e ridot¬ 
to in fin di vita la madre: lo 
ha fatto per liberarli dal de¬ 
monio e consentire loro di 
endare in paradiso. Cosi ha 
giustificato l’orrendo fatto di 
sangue Gennaro Marcone di 
32 anni, da S. Maria Capila 
Vetere dove abitava con i 
genitori al corso Umberto 17, 
in un modesto appartamento 
al primo piano. 

L’inquietante delitto ha pro¬ 
dotto vivissima impresione a 
S. Maria Capua Vetere so- 
praltuto -perchè si è subito 
sparsa la voce, peraltro non 
confermata, die il parricida 
sarchile stato ricoverato, ne¬ 
gli anni scorsi in un o.spedaIe 
psicliiatrico. Al momento del¬ 
l’arresto il giovane invocava 
alcune divinità e nell’abita- 
zione, nella .sua camera, so¬ 
no stati trovati appunti su 
pratiche magiche e ricerche 
demonologiche. 

I carabinieri altraver.so le 
poche parole -pronunciate 
dalla madre e le dichiarazio¬ 
ni rese dall’assassino hanno 
co-si ricostruito i tragici fatti: 
Gennaro Marcone, infermiere 
di.soccupato, verso le ventitré 
deH’altra notte è tornato a 
casa e ha trovato i genitori 
già a letto che dormivano. Il 
padre Pietro Marcone di 68 
anni, e la madre. Lucìa Pa- 
scarella di 67 anni, dormiva¬ 


no in una camera attlgtia a 
quella del giovane. Questi .si 
è recato in cucina si è muni¬ 
to di un lungo e acuminato 
coltello e quindi è entrato 
nella camera dei genitori. 

Silenzio-samente sì è avvici¬ 
nato al letto dalla parte dove 
era il padre e con un colpo 
polente e preciso gli ha im¬ 
merso il coltello nel petto 
.soaccandogli il cuore. L’uomo 
ha avuto solo un sussulto 
die è però bastato a destare 
Lucia Pascarella che si è resa 
.subito conto del pericolo die 
incomlieva. La donna con la 
forz.i della disperazione h» 
dato uno spintone al figlio 
che ila perduto l’equilibrio ed 
è caduto a terra e ha imboc¬ 
cato le .scale raggiungendo la 
strada e dirigendosi verso 
piazz.c S. Pietro, dove è una 
pizzeria, in cerca di aiuto. 
I! figlio però l’ha inseguita 
c le ila vibrato una coltellata 
alla .schiena. 

La donna è riu-scila 
strappargli di mano 11 coltello 
c si è accasciata ai suolo. Il 
figlio di corsa ha riguadagna¬ 
to l’abitp.zione barricandosi 
dentro. Intanto i carabinieri, 
avvertiti da alcuni clienti del¬ 
la pizzeria, accorrevano .sul 
posto, soccorrevano la donna 
(che è ricoverata in ^avi 
condizioni p.H’ospedale di Ca- 
.se-ta) e arrastavano il parri¬ 
cida. 


tatxuino culturale 


SCHERMI E RI BALTE 


Al S. Carlo secondo 
concerto offerto 
dairorchestra alla città 

Grande successo ha ottenu- ; 
to anche il secondo concerto 
organizzato dagli artisti del 
San Cario ed offerto gratui¬ 
tamente al pubblico napole^ 
tono. Con l’iniziativa si vuole, 
come è noto, richiamare l'at¬ 
tenzione della cittadinanza 
SUI gravi problemi che ini- ; 
nacciano la vita stessa del 
nostro mrssimo te.alro e sol- j 
lecitare radicali interventi j 
che pos-sano risolvere una j 
crisi ormai annosa, determi- . 
nando. per quanto riguarda 
la conduzione del teatro stes¬ 
sa una Inversione di rotta. 

Ai contempo, gli artisti del j 
S.’« Caria tengono a porre 
in evidenza la loro piena di¬ 
sponibilità. li loro impegno 
per la salvezza del teatro, al 
d* là di una siiuar.one di 
stallo e di crisi all'intemo 
del teatro stes.so. lesiva per 
molli sospetti del loro pre¬ 
stigio. 

Teatro gremito, dunque, 
anche per il secondo concer¬ 
to offerto alla- città. Un 
pubblico entusiasta non 
composto dai soliti frequen¬ 
tatori; facce mai viste prima, 
.soprattutto di giovani per 1 
quali la fruizioric della musi¬ 
ca sta diventando una con¬ 
quista possibile, sia- pure alle 
sue fasi ancora iniziai:. 

Sul podio, a dirigere or¬ 
chestra e coro, c’era Aldo 
Cecca to. direttore stabile del¬ 
la Filarmonica di Amburgo. 

E Ceccato. non h?. -scelto cer¬ 
to la via più agevole e sbri¬ 
gativa per a.ssicurarsi quel 
successo che. a cose fatte, ha 
largamente premiato il suo 
impegna La Cantata n. 50 di 
J.S, Bach «Nun ist das heil» 
per doppio coro e orchestra; 
le variazioni di Strawimky 
sul corale bachiano «Von 
Himmel hoch» e la «Sinfo¬ 
nia del Salmi» dello stesso 
Strawirtóky, hanno costituito 


p>er il direttore, per l’or¬ 
chestra ed il coro una prova 
assai ardua. 

Lusinghieri i risultati rag¬ 
giunti. e ci riferiamo in par¬ 
ticolare alia esecuzione della 
«Sinfonia dei Salmi » in cui 
coro ed orchestra si sono 
mantenute in un rapporto di 
perfetto equilibrio per l’esrt- 
ta calibratura con cui è stato 
curato ogni dettaglio della e- 
secuzione stessa. 

Con il direttore Ceccato ha 
diviso il successo della serata 
Giacomo Maggiore, al qurJe 
si devono le prestazioni in 
ogni occasione di notevole li¬ 
vello del coro sancarliano. 
Il concerto si è felicemente 
concluso con la quarta d, 
Ciaikowsky. la cui esecuzione 
è scaturita da una puntueJe e 
sensibile ricerca dei valori 
espressivi e delle peculiarità 
Stilistiche della .s-.nfenia. 

s. r. 

Lubrano 
espone 
a Pozzuoli 

Sergio Lubrano alia galleria 
Anfiteatro di Pozzuoli La 
galleria Anfiteatro di Pozzuo¬ 
li che non si lascia sedurre nè 
da nomi esotici, nè da ten¬ 
denze alia moda, sottraendosi 
con questo a quel provincia- 
i lismo che contrassegna molti 
' galleristi napoletani, ha inzu- 
gurato la sua stagione arti¬ 
stica. proprio con un puteo- 
lano: Sergio Lubrano. 

La pittura di questo giova¬ 
ne artista è scema ed èssen- 
riale: un frammento di corpo 
1 umano — come lo si ritrova 
ad esempio negli studi mi¬ 
chelangioleschi o più aempli- 
cernente accademici — su u- 
na superficie bianca scandita 
• da linee ed elementi geome- 
I trlci. 

Il frammento umano di 
Lubrano non ha nulla di e- 
.spressionist;co o di voluta- 
i mente deformrto, anche se 


egli. precedentemente ha 
guardato molto scrupolosa¬ 
mente a Bacon; nè vi sono in 
esso implicarioni naturalisti¬ 
che o allegoriche. Il suo stu¬ 
dio della proporzione e della 
prospettiva è piuttosto un 
espediente tecnico, anziché la 
realizzazione di un pwstulpto 
metafisico, come avveniva 
nella concezione dei Rina¬ 
scimento. 

E in questo, le sue figure 
corrispondono e-sattamente 
all’organizzazione geometrica 
della superficie, che anch’es- 
sa. a sua volta, non mira ad 
esaltare la bellezza metafisica 
delle forme geometriche, ma 
a creare uno spazio aperto 
all’esperienza e aH'azione. E 
l’tiviistere qupsì ossessivo 
deirartista sai braccio e sulla 
mano, che si avverte inquieta 
e nervosa in modo da riflet¬ 
tere l'ansia dell'uomo che 
cerca in e non in qualcosa 
che lo trascenda, il suo prin 
cipio e il suo essere. Io te¬ 
stimonia. 

Di proposito, in tutti questi 
fremmenti di uomo. Lubrano 
ha omesso la testa. Ma que¬ 
sta omisfdone non significa 
riduzione deH’attività intellet¬ 
tuale dell'uomo, nè è consta¬ 
tazione o denuncia di una 
condizione alienante, bensì 
vuole essere un tentativo di 
rappresentarlo come incom¬ 
piuto. cioè sempre aperto a 
una nuova pQs.sib11ità di e- 
sperienza. alla necessità di 
un nuovo impegno nella real¬ 
tà e non nella contemplazio¬ 
ne della realtà. 

Così come è aperto lo spa¬ 
zio della tela, che come lo 
sTMzlo creato da Mondrian. 
permette «quel grado di 
chiarezza nella percezione 
che può conferire al fare del¬ 
l'uomo un carattere di co¬ 
noscenza e di creatività ». 
Pur nel frammento, dunoue. 
l’uomo, per Lubrano. è Tuo- 
mo che sorge a un nuovo 
impeeno creativo, esistenziale 
e socipJe. 

m. r. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele¬ 
fono 6S6.26S) 

Or« 21,15: la Compesni* ite- 
liana di operane diretta da 
Carlo Rizzo presenta «Le ve¬ 
dova alicsraa di F. Lehar 

TEATRO SAN CARLO 

(T«L 41S.2C6 - 415.02S) 
Riposo 

SANCARLUCCiO (Via S. PaMiuatc 
a Cliiaia. 49 • Tel. 405.000) 

Ore 21,15: ì Ssntella presen¬ 
tano «Verga: storie di uomini e 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Ore 21: «Donna Chiarina pronto 
soccorso» di G. Di Maio 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.043) 

Ore 21.15: Giulio Bosetti e 
Neda in «Pigmationa» di G. B. 
Shaw - Regia di Bosetti 
DIANA (Vìa L Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Venerdì 15. ore 21; «prima» 
di «E nepute d’e ainneco» dì 
E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Vìa Ne- 
itonele 121 - Torre del Grece - 
Tel. 00.25.055) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI- 
CELLI (Cse PoaHcclli, 20 - 
Tel. 75 04.505) 

« Studio «perle di spenmcntazi» 
ne per una nuova drammatiir 
già • cenOeno da Rosario Cr» 
acenzt. a cura del Taatro Contro 
a oet gruppo C Moiinari. Gior¬ 
ni dispari or* 18.30 
TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
S. Cooollne, 40 • Crcolane) 
Ripeto. 

SAN FERDINANOO (P.za 5. fmt- 
di n aada - Taf. 444300) 

Ore 21,15: il Teatro Stabile dai- 
rAouila presenta «La madra» di 
B. Brecht - Regia di A. Calenda 
CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (P.aa 
5. Luigi, 4.A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
ManOerHa) 

Riposo 

palazzina POMPEIANA - Sala 
Salvator Reea • Villa C ema n ale 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASOY (Via P. Da Mara, 10 
TaL 377.040) 

Ila merca<a4i 4a leoai, aan J. 

M. Vincant - DR 


VI se(;n.4Liamo 

• Una moglie (America) 

• La montagna sacra (Ritz) 

• Vsrga: storia di uomini e lupi (Sancarluccio) 


MAXIMUM (Viale A- Gramsci 19 i 
I Tel. 682.114) 

j Cabaret, ccn L M'ne”' 5 j 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415371) 

Retrospettiva di R. Polantki : 
Par favore non mordermi ual 
collo, con R. Polanski - SA 

NUOVO (Via Mofitucalvario. IO - 
Tal. 412310) 

La ciacea, A. Wiazamtky - DR 
«NECLUB (Vìa Ovscio) - Tata- 
lOM 0003B1 

Riposo 

CINEKMtUM TEATRO NUOVO 
(Viaia C am a gii a, Z - Pattici) 

Ripose 

RITZ (Via Paaaina. 55 - Telale, 
na 21B310) 

« La meatigna aacrs », di A. 

lodorovrsky - OR (VM 18) 
SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomare) 

Seminai, con C. Sarandon - DR 
(VM 18) 

CIRCOLO CULTURALI « PARLO | 
NERUDA » (Via Pamillpa 340) 

« Jack n ya ad a » (ore 19) 
CINEMA VITTORIA (Calvana) 

Ripeto 

CINETECA ALTRO (Vlo ParfA*- 
ka. 30) 

I Ripeto 

CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (ToL 370371) 

e Hoidi dhruRtB prhicipeaca a - | 
OA 

ALCYONS (Via L amaea cu , 3 • Te- 
lefeee 41B300) 

Foga di mczz«ooita, con B Da- ' 
v.t OR 

(sprn 16 18 10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Vie CHspi, 21 - 
TeL 0B1.12S) 

Profettor Frana > 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) | 

« La più grande awentora di i 
Ula tokel » - DA 
AUCUfTEO (^ana Duca d’Aaata 
TeL 415301) 

Rack'arull. con R. Bm c heHi • M 
CORSO (Carta Maridiaiwla - Tele- 
luna S3B311) 

i*.p. 

DELLE PALME (Vkala Vetreria • 
TeL 41B.1S4) 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. SSchipa - Tel. 681.900) | 
Oualcuno sta uccidendo i piu j 
grandi cuochi d'Europa, ce» G 
Sega! SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 20S379) 

Figlio mio aono innocente 
FIAMMA (Via C Poerio 40 - Ta- 

lefaea 416358) 

L^nuROVAlilb 

NLANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
TeL 417337) 

•I «inette p'ima) 

FIORENTINI (Vìa R. Braccu, B • 
Tal. 3103B3) 

C ar i aan a . co» G Gemma DR 
METROPO L ITAN (Via Chiaia - Ta- 
lefunu 41B.BB0) | 

Driver llaipreodibile, con R. 
O’Neui OR 

odeon (P.*s Piedigretta 12 - Te¬ 
lefona 607300) 

Rocfc’a rell. con R. Banchclli - M 
ROXY (Via Tarsia - TeL 343.149) 
Grea t e. con J Trsvo'ts M 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. SS - 
TaL 415372) 

Carne p er d ine una maglia a tra- 
vara un’amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIB (Via P a i aiaRe Claudia - 

TaL S77.0S7) 

Eafaaaaia di uu a mar a , cen 

T. Musante - 5 

ACANTO (Vmie AaguNu - Tela- 
fnuu 01B323) 

Valantirl par daatìnariene igna- 
tu, con M. Placido - OR 
ADRIANO (TeL 313.005) 

« Un mercoledì da laani », con i 
l.-M. Vincent - OR 
ALLE GINBSTEE (riaoa Saa Vi¬ 
tale - TeL 010303) 

Fatelo con me bionde e dolci 
dancti (VM 18) 

AECOBALENO (Via C. CaralU, 1 - 
TeL 377.5S3) 
n. p. 

ARGO (Via Aloaeandra Poarìa, 4 - 
Tel. 224.704) 

Carne una cagna In cafaru 
ARIOTON (Via M a rgk e n. 37 . Te- 
lofano 377352) 

Tutta eoo padru, con E. Mon- 
tuarnio - SA 


AVION (V.le degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

« Alta tensione », con M. 
Brooks - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

. Won Ton Ton il cane che salvò 
HoIlTwood. con B. Dem • SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Btltaglie nella galassia, con D. 
Brned'ct - A 

EDEN (Vìa G. Sanlelic» • Tele¬ 
fono 322.774) 

Civiltà del vizio (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

« La montagna del dio canni¬ 
bale », con U. Andrete • A 
(VM 14) 

GLÒRIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

Figlio mio tono innocente 
GLORIA «B» 

« Cenerentola » - DA 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
T alal ono 324393) 

Coma ano cagna in calore 
PLAZA (Via KerSaker, 2 - Telo- 
fono 370.519) 

« 5 furbaatri a un I nrkaechiooe » 
TITANI» (Cortu Huvar u 37 - To- 
lefUMU 2BB.122) 

The «ortd al loanaa, con T. 
Ha.! - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 - 
TeL 248382) 

« Una moglie », con G. Row 
lands - S 

ASTRA (Via Me z zo ca nnan e , 109 - 
Tel. 200.470) 

« E n igma rooaa ». con F. Testi 

AZALEA (Via Cumano. 23 - Te¬ 
lefono 019.200) 

« I gladiatori ». con V. Matu- 
rt * SM 

BELLINI (Via Coma di Ruvo, 1S 
TaL 341322) 

Figlio mio tono innoconte 
CASANOVA (Corgn Garibaldi 130 

Tel. 200.441) 

La via della prostituzione 
DOPOLAVORO PT (T. 321.335) 
Invaaione dei ragni, con B. 
Male - DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Orfeo 9: musica pop 
LA PERLA (Vìa Nuova Agnano 35 
TeL 760.17.12) 

Le a w en t u ie di Bianca e Bemie 
di W. Disney - DA 
MODERNISSIMO (V. Caleroo daf- 
l’Olio - TeL 110.062) 

La lebbr e del sabato aera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 
PIERROT (Via A. C De Mei». SS 
Tel. 750.78.02) 


P05ILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41} 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg- 
geri - Tel. 616.925) 

L’invincibile super Chen, con 
Han Shian Chìn - A 


• VALENTINO (Via Risorglmante, 
I 63 - Tel. 767.85.58) 

I Sequestro a mano armata 

I (VM 18) 

j VITTORIA - (Tel. 377.937) 

Quel maledetto treno blindate, 
i con 8. Svensson - A 


I mi al DELLE PALME 



llMSeqnante 

Vigne a casa 

I m» ALVARO VITALI. MARCO CELARDINI 
CARLO SPOSITO 

CIJtLLA SOFIO OARA COLOIIMO JACQUES JTAMY 

p CGn f lat la aar*rr)CkA/-''<v ^ 

GIANFRANCO BARRA LINO BANFI 

Regij di MICHELE MASSIMO TARANTINI 

tu nrvia^-ww^» ' . ■«-*•- agncrsi 

.>vA-»Vl».kvi>'S '*1^ - «C 

vtw - a 14 ,41*. ,IP . . i ( V- I 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA^ VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU ttSOO) 


l'Unitd / martodì 12 dicambr# 1978 


La manifestazione con Chiaromonte domenica scorsa ad Ancona 


Agitazioni strumentali degli ecologisti deirultim'ora 


Senza polemiche e misurandosi sui fatti Discutiamo della Turbogas 
il PCI sì prepara alla prova elettorale ma piano con le catastrofi 


L'avversario non è la DC in blocco ma alcune forze all'interno di questo partito che ancora non vogliono capire 
l'esigenza di solide alleanze politiche — Positivo il bilancio del lavoro svolto dall'amministrazione comunale 


Oggi incontri tra i rappresentanti dei comuni di S. Benedetto e di Monteprandone e la 
Regione • Le polemiche sull'ubicazione • Energia per favorire lo sviluppo economico 


Il PCI sulla 
vicenda del 
Centro stampa 
di via Berti 


ANCONA — La segreteria re¬ 
gionale del Partito comunista 
ritiene che « qualora dovesse¬ 
ro protrarsi le attuali incer¬ 
tezze » nella vicenda che ha 
coinvolto Corriere Adriatico e 
il Centro Stampa CEA di via 
Berti, « si renda necessario 
un intervento Immediato del 
partiti della maggioranza re¬ 
gionale e — se lo riterrà op¬ 
portuno — del Consiglio re¬ 
gionale delle Marche, affinchè 
, sia ricercata la massima 
trasparenza nel dati oggi a 
disposizione ». 

Altri punti su cui è neces¬ 
saria la massima chiarezza 
riguardano la garanzia del¬ 
l'occupazione delle maestran¬ 
ze del Centro stampa e la 
certezza che sia « scoraggia¬ 
ta » qualunque iniziativa che 
tendesse a sastituirsi ad una 
gestione già discutibile della 
sola testata giornalistica re¬ 
gionale, con un’ottica egual¬ 
mente di parte, e — Infine — 
affinchè l’avvenire dell’unico 
organo di stomna quotidiano 
delle Marche ed il futuro del 
Centro stamna CEA sia deli¬ 
neato. se possibile, con il 
concorso e le garanzie delle 
pubbliche istituzioni, nel ri¬ 
spetto rigoroso della profes¬ 
sionalità. deH'autonomia e 
della libertà d ell’informazio- 
ne ». 

Nella nota inoltre l’orga¬ 
nismo politico lamenta il 
perdurare di un clima di in¬ 
certezza che gmva sulle 
praspettive occupazionali del¬ 
le maestranze del Centro 
stampa sia per quanto ri¬ 
guarda le decisioni delia 
proprietà Messaggero e del 
Corriere Adriatico, controlla¬ 
ta dalla società SEA. 

Come è stato già .scritto 
dal nostro giornale l’intera 
vertenza è ora seguita dal 
sottosegretario al ministero 
del Lavoro. Il PCI -- facendo 
riferimento alle trattative in 
corso — auspica che tale ten¬ 
tativo di mediazione dia ri- 
.sultati tali da tranquillizzare 
le maestranze e garantire 
almeno gli attuali livelli di 
presenza e di qualità deH'ln- 
formazione quotidiana nella 
nostra regione. 

Nello stesso documento il 
PCI valuta pasltivamcnte 
(definendolo « giu.sto ») 11 

coinvolgimento degli Enti loca¬ 
li. Comune. Provincia e Re¬ 
gione e delle forze politiche 
che i tipografi hanno avviato 
sin dalla prima avvisaglia 
delle manovre dell'editore 
Sensi. « I comunisti marchi¬ 
giani. dal canto loro, sono 
pienamente impegnati per 
affrontare in questo modo 
non .solo questo singolo ca.so, 
anche se è molto importante, 
ma l’intera tematica del si- 
.stema di informazione mar¬ 
chigiano: e a tal fine indivi¬ 
duano nella preparazione del¬ 
la conferenza regionale sul- 
l’infomazione .scritta e radio¬ 
televisiva. un importante ter¬ 
reno di verifica. 


ANCONA — Il PCI ad An¬ 
cona si sta preparando alla 
prova elettorale, alfilando 
non le armi della polemica 
pretestuosa o acida — come 
sembra /acciailo gli altri ~ 
ma quelle del dibattito in¬ 
terno e della massima capa¬ 
cità di dialogo; l’impressio¬ 
ne è quella di un partito 
aperto, forte, capace di cri¬ 
tica e di autocritica. Qual¬ 
cosa, in questi mesi di go¬ 
verno della città, è cambiato 
anche all’interno dei partiti 
della giunta. Si nota una 
maggiore presa tra la gente, 
una fiducia nelle proprie 
forze che non spinge all’au¬ 
tosufficienza. Al contrario 
permette di guardare in fac¬ 
cia l’avversario, di sfidarlo 
sul terreno a lui più ostico: 
la politica di unità democra¬ 
tica. L’avversano non è la 
DC in blocco, ma alcune ten¬ 
denze al suo interno, non 
sono i partiti ma il provin¬ 
cialismo becero, il qualunqui¬ 
smo ripiegato in se stesso, 
che impediscono al capoluo¬ 
go una rinascita reale, un 
ruolo trainante. 

Tutto ciò è ormai convin¬ 
zione diffusa nelle file co¬ 
muniste: al cinema Goldoni, 
alla manifestazione di dome¬ 
nica (una grande partecipa¬ 
zione, un clima di razionale 
combattività) questi conte¬ 
nuti non si sono soltanto 
ascoltati nei discorsi del se¬ 
gretario della Federazione 
Milli Marzolì o in quello di 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale, ma si 
potevano avvertire osservan¬ 
do con un po' di attenzione 
gli atteggiamenti dell’assem¬ 
blea. 


Molto raziocinio, anche V 
applauso era « pensato ». 
espresso al momento giusto. 
Sono questi i tempi: quella 
« soglia impervia » da oltre¬ 
passare — per usare le pa¬ 
role di Milli Marzoli — ha 
bisogno di un partito unito 
e consapevole, non di colpi 
di testa o di diffidenze. 

Ancona e le sue elezioni 
non interessano solo la cinta 
muraria della città, ma le 
Marche ed il paese, il par¬ 
tito a livello regionale e na¬ 
zionale. 

Verso la fine del suo inter¬ 
vento ha parlato un po’ di 
questa prova elettorale, cri¬ 
ticando lo spirito di rivin¬ 
cita della Democrazia cri¬ 
stiana ed ogni tendenza ad 
immiserire il dibattito pre¬ 
elettorale. Il messaggio che 
il PCI ha rivolto alla citta 
domenica mattina non è ri¬ 
volto solo ai suoi elettori, 
ma anche a quelli degli altri, 
perché aiutino i parliti per 
I quali votano a superare 
ogni residua resistenza ed 
imporre prima possibile una 
direzione unitaria della città. 

Ila detto Milli Marzoli: 
« Insieme alla nostra azione 
infaticabile per il benessere 
della nostra popolazione, per 
far vivere meglio i bambini, 
gli anziani e la gente, in¬ 
sieme a tutto ciò questa 
giunta mantiene testarda¬ 
mente — nonostante l’oppo¬ 
sizione della Democrazia 
cristiana — il suo obiettivo 
politico, ovvero un governo 
unitario della città ». La De¬ 
mocrazia cristiana non volte 
capire nel 1976, non com¬ 
prende ora: « Noi chiedere¬ 
mo conto in ogni sede alla 


DC di questa riluttanza po¬ 
litica », ha detto il segreta¬ 
rio delta Federazione. Del 
resto la Democrazia cristia¬ 
na — cosi come hanno fatto 
gli altri partiti ~ si è dovuta 
misurare con il fatto nuovo 
scatenato dal 15 giugno: la 
presenza e la forza di go¬ 
verno del PCI. 

Il centro-sinistra ad .4nco- 
na mostrava sempre più i 
suoi limiti: « eppure — ha 
continuato la dirigente comu¬ 
nista — la Democrazia cri¬ 
stiana non ha voluto capire, 
non se l'è sentita di realiz¬ 
zare anche ad Ancona un 
livello superiore di alleanza 
politica, e questo mentre 
alla Regione Marche il PCI 
entrava nella maggioranza e 
a livello nazionale si apri¬ 
vano prospettive compieta- 
mente nuove ». 

Nelle Marche la crisi è 
grave, può risolversi con esiti 
drammatici. « Ma allora per¬ 
ché — si è chiesta Marzoli 
— la ritrosia ad attuare V 
unico disegno valido di raffor¬ 
zamento della direzione di 
questa Regione! La Demo 
crazia cristiana schiva il 
problema posto dal PCI in 
vista della scadenza del 28 
febbraio. La stampa locale, 
chissà perché, se la prende 
a male solo perché i comu¬ 
nisti si sono permessi di ri¬ 
cordare che l'accordo pro¬ 
grammatico prevede non V 
ipotesi, ma la necessità dt 
un governo più ampio dt 
quello attuale... Allora c’e 
bisogno di lotta politica, di 
iniziativa e mobilitazione, per 
spostare posizioni e compor¬ 
tamenti di importanti forze 
politiche ». 
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S. B. DEL TRONTO - Oggi 
pomeriggio si terrà l’inccntro 
tra i rappresentanti dei co¬ 
muni di San Benedetto, Mon¬ 
teprandone. i rappresentanti 
della Regione per decidere le 
sorti della centrale Turbo- 
gas. A tale proposito a S. 
Benedetto sabato scorso si è 
tenuto un convegno. Tutta la 
prima parte di questo con¬ 
vegno è stata appannaggio di 
ecologisti deH’ultima ora: tra 
essi facevano spicco il vice- 
sindaco democristiano Came¬ 
ni. un rappre.sentante dell’as¬ 
sociazione dei commercianti 
e degli albergatori. 

« .Ma è quanto meno so 
spetto — ‘ lianno rintuzzalo 
alcuni, tra cui il compagno 
Cocchieri, sindaco di Spineto- 
li — Tecologismo oltranzista 
di chi fino a ieri non ha 
mosso un dito sulla distru¬ 
zione e suirinquinamenlo di 
gran parte del nostro territo¬ 
rio causati dalla politica di 
industrializzazione fino ad og¬ 
gi seguita nelle nostre zone>. 

Come è ormai noto, si è 
alla fine della lunga vicenda 
deli'installazione di una gen- 
trale turbogas di 200 mega¬ 
vvatt nella Bassa valle del 
Tronto, per la quale la Re¬ 
gione Marche sin dal 12 ot¬ 
tobre 1976 diede il suo parere 
favorevole. Sonno altresì note 
le preoccupazioni e le i)er- 
plessità dei comuni S. Bene¬ 
detto e Monte Prandene nei 
confronti della scelta dell’E- 
NEL di ubicare la centrale 


suddetta nel territorio di uno 
dei due comuni.. , 

Si sono svolti convegni, 
firmati ordini del giorno 
(l'ultimo è di sabato sera) 
chiesti e fissati inccfntri con 
la Regione ad ogni livello, 
ma la questione v< Turbogas 
si o Turlxigas no * ha assun¬ 
to. in chiesti ultimi tempi, 
toni di esasiMjrata suiierficia- 
lità. La preoccupazione dei 
comunisti in tutta questa 
storia — lo ha ricordato il 
compagno Menzietti — è 
(jutlla di riportare la que¬ 
stione sui binari della ragio¬ 
nevolezza e dell’equilibrio. 
Del re.sto, la corsa aU'allar- 
mismo e al catastrofismo. 
l’esasi)erazione del rischio 
deH’inquinamento atmosferi¬ 
co che qualcuno ha descritto 
in termini apocalittici, invece 
di scongiuruic la questione 
della centrale nel territorio 


I sindacati 
si dissociano 


ANCONA — La FULTA, la FLM 
e il consiglio di labbrica del Can¬ 
tiere Navale si sono dissociati dal¬ 
la iniziativa indetta dal MLS per 
oggi (un dibattito sul terrorismo). 

In una nota spiegano che l'MLS 
aveva chiesto alle organizzazioni 
sindacali l'adesione: « Il nostro as¬ 
senso era finalizzato od un con¬ 
tributo per approfondire il dibat¬ 
tito a sulla questione. « Noi non 
siamo né i promotori, né gli or¬ 
ganizzatori di questa manifestazio¬ 
ne — dice ancora la nota _ co¬ 

me si rileva invece dal manifesto 
affisso nelle vie della citta... >. 


di S. Benedetto non potranno | 
che provocare un irrigidi- I 
mento da parte dell’ENEL e 
dello ste.sso CIPE. 

Un ripensamento dell’E- 
NEL sulla ubicazione è anco¬ 
ra po.ssibilc: « Ma — ha so¬ 
stenuto ancora il compagno 
Menzietti — l’unico argomen¬ 
to ragionevole è quello della 
indisi)onibilità del territorio 
.sanbeneelettese di aree desti¬ 
nabili a servizi: abbiamo in¬ 
fatti una densità di 1.700 abi¬ 
tanti per chilometro quadrato 
e ancora pochissimo territo¬ 
rio per insediamenti pnxlutti- 
vi ». Gli accenti sulla csirema 
carenza di energia in tutta la 
vallata del Tronto che rischia 
di pregiudicarne per .sempre 
lo sviluppo, .sono stali lun¬ 
gamente elusi e minimizzati: 
è emer.sa, in tal modo, tutta 
la superficiale visione del 
problema da jjarte di certi 
amministratori locali. 

« La provincia di Ascoli — 
ha sostenuto - il compagno 
Forte, segretario provinciale 
della CgiI — è al 68simo i»- 
sto tra le province italiane 
per reddito pro-capite; 3 mila 
disoccupati, senza contare 
l'esercito dei sottoccupati; la 
valle più inquinata e più ru¬ 
morosa del centro Italia con 
l’aggravante che i 25 comuni 
della Vallata hanno usufruito, 
oltre dei fondi dello Stato, 
anche di quelli agevolati dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno». 
Forte ha indicata due diret¬ 
trici di marcia: per il turi- 


Dibattito a Osimo iielVanniversario 
delVinfame strage di piazza Fontana 

Dove i fascisti 




sono piu 


Ai\CON-\ — Si svolge que¬ 
sta «era ad Osiino (palazzo 
Campana), nirassenihlea-di- 
liallilo organizzala dalle Fe¬ 
derazioni |iro\ ineiali del PCI 
e della FOCI sul lenta; « 12 
tlieeiiilire l*)fib - 12 dieeiii- 
hre 197K; «l.iir.-illaero eser¬ 
civo «Iella -trage «li piaz¬ 
za Fonlaiia al nuovo lerr«iri- 
cnin 11 . Non è un caco elle 
l’iiiizialiva «i -ivolgj proprio 
nel cenlr«» «Iella provinria 
anrnnel.i«i.i. Si «*• infalli ope- 
ral.i una preri-i.i creila poli- 
lira: fornire nii.i nuova rliia- 
ra leciimoiii.inza ileirimpeeno 
(lei eonninicti in difeca dell-.- 
iciìiiizioiii deiiiorralirlie. 

La creila «li O-nno ri-poii- 
de "in ad noi ecizenza piti 
generale «li dereiilrare rapil- 
larnienle. «empre pii'i. la Iial- 
laglia in «lifeca «Iella «leiim- 
crazia. F.«<3 è però nllerior- 


nienle e «oslan/ialinenle nio- 
livala dairanalici «Iella ci. 
Inazione polilico-sorialc «Iel¬ 
la rilià: uno dei «lati rlie 
rolpiceono anche «in vi«ita- 
l«ire orracionale è la arro- 
"ante. firovoraloria precenz.a 
«1: un niilrito gruppo «li fa- 
eri-li. in c|M*ri«- giovani. Tra- 
la-riando ogni ricerca «loriro- 
polilira. le forze deniorrali- 
rlie ed iinlifacricte «Iella ril- 
là coltolineano niianiniemen- 
le un dalo: fino a ipi.iinlo 
ecicierà n radio Manlalac » 
la rillà can'i -empre un >< ro¬ 
vo » e«l no ponto di ritrovo 
|ier i f.icric|i di lulta la 
prov inria. 

Ma che ro-’«'- <( radio Man- 
lak.ic ». perrin* «'• lanlo im- 
porlante da «alirc liilli i gior¬ 
ni agli onori della rronaea 
polilira riliailina e. -pecco, 
anrlie «li quella provinciale? 


Tracmctie dai locali della ^e- 
/.ione «lei MSI. Solo «(uecto 
hac|erehl>c gi.ì a qualificarla. 
Ma e'c Iteti «li pili e «li più 
prohicniatiro. Perché una 
radio che pacca la giorna¬ 
ta a «liffomlere conninirali 
farncliranli o anche raiizoni 
«lei regime faccista riecce a«l 
avere nn r«ict vacto giro «lì 
acrollalori? F, aurora, per¬ 
ché in ecca lavorano giova¬ 
ni e "iovaniccinii? .\ «pie-Ie 
«loniainle da tempo i romii- 
iiicti e le forze deniorralirhe 
o-imane h.imin tl.ilo una ri- 
cpocta. La ratlio. «i è dello, 
è nn nielodo per u-rire dal 
"rigiorc qiiolìdiano. ii«ia r«»- 
-a nuova. n«i modo per lanli 
giovani per eeprimere «|uel 
lauto «li ecihizionicmo. 

La leva «u cui agire per 
una contrappocizione detno- 
cratira è quella «Iella crea¬ 


zione di una nuova -ocialitù 
Ira i giovani, «lamio loro 
ctriimeiili tecnici c volonlà 
politica, tali «la ecpriiiierc po- 
cilivamciite «ptelle potenzia¬ 
lità che ogai cono coctrctii 
a «opitrimere. .-\ccanto a 
«fiiecte ennci«leraz.i«tni. rimaiu- 
però Pecigenza |)«iliticj «lì 
rhìnilere la radio nera. 

Per cotiolineare «picctì 
a-;H*tti. per cencihiliz/are 
cempre piò la gente cn ipie- 
-le tciii.itìrhe. ricor«Ian«Io i 
re«-enti gravi ^viluppi «lei 
prorecio «li Catanzaro, («love 
ci viinle romlaniiare Valpre- 
da. pur -,ipei»«Ioh» iniioreii- 
le). ci »\oI"e, apininto. «pir- 
-la erra la piihhlira maiiì- 
fe-tazione r«tii Guido Calvi 
«lifencori- «lì Pietni Valpreila, 
Vito D”.\mhro-io. pretore di 
.-\ncona e ìl rompaiimt Ma¬ 
riano Gtizzini della crgr«*te- 
ria reaionale «lei PCI. 

m. b. 


E' accaduto ieri mattina a Macerata (ma Pedini non c'era) 

Ironica protesta degli studenti: 
il rettore s’arrabbia e se ne va 

» ’ ' » • ‘ 1 ■ , . V 

E con lui, sdegnosamente, hanno abbandonato l'aula il cardinale, 
gli onorevoli democristiani e il corpo docente - Parate inutili 


smo e l’agricoltura il disin¬ 
quinamento delle acque del 
'Tronto e la loro riconversio¬ 
ne per motivi produttivi; per 
Tcspansionc delle inditstrie. 
rinserimento del « progetto 
Turbogas » nel progetto di 
metanizzazione del centro 
sud attraverso il metanodotto 
algerino giù in corso di ese¬ 
cuzione. - 

< Nessuno — ha detto Forte 
— ha fatto u«i progetto di 
utilizzo del metano tranne 
che la Regione Lombardia, 
che non ha certamente i 
problemi nostri. Senza conta¬ 
re che questi investimenti 
preproduttivi hanno pure fi 
nanziamenti della CEE ». La 
partita dello svilupiw econo 
mico e .sociale della Vallata e 
dcH’intero comprensorio si 
gioca sul terreno dcH'energia. 
« La no.stra zona è la più ca¬ 
rente di energia dell’Italia 
centrale e certi comuni del 
Tentroterra .sono ai livelli del 
1918 », ha continuato il sinda¬ 
calista. Ci sono industrie che 
hanno già pronti i piani di 
ampliamento ma che non 
|)ossono realizzare per man¬ 
canza di energia. 

« La Turbogas — ha con¬ 
cluso Forte — va vista come 
progetto di utilizzo del meta¬ 
no; si riduce, allora la porta¬ 
la dei discorsi allarmistici e i 
timori aziendalistici dell’E- 
NEL sui costi di gestione di 
tutto rimpianto ». 

g. t. 

PER LA LEGGE 42 

In agitazione 
contro la 
FINMARE il 
personale 
delle Linee 
marittime 
dell’Adriatico 


Risposta del Consiglio di fabbrica alle affermazioni del Gip-DC di Ancona 

Maraldi: perché il governo non applica il decreto? 


MACERATA — Il ministro Pe¬ 
ni non è venuto. Più astuto 
del rettore non è venuto a 
prendere fischi e insulti da 
mille studenti. Come annun¬ 
ciato. l’università ieri mat¬ 
tina si è vestita a festa per 
l’inaugurazione del restaurato 
collegio femminile universita¬ 
rio: guide rosse per i corridoi 
vasi e fiori tarline e pa.stic- 
cini. gli on.li Tambroni e Fo¬ 
schi e lutto quanto serve per 
una parata. Ma all'aula se¬ 
conda di filosofia si erano riu¬ 
niti circa mille studenti medi 
e universitari. 

Un clima teso; neH'aria il 
fresco ricordo della vigliac¬ 
ca aggressione di Pisa perpe¬ 
trata dagli autonomi contro il 
movimento degli studenti. Al- 
Tinizio c'era una certa divi¬ 
sione voluta soprattutto da un 
gruppo di studenti della « nuo¬ 
va sinistra » ma la volontà 
politica unitaria ha prevalso 
ed è stata volata alla unani¬ 
mità una mozione su cui si so¬ 
no trovati d'accxzrdo tutti: dai 







giovani 


CotnuniGTic e Li- 


ANCON.-t — Il consiglio di 
fabbrica del Tubificio Maral 
di ha espres.=x) la propria po¬ 
sizione e quella del Coordi¬ 
namento sindacale nazionale 
a proposito di quanto affer¬ 
mato dal GIP DC di Ancona 
c pubblicato sulla stampa lo¬ 
cale aU’inizio di dicembre. A 
proposito della richiesta di 
fallimento deci.sa dal Coordi 
namento sindac.ale e finaliz 
zata a fare ulteriori pre&sio 
ni sul governo e .sul tribu¬ 
nale perché si des.se via hbe 
ra alla nom’na del commis 
sano. ■ non è affatto vero — 
è la prima precisazione del 
CdF — che i lavoratori del 


Tubificio si siano divisi. E' 
solo accaduto, come le rego¬ 
le democratiche permettono, 
che i lavoratori hanno deciso 
diversamente da quanto sug 
gerito dal Coordinamento sin¬ 
dacale del gruppo ». 

a La realtà — è detta an¬ 
cora — al di là di questa vi¬ 
cenda è che il decreto legge 
che prevedeva la nomina del 
commissario e che doveva da 
re garanzia alle banche (che 
come è noto non hanno nes 
■suna fiducia nell'attuale prò 
prietà), non è stato applica¬ 
to dal go\erno. nonostante 
che i partiti della mageioran- 
za nella riunione del 22 no 


vembre avea.sero sollecitato 
il governo ad applicarlo e 
quindi a nominare ìl com 
mlssario. lasciando alle setti¬ 
mane succes.sive la modifica 
di quanto il decreto prevede 
va; questo il governo non lo 
ha fatto e ha la.sciato spazi 
alla manovra della proprietà 
c delle banche che vogliono 
ritardare una .soluzione po¬ 
sitiva della vertenza». 

In merito alle affermazioni 
fatte dal GIPDC .sulla inu 
tilità dello scorporo del .set 
toro saccarifero il coasiglio 
di fabbrica ribadisce che la 
posizione del sindacato è .st.a- 
ta sempre limpida e lineare 


<t Occorre riattivare subito il 
settore meccanico e siderur¬ 
gico! per fare dò occorre: 
ì) un coerente e credibile 
piano di risanamento econo 
mico e finanziario; 2) avere 
a disposizione i mezzi finan 
ziari per rendere concreto il 
piano. 

« Dunque, lo scorporo ser 
ve per trovare ì fondi neces¬ 
sari anche .se non sufficienti, 
per riavviare la produzione 
e mantenere i livelli occupa 
zionali nei .settori meccani 
co-sidenirgico e per inten'eni- 
re concretamente con una 
vLsione ed una logica pro- 
grammatoria in agricoltura e 


in un comparto, quello bieti¬ 
colo. che è di fondamentale 
importanza 

« Oggi il punto — conclu¬ 
de la nota — resta ancora 
quella che il governo deve 
dire e fare azioni conseguen 
ti pjer risolvere il dramma 
Maraldi. Invece delle polemi¬ 
che che dividono, sarebbe u- 
tile che tutti. GIPDC «om- 
pre.so. lavora-ssero por rinsal¬ 
dare l’unità dei lavoratori e 
delle forze politiche, degli en 
ti l<}cali. porche si esprima 
una forte volontà che im 
ponza al governo alla pro¬ 
prietà e alle banche di attua¬ 
le una .soluzione positiva ». 
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berazione. a quelli appunto 
della a nuova sinistra». Co¬ 
si dall'aula 2 gli studenti si 
sono mossi verso l'aula ma¬ 
gna pjer leggere la loro mo 
zione che comprendeva cin¬ 
que punti; i rappiorti tra scuo¬ 
la e territorio tra studenti e 
lavoratori; strutture s«xi&)i a 
di5px)5izione dei giovani; un si¬ 
curo e nuovo piosto di la¬ 
voro; dibattiti e Iniziative sul¬ 
la riforma; dimissioni imme¬ 
diate del provveditore 

Ma mentre una siudentes- 
.sa stava civilmente leggendo 
se ne sono andati tutti: da¬ 
vanti il rettore- piallido e te¬ 
sissimo. dietro il cardinale 
con un sorriso incredulo sul 
volto e poi dietro tutti gli 
altri: onorevoli democristia¬ 
ni. funzionari della prefettura 
tutto il corpiq docente (anche 
quelli che dieci giorni fa vo 
levano la testa di Pedini) e 
infine il jjroweditos'c che co¬ 
si piccolo e occhialuto sem¬ 
brava Leone durante la po¬ 
lemica con la eterna. 

Abbandonare l'aula magna, 
farsi vedere sdegnati è stato 
up grave errore: dagli stu¬ 
denti spontaneo e rituale si e 
levato il coro « scemi-scemi ». 
Cosa si pretendeva? Applausi 
e congratulazioni? E da chi? 
Da gente che viene ail'uni- 
versità con scarsissime spe¬ 
ranze che vengono bruciate in 
un tnmestre? C:€rto bisogna 
condannare con fermezza chi 
durante la notte ha imbrat¬ 
tato i muri delia nuova sede 
universitaria; bisogna far ca¬ 
pire Tinutilità di organizzare 
«« orge * di contestazioni a 
colpi id « scemo-scemo *; ma 
bisogna soprattutto rispondere 
con atti e fatti concreti ri¬ 
spondere alle esigmze di que¬ 
ste centinaia di giovani trap 
po spesso senza foturo. 

Se le cose non vanno in que¬ 
sto .senso, se si vuole con¬ 
tinuare a mascherare con la 
forma il vuoto che nelle scuo¬ 
le e nella università esiste, 
il migliore commento lo ha 
scritto ieri un isolato poeu 
sui muri deiruniversit^ un 
coromento di triste ironia: 
■ Col ministro e il cardinale 
si prospetta un bel Natale». 


ANCONA — Il personal* nMìganlc *4 amministrativo della « Linee Marittime dell’Adrialrico >, he procla¬ 
mile lo stelo di egitaiiene per sellecitere le piene esservenxe delle legie 42 che prevede dal prossime lo gen¬ 
naio il passaggio «lì lutti i dipendenti dalla società alla ■ Adriatica > del gruppo FINMARE. La decisione è 
scaturita al termine di una assemblea, ritenendo inaccettabili le proposta della FINMARE, eh* — come pre¬ 
cìsa un comunicalo — vaniilciierebbero quasi del lutto tre anni di lotta a difesa della occupaiione a delle 
sviluppo complessivo del porte di Ancona ». Il persoi'ale ha solleciialo una « giusta soluxlene > (si è ormai 
agli sgoccioli) e ha denunciale la responsabilità della Federlinea. Una pretesta è stata inviata al ministero delle 
Marina mercantile. Al termine della assemblea i lavoratori hanno chiesto a Regione, provincia * comune, a: 
partili democratici, un fermo intervento nei conironli del minisiero per far rispettare i presupposti della 
legge 42 a garanzia dì Ancona. 

Oggi sciopero alla Lauretana per 
la salute e contro ì licenziamenti 


FERMO — I ISO operai della Ceramica Lau- 
relana dì Fermo si fermano oggi per un 
nuovo sciopero dì 4 ore, indetto sui temi del¬ 
la salute in fabbrica e della difesa del peste 
di lavoro. L'astensione, dalle 1S alle 19, cul¬ 
minerà in una assemblea nella sala dei ri¬ 
traiti del Palazzo Comunale, dove, a partire 
dalle 1S,30, enti locali e cittadini sono chia¬ 
mati a verificare insieme ai lavoratori la 
situazione creatasi dentro lo stabilimento do¬ 
po la scoperta di consistenti casi di intossi¬ 
cazione da piombo 

Sul tema della salute, salite a livelle dram¬ 
matico dopo le conclusioni delle analisi con 
dotte sugli operai dal centro specializzato di 


Medicina del lavoro dell'ospedale regionale 
di Ancona, tutti i lavoratori si sono mobilitati 
chiamando l'azienda ad un confronto co¬ 
struttivo, mediato da una commissione com¬ 
prendente Comune, INPS, INAIL, assessorato 
regionale alla Sanità, medici specialistici 
Mentre però la commissione rilevava lo 
stalo della salute dentro la fabbrica, l'azien¬ 
da ha unilateralmente chiuso il reparto smal- 
lerie, chiedendo il licenziamento di 20 tra 
gli operai addetti. Lo sciopero di oggi viene a 
ribadire la priorità del tema della salute c 
a respingere il tentativo dell'azienda di rom¬ 
pere il fronte unitario dei lavoratori, agi¬ 
tando le spettro della perdita del posto 


Per fortuna 
c’è il < C 2 » ! 


Un campionato di calcio, 
quello dt C 2. tutto alTin- 
segna delie formazioni mar¬ 
chigiane: erano anni che in 
un girone di tutto rispetto, 
le squadre della nostra re¬ 
gione non eccellevano. Eb¬ 
bene, ora è accaduto il mi¬ 
racolo: Alma Fano. Anco¬ 
nitana. Vis Pesaro e Osi- 
mana (praticamente tutte 
le formazioni se si accen¬ 
tua la più distaccata Citi- 
tanovese). sono letteralmen¬ 
te scatenate e guidano al¬ 
la classifica piazzate rispet¬ 
tivamente ai primi posti del¬ 
la graduatoria. 

Una affermazione collet¬ 
tiva che riscatta, almeno in 
parte, le prestazioni sempre 
più scadenti della Eanbene- 
■ dettese. militante in serie 
B che ha « pagato » anche 
Vultlma trasferta di Pistoia 
(2 a 0) e continua ad esse¬ 
re il fanalino di coda del 


FOTOFINISH 


campionato cadetto. Una 
crisi, quella delta formazio¬ 
ne di Toneatto. che appare 
di non facile soluzione, se 
è vero che anche gli ultimi 
acquisti di novembre, che 
dovevano sulla carta dare 
maggiore potenzialità al col¬ 
lettivo. non sono riusciti a 
ribaltare Vinizio di stagio¬ 
ne davvero catastrofico. La 
Sanbenedettese ha ora da¬ 
vanti a sé un futuro sicu¬ 
ramente difficile e denso di 
insidie, specie se si tiene 
conto che al termine del 
torneo saranno ben quattro 
le formazioni che retroce¬ 
deranno in C. Occorre dun¬ 
que sin da ora rimboccar¬ 
si le maniche e ...sperar 
bene. Un passo avanti Fha 
compiuto anche rAscoli. 
formazione leader del cal¬ 
cio marchigiano, che è riu¬ 
scita, al termine di una par¬ 
tita nervosa e sicuramen¬ 


te scadente, a incamera¬ 
re due punti preziosi a spe 
se deU'Atalanta. Le crona¬ 
che rimarcano che quella 
contro la formazione ber¬ 
gamasca é stata senta dub¬ 
bio la peggiore prova dei 
bianconeri marchigiani in 
tutto il campionato. Tiran¬ 
do le somme però é stato 
raggiunto il risultato pieno 
senza mostrare — come era 
accaduto altre volte — né 
classe né stile. Ma lo scri¬ 
vevamo giusto sette giorni 
fa. un limite delTAscoli di 
quest’anno è stato proprio 
quello di puntare più al bel 
gioco, al facile applauso che 
al risultato. Ora i due pun¬ 
ti conquistati confermano 
quest’aspetto ed incidono 
decisamente sul morale e 
sulla classifica. 

emmD 
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Comunicata Ieri sera l'inteniìone ili lasciare la carica di presidente del consiglio regionale 


PERUSIA - CgiI e CisI ribadiscono la netta condanna dell'atteggiamento UH 


Arcamoiie annuncia le dimissioni ^ 


Nel documento dello direzione regionale del PRI che motiva la decisione si « valuta che non si sono 
verificate le condizioni politiche alle quali ero stoto collegato ^accettazione dell'incarico stesso » 


lOetro rocaipazione della Regione 

Nel groviglio di interessi e nei gioco ambiguo di alcuni sindacalisti rischiano di perderci i lavo¬ 
ratori • La CGIL e la CISL hanno annunciato iniziative per una « piattaforma regionale di lotta » 



Il presidente Arcamone 

PERUGIA — Mnssimo Arca- 
mone si dimetterà «quanto 
prima » da presidente del 
Consiglio regionale. La noti¬ 
zia è stata comunicate Ieri 
pomeriggio alla stampa con 
la presentazione di un docu¬ 
mento della direzione regio¬ 
nale del PRI, approvato al- 
l'unanimità sabato sera al 
termine di una riunione del 
massimo organismo dirigente 
repubblicano, in cui si « va¬ 
luta che non si siano verill- 
cate le condizioni politiche 
alle quali era stata collega¬ 
ta l'nccettazione deirincari- 
co stesso ». 

E’ un colpo di .scena? Non 
precisamente. Lo stesso Ar- 
ciimone nel dibattito della 
scorsa settimana In Consi¬ 
glio regionale sulla mozione 
di « revoc a» presentata dal¬ 
la DC e dal PSDI aveva in 
qualche modo annunciato 
questa decisione del partito. 
Non solo. Quando ad agosto 
il consigliere repubblicano 
venne eletto presidente' ccn 
1 voti del PSt. PCI, Sini¬ 
stra Indipendente e con la 
astensione .della DC e del 
PSDI accettò l’incarico «con 
riserva » nel senso che si au¬ 
spicava un atteggiamento po¬ 
sitivo di quelle forze di mi¬ 
noranza che neH’occasione 
non votarono per Arcamo¬ 
ne ma si astennero. In set¬ 
tembre, poi, alla ripresa del 
dibattito politico ci fu una 
presa di posizione ufficiale 
della direzione regionale del 
PRI. in cui si ribadiva que¬ 
st’orientamento e $1 poneva 
aH’ordine del giorno della di- 
.scussione fra le forze demo¬ 
cratiche. su questo punto 
specifico della presidenza di 
Palazzo Cesaroni, il tentativo 
di un accordo istituzionale 
più ampio. 

Dopo le ultime vicende di 
questi venti giorni e di fron¬ 
te alla mozione di « revoca » 
presentata da DC e PSDI e 
al dibattito conseguente in 
Consiglio regionale, il PRI 
evidentemente ha constatato 
che non « esistono più le 
condizioni per continuare a 
dirigere 1’ as.semblea regio¬ 
nale ». 

Il segretario regionale re- 
pubblicano Nello Spinelli e 

10 ste.sso Ma.ssimo Arcamo¬ 
ne sono stati e.spliciti-ieri 
pomeriggio di fronte ai cro¬ 
nisti. « La DC — è stato det¬ 
to — ha dimostrato al di là 
delle affermazioni di princi¬ 
pio. di continuare a perse¬ 
guire, nella logica che ave¬ 
va ispirato l’astensione sul 
candidato repubblicano quel¬ 
la politica di pregiudiziale 
contrapposizione alla mag¬ 
gioranza al fine di accredi¬ 
tarsi demagoeicamente còme 
unica forza di oppasizione ». 

Son chiare dunque, secon¬ 
do il PRI. le responsabilità 
della DC (e del PSDI). Que¬ 
ste due forze con la richie¬ 
sta strumentale e «demago¬ 
gica » di revoca delia giunta 
regionale non hanno fatto 
altro che «spostare indietro 

11 rapporto tra le forze de¬ 
mocratiche». Ma anche il 
P3I. secondo i repubblicani, 
ha la sua parte di respon- 
-sabilità. Leggiamo testual¬ 
mente il documento della di¬ 
rezione regionale del PRI: 
« Il PSI nel riconfermare la 
propria opposizione di prin¬ 
cipio alla inte.sa istituziona¬ 
le, che ha voluto stnunen- 
talmente interpretare come 
accordo tra PCI e DC. al so¬ 
lo fine di attuare in Umbna 
la Ipotesi di compromesso 
storico a scapito della sua 
posizione di potere, ha di 
fatto impedito che si realiz¬ 
zasse nella regione un di¬ 
verso modo di Intendere i 
rapporti fra le forze politi¬ 
che democratiche ». 

A questo punto è stato 
chiesto (Bnmori de «La Na¬ 
zione») se il PRI stava te¬ 
nendo conto del fatto che il 
PSI al suo interno è sulla 
via di modificare maggioran¬ 
za e prospettiva politica, ma 
Spinelli ha risposto che que¬ 
sta linea socialista, di op¬ 
posizione all'accordo Istitu¬ 
zionale. non solo non nasce 
oggi ma è cosa veccnia e che 
comunque la segreteria re¬ 
gionale del PSI è ancora 
quella di un mese fa. n do¬ 
cumento del PRI individua 
poi anche le responsabilità 
del TCI anche se sono mino¬ 
ri di quelle degli altri par¬ 
titi. Dice infatti la nota re¬ 
pubblicana: « Il PCI che pu¬ 
re ha nuntenuto la .sua li¬ 
nea in favore deH’intesa isti¬ 
tuzionale In occ.aslone della 
elezione del Presidente del 
Consiglio regionale, sembra 
oggi voler ridurre il valore 
di tale Intesa nella esclusiva 
preoccupazione di mantene¬ 
re Inalterati gli attuali equi¬ 
libri che esprimono il gover¬ 
no regionale dimostrando co¬ 


si la so.stanziale improvvisa¬ 
zione con la quale aveva 
promosso e sostenuto l’inte¬ 
sa stessa ». 

Ma sarebbe fin troppo fa¬ 
cile rispondere ai dirigenti 
repubblicani che certamente 
non dipende dal PCI se una 
linea di « accordo istituzio¬ 
nale » che riguarda l’intero 
Consiglio, linea promossa 
proprio dal comunisti, non 
va in porto per l’opposizio¬ 
ne degli altri partiti demo¬ 
cratici. Il PCI, ovviamente, 
può solo garantire 11 suo 
comportamento. Domandia¬ 
moci comunque adesso: che 
succederà? Arcamone presen¬ 
terà le sue dimissioni non 
appena si sarà sciolto un 
piccolo nodo tecnico-giuridi¬ 
co: 11 regolamento del Con¬ 
siglio Infatti non prevede 
l’Istituto delle dimissioni. 

Al di là di quando e come 
Arcamone ufficializzerà la 
sua posizione («non sarà -- 
lia detto — una crisi extra¬ 
istituzionale né 11 Consiglio 
perderà per questo il mini¬ 
mo di efficienza») è natu¬ 
rale che da oggi riparte 11 
dibattito tra le forze demo¬ 
cratiche sulla presidenza del 
Consiglio regionale. 

Il PRI cercherà ad ogni 
modo un rilancio deiripotesi 
dj accordo istituzionale. Il no¬ 
stro partito esaminerà nei 
prossimi giorni la nuova si¬ 
tuazione venutasi a creare 
con la mossa del PRI. E cosi 
faranno, c’è da crederci, le 
altre forze democratiche. Al 
di sopra di tutto c’è un obiet¬ 
tivo. ohe è quello di non ri¬ 
tardare, per nes.sun motivo, 
l’attuazione del piano regio¬ 
nale di sviluppo. 

m. m. 


Centinaia di 
cittadini alla 
manifestazione 
con il compagno 
Reichlin a Terni 

TERNI — Centinaia di 
compagni e di cittadini 
hanno partecipato alla 
manifestazione promossa 
dalla federazione comu¬ 
nista che si è svolta do¬ 
menica mattina presso il 
ì cinema teatro Verdi. Al 
^ comizio del compagno 
Alfredo Reichlin, diretto¬ 
re deirUnità e membro 
della Direzione del Par¬ 
tito, ha assistito una pla¬ 
tea attenta che ha sotto¬ 
lineato con frequenti ap¬ 
plausi le partì più salien¬ 
ti del discorso. In aper¬ 
tura avevano parlato il 
compagno Michele Pa- 
cetti, segretario della 
sezione di fabbrica delle 
.Acciaierie e il compagno 
I Giacomo Porrazzinì, sln- 
1 daco di Terni. 


Incendio alla « Terni » 


TERNI — Il reparto pro¬ 
filati della « Terni » è ri¬ 
masto paralizzato a cau- 
■sa di un incendio verifi¬ 
catosi al motore elettrico 
che mette in movimento 
1 macchinari. Quando l’in¬ 
cendio si è sviluppalo, il 


motore era già fermo. 

Secondo 1 tecnici del¬ 
l’azienda all’origine dello 
incendio c’è quasi sicura¬ 
mente un cortocircuito. 11 
motore è stato riparato e 
il reparto ha ripreso a 
marciare. 


Rapina a Montefalco 


In tre sono ‘entrati ieri 
mattina nella filiale del¬ 
la « Cassa di Risparmio 
di Foligno » a Montefal¬ 
co rapinando, pistole al¬ 
la mano, circa 20 milio- 
ni di lire. La rapina è av¬ 
venuta alle 12,50 ad ope¬ 
ra di tre giovani ai cui 
solo uno SPmb: ^ a 

viso scoperto. In pochi 
minuti i tre hanno co 


stretto gii impiegati e al- 
■ cuni clienti in un'unica 
.stanza. Dopo aver preso 
il capufficio sotto la mi¬ 
naccia delle pùstole e aver 
rinchiuso gli altri, si sono 
fatti aprire la cassaforte 
asportando una ventina di 
milicni. Questa è almeno 
la cifra che da un primo 
accertamento sembra co¬ 
stituire il bottino. 


Teatro a Umbertide 


Il centro polivalente 
« S. Francesco » di Um- 
Ijertide funziona a pieno 
ritmo anche per quanto 
riguarda il teatro. Questa 
sera alle 17,30 secondo ap 
puntamento con uiia se¬ 
rie di interventi di Ser¬ 
gio Ragni e degli attori 
della « Fonte Maggiore » 
di Fcrujsia, su Brecht. 
Verranno effettuate let¬ 
ture di brani di Breclit 
nel quadro di un semina¬ 
no sul drammaturgo che 
durerà fino ad aprile, 
n tema conduttore de¬ 


gli Interventi teatrali cui 
possono partecipare di¬ 
rettamente anche giovani 
.senza esjwrienze di reci¬ 
tazione, è l’opera « Ccn- 
danna di Lucullo» smon¬ 
tata e analizzata durante 
il seminario da Sergio 
Ragni. Dopo quello di 
questa sera gli altri ap¬ 
puntamenti con le dram¬ 
matizzazioni aU’intemo 
del seminario sono per 
giovedì e martedì 19. Al- 
riniziativa pertecipano il 
Comune di Umbertide, 
l’ARCI e l’AUDAC. 


II Mesop entra nella cava 


NARNI — 11 MESOP. il 
servizio di medicina pre 
vCTttiva e del lavoro ge¬ 
stito dairAmministrazio- 
ne provinciale, entra an¬ 
che in un’azienda di pic¬ 
cole dimensioni, come è la 
ditta ■ Sergio Di Deoda- 
to », che e propr»etaria di 
una cava di calce che si 
trova prezzo il bivio di 


Calvi: è questa una del¬ 
le conquiste più significa¬ 
tive contenute nell’accor¬ 
do siglalo tra le parti per 
li controllo deH'ambiente 
di lavoro. Alla « Di Deo- 
dato» lavorano 22 operai. 
Si tratta di una cava al¬ 
l’interno della quale le 
condizioni di lavoro sono 
particolarmente disagiate. 



Si terranno a Scienze politiche 

Incontri del PCI 
a Perugia 
per l’università 
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PERUGIA — Il comitato di 
Partito per rUniversità ri¬ 
propone il dibattito sulla ri¬ 
forma. A partire da oggi si 
terranno presso l’aula 1 della 
facoltà di scienze politiclie 
tre incontri promossi dal Pei. 
.Nel pomeriggio, con inìzio al¬ 
le ore 16 la discussione ver¬ 
terà su « Dibattito politico, 
culturale e progetto di rifor¬ 
ma universitaria », relatore il 
sen. Carlo Bernardini. Merco¬ 
ledì mattina alle 9.30 tocche¬ 
rà al compagno Mario Bo- 
lognani introdurre il tema 
« Ricerca scientifica e svilup¬ 
po produttivo ». Nel pome¬ 
riggio infine Giuscpiie Coturri 
parlerà di < Università, dipar¬ 
timento, organizzazione del 
sapere ». 

Due giornate di lavoro 
quindi su alcuni degli assi 
portanti die dovrebbero ca¬ 
ratterizzare la riforma uni¬ 
versitaria. Il tema in questi 
giorni è stato riproposto in 
tutti gli Atenei dairagitazionc 


dei precari e del personale 
non docente. 

Al dì là delle pur numerose 
polemiche emerse sul decreto 
Pedini, di niitA^o con forza è 
riapparsa la tematica della 
riforma. Ma il confronto che 
si apre oggi, proposto dal 
Pei, sarà utile anche jier 11 
dibattito che nei prossimi 
mesi dovrebbe svolgersi nelle 
conferenze di facoltà. Del 
resto i comunisti già nei 
giorni scorsi avevano presen¬ 
tato Un ordine del giorno in 
consiglio regionale con il 
preciso scopo di riportare al 
centro della discussione an¬ 
che nella massima assemblea 
elettiva regionale la questione 
Università. Uno sforzo com¬ 
posito quindi che mira a vin¬ 
cere resistenze e silenzi per 
fare in modo die daH'Umbria 
na.sca un movimento die 
prema per un radicale mu¬ 
tamento della vita e della 
gc.stione degli atenei. 


PERUGIA - « La CISL nella 
vicenda Perusia non ce l’ha 
tirato nessuno tanto è vero 
— lo ha precisato ieri du¬ 
rante una conferenza stampa 
con la CGIL, Bruschi — che 
ribadiamo di non essere d’ 
accordo con l’occupazione del 
Consiglio Regionale mentre 
sottolineamo gli obiettivi di 
lotta che ci paiono necessari 
in que.sta fase: proseguire 1’ 
occupazione della fabbrica eti 
altre iniziative di mobilitazio¬ 
ne per creare le condizioni 
per un intervento pubblico e 
per co.stringcre la Centrofi- 
nanzinria allo scoperto, svilup¬ 
pare una contrattazione spe¬ 
cifica con gli indu.striali nel 
quadro della vertenza com¬ 
plessiva per roccupazione 

Con que.sto inizio tutto te- 
.so a sgombrare la ixilcmica 
e le .strumentalizzazioni sulla 
vicenda Peru.sia, CGIL e CISL 
provinciale ieri sera lianno an¬ 
nunciato le iniziative in corso 
l)er la costruzione di una piat¬ 
taforma regionale dì lotta. 

« Dentro la UIL — ha det¬ 
to Mccinelli della segreteria 
provinciale CGIL — c’è dibat¬ 
tilo intorno alla vicenda Peru¬ 
sia. lo stesso segretario regio¬ 
nale Pindli è stalo attaccato 
dai compagni di organizzazio¬ 
ni che dentro al Consiglio 
Regionale si .sono schierati 
per l’occupazione ». « E’ vero 
però — ha continuato — che 
la UIL ultimamente non è 
presente in vcrtenr.c come la 
Spagnoli (lotte ix;r il riprùsti- 
no del turn-over), la Ellcsse 
(superamento del cottimo), le 


I 

Per l'elevato numero di interventi si è dovuto oggiornore l'incontro consultivo di Terni 

Adesione della società umbra al 
piano pluriennale della Regione 

!l dibanito continuerà venerdì al palazzo Cesaroni di Perugia Gli interventi dei rappresentanti degli enti 
locali e delle cooperative, dì esponenti sindacali e dei partiti, di responsabili di associazioni industriali 



TERNI — Alle 13.30 c’erano 
ancora 15 iscritti a parlare: 

, . . per questa ragione l’Incontro 

S£irà inUUiCi" consultivo sui bilancio plu- 

riennale 1978-80. promosso 
P&llZZ&tO il dalla giunta regionale, è stato 

^ • »• aggiornato a venerdì prossi- 

servizio di mo. La discussione si sposie- 

_ . rà quindi dalla' sala dell’AN- 

N.U. a Perugia CIPAP di Temi a Perugia, 

dove a Palazzo Cesaroni. alle 
Il servizio di nettezza ur- ore 9 30 torneranno a in-on- 
bana a Perugia verrà reso trarsi arnrninùstraton pubblici, 


pubblico. Il Comune se ne 
occuperà direttamente, anche 
se non verrà creata una ap¬ 
posita municipalizzata. 

La decisione è stata pre- 
.sa ieri sera nel corso del 
consiglio comunale con rac¬ 
cordo di tutte le forze po¬ 
litiche. SI chiude cosi l'or- 


rapp.'‘esentantl delle organiz¬ 
zazioni sindacali, delle forze 
sociali e economiche, delle 
as.sociazioni interessate. 

Il fatto che si sia do\’Uto 
aggiornare la riunione, men¬ 
tre si prevedeva di conclude¬ 
re 1 lavori in giornata, testi¬ 
monia di per sè con quale 
interesse e con ouale parte- 


mai annosa polemica sulla i citazione si segua in Um- 


ditta Cecchini che aveva sin 
qui gestito lutto il servizio 
di nettezza urbana della cit¬ 
tà di Perugia a costi che 
erano stati giudicati inso¬ 
stenibili per la collettività. 


bria Telaborazione del docu¬ 
mento che fissa, da qui all’80, 
le linee della politica regiona¬ 
le. C’è da dire che nel pome¬ 
riggio non si sarebbe comun¬ 
que potuto proseguire le di¬ 


di tagli che il governo si ac¬ 
cingerebbe ad apportare nei 
confronti di importanti setto¬ 
ri della pubblica amministra¬ 
zione, e per il mancato rifl- 
nanzlamento di leggi quali 
quella e favore delle Comuni¬ 
tà montane. 

I rappresentanti del movi¬ 
mento cooperativo hanno fat¬ 
to presente la necessità di u- 
no sforzo maggiore nei con¬ 
fronti della cooperazione, pur 
prendendo atto che in la! 
.senso si sta facendo uno sfor¬ 
zo notevole. 

II compagno Barbabella, 
a.ssessore di Orvieto, ha no- 
stoi 1 problema di calibrare 
gli interventi in maniera da 
sostenere l’economia delle 
zone più depresse: l’Eugubi- 
no. l’Orvietano. la Valnerina. 
Su altri asoetti si è ’nsi.stito. 
come ad esempio, l’istruzione 
professionale, sulla quale 
hanno insistito criticamente 1 
rappresentanti degli indù- 


IGI (controllo del decentra¬ 
mento produttit'o) e inoltre 
analoghe situazioni per caval¬ 
care invece proteste come al¬ 
la Perusia dove le giuste pre¬ 
occupazioni dei lavoratori per 
l’occupazione finiscono per 
essere scaricate, in maniera 
populista, suircnte locale », 

Con la UIL in .sostanza 
CGIL e CISL .sono un po’ 
ai ferri corti. 

Sulla vicenda Perusia. che 
vede ancora occupato il Con¬ 
siglio Regionale, i fantini del¬ 
le tigri impazzite hanno avu¬ 
to buon gioco. Di fatto attual¬ 
mente. al dilA delle generi¬ 
che adesioni (partito radica¬ 
le e UIL) di una solidarietà 
die del re.sto nessuno ha ne¬ 
gato a lavoratori che rischia¬ 
no la disoccupazione, .solo al¬ 
cuni sindacalisti della UIL 
continuano a portare avanti 
con I lavoratori esasperati 
lina linea che nei fatti trova 
pienamente d’accordo solo il 
< padrone » della Perusia. 

Sembra anzi — ieri sera 
alcuni operai della Perusia 
che non partecipano aU’occu- 
pazionc ce lo lianno confer 
maio — die sulla decisione di 
occupare il Consiglio regiona¬ 
le abbia a suo temilo influito 
anclie l'imprenditore squattri¬ 
nato. .sig. Mcngili. che con un 
altro « gestisce » la fabbrica 
con solo un milione di capi¬ 
tale .sociale versato su un mi¬ 
sero totale di 20 milioni. La 
pies.siono sarebbe avvenuta 
con argomenti del tipo « Fate 
casino c qualcuno tirerà fuo¬ 
ri i soldi ». Il « casino * c’è 
stato, ma nei fatti le banche 
non hanno tirato fuori una 
lira a favore di « imprendilo 
ri » che non davano alcuna 
garanzia. 

La Regione dal canto .suo 
sarebbe stata anche disponi¬ 
bile a far entrare la^ Svilup 
piimbria ammesso però che gli 
« imprenditori » della Perusia 
avessero concretamente que¬ 
sto titolo, peraltro clamorosa¬ 
mente negatogli dalle ban- 
dic. CGIL c CISL hanno chie- 
.sto e chiedono clic si cerchi 
un altro imprenditore (di qui 
la vertenza con l’associazìoe 
industriali) e che solo allora, 
se cioè il nuovo imprenditori 
garantirà una quota di ca¬ 
pitale adeguato. la Sviluppum- 
bria intervenga. 

Ma .sotto alla Perusia gli 
interessi sembrano particolar¬ 
mente complessi e la Centro¬ 
finanziaria .stc-ssa starebbe 
.sollecitando tramite uno dei 

due nuovi gestori a lei « in¬ 
direttamente * legato una so¬ 
luzione a,ssi.stenziale della vi¬ 
cenda. 

Nel groviglio di interessi, 
nel gioco pericoloso e ambi¬ 
guo dì alcuni sindacalisti del¬ 
la UIL. rischiano di perderci 
soprattutto i lavoratori 

CGIL e CISL dal canto lo¬ 
ro mentre accelerano i tempi 
per una contrattazione com¬ 
plessiva dell’occupazione • 
non solo dove c’è crisi azien¬ 
dale. ribadiscono il proprio 
impegno per la Perusia: « Noi 
lavoriamo aH'interno di una 
strategìa più ampia per far 
u.scire la fabbrica dalla cri¬ 
si. ciiiamiamo i lavoratori a 
battersi per questo — ci han 


E’ stata la giunta ieri se- { scus.sione perchè molti degli 


ra a presentare questa pro¬ 
posta rispondendo cosi ad 
uno degli impegni che era¬ 
no stati presi nel giugno del 
77 quando i partiti demo¬ 
cratici presenti in consìglio 
comunale votarono un docu- 


ommin'stratori oubblici era¬ 
no impegnati nelle sedute 
dei rispettivi consigli, ma u- 
gualmente sarebbe stato 
pres-sochè impossibile esauri¬ 
re la lunga lista degli Lscritti 
a parlare, ai quali se ne sa- 


striali, pur tenendo fermo un i ,*• cmamiamo i ia\oraiori « 
giudizio positivo sul bilancio. I battersi per questa — ci han 
Non è mancato nemmeno j no detto ieri sera — ma non 
chi, come il compagno i avallando un’occupazione .sba- 
Prancesconl. ha richiamato al ■ clima che individua nelle i.sti- 


mento politico-progranunati- I rebbero aggiunti altri, e poi 
1 co comune. ! consentire al compagno Ger- 


raggiungimento concreto de¬ 
gli ambiziosi obiettivi conte¬ 
nuti nel bilancio. Un dibatti¬ 
to oulndi interessante e pro¬ 
ficuo eh* .si concluderà ve¬ 
nerdì a Perugia. 


tuzioni la controparte e nei 
fatti ripropone la vecchia lo¬ 
gica del salvataggio ». 




Gli amministratori di Pa- 
1 lazzo dei Priori sono giunti 
I a proporre que.sta svolta do- 
I po una lunga serie di incon- 
! tri 


laterrogativ» • virgolette giustificate dolio fase di trattativa, mo ci sono buone premesse... 

«Autogestione» alla Sìt Siemens di Terni? 

L'esperimento riguarderà per ora uno dei reparti, la verniciatura, dove saranno aboliti i « capi » e si creerà un gruppo 
omogeneo di lavoratori che farà di tutto — Durerà sei mesi e dall'esito dipemierà l'estensione in tutta la fabbrica 


TERNI — Un anno fa alla 
SIT S.emenes avvenne uno 
dei più gravi atti antlsindaca- 
li terlficatUi in questo ulti¬ 
mo tempo a Temi: un dele¬ 
gato di reparto venne .so.spe 
Si con motivazioni pressoché 
inesistenti. Fu soltanto grazie 
alla mobilitazione popolare, 
delle forze politiche, delle i- 
stituzionl se si riuscì a far 
rientrare quel provvedimento 
e a evitare che fosse tra- 
•formato in licenziamento. 
L'episodio era soltanto la 
Dunta di ieberg di una più 
profonda tensione esistente 
airinterno della fabbrica, alla 
origine della quale c'era il 
clima di repressione che era 
stato instaurato dalla dire¬ 
zione. Nel giro di un anno 
alla SIT Siemens si è avuto 
un drastico cambiamento 
Per capirne la portata si de¬ 
ve risalire a quei giorni caldi 
dello scorso enno e al sue- 
ces.so che i lavoratori riusoi- 
rono a conseguire, respin¬ 
gendo Quella che fu definita 
una vera e propria provoca- 
rione alVintero tessuto de¬ 
mocratico della città. 


Oggi, di quel clima resta 
ben poco e I rapporti aH'in 
temo della fabbrica sono de¬ 
finiti « buoni » da entrambe 
le parti. Anzi la SIT SIE¬ 
MENS diventerà, forse, la 
prima fabbrica ternana all'in- 
temo della quale i lavoratori 
daranno vita ad una forma 
di autogestione dell’organiz¬ 
zazione dei lavoro. Forse, 
perché si è fuicora in fase di 
trattativa tra direzione azien¬ 
dale e organismi sindacali, 
ma ci sono buone premesse 
perché l'esperienza pilota 
possa partire. 

Per capire come si è arri¬ 
vati a questo, occorre anche 
nsalirè al recente accordo a- 
ziendale firmato nel mese di 
aprile di questo anno. Oltre 
all'impegno alla assunzione 
di 50 persone, neiraccordo la 
direzione si impegnò anche 
ad apportare modifiche alla 
organizzazione del lavoro. In 
particolare s! impegnava a 
una più elevata qualificazione 
del personale In forza preso 
lo stabilimento di Temi, dove 
i lavoratori non riescono ad 
andare oltre il terzo livello. 


che corrisponde alla figura 
dell’operaio qualificato. E' un 
non lusinghiero primato nel 
panorama delle industrie na¬ 
zionali. 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto che il muro del terzo 
livello sia abbattuto e che 
siano presi dei provvedimenti 
nella organizzazione del lavo¬ 
ro che consentano di realiz¬ 
zare questo obiettivo. La di¬ 
rezione ha cosi avanzato una 
propria proposta sulla quale 
è aperto il confronto e sulìg 
quale il sindacato esprime 
sostanzialmente un giudizio 
positivo. 

Di che cosa si tratta? L’e¬ 
sperimento di autogestione 
del lavoro riguarderà uno del 
reparti: la verniciatura. Nel 
reparto saranno aboliti tutti i 
« capi ». Non vi saranno più 
quindi né caporeparto né ca¬ 
posquadra. Tutti i la vera tori 
avranno un'uritca mansione e 
ruoteranno facendo tutti 1 ìA- 
vori. Si costituirà un gruppo 
omogeneo I cui componenti 
di volta in volta appenderan¬ 
no 1 pe z zi, faranno t vemicìa- 
iorl, oppure saranno addetti 


airimhalli^glo o alia piccola 
manutenzione. Sarà sempre il 
gruppo omogeneo che si or¬ 
ganizzerà il lavoro, garanten¬ 
do ima data quantità di pro¬ 
duzione. ma avendo una cer¬ 
ta elasticità nei ritmi. 

Su questa proposta, come 
si diceva, il giudizio da parte 
dri .sindacato è sostanzial¬ 
mente positivo, con alcune 
riserve su alcuni aspetti del^a 
proposta, come ad esemoio 
quello relativo agli incentivi 
che Tazlenda vorrebbe oorre 
per aumentare la prodoziane, 
mentre li consiglio di fabbri¬ 
ca è deH’awlso che, visto che 
viene creata una nuova figu¬ 
ra professionale, ai lavoratori 
.sia rieonc?ciuto un livello 
professionale più alto. 

L'esperimento pilota do¬ 
vrebbe durare sei mesi. Se i 
risultati saranno positivi sarà 
esteso all'intera fabbrica e 
forse aU'intero gruppo. Anche 
per quanto riguarda l'am¬ 
biente di lavoro, la lotta dei 
lavoratori è riuscita a strap¬ 
pare delle significative con¬ 
quiste. Si sta trattando per 
far entrare In fabbrica il Me¬ 


sop. il servizio di med:cina 
preventiva e del lavoro gesti¬ 
to dal ramministrazione pro¬ 
vinciale. 

Un altro significativo suc¬ 
cesso sta nell'essere riusciti a 
trasferire da uno stabilimen¬ 
to airaltro una consistente 
cifra che per contratto la 
SIT SIEMENS deve destina¬ 
re ai servizi sociali e che 
andrà alla azienda consortile 
dei trasporti di Temi. I soldi 
che sono rimasti inutilizzati 
negli altri stabilimenti del 
gruppo, saranno spesi a Ter¬ 
ni per migliorare il servizio 
di trasporto pubblico. 

Per concludere, vi sono 
buone speranze che Forgani- 
co, composto da 350 persone, 
possa essere incrementato. A 
parte l’impegno a 50 nuove 
assunzioni, per lo stabilimen¬ 
to. che costruisce gli involu¬ 
cri esterni In ferro delle ca¬ 
bine e delle centrali telefoni¬ 
che. i previsto, nei prp- 
grammi delta SIT SIEMENS, 
uno sviluppo sia produttivo 
che occupazionale. 


mano Matri. presidente della 
giunta regionale, di trarre le 
conclusioni. 

Alla sala dell’ANCIFAP c’e¬ 
rano ien mattina numerosi 
rappresentanti dei Comuni, 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali. delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
di categoria, del movimento 
cooperativo. 

E" stato il compagno Ger¬ 
mano Marri a apil.^ i lavori, 
illustrando il contenuto del 

bilancio pluriennale, che pre- PERUGIA — Con la partita di Najxili seno terminati gh in- 

ywe un mwimento di circa contri « tembili » del Perugia. Un ciclo di ferro che l’ha vista 

tw miliardi, tra risor.se opposta a forrnazioni come la Juventus, il Milan, rinler e 

proprie, quelle di provenien- jj Napoli, tutte fuon casa, ed una partita interna con 11 To- 

CEE. nno. Il bottino di questi incontri é stato di sei punti, media 

I Difficl-e nntetizzare i nu- inglese zero e quello che più conta, i’imbattibilità. 

int^'enti. Da filo II sogno continua, dimque, per gii sportivi perugini che 
J conduttore ha fatto pero un nelle prossime quattro domeniche vedranno la loro squadra 

, un^ime giudizio positivo affrontare tre avversari in casa; Catanzaro. Verona c Bo- 

f sulla propala avanzata dalla logna c una fuori casa; la Lazio di Lovati. 

giunta regionale. Ci sono sta- Ccn queste quattro partite si concluderà il girane di an- 
• sottolineature, aoorofon- data e a questo punto sara bene che gh uomini di Castagner 
dimenti e anche critiche, ma 5 ; tolgano i vestiti della provinciale per Indorsare quelli dd- 

tulti quelli che l'hanno e- la squadra che può tranquillamente fregiarsi dei titolo slm- 

soresse si scoo detti convinti bolioo di « campione d'invemo ». 

che il bilancio, cosi come è NeU’ulUmo incontro al S. Paolo di Napoli la squadra um- 
stato predisposto, è aderente bra ha dato una prova di carattere che solo determinate for- 

alla realtà regionale e ade- mazioni sanno dare. Passata in svantaggio, dopo un primo 

guato alla soluzione dei prò- tempo tutfaìtro che bello e dove forse il Perugia ob'.ettiva- 

blemi che si pongono. meiUe meritava la sconfitta, la squadra di Castagner è ve- 

E' questo un giudizio rap- outa fuori prepotentemente. Prima pareggiando il conto del- 

presentativo di un vasto arco le reti con un goal capolavoro del rientrante Speggiorin e do¬ 
di forze: ieri mattina hanno po marcando una netta supremazia di gioco che ha ampM- 

preso la parola Caponi, del mente cancellato l'incolore prestazione dei grifeni nel pri- 

dlrettivo delle Comunità mo tempo. 

montane: Barbabella, asses- Il Napoli ha lamentato la non concessitele di un caldo 
sene al Bilancio del Comune di rigore per una «arpitmata » di Malizia ai danni di Savd- 

dl Orvieto: Formica, presi- di e biso^ dire ccn verità che il fallo d’era. D'altro canto 

dent# del CPUED: Ur»'anl il goal del provvisorio vantaggio del Napoli è stato viziato 

deirunione cooperative; Fàm- da un macroscopico fallo dello stesso autore Maio ai danni 

cesconi, segretario regionale di Dal Piume. Diciamo quindi che U conto torna c che il 

della CGIL; Bordino del Co- risultato è l'esatta fotografia dei valori visti lo campo, 
mi tato regionale della DC; Ma come si costruiscono imdid risultati po^vi uno die- 
Loreto Bartolini. presidente tro l’altro? Questa la prima domanda che sorge spontanea 
della Lega delle Coooerative; mentre la seconda è la seguente; può questo Perugia Inse- 

il consigliere regionale Pierei- rirsi ndia lotta per lo scudetto? Ad ambedue le domande va 

11: Bartoccl in rappresentanza data una risposta positiva, perché undici domeniche di Im- 

dell’Associazione regionale battiWlità non si ottengono se non con un grande poten- 

degli Industriali: H sen. Otta- :Salc tecnico ed un collettivo organloo, ma se U Pèrugla p> 

vieni: 11 consigliere provincia- tra lottare pw lo scudetto lo potranno dire solamentel pro¬ 
le di Peniria della DC Tel; almi quattro incentri che aspettano 1 ^fcnl di cui fa^a^ 

Tascini della Confapl. mo cenno apertura. 


La marcia dei grifoni 


Con le « grandi » è finita, 
il bello viene ora? 


di forze: Ieri mattina harmo 
preso la parole Caponi, del 
direttivo delle Comunità 
montane; Barbabella, asses¬ 
sore al Bilancio del Comune 
di Orvieto: F ormi ca, presi¬ 
dente del CPUED: Ur»'anl 
dell'Unione cooperative; Pam- 
cesconi, segretario regionale 
della CGIL; Bordino del Co¬ 
mitato regionale della DC; 
Loreto Bartolini. presidente 
della Lega delle Coooerative; 
il consigliere regionale Plorel- 
11: Bartoccl in rappresentanza 
deM’Associazione regionale 
degli Industriali; i] sen. Otta- 
vianl; 1 ] consigliere provincia¬ 
le di Penirla della DC Tei; 
Tascinl della Confapl. 

Preoccuoazioni sono stste 
anche espiease per la notizia 


Guglitimo Maizttli 
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Manifestazione del PCI con Occhetto a Palermo 


A colloquio con Macìs dopo rinsediamento della giunta sarda 


La %illia deve tare la sua parte ^// pg ^ a fftardme» 

HGIId DGllidy Ila HIGIflCIIOlIdllS tlCd sì aggravano le condizioni dell’ìsola e l’esecutivo già dimostra la sua inadeguatezza 

E* questo un nodo fondamentale ne! programma dell’intesa che la DC tende a dimenticare — In- ® comunisti ddedono un cambiamento nella^ d^ezione politica - L indegno spet- 
lervista di Parisi a « La Sicilia » - Oggi all’ARS delegazioni da Mazara del Vallo e da Augusta tacolo della DC negli ultimi giorni della Crisi - Cosa lare in questo tine-legislatura 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Decine e 
decine di assembiee prepa¬ 
ratorie si stanno svoigendo 
in questi giorni in tutti 
comuni delia Calabria in vi¬ 
sta dell'assise nazionale del 
lavoro, indetta dalla dire¬ 
zione del PCI e della FOCI 
per il 15, 16 e 17 a Cosen¬ 
za. Il 17 mattina a Piazza 
del Bruzi, a conclusione del 
lavori, parlerà Enrico Ber¬ 
linguer. segretario genera¬ 
le del Partito. 

Al centro dell'assise sa¬ 
ranno i temi dell'occupazio¬ 
ne e dello sviluppo produt¬ 
tivo delle regioni meridio¬ 


nali dove si concentra la 
grande maggioranza dei 
giovani iscritti nelle liste 
speciali della 285. 

Questa assise viene dopo 
il grande contributo dato 
dai giovani disoccupati alle 
lotte di queste settimane 
in Calabria e in tutto II 
Mezzogiorno e che avranno 
un ulteriore sviluppo il 14 
dicembre con una manife¬ 
stazione regionale indetta 
dalle leghe CGIL CISL UIL 
a Catanzaro. L'iniziativa 
della FOCI e del comitato 
regionale del PCI rappre¬ 
senta quindi una prima ve¬ 
rifica dello stato del movi¬ 
mento e del contributo che 


I comunisti devono dare al¬ 
l'allargamento delle sue ba¬ 
si di massa. 

Ma l'assise vuote riaffer¬ 
mare contemporaneamente 
lo stretto nesso tra le lotte 
degli occupati e le lotte dei 
giovani, delle donne e degli 
strati emarginati del Mez¬ 
zogiorno, nel senso che gli 
obiettivi di rinnovamento 
possono essere raggiunti so¬ 
lo con la piena assunzione 
da parte della classe ope¬ 
raia degli obiettivi di rin¬ 
novamento e di trasforma¬ 
zione del Mezzogiorno. 

I lavori saranno aperti 
venerdì 15, nel pomeriggio, 
al teatro Rendano con le 
relazioni di Abdon Alinovi e 
Umberto Minopoli, e saran¬ 
no conclusi sabato sera da 
un intervento di Massimo 
O'Alema, segretario nazio¬ 
nale della FGCi. 


Anche in Basilicata 
si susseguono 

Ma gli elementi politici 

T| • • fa più '!itercs.santi che enier- 

decine di assembiee 

forte partecipazione dei 

MATERA - FOCI ma- .sta discutendo proprio di 

S'?"“ '.‘"..R"".» (l.ucsto. Nei dibattiti di Ir- SJoJiire. 


Sta preparando la parteci- sina, Mcotalbano, Nova Si- 
pazione di centinaia di glo- ri, Stigliano. Matera, Per- 
vani (oltre 400 solo dalla randina emergono problemi 


nìzzazioni professionali, se¬ 
gno evidentissimo che la 
tensione nella battaglia per 


vani (Oltre 400 solo dalla randina emergono próblemi 

nostra provincia) alla gran- vecchi e nuovi, difficoltà l‘iPPiicazione della 28o non 

de a.ssise nazionale sull'oc- incontrate per limiti Intrin- ^ caduta, che le difficolta 

cupazione giovanile che .si .sechi della legge e difficoltà non scoraggiano i giovani. 


terrà a Cosenza e che sarà 
conclu.sa da Enrico Ber¬ 
linguer. 

Ma non solo va garantita 
u>na presenza massiccia di 
giovani e disoccupati alla 
manifestazione di Cosenza 
che si lotta per la applica¬ 
zione della 285: molto più 
importante è discutere, ri¬ 


incontrate per incapacità II secondo elemento po¬ 
di alcuni rami di istituti sltivo è la reale capacità 
pubblici. dei giovani di discutere nei 

Intervengono i giovani merito 1 problemi ed avan- 
delle cooperative (la Pri- zare proposte concrete. Ne 
mo Maggio, La Cotul, La citiamo solo due. Per quan- 
Comune) denunciano la to riguarda l'agricoltura vi 
mancanza di assistenza tee- è l'indicazione di non guar- 


manifestazione di Cosenz.a Comune) denunciano la to riguarda l'agricoltura vi 

, mancanza di assistenza tee- e 1 indicazione di non guar- 

che si lotta per la nPPhca- gjj amministratori co- dare solo alla 235. n4 di 

zione della 28o. molto piu niunali lamentano lo scarso utilizzare tutte le leggi in- 

Importante è discutere, ri- intervento regionale; gli tegrative e le leggi di pro¬ 
flettere e acquisire una ca- imprenditori che si sono grammazione (la Quadrifo- 


pacità propositiva, parten- mostrati disponibili ad av- 
do dallo specifico di ogni viare al lavoro alcune centi- 


situazione, dalla attività del 
proprio comune, dai proble¬ 
mi di questa o quella coo¬ 
perativa, dalle inefficienze 
di ogni ente pubblico. 

Nelle .sei assemblee zona¬ 
li promosse dalla FGCI si 


naia di giovani io Basilica¬ 
ta sottolineano le ineffi- 


gllo ad esempio) chiedendo 
dì definire all'interno di 
queste quote precise di oc¬ 
cupazione giovanili. Per il 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dub folle delegazioni da alirellanti « punti caldi » della Sicilia (Mazara del Vallo ed Augusta) oggi sono a Pa¬ 
lermo. Gli incontri programmali per le due vicende (« guerra del pesce b e caso Liquichimica) col governo regionale, coi 
parlili della maggioranza, col gruppi parlamentari all'ARS, tornano a riproporre, al di là degli aspetti particolari, la ne¬ 
cessità di un incisivo peso della Sicilia sulle .scelte di |K)litica economica nazionale. Temi que.sti affrontati, in una manifesta¬ 
zione organizzata dal PCI domeni a a Palermo, da .\ehi e Occlietto della Direzione, z Oggi — ha .so.stenuto Occhetto — 
la Sicilia deve fare sentire in modo unitario la propria voce per aire.-.tare la tendenza alla ristrutturazione delle zone forti 
del pue.se e allo .‘ijusciu nelle 
zone più deboli ». 

Si tratta, cioè, di far va¬ 
lere la jKilitiea di austerità 

ra™I. a So)'ò chiusu (tcil coiiipaffno Enrico Berline/iter 

s|)o.stare l'a.sse economico del --—---- 

paese dal Nord ver.so il Sud. 

Infatti è del tutto evidente, -f I 1 * • 

In Calabria si prepara 

dicazioni, «tulli annegano • • ■ 

nello sfascio generale, meno rassise nazionale I comunisti devono dare a • j 

quelli che stanno già in alto ». l'allargamento delle sue ba- 

1% qui Occhetto è passalo 0111 massa, 

ad esaminare ratteggiamento olii IwVUlvI Jilvl V ^lllllC Ma l'assise vuole riaffer- 

della DC siciliana. (Questo — ” '"«re contemporaneamente 

ha detto - è ciò che deve ^ 11 » J • noli dove si concentra la 1,° 

c inir<. I l ru.mnfpi/:-. ,tì iì-, Dalla liostra redazione dove si concentra la tiegii occupati e le lotte dei 

capire la IX-inocrazia criMia- «»»»« icuai-iuuc grande maggioranza dei giovani, delle donne e degli 

na in Sicilia. Infatti essa e CATANZARO — Decine e giovani iscritti nelle liste strati emarginati del Mez- 

tornata a cavalcare demago- decine di assemblee prepa- speciali della 285. zoglorno, nel senso che gli 

gicamentc un falso meridio- ratorle si stanno svolgendo Questa assise viene dopo obiettivi di rinnovamento 
naiismo. che si muove indi- questi giorni In tutti il grande contributo dato possono essere raggiunti so- 

u,ao sr 

d Nord. La DC ncn o andata lavoro, indetta dalla dire- In Calabria e in tutto II raia*^degli obiettivi di rin- 

«ivanti sul punto centrale del ziono d6l PCI 6 dolla FGCI Mezzogiorno e cho avranno novamento 6 di trasforma* 

patto autonomistico. per il 15, 16 e 17 a Cosen- un ulteriore sviluppo il 14 zione del Mezzogiorno. 

Rivolto al .segretario regio- mattina a Piazza dicembre con una manife- I lavori saranno aperti 

naie democri.sliano Occhetto Bruzi, a conclusione del stazione regionale indetta venerdì 15. nel pomeriggio, 

hn detto’ e l‘mi Niroìetli ri lavori, parlerà Enrico Ber- dalle leghe CGIL CISL UIL al teatro Rendano con le 

na ticiio. « c OH. ivicoiciti ri- linguer. segretario genera- a Catanzaro. L'iniziativa relazioni di Abdon Alinovi e 

corderà sicuramente l ispira- ,e del Partito. della FGCI e del comitato Umberto Minopoli. e saran 

zionc di fondo che guida la Al centro dell'assise sa- regionale del PCI rappre- no conclusi sabato sera da 

lotta autonomista verso una ranno i temi dell'occupazio- senta quindi una prima ve- un intervento di Massimo 

esperienza originale e anti- sviluppo produt- rifica dallo stato del movi- D'Alema, segretario nazio- 

cipatrice. che era quello di * regioni meridio- mento e del contributo che naia della FGCI. 

far pesare con la forza del¬ 
l'unità tutta la Sicilia in cani- A 1-. • Tl 

PO nazionale per fame una AnCllP 111 KUSII llP^I 1^ 
potenza unitaria ca/ìace di 111 

trattare a testa alla con lo 

, . SI susseguono m» pomic 

«Su questo terreno non -u ^ • _ _ più ':itercs.santi che enier- 

è ancora andati aranti — ha rlPPItlA 111 QCCAtTI KIl^^O da queste discussicni 

pro.seguito Occhetto — e si vIV-V-llIV' HI rtìjìjvlllHll^C sono due: il primo, è la 

lenta a farlo in uno dei mo- forte partecipazione dei 

menti più fororevoli. in cui MATERA - La FGCI ma- sta discutendo proprio di £wf"<Ìntl'*‘loca''H'Tdrorva 

nel paese .si chiedono a tutti terana e in piena attivila. que.sto. Nei dibattiti di Ir- 

sacrifici nel nome del Mez- Sta preparando la parteci- .sina, Mcotalbano, Nova Si- pyP.-nUssfmò Aiè It 

zngiorno. F/ questo invece il Stigliano. Matera. Fer- fensioné S £m-lia per 

mommlo ili mmversj di „,m provincial aTa ^al!'. “ e dirrkioUil l'aPPlta^iono delia 285 non 

a.speltare. di fare della Re- de a.ssise nazionale sull'oc- incontrate per limiti intrin- ò caduta, che le difficolta 

Olone il centro promotore di cupazione giovanile che .si .sechi della legge e difficoltà non scoraggiano i giovani, 

UH grande moto popolare ca- terrà a Cosenza e che .sarà incontrate per incapacità II secondo elemento po¬ 
pulee di riaprire su basi mio- conclu.sa da Enrico Ber- di alcuni rami di istituti sltivo è la reale capacità 

l’e la vertenza con lo Stalo ». Hnguer. pubblici. dei giovani di discutere nel 

Nell ) politica delle intese garantita Intervengono i giovani merito 1 problemi ed avan- 

h i -iifpiimfn Opf-lw-Dn no! nnn presenza massiccia di delle cooperative (la Prl- zare proposte concrete. Ne 

a aggiunio cc tuo. noi non giovani e disoccuDati alla nio Maggio, La Cotul, La citiamo solo due. Per quan- 

vogliamo stare con le mani le- manifestazione di Cosenza Comune) denunciano la to riguarda l'agricoltura vi 

gate come dimostrano le ro- j . ' or,r,i ? mancanza di assistenza tee- è rindicazione di non guar- 

•stre recenti iniziative regio j * . ,, il-. ^ nlea: gli amministratori co- dare solo alla 235, ma di 

nali. Soprattutto siamo con- z)one della 28o: molto piu niunali lamentano lo scarso utilizzare tutte le leggi in- 

tro intese fasulle che sotio importante è discutere, ri- intervento regionale; gli tegrative e le leggi di pro- 

_■-.-‘•iV li ' flettere e acquisire una ca- imprenditori che si sono grammazione (la Quadrifo- 

1,1 • cut liuti ra tiei pano oii- pacità proposltlva. parten- mostrati disponibili ad av- gllo ad esempio) chiedendo 

lonomistico », in amminisl-a- do dallo specifico di ogni viare al lavoro alcune centi- di definire all'interno di 

zioni comunali dove ciò clic situazione, dalla attività del naia di giovani io Ba.silica- queste quote precise di oc- 

eonla è la gestione, rispe!t<) proprio comune, dai proble- ta sottolineano le ineffi- cupazione giovanili. Per il 

alla quale i comunisti non mi di questa o quella eoo- cienze della giunta regio- .settore turismo vi è la pro- 

nossono storp n Teaàprn il perativa, dalle inefficienze naie che fino ad ora non posta precisa che siano uti- 

mnrrnlo » F in niiAln «pii dì Ogni ente pubblico. ha approvalo il piano per lizzate le cooperative di set- 

Il tee t . r. Ili qutsiii seii Nelle sei as.semblce zona- la formazione professio- tore per la elaborazione dei 

so — Ilo spiegato — abbiamo p promosse dalla FGCI si naie. piani di intervento, 

fatto bene a Palermo a chie¬ 
dere Un governo unitario di _ 

salvezza e di risanamento 
delia città. Rispetto a questa 

Esposto dei comunisti alla procura della Repub 

cabro, di una politica che va- 

in direzione opposta. 

rìfSv-;!- Imbrogli de all ospedì 

rio un rilancio unitario di tut¬ 
to il Sud. proprio nel mo- , , • j* _j • 

monto in cui .attorno alla trai Stipulate polizze 3 solo vantaggio di due società d assicurazione 

Lativa sullo SME i.a qnestio 

no meririion.alc assume dim«i- _ . . , .... i j 

«irne niiOva Dal nostro corrìSDOndcilte ’ curazione contratte nel 1963 a e cioè con la sastituzione d 

aline nuova. uai nosiro cornsponacnie copertura dei rischi prole.-, alcune parti delle polizzi 

Interrogato sul tema dell SULMONA — i comunisti di sionali dei dipendenti non preesistenti con altre. 
Europa da Lo Sicilia di Cala- Sulmona hanno fatto perve- coperti dallo INAIL e cioè il La legge ha approntat< 
nia. dal canto suo. il segre- nire al procuratore della Re- personale medico ed amini- quesfeltra procedura pei 
tario regionale comunista. pubblica un esposto-denuncia nistrativo dell'Ente; con consentire delle correzioni < 
compagno Gianni Pari'si ha co” R quale segnalano gravi questa nuova polizza, con- delle variazioni negli atti del 
r rhf» « il niniln ntttui irregolarità consumate nel- tratta con la Reale Mutua la pubblica amminlstraziom 

) è w ^ hT ■ * 1 Tamministrazione dell’ospcda- Assicurazioni e la Toro A.ssi- che ne avessero bisogno; ir 

zialc e ai slaoiiire in quale le provinciale della Osa San- curazioni. Solino assicurò questo caso però è stata uti 

contc.sto e a quali condizioni deirAnnunziata e continua- anche .se stesso. lizzata per non rispettare li 

la Sicilia entra nclVEuro/m ». te nel tempo. Negli ultimi L’irregolarità, .spiega la de- normale procedura e sfuggir 
Intanto, ha notato, la Sicilia anni, infatti, i presidenti del ! nuncia. va configurata nel al controllo 
neirEurop.) c'è già E .se .si consiglio di ammini-strazione ! fatto che per arrivare a sti- Negli anni ' ,succe.ssivi 

considera ad esemoo l'a ’ri dell'Ente ospedaliero hanno ; pulare que-sta polizza sarebbe .«empro utilizzando la mide 

‘ „ .A’j- '"i I sperperato il danaro pubblico stata necessaria una .aopro- sima scappatoia, i president 

coltura, non s, P”” d>rc die di due compagnie priata delibera che avrebbe Colicchio. Panza e da ultimi 

stare nell Kuropa abbia gio assicuratrici. dovuto prevedere anche una Vagnozzi. attuale presidenti 

vaio alla Sicilia. Ciò dipende La vicenda ha inizio nel gara d'asta tra le comjxignie | deirospedaie, si sono res 
naturalmente dai fatto 1970. quando, rallora presi- assicuratrici presenti .sul j respon-sabili di ulteriori Me 

di .starci. « ma dal tipo di dente Belino, uomo di punt.a mercato sulmonese. Q’.ie.sta citi amministrativi estenden 
politica comunitaria -he ver ReR» DC e attuale esses..jre procedura non fu rispettai. do i rischi coperti o quell 
hinohi /inni i nnr/rni regionale, con Una delibera ma aggirata con il metodo- j extra professionali, prorogan 

gni an i i no. i p sostituì due polizze da as-si- della delibera di surrogazione do i rischi coperti a quell 

hanno accettato pa.ssiramen- 

le ». _ 

Oggi, .«e l'Italia aves.^ .ac- ~ ^ 

cettato o accett.)s.«e di en- ~ ii i t . • 

trare nello SME alle condi- Per porre ìl Comune all'altezza dei nuovi compiti 

zion: della Germania o della __—- 

Francia — ha rilevato Pari- ___ 

Sicilia e il Mezj^ogiorno sa Il PCI a Foggia propone 

rebbero negati\e. •—' *—^ 

ricordato che « il pianò trien- una conferenza sanitaria 

naie dovrà contenere scelte 

di .sriluppo per il Sud ». « L’ poGGIA — La futura riforma, necessarie strutture autono- conseguente comvo’.giment 

.ARS ha rotato un ordine del sanitaria quale ruolo assegna me di interv’ento come coor- dei distretti scolastici op< 

p.'oruo che contiene — ha al Comune? dinamento per quel che ri- ranti sul temiono. 

rilevato — orccise richieste Le Regioni, le Provincie, i guarda le iniziative. D’al^ proposta avanzai 

~>r In Ciritifl Ivi Reainne Comuni hanno predisposto I comunisti su questa linea dal PCI nguarfa un mtei 

la Oleina. L-a neuiune. . strumenti attuativi per annettono una certa impor- vento che abbia come pn 

dal canto suo, dere darsi un | recepire la portata della ri- tanza alle delimitazioni rap^ supposto un diverso ruol 

piano economico secondo pii forma? Non dappertutto presentate dalle circoscri- della commissione all'igiene 

obietliri peneroìi stabiliti con rimpegno delle istituzioni è zioni comunali. C'è bisogno alla sicurezza sociale la qual 

una apposita legge nel luplio. stato omogeneo. Grossi ritar- In secondo luogo della crea- non potrà ^cre costituii 

F aucsto Viano dere e^se^e di si registrano nel Mezzo- zione di una unità sanitaria da mIì consiglieri comun.al 

ni n fr. rifJrZenin Lr giomo e tn particolare nella locale con sezioni decentrate ma dovrà valersi deU'apport 

un quadro di riferimento per ^Q^^ra città. A livello regio- a livello di dLstretto, di un dei sindacati, degli operatoi 

le forze produttire e s -ciaU jjaie pugliese la a.ssenza di settore di medicina sociale sanitari, delle strutture socii 

e per gli atti di gorerr. ì uV» ^ria quaLsiasi programmazio- che rivolga la sua attenzione li 

ìa HcQìoiìC y. ne nei settore sanitario ha di in direzione della medicina E’ necessario che ramm 

Intanto oggi aH’.Xss.'nVea letto paralizzato le iniziative del lavoro, della ecologia. nLstrazione comunale 

regionale inizia rcsamo dei Comuni precisando il ruolo deira- e una lira propost 

7 j li L'affermarsi di un nuovo zienda municipalizzata, della del PCI — sì faccia premi 

aula della « logge uroan.-M- Comune mette o- medicina scolastica, attraver- trice di una conferenza cittì 

ca ». Privseguono gli incontri biettivamente in crisi l’attua- so la ristrutturazione degli 11 dina sul problemi sanitari e 

di rnaggioranza sul decca'ra- .struttura organizzativa ambulatori scolastici esLstenti assLstenziali. come moment 

mento e sullo altre qnes^ion: degli as.se.ssorati specialmente j nella città, adeguandoli a di confronto fra tutte le fo: 

della «verifica» regionale. nel c,ampo .sanitario. Sono i distretti socia.sanitari con il ze politiche .sociali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La giunta re¬ 
gionale si è insediala, ma fin 
dai primi atti dimostra la 
sua inefficienza e la sua in¬ 
capacità di fronte al proble¬ 
mi gravissimi che la Sarde¬ 
gna deve affrontare. 

Alia Ruminnca proprio ieri 
altre centinaia di operai .sono 
stati nie.-xsi in cassa Intevra¬ 
zione; nel Sulcls i! plano per 
il rilancio del bacino carbo 
nifero non fa un pas.so in 
avanti: nel!-- sene agro p.a.sio 
rali cre.sce il males.sere. 
mentre i prograninii di ri¬ 
forma rimangono bloccati; 
nelle citta, a Cagliali in par¬ 
ticolare. la crisi sta diven¬ 
tando e.splasiva, e non può 
essere bloccata con provve¬ 
dimenti limitati o. peggio, 
con interventi clientelari; 
questo è il quadro, quasi to- 
talnie"le ignorato nel pro¬ 
gramma velleitario iHu.stralo 
da! pre.-,idente Soddu al con¬ 
siglio regionale in occasione 
del dibattito per le elezioni 
della sua terza giunta. 

Soddu ha taciuto le ragioni 
vere che hanno bloccato per 
due mesi l’attività legislativa 
regionale, e non ha neppure 
indicato le .scelte nece.ssarie a 
portare avanti un programma 
di fine legislatura. E’ invece 
urgente concentrare gli sforzi 
.su alcuni obiettivi prioritari. 
In modo da arrivare alle ele¬ 
zioni dj giugno con qualcosa 
di concreto 


Casa intende fare il nostro 
partilo? Poniamo la domanda 
al presidente del gruppo co¬ 
munista, compagno France- 
.sco Macis. 

« Su questo terreno — ri¬ 
sponde Macis -— insieme ai 
compagni Sino Sini e Anto¬ 
nio Sechi, dinante d dibattito 
che ha preceduto il tormen¬ 
tato varo della giunta 
DC-PSDI-PItl, confermando la 
nostra opposizione, abbiamo 
I altresì ribadito la piena di- 
\ sponibilità a contribuire un- 
tonomamente ulte scelte 
programmatiche. 

u In particolare ci siamo 
soffermati sulle proposte 
contenute nella mozione pre¬ 
sentate, nel settembre scorso, 
con le direttive del pro¬ 
gramma di sviluppo econo¬ 
mico e sociale per il 1979, 
illustrato dal PCI in un'appo¬ 
sita conferenza introdotta dal 
segretario regionale del no¬ 
stro partito, Gavino Angius. 
La grave situazione economi¬ 
ca e sodale dell’isola, il tra¬ 
collo dei comparti industriali 
I e la inquietante ripresa del 
! banditismo, confermano la 
necessità delle proposta co¬ 
munista di un programma 
politico e di impegni concreti 
per risolvere la crisi. I co¬ 
munisti non hanno posto e 
non pongono settarie e dan¬ 
nose preclusioni di principio: 
hanno chiesto e chiedono, ri¬ 
volgendosi alle forze autono¬ 
mistiche. ma più direttamen¬ 
te ai lavoratori e all'intero 


popolo sardo, un cambiamen¬ 
to nella direzione politica 
della Regione. 

uNei prossimi giorni — 
continua Macis — si vedrà 
coma la DC intenda dare 
credibilità al nuovo governo 
isolano. Dalle proposte politi¬ 
che che verranno avanzale 
dipenderà la posizione delle 
forze democratiche e auto¬ 
nomistiche nei confronti di 
un esperimento, quello tri¬ 
partito. sul quale il PCI ha 
espresso un chiaro e netto 
giudizio negativo che si è 
concretato con il voto con¬ 
trario ». 

Negli ultimi giorni della 
crl.sl, la DC ha offerto un 
indecoroso spettacolo. Uomi¬ 
ni e gruppi .sono arrivati alla 
contrapposizione aperta, allo 
scontro violento, addirittura 
alla russa per assicurarsi 
que-sto o queiras-se.ssorato o 
la supremazia in tiue.sta o 
quella provincia, al di là e al 
di fuori di ogni motivazione 
politica delle scelte. Ci rife¬ 
riamo, in modo specifico, al¬ 
la battag'fa (chiamiamola co¬ 
si ingaggiata tra i gruppi di 
Soddu e Giagu per garantirsi 
il controllo del partito de¬ 
mocristiano nel Sassare.se. 

Que.sto spettacolo non de¬ 
pone certo a favore di una 
« DC rinnovata ». e danneggia 
non poco le istituzioni auto¬ 
nomistiche davanti aH’opinio- 
ne pubblica sarda. Come giu¬ 
dica i! PCI le recenti clamo- 
roòe vicende che hanno ca¬ 


ratterizzato la na.scita della 
giunta tripartita? 

« I contrasti laceranti e- 
mersi ulVinterno delia DC 
sulla composizione della 
giunta — risponde Macis -- 
dimostrano il prevalere di in¬ 
teressi di parte, di fazione, di 
gruppo. Ai programmi con¬ 
creti. alle cose da fine subi¬ 
to. ncU'mteresse dei lavorato¬ 
ri c del popolo sardo, .sj pre¬ 
feriscono I calcoli di bottega. 

« In questo momenti — 
pro.segue il compagno Macie 
- la DC dimostra di esseie 
incapace di rinnovarsi. Quan¬ 
to e avvenuto nelle ultime o 
re della elisi è un segno del¬ 
le insensibilità del partito 
democratico cristiano verso 
quanto avviene all'estenio. 
nell'isola. / lavoratori, i pa¬ 
stori e I contadini, i giovani 
e. le donne, alte prese con 
problemi drammatici, non 
possono che disapprovare le 
lotte assurde per i posti di 
potere. A questa condanna il 
PCI ,si c appunto associalo, 
motivando in aula le ragioni 
del suo voto contrario. I sar¬ 
di non possono davvero iden¬ 
tificarsi con una giunta nata 
sotto il segno della rissa e 
dello scontro interno alla 
DC ». 

Non sei-ve, quindi, a .sanare 
la crisi sarda il gioco del 
quattro cantoni. Chi era ai 
trasporti è passato all'ecolo¬ 
gia c via di que.sto pa.sso. II 
balletto grottesco non è fini¬ 
to, tanto è vero che sulla 


giunta Soddu pende la spada 
di Damocle di un.i agguerrlla 
oppasizione interna. Perdu¬ 
rando un simile clima, comi 
c'è da sperare per l’immcdla- 

10 futuro? 

« vero. — conferma Ma- 
cis — l'attuale giunta tiipn- 
tita, egemonizzata dalla De¬ 
mocrazia cri.stiana i IO asses¬ 
sorati contro I ai Socialde¬ 
mocratici e l ai lepiib'ilica 
ni), rischia essa stessa di di¬ 
ventare un elemento di tiu 
bativa, e non tanto per la 
sua debolezza politica c per 

11 velleitarismo programmali 
co. ma per lo spettacolo in 
verecondo offerto dalla DC, 
giustamente giudirnto intollr 
rabile dalla stampa c dall'o¬ 
pinione pubblica. Fi sono li 
miti di comportamento che 
non possono essere supciat’. 
e che qualsiasi disco?.so non 
può nascondere, 

<t Sia chiaro -- conclude 
Macis — che i! PCI non in¬ 
tende seguire la DC sulla 
strada della divisione e (leha 
discriminazione, ma intende 
proseguire nella linea dell'u¬ 
nità, lavorando come sempre 
con impeano e coerenza per 
spingere l'esecutivo ad avvia¬ 
re aiti concreti nealt ultimi v 
mesi della legislatura, c per 
creare nel contempo le con¬ 
dizioni necessarie ad eleggere 
il governo rcqionalc, a parte¬ 
cipazione comunista, di cui la 
Sardegna ha bisogno». 

Giuseppe Podda 


Gli imprenditori continentali decisi a mantenere il monopolio sulle cave in Gallura 


I p adroni del g ranito ricorrono al tritolo 

Una lunga serie di attentati, furti e intimidazioni — Si vuol bloccare l'iniziativa degli operai di gestire in 
proprio alcune cave a Tempio — Occorre arrivare a compiere in Sardegna l'intero ciclo di lavorazione 


i Nostro servizio 

TEMPIO — E’ fallito per un 
I difetto del detonatore l'atten- 

■ tato che. alcune notti fa, a- 
' vrebbe potuto provocare una 

■ vera e propria strage in ii.na 
cava jjer l'estrazione del gra* 

• nito in località Ferruttos, nei 
. pressi di Lum-s. comune dcl- 

• ralla Gallura. Il congegno 


I zione del granito, e automez- 
j zi distrutti, le gru danneggia- 


vorati. Poi, sempre nel conti¬ 
nente. il granito lavorato vie¬ 


te. le intimidazioni. Di contro ne distribuito nei vari merca- 


nessun arresto, nessun indi¬ 
zio, nessun sospetto. 

Gli attentati hanno avuto i* 
nizio quando piccoli impren¬ 
ditori e operai della zona 
hanno deciso di lavorare in 
proprio le cave di granito. 


li nazionali ed e.steri. Nell'al¬ 
ta Gallura si estrae poco più 
del 75 per cento del granito 
isolano ed operano 85 cave 
che occupano complessiva¬ 
mente circa 400 lavoratori. 
Nel 1977 sono stati estratti 



e.splosivo era direttam'mle j parte da continentali (to.s-ca- 


prima gestite in massima I ben 42 550 metri cubi di gra- 


collegato al motorino di ac¬ 
censione del compreasore. 


ni, piemontesi e siciliani). 
Per la prima volta si andava 


Fortunatamente un difetto ha I ad infrangere le regole detta- 


cienze della giunta regio- .settore turismo vi è la pro¬ 
naie che fino ad ora non po.sta precisa che siano uti- 
ha approvalo il piano per lizzate le cooperative di sel¬ 
la formazione professio- tore per la elaborazione dei 
naie. piani di intervento. 


■ impedito ai detonatore di 
provocare respiosione. 

L'attentato, di chiara marca 
I mafiosa. si aggiunge ad una 
; lunga lista. E’ un episodio 
j della «guerra del granito». 
I da anni alimentata nella 
! nostra zona. Sono decine 
ormai gli attentati, i furti del 


te dagli imprenditori conti¬ 
nentali che restano ancora 
oggi una forte maggioranza 
capace di condizionare il 
prezzo di mercato. 

Del resto i dati parlono 
chiaro: ogni anno dalla Sar¬ 
degna ben 200 mila quintali 
di granito vengono esportati 


materiaie usato per l’e.stra- ' nel continente per essere ia- 


Esposto dei comunisti alla procura della Repubblica 

Imbrogli de all’ospedale di Sulmona 

Stipulate polizze a solo vantaggio dì due società d'assicurazione senza interpellarne altre > Aggirata la legge 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — 1 comunisti di 
Sulmona hanno fatto perae- 
nire al procuratore della Re¬ 
pubblica un esposto-denuncia 
con il quale segnalano gravi 
irregolarità consumate nel- 
Tamministrazione dell’ospeda¬ 
le provinciale della Ctxsa San¬ 
ta deirAnnunziata e continua¬ 
te nel tempo. Negli ultimi 
anni, infatti, i pre.sidenti del 
consiglio di amministrazione 
deH'Ente ospedaliero hanno 
sperperato 11 danaro pubblico 
a favore di due compagnie 
assicuratrici. 

La vicenda ha inizio nel 
1970. quando, rallora presi¬ 
dente Belino, uomo di punta 
della DC e attuale esses-.-jre 
regionale, con una delibera 
sostituì due polizze da as-si- 


curazione contratte nel 1963 a 
copertura dei rischi proie.-,- 
sionali dei dipendenti non 
coperti dallo INAIL e cioè il 
personale medico ed ammi¬ 
nistrativo dell’Ente; con 
questa nuova polizza, con¬ 
tralta con la Reale Mutua 
Assicurazioni e la Toro A.ssi- 
curazioni. Solino assicurò 
anche .se stesso. 

L’irregolarità, spiega la de¬ 
nuncia. v.a confi^rata nel 
fatto che per arrivare a sti¬ 
pulare questa polizza sarebbe 
stata necessaria una appro¬ 
priata delibera che avrebbe 
dovuto prevedere anche una 
gara d'asta tra le comjxignie 
assicuratrici presenti .sul 
mercato sulmonese. Qtiesta 
procedura non fu rispettai, 
ma aggirata con il metodo- 
delia delibera di surrogazione 


e cioè con la sastituzione di- 
alcune parti delle polizze 
preesistenti con altre. 

La legge ha approntato 
quesfeltra procedura per 
consentire delle correzioni e 
delle variazioni negli atti del¬ 
la pubblica amministrazione 
che ne avessero bisogno; in 
questo caso però è stata uti¬ 
lizzata per non rispettare la 
normale procedura e sfuggire 
al controllo 

Negli anni ' ,succe.ssivi. 
sempre utilizzando la mede¬ 
sima scappatoia, i presidenti 
Colicchio. Panza e da ultimo 
Vagnozzi. attuale presidente 
deirospedaie, si sono resi 
responsabili di ulteriori Me- 
citi amministrativi estenden¬ 
do 1 rischi coperti o quell: 
extra profe.ssionali. prorogan¬ 
do i rischi coperti a quelli 


extra-professionah. prorogan¬ 
do nel tempo le scadenze del¬ 
le polizze, accettando condi¬ 
zioni di pagamento superiori 
a quelle di mercato attraver¬ 
so meccanismi complicati ed 
ewessivamente dispendiosi 
per ramministazione. per cui 
oggi le polizze contratte con 
la Reale Mutua e la Toro As¬ 
sicurazioni ammontano, dalle 
iniziali óOO mila lire, a circa 
7 milioni l’anno e scadranno 
nel lontano 1986. 

Intanto la .'egreteria della 
.sezione del PCI di Sulmona 
ha emesso un comunicato nel 
quale tra l'altro si afferma 
che « la questione delle assi¬ 
curazioni è .soltanto un primo 
episodio di altri che verranno 
man mano denunciati » e c.he. 
con queste denunce, si \"uole 
« di fronte aeli attacchi iella 


Democrazia cnstiana tendenti 
a rompere la mageioranza di 
sinistra, rinfrescarne la me¬ 
moria sul suo passato mal¬ 
governo e sullo sfascio in cui 
ha lasciato il Comune e gii 
altri enti cittadini ». 

Il comunicato conclude che 
«c per quanto riguarda pili 
propriamente l’ospedale, non 
bisogna dimenticare che I:. 
DC. dopo aver fatto l’impos- 
sibile servendosi anche di le¬ 
ve di potere che ancora de 
tiene nelle sue mani, per ro 
vesciare una maggioranza che 
aveva iniziato una faticasa o- 
pera di n.sanamento. non ha 
esitato a fare una coalizione 
rafforzata, con personaggi 
che non rappresenTano che se 
stessi 

Maurizio Radula 


Per porre il Comune all'altezza dei nuovi compiti 

Il PCI a Foggia propone 
una conferenza sanitaria 


FOGGIA — La futura riforma, 
sanitaria quale ruolo assegna 
al Comune? 

Le Regioni, le Provincie, i 
Comuni hanno predisposto 
gli strumenti attuativi per 
recepire la portata della ri¬ 
forma? Non dappertutto 
l'impegno delle istituzioni è 
stato omogeneo. Grossi ritar¬ 
di si registrano nel Mezzo¬ 
giorno e in particolare nella 
nostra città. A livello regio¬ 
nale pugliese la a.ssenza di 
una quaLsiasi programmazio¬ 
ne ne* settore sanitario ha di 
ffitto paralizzato le iniziative 
dei Comuni 

L'affermarsi di un nuovo 
ruolo del Comune mette o- 
biettlvamente in crisi l’attua¬ 
le .struttura organizzativa 
degli as.se.s.sorati specialmente 
nel c,\mpo .sanitario. Sono 


necessarie strutture autono¬ 
me di inters’ento come coor¬ 
dinamento per quel che ri¬ 
guarda le iniziative. 

I comunisti su questa linea 
annettono una certa impor¬ 
tanza alle delimitazioni rap^ 
presentate dalle circoscri¬ 
zioni comunali. C'è bisogno 
In secondo luogo della crea¬ 
zione di una unità sanitaria 
locale con sezioni decentrate 
a livello di distretto, di un 
settore di medicina sociale 
che rivolga la sua attenzione 
in direzione della medicina 
del lavoro, dell.) ecologia, 
precisando il ruolo dell'a¬ 
zienda municipalizzata, della 
medicina scolastica, attraver¬ 
so la ristrutturazione degli 11 
ambulatori scolastici esLstenti 
j nella città, ade^andoli a 
I distretti socio-.sanitari con il 


conseguente comvo’.gimento | 
dei distretti scolastici ope I 
tanti sul temiono. i 

L’altra proposta avanzata 
dal PCI riguarda un inter I 
vento che abbia come pre- | 
supposto un diverso ruolo t 
della commissione aH'igiene e 
alla sicurezza sociale la quale 
non potrà essere costituita 
da soli consiglieri comun.ali 
ma dovrà valersi deU’apporto 
dei sindacati, degli operaton 
sanitari, delle strutture socia 
li 

E” necessario che Fammi i 
nLstrazione comunale — i 
questa è un’a’.tra proposta ‘ 
del PCI — Si faccia premo- ' 
trice di una conferenza citta 1 
dina sul problemi sanitari ed I 
assLstenziali. come momento } 
di confronto fra tutte le for¬ 
ze politiche .sociali i 



Una affollatissima sala d’attasa di un ospadalt pugliasa 


nito. pari a 127 milq tonnella¬ 
te. Di questi oltre il 90 per 
cento è stato trasportato sot¬ 
to forma di blocchi grez.zi 
nel continente. 

Per avere una idea più 
chiara del rilievo economico 
di tale attività basta dire che 
il prodotto grezzo è venuto a 
caslare complessivamente 
poco più di 5 miliardi. A lavo¬ 
razione ultimala si calcola 
che gii imprenditori abbiano 
guadagnato circa 25 miliardi! 

Un po' di tritolo si può 
quindi consumare, tanto più 
se ser\'e a difendere esagerati 
guadagni e a mantenere ben 
saldo il controllo sufi'intera 
produzione: dall’assunzione 

degli operai, al prezzo d'ac¬ 
quisto del prodotto sul mer¬ 
cato. 

Il « ricorso al tritolo » .si è 
fatto più mten.so dopo la 
presa di posizione, da parte 
delle forze politiche locali e 
regionali, tante volte auspica¬ 
ta dal Partito comun’ista, di 
avviare una serie di provve¬ 
dimenti tendenti ad agevolare 
in loco, oltre lo sfruttamento, 
anche la lavorazione dell'in¬ 
tero prodotto. Né poteva es¬ 
sere ammessa da un certo 
tipo di «speculazione colonia¬ 
le » la decisione delle ammi¬ 
nistrazioni. delle forze de¬ 
mocratiche. del nostro parti¬ 
to di assumere iniziative a 
salvaguardia e tutela della 
morfologia ambientale detur¬ 
pata in modo irrazionale e 
selvaggio negli ultimi anni. 

Seguendo questa nuova po¬ 
litica è sorta nella zona in¬ 
dustriale di Tempio, finanzia¬ 
ta dall'Ente minerario sardo. 
riSGR.A. una azienda per la 
lavorazione del granito dotata 
di impianti moderni e tecno¬ 
logicamente avanzati. Una 
volta awiato l'intero ciclo 
produttivo. riSGRA sarà in 
grado di Ia\-orare 20 tonnella¬ 
te annue di granito pan .al 15 
per cento deH’intera produ¬ 
zione isolana. 

E* importante, tanto più .se 
SI perusa che i quattro quinti 
dell'intera produzione regio¬ 
nale di granito vengono tut- 
t’ora esportati nel Carrarese 
sotto forma di blocchi grezzi. 
Ciò avviene perdurando nella 
nostra isola una grave caren¬ 
za di macchinari per tra¬ 
sformare e lavorare i blocchi 
grezzi. 

Le crearione di un impian¬ 
to indiLstriale moderno può 
consentire una rapida espan- 
.sione dei livelli occupativi. 
Oggi sono 1.500 circa i lavo¬ 
ratori che operano nel setto¬ 
re, non sempre in regola con 
rassicurazione e fuori -Jal- 
l’organizzazione sindacale 
(per paura di rappresaglie 
padronali, appunto). E* au¬ 
spicabile che la giunta regio¬ 
nale dedichi maggiore atten¬ 
zione aH'industrla del grani¬ 
to. tanto più che le creazione 
di nuove aziende nella Gallu¬ 
ra può favorire concrete pos¬ 
sibilità di lavoro in una zona 
particolarmente colpita dalla 
piaga della disoccupazione 
giovanile. 

Giovanni Gelsomino 



Operai al lavoro in una cava di granito sarda 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI RRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 

I» esccuz one della deliberaz'one n 768 del 17-7-1978. •/!- 
stata per presa d'atto da parte del Comitato Reg onalc d. Co-i- 
trollo nella seduta del 24-10.1978. al n. 17366 d rep , e .n 
detto concorso pubb.ico per titoli ed esam., per il csnfer.mento dei 
seguenti posti: 

— n. 2 posti di applicato; 

— n. 6 posti di usciere (bidello); 

— n. 3 posti di operatore (cantoniere strada.e). 

II termine di scadenza pe.* la presentaz.one del c do-nz-'.de 
d. partecipazione è stabTto per le ore 12 del 30-1-1979 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno r ro.ge-si 
alla Segreteria Generale di questa Amm.n.straz one - Sez one Per- 
sonaie. 


Brind'si. 4-12-1978 


!•_ PRESIDENTE 
Aw. Francesco Clarizia 


nUMCB 




P FRANCO i 
CASCARANO ” 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento d! Tappeti 
di ogni provenienza orientale. la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d’origme. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore ai prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma d: pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 . tei. 080'833.990 
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Alla Regione accordo di massima tra i partiti 


Oggi a Palermo gli ottocento lavoratori dello stabilimento di Augusta 


Verso una soluzione 
la crisi in Puglia 

Bozza d'intesa sul programma di fine legislatura - Oggi nuova riu¬ 
nione tra le delegazioni per la composizione della nuova giunta 


Alla Re g ione la vertenza Liauichimica 

I 

Sì incontreranno con ì deputofi della commissione parlamentore dell'Industria dell'Ars - Saranno poi ricevuti 
dal compagno De Posquale e dal de Mattarello - Con gli operai delegazioni di Comuni, giovani e sindacati 



Oggi manifestazione Confcoltivatori 

I contadini del Molise 
in corteo a Campobasso 


CAMPOBASSO ~ OgKi i con¬ 
tadini del Molise scendono in 
piazza |)er manifestare la vo¬ 
lontà di cambiamento delle 
condizioni economico-sociali 
esistenti nelle campagne e 
fX-T l’approvazione delle leggi 
sui patti agrari. I contadini 
si ritrovano a piazza S. 
Francesco a Campobasso alle 
ore 9 e da qui partirà il cor¬ 
teo che raggiungerà piazza 
della Libertà dove parleranno 
i dirigenti regionali e nazio¬ 
nali della Confcoltivatori. or¬ 
ganizzazione che ha indetto 
la giornata di lotta. 

La manifestazione è stata 
preparata con decine e deci¬ 
ne di assemblee, che si sono 
svolte su tutto il territorio 
regionale e che sono servite 
ad approfondire i temi con¬ 
tenuti nella piattaforma di 
lotta. La prima richiesta dei 
contadini è la definizione di 
una legge unica regionale in 
materia di agricoltura. Fino 
ad oggi vi sono state per i 
contjidini del Moli.se una mi¬ 
riade di interventi di piccola 
entità, che hanno finito per 
privilegiare una esigua parte 
delle aziende e che non han¬ 
no modificato lo stato di ar¬ 
retramento dell’agricoltura 
regionale. Inoltre gli inter¬ 
venti sono stati saltuari e 
non programmati nel tempo. 

I contadini, nella stradran- 
de maggioranza non accetta¬ 
no più questo modo di inter¬ 
venire c chiedono che tutti 
gli interventi vengano com¬ 
presi in un’unica legge die 


sappia programmare in ma¬ 
teria di agricoltura e che mi¬ 
ri ad una espansione dei li¬ 
velli produttivi nelle campa¬ 
gne. quindi ad una legge che 
sappia disciplinare gli inter- 
v'enti, disponga i finanzia¬ 
menti, ridefinisca le modalità 
e le procedure per adeguarli 
alla più recente legislazione 
nazic^iale. 

I contadini, nella stragran- 
la democratizzazione dell’ente 
di sviluppo agricolo che non 
può rimanere strumento di 
intervento della Coldiretti e 
della giunta regionale, ma 
deve, viceversa, tenere pre- 
setìtfe lè esigenze delle orga¬ 
nizzazioni ' professionali che 
in tutta la politica svolta fino 
ad oggi dall’Esa non hanno 
mal potuto esprimere nessun 
parere. 

Alla manifestazione di oggi 
partecipano anche gli studen¬ 
ti a cui la Confcoltivatori ha 
rivolto un appello nei giorni 
scorsi dove si afferma che 
nessun mutamento reale del¬ 
lo stato di disgregazione del¬ 
le campagne è pos.sibile sen¬ 
za un rcinserimento delle 
forze giovanili nel processo 
di espansione e dì rinnova¬ 
mento deU’aricoltura. Alla 
manifestazione saranno pre¬ 
senti anche i mezzadri dcìla 
zona di Venafro in provincia 
di Isernia e del basso molise 
che hanno anche svolto as¬ 
semblee specifiche nei giorni 
scorsi sul tema della mez¬ 
zadria e dei patti agrari in 
generale. 


A Marsìco la DC disponìbile 
per una giunta con PCI e PSI 

POTENZA —' Neirultimo consiglio comunale a Manico Nuovo 
il capogruppo della DC ha dichiaralo la disponibilità dal suo par¬ 
tito a costituire una giunta unitaria con il Partito comunista e il 
Partito socialista. E' un latto di sertmea rilevanza per questo 
grasso centro della Val d’Agri che ha visto in fona la consulta¬ 
zione elettorale anticipala a Manico, segnando una forte lacera¬ 
zione fra le Ione politiche democratiche. I risultati elettorali che 
hanno rìconlermato la maggioranza In voti • percentuali alta lista 
(6 seggi al PCI, 5 al PSI. 8 alla DC e 1 al MSI) hanno certa¬ 
mente prodotto una maggiore disponibilità della OC locale a tro¬ 
vare soluzioni unitarie alla crisi comunale accettando dunque la 
proposta avanzata dal nostro partito, unitariamente al PSI di 
formare una giunia a tre. 

Ci si augura che già nel consiglio comunale del 20 prossimo si 
possa eleggere la nuova giunta, sperando che da parie della segre¬ 
teria provinciale della DC non vi siano interventi tendenti a inter¬ 
rompere un processo che, a Marsìco, come in altri centri della 
provincia di Potenza, nasce dai problemi dei singoli comuni. 

Oggi otto ore di sciopero 
in 4 Comuni del Pollino 

COSENZA — Uno sciopero generale di 8 ore, proclamalo dalla 
Federazione unitaria CGL-CISL-UL, si svolge oggi in quattro co¬ 
muni della zona del Pollino cosentino; Lungro, Firmo, Acqua- 
formosa e Allomontc. Per le strade di Longro in mattinata si 
svolgerà anche una manilcstazione di protesta. Al centro della 
giornata di lotta delle popolazioni dei quattro comuni della zona 
del Pollino la Federazione sindacale unitaria ha posto i problemi 
del lavoro nel settore forestale, nel settore deiredtiizia e. princi¬ 
palmente. la nota questione della Manìiattura Tabacchi di Lungro. 
In sintesi si tratta dì questo; cinque o sei anni la il Ministero 
delle Finanze decise di chiudere la miniera di Lungro, una salina 
deve lavoravano circa 200 persone e sulla quale poggiava una larga 
parte della economia dei quattro comuni che oggi scendono in 
lotta. Prima di chiudere la miniera il governo promise però la 
ceslruzieoe di una industria sostitutiva della salina, ossìa 
fìltriiicìo e manifattura tabacchi. E' accadute invece che la salina 
è stata chiusa subite ma del fittrilicìo a più dì cinque anni di 
distanza ancora nemmeno l'ombra. 

Catania: occupata TAgrosol 
dopo la serrata del padrone 

CATANIA — Nel cuore detta zona del limoneto — quella del 
versante ionico deH’isola nel Cataneee — l'Agrosol, un'azienda 
agraria di Mascali, comune a 30 chilometri da Catania, dopo aver 
usufmilo di numerosi contributi regionali, ha chiuso i battenti. 
Per costringere { padroni a riprendere retthrità l'azienda domenica 
è stata simbolicamente occupala da centinaia di braccianti e 
giovani. 

Organizzala dai sindacati africeli la manifestazione ha visto 
la partecipazione anche di detegizionl dei partili democratici e di 
parlamentari nazionali e regionali (per il PCI erano presenti, oltre 
ai dirigenti della Federaz'one di Catania, gli on. Ccrra, 8ua c 
Toscano). Significativa l'adesione anche di amministrazioni comu¬ 
nali come Fiumefreddo, Riposta c della Provincia di Palermo. 

L'azienda, che si occupa della Iraslormaiione degli agrumi, 
producendo liofilizzali, occepo 40 persone. Ma II valore della 
msnilesiBziona è stato di portata più ampia. E’ stata l'occasiono 
Infatti per chiedere sita Regione misure concrete di pro^emma- 
zione agricola nel limoneto. Ss questo tema è stata aperta una 
vertenza, con la richiesta di un incontro con gli assessori all'agri- 
coltura o slls coopsrsiions. 


Dalla nostra redazione 

BARI — La crisi alla Re¬ 
gione Puglia sembra esse¬ 
re giunta ad una stretta 
finale: è stato ormai rag¬ 
giunto un accordo di mas¬ 
sima sul programma di 
fine legUslatura; la dele¬ 
gazione democristiana. In¬ 
fatti. ha accettato nelle 
ultime trattative una se¬ 
rie di punti su cui oppo¬ 
neva resistenza alla po¬ 
sizione degli altri cinque 
partiti della trattativa 
PCI in testa. Per stama¬ 
ni è prevista una riunione 
plenaria delle delegazioni 
dei partiti che prendono 
parte alla trattativa e 
che dovrebbe, sulla base 
degli accordi raggiunti 
sui principali nodi pro¬ 
grammatici. aprire la trat¬ 
tativa sulla composizione 
della nuova giunta. 

I più rilevanti aspetti 
del nuovo programma, che 
costituiscono una novità 
rispetto all’accordo pro¬ 
grammatico di due anni 
fa. sono l’accettazione del 
principio delle deleghe a- 
gll enti locali delle fun¬ 
zioni amministrative re¬ 
gionali (ivi comprese quel¬ 
le urbanl.stlche) : che im¬ 
pegnano a ristrutturare 1 
trasporti regionali sulla 
base di consorzi di comu¬ 
ni da realizzare in ogni 
provincia pugliese; la co¬ 
stituzione di un ente di 
a.sslstenza per la piccola e 
media Industria; l’istltu- 
zione a tempi ristretti di 
dipartimenti interassesso- 
rlli; una nuova struttura 
della giunta che affida al 
vicepresidente una funzio¬ 
ne di coordinamento del 
diversi dipartimenti. 

E’ stato formulato an¬ 
che un documento pro¬ 
grammatico. che. però, 
non è stato ancora reso 
pubblico e che comprende 
anche altri importanti o- 
biettivi. Con l’accordo di 
merito sul programma si 
apre oggi, quindi, la fase 
conclusiva della trattati¬ 
va che riguarderà la scel¬ 
ta degli uomini che com¬ 
porranno la nuova giunta. 
E’ stata quella della trat¬ 
tativa sul programma che 
si avvia a conclusione, 
una vicenda in cui si so¬ 
no manifestati molteplici 
elementi di novità nelle 
forze politiche pugliesi: 
su una serie di questioni 
la de pugliese si è pro¬ 
vata isolata nei confron¬ 
ti degli altri cinque par¬ 
titi. uniti, soprattutto, nel- 
affermazione di una nuo¬ 
va maniera di concepire 
l’Ente regione: non più 
come ministero appesanti¬ 
to da funzioni ammini¬ 
strative. ma come ente di 
programmazione 

L’accordo programmati¬ 
co che .si profila alla Re¬ 
gione Puglia, lascia, in¬ 
fatti, intravedere una nuo¬ 
va articolazione della Re¬ 
gione che vede nelle Isti¬ 
tuzioni dei dipartimenti, 
nella programmazione e 
nelle deleghe i suoi mo¬ 
menti principali. Su mol¬ 
ti di questi punti la DC 
ha dovuto cedere su im¬ 
portanti questioni di prin¬ 
cipio che erano ritenute 
capLsaldi della concezione 
e della pratica di potere 
democristiana in Puglia. 

Nel programma non vi 
sarà Io scioglimento di 
consorzi di bonifica mon¬ 
tani: è questo il solo del 
punti non accolti tra quel¬ 
li che costituivano ogget¬ 
to delle richieste del PCI: 
ma. In ogni caso, viene po- 
-sta l'esigenza della loro 
democratizzazione. 

Ora ci attende la pubbli¬ 
cazione del testo del nuo¬ 
vi accordi i programmati¬ 
ci che. a quanto si è po¬ 
tuto apprendere, prevede 
anche ristituzione di un 
* comitato di controllo » 
suiroperato della giunta 
e di cui faranno parte 1 
segretari regionali dei par¬ 
titi dell’Intesa. 1 caplgrup- 
po consiliari e lo stesso 
presidente della giunta. 
Con questo comitato si è 
inteso colmare 11 solco tra 
giunta e maggioranza po¬ 
litico programmatica, a 
cui lo stesso presidente 
della giunta dovrà rispon¬ 
dere per l’attuazione de¬ 
gl! accordi sul programma. 

Anche se suU’accordo di 
merito e sul programma 
le principali richieste co¬ 
muniste sono state accolte 
(anche attraverso uno 
scontro Interno alla DC. 
da cui ne è uscita bat¬ 
tuta la destra di questo 
partito) resta pur sempre 
una riserva d.i fare: quel¬ 
la a proposito del manca¬ 
to Ingresso del PCI In 
giunta. Questo significa 
che molto occorrerà lavo¬ 
rare quotidianamente per 
evitare che, come è avve¬ 
nuto nel passato, gli ac¬ 
cordi siano rimangiali 

I. 1. 



PALERMO — Arrlveranne 
nel primo pomeriggio con 
pullman (preii In affitto con 
i frutti di una aottogcritlon* 
popolare e col contributo del¬ 
lo amministrazioni comunali 
del Siracusano) e porteran¬ 
no nel cuore della città, tut¬ 
to Il peso della dura verten¬ 
za che li Impegna ormai da 
18 mesi. 

Sono gli 800 operai della 
Liquichimica di Augusta, 
che oggi, accompagnati da 
uelegazioni del Comuni, gio¬ 
vani, rappresentanza dei di¬ 
rigenti politici e sindacali, 
avranno una serie di Incon¬ 
tri con le forze politiche e 
il governo regionale. Il pri¬ 
mo appuntamento è alle 16 
con I deputati della commis¬ 
sione parlamentare dell'Indu¬ 
stria dell'ARS. Poi sarà la 
volta dell'Incontro col presi¬ 
dente deH'assemblea, compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale. 
Infine alle 18 con II presi¬ 
dente della Regione, Il de 
Piersanti Mattarella. 

NELLA FOTO: una racenta mani- 
ieslaziono dei lavoratori del aattora 
chimico 


Battere il partito 
che punta allo 
sfascio della chimica 


La lotta unitaria 
per Imporre 
una svolta decisiva 


Ormai sembra proprio un 
bollettino di guerra: fabbri¬ 
che che chiudono, richieste 
di fallimento, cassa integra¬ 
zione per migliaia di lavo¬ 
ratori. stillicidio di licenzia¬ 
menti, salari non pagati da 
mesi, manutenzioni bloccate, 
ridimensionamento degli in¬ 
vestimenti decisi da tempo. 

Non passa giorno che le 
cronache non debbano occu¬ 
parsi degli effetti laceranti, 
spesso drammatici, della cri¬ 
si chimica. Sono in pericolo 
qualcosa come 50 mila posti 
di lavoro, la stragrande mag¬ 
gioranza dei quali concentra¬ 
ti nel Mezzogiorno. 

Cosa sta succedendo? Il 
partito del fallimento e del 
ridimensionamento selvaggio 
della chimica si è scatenalo: 
il governo si rifiuta di assu¬ 
mere un ruolo di direzione e 
delega alle banche; la di¬ 
scussione sui piani di settore 
continua stancamente e sen¬ 
za stringere in positivo su 
alcuni nodi essenziali. I la¬ 
voratori e il sindacato sono 
impegnati in Sardegna, in 
Calabria e in Sicilia in una 
aspra battaglia per la sal¬ 


vezza di un grande patrimo¬ 
nio produttivo e per tenere 
aperta una prospettiva di ri¬ 
presa e di sviluppo. 

Di questa battaglia in cor¬ 
so il caso più emblematico c 
quello della Liquichtmtca di 
Augusta. Sono qui in discus¬ 
sione circa 1500 posti di la¬ 
voro tra organico diretto e 
indotto, un patrimonio prò- 
dutlivo ricco di prospettive, 
ma che rischia di deterio¬ 
rarsi irreparabilmente, un 
pezzo importante per la co¬ 
struzione dell'area chimica 
integrata siciliana. 

E questo in una provincia 
con più di 20 mila di¬ 
soccupati. con duemila la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne speciale, con gravissimi 
problemi di prospettiva aper¬ 
ti nell’intero poto industria¬ 
le. La battaglia, per taluni 
aspetti clamorosa, che i la¬ 
voratori stanno portando a- 
vanti a Siracusa, nasce da 
questa ' consapevolezza: il 
partito dello sfascio non può 
passare, occorre salvare l’e¬ 
sistente per costruire una 
nuova prospettiva. Questa 
qualità nuova della battaglia 


spiega perchè i partiti poli¬ 
tici democratici e te loro rap¬ 
presentanze parlamentari, gli 
enti locali e tutti i ceti pro¬ 
duttivi della provincia di Si¬ 
racusa. si siano schierati a 
fianco dei lavoratori Liquiclii- 
mica e perchè oggi l’intera 
categoria dei chimici scende¬ 
rà in lotta per dare sostegno 
e forza alla delegazione che 
andrà a Palermo. 

1 lavoratori della Liquichl- 
mica stanno dimostrando in 
questi giorni quanto grande 
sia la capacità di lotta, di 
sacrificio e anche di fantasia 
della classe operaia, e quan¬ 
to grande sia il senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori. E’ 
questa una lezione di demo¬ 
crazia e di capacità di dire¬ 
zione che la classe operaia sta 
dando a tutto il paese. La bat¬ 
taglia in corso non serve so¬ 
lo a salvare i lavoratori del¬ 
la Liquichimica ma. attraver¬ 
sa di essi, serve ad assicura¬ 
re una prospettiva a tutta la 
industria chimica in Sicilia. 
E’ dunque, questa una batta¬ 
glia per l’intera Sicilia. 

Questa maturità democra¬ 
tica, questa responsabilità 
sviluppatasi nel corso di 18 
mesi di lotta, non può ulte¬ 
riormente essere disattesa; 
dall’incontro di Palermo di og¬ 
gi con la Regione siciliana 
debbono venire finalmente ri¬ 
sposte risolutive. 

Nino Consiglio 

eegretario provinciale 
CGIL Siracusa 


Questa nuova forma di lot¬ 
ta dei lavoratori della Llqul- 
chimlca è cominciata da mar¬ 
tedì scorso. Il consiglio di 
fabbrica, saputo che il pre¬ 
sidente della Regione, on. 
Mattarella. si era rifiutato di 
ricevere la delegazione di la¬ 
voratori che si era recala a 
Palenno per avere un incon¬ 
tro. decide di invitare in fab¬ 
brica. a sastenere la lotta, 
le forze politiche democrati¬ 
che ed \ parlamentari. 

Da quel momento, la lun¬ 
ga lotta dei lavoratori della 
Liquichimica. fatta di tanti 
momenti di speranza e di al¬ 
trettanti di amarezza e di 
delusione, fa un grande salto 
di qualità. 

Per capire cosa è avvenu¬ 
to in fabbrica in questi 6 
giorni di occupazione « diver¬ 
sa » basta ricordare alcuni 
momenti: la presenza del 
compagno on. Grande e dei 
compagni della segreteria del 
PCI già nella mattinata di 
mercoledì. la conferenza 
stampa del pomeriggio che 
si trasforma spontaneamente 
in assemblea, l’impegno as- 


.sunto in quella sede da tutti 
i partiti a sostenere quella 
fsv'ma di lotta, poi l'arrivo 
degli alili parlamentari (li 
compagno Corallo, Lo Curzio. 
Lo Bello), la presenza soli¬ 
dale deH’arcivascovo di Sira- 
cu-SQ monsignor Laurlcella, 
poi. perchè no, la conquista 
della prima pagina deWUnità, 
ed infine la conferenza stam¬ 
pa di lunedi con i roppre- 
■sentanti nazionali dei partiti. 

Su tutto l’attesa dell'incon¬ 
tro di oggi e la volontà che 
questo segni una svolta de¬ 
cisive nella vicenda. 

Ma al di là della cronaca, 
cosa ha determinato nella co- 
.scienza dei lavoratori questa 
presenza castante dei partiti 
e dei parlamentari nella fab¬ 
brica? Certamente la sensa¬ 
zione della diversa ampiezza 
della lotta, di non essere .soli, 
ma anche la certezza che il 
clima dei giorni drammatici 
di settembre era superato, 
che le lacerazioni che in quei 
giorni si verificavano si era¬ 
no ricucite. 

Le iniziative del corusigllo 


di fabbrica hanno inoltre a.s- 
.sunto vigore nuovo. Sono .sta¬ 
di fabbrica della zona indu- 
ti coinvolti gli altri consigli 
striale, le amministrazioni co¬ 
munali: i lavoratori sono 
usciti dalla fabbrica per dif¬ 
fondere In migliala di copie 
un appello alle popolazioni: 
è stato Indetto dai sindacati 
lo sciopero provinciale del la¬ 
voratori chimici a sostegno 
della lotta. 

Questa impastazionc ha dl- 
mastrato in modo emblema¬ 
tico come si pas.sa portare 
avanti una vertenza anche 
con gesti clamorosi, senza i- 
solnrsi. ma anzi creando at¬ 
torno a sé consensi, Eolida- 
rietà c sostegno tra le altre 
categorie di lavoratori, in tut¬ 
to il corpo della società. 

In questo senso ha contri¬ 
buito certamente la lotta di 
campo che In questa occa¬ 
sione hanno fatto 1 partiti 
ed i parlamentari; scelta fat¬ 
ta unitariamente nonostante 
qualche tentativo di divisione 
che pure in questi giorni c’è 
stato, prontamente respinto e 
denunciato dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori, 
che non hanno certamente bi¬ 
sogno di divisioni e chiedono 
Invece con forza di continua¬ 
re l'impegno unitario fino al¬ 
la soluzione definitiva della 
vicenda. 

Bruno Marziano 


A Vaglio di Basilicata i cittadini in piazza col PCI per salvare la Siderurgica lucana 


Per la «Ferriera» si mobilita tutto il paese 

Tanti giovani, donne ed anziani alia manifestazione con il compagno Ranieri - L'industria in crisi per le responsabilità del pa¬ 
drone, che ha sempre fatto il bello e cattivo tempo - Doppiezza della DC che ostacola l'intervento della Gepi per risanare l'azienda 



CAGLIARI • Chiesto l'intervento della Regione 


Scioperi e assemblee contro 
la chiusura della Rumìanca 


I Dalla Bos*ra redazìoM 

CAGLIARI — Scioperi, manifestazioni, as¬ 
semblee. cortei e sìt-ui nella zona indu¬ 
striale, nellliinterland agricolo e nel cen¬ 
tro cittadino si sono svolti per l'intera 
giornata di ieri a Cagliari. Queste lotte di 
laToratori. di popolo, per un intervento ur¬ 
gente del governo centrale e della Giunta 
regnale allo scopo di scongiurare la chiu¬ 
sura della Rumìanca e il tracollo del set¬ 
tore chimico, offrono il senso più netto 
del profondo grado di crisi che attraver¬ 
sa la Sardegna. Da ieri .sono 1.100 i chi¬ 
mici e 600 1 metalmeccanici delia Rumian- 
ca e delle aziende esterne messi in cassa 
integrazione. Per altri 3 mila, mandati a 
m riposo * nei mesi scorsL la cassa inte¬ 
grazione scade tra dieci giomL e se non 
Interverranno nel frattempo fatti nuovi 
tulli si ritroveranno sul lastnco. 

La situazione a Cagliari sta diventando 
esplosiva. Di fronte ella negligenza delle 
autorità governative re^onali, gli operai 
rispondono Intensificando l’azione unita¬ 
ria, coinvolgendo nella loro lotta le po¬ 
polazioni dei CagBarilano. Il movimen¬ 
to responsabile diretto dai sindacati non 
viene però recepito dalle autorità gover¬ 
native regionali. «C^osa bisogna fare per¬ 
chè .3 Roma e a Cagliari non facciano 
ancora orecchie da mercante? »: questo in- 
ierrogativo posto dal lavoratori durante 
U sit-in improvvisato tra la via Roma e U 


lar^ Carlo Felice, dopo che erano sfila¬ 
li in corteo dalla sede della Giunta re- j 
gionale. in piazza Trento, fino al Munì- . 
cipio. 

I dirigenti sindacali dei chimici e del 
metalmeccanici. Giuseppe Porcu e Mario 
Cubeddu, hanno parlato alla folla, sotto¬ 
lineando che il governo centrale e la Giun¬ 
ta regionale non hanno più spazi per 1 
rinvìi: devono muoversi, prima che sia 
tn^po tardi, per costituire il consorzio 
delle banc'ne. approvare il piano chimico 
di settore, e dare corso al programma del- 
riML 

Ncn risulta che queste precise rivendi- 
cazlonL del resto contenute r.eH’ordlne del 
giorno approvato dal Consiglio regionale, 
siano sUte portate dal presidente della 
Giunta on. Soddu. votato Ieri a Roma per 
chiedere al ministro Moriino di inserire, 
nel piano triennale. 4 punti relativi alla 
Sardegna; il secondo polo deH’allumlnio. 
la base integrata minerario-ntetallurglco-e- 
nergetka: la ripresa dell'estrazione di car¬ 
bone nel Sulcis; la centralità di Oltana. 
Non si conosce l'esito deH’incontro, né t 
problemi trattati da Soddu possono essere 
affrontati xmilateralmente. sen~:-, un dibat¬ 
tito e un accordo tra le forze politiche au¬ 
tonomistiche. 
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NELLA FOTO; io •l•bililncnt• 4«IIa Rumìanca 


Nostro servizio 

V.AGLIO DI BASILICATA — 
Il vecchio banditore, trom¬ 
betta a tracollo e voce ormai 
rauca, ha da poco terminato 
il suo ultimo giro per le 
viuzze del paese annunciando 
il comizio del PCI. Siamo ad 
appena 13 chilometri da Po¬ 
tenza eppure tutto qui sem¬ 
bra così diverso e non sol¬ 
tanto per le piccole case, gli 
a.sini che attraversano la 
strada, le donne dagli scialli 
neri. Anche l’aria che sì re¬ 
spira in questo piccolo paese 
di poco più di 2 mila abitanti 
appartiene al sindaco-padrone 
della siderurgica lucana (« La 
Ferriera * come la chiamano 
qui) Nino Somma e.vpresi- 
dente dello sport club Poten¬ 
za. comproprietario di una 
catena dì hotel, di una casa 
vinicola e di vari apparta¬ 
menti e beni immobili, che 
da Vaglio ha iniziato la sua 
duplice scalata nella carriera 
di imprenditore e di politico. 

La Tabbrica nella campagna 
elettorale del '75 è stata il 
punto di forza del vero e 
proprio plebiscito che ha 
sancito la sua fortuna di 
amministratore de. legato 
« da grande amicizia > all'on. 
Colombo: poche centinaia di 
posti di lavoro sono stati più 
che sufficienti per racct^liere 
oltre mille voti, minacciando 
quanti si sarebbero presenta¬ 
ti nella lista PCI di non tro¬ 
vare posto nella sua fablsrica. 

A tre anni di distanza le 
cose sono profondamente 
cambiate. La siderurgica è in 
crisi per precise responsabili¬ 
tà dirigenziali e il sinda- 
co-padrone sente sempre più 
crollare il .suo feudo. Quella 
stes-sa piazzetta che ha Listo 
in più occasioni tutta Vaglio 
partecipare ai suoi comizi e- 
ìettorali mentre in occasione 
di quelli del PCI la gente 
quasi barricarsi in casa, a- 
deaso comincia a riempirsi, 
naturalmente soprattutto di 
giovani, anziani e operai del¬ 
la ISL. l’azienda che la Gepi 
dovrebbe salvare e che inve¬ 
ce i riUrdi di questi giorni 
nella commissione della ca- 


j mera per responsabilità della i 
I De ne intralciano ogni possi¬ 
bile soluzione. 

La gente in piazza oggi è la 
nuova classe operaia lucana, 
quella sradicata dalle cam - 
pagne, che si è trovata nel 
giro di tre anni a lottare 
prima per migliori condizioni 
di lavoro, per far pesare di 
più il sindacato in fabbrica e, i 
poi. per la difesa del posto 
di lavoro. Ma non sono solo 
gli operai ad assistere alco- 
mizio del PCI. Ci sono an¬ 
ziani, pensionati, piccoli 
commercianti, donne e gio¬ 
vani disoccupati a testimo¬ 
nianza del valore che ha as¬ 
sunto la battaglia per la dife¬ 
sa dell’occupazione alla ISL, 

Scelte solo 

Ranieri denuncia la dop 
pìczza della DC che a Poten¬ 
za chiede l'intervento urgente 
della GEPI e a Roma presen¬ 
ta emendamenti dal .sapore 
clientelare e di ostacolo, de 
nuncia le responsabilità di 
chi ha diretto la fabbrica che 
nel periodo m cui i rubinetti 
deU’elargizione dei fondi 
pubblici erano aperti si pre- 
senta alla gente come il sal¬ 
vatore del paese. 

< Ma la azienda è troppo 
importante per Vaglio e si 
deve salvare » (sono le parole 
di Ranieri, insieme alla ri¬ 
chiesta airamministrazione 
comunale di schierarsi dalla 
parte dei lavoratori, accom¬ 
pagnate da tiepidi applausi. 

I comunisti con la manife¬ 
stazione di Vaglio come quel¬ 
la di Avigliano e di Luppia- 
no hanno voluto testimoniare 
il loro impegno diretto a 
sveltire i tempi per la salvez¬ 
za delle tre aziende da parte 
della Gepi (la ISL. l’Ondulato 
Luoam e la Vifond) e i laL-o- 
ratori hanno subito ncono- 
sciuto chi sono i loro allieti 
e chi invece i loro nemici. 

.Alla fine del comizio si 
formano capannelli, si com¬ 
mentano le parole di Ranieri, 
ricordati da operai, giovani, 
bra^iantì. Con le 23 copie 
dell Unità diffuse, obiettivo 
mai raggiunto prima in que- 


diventata una battaglia di 
tutto il paese. 

La messa domenicale è ap¬ 
pena terminata e anche alcu¬ 
ne donne, velo nero in testa 
e corpetto di velluto, si fer¬ 
mano ad ascoltare. Il ghiac¬ 
cio è rotto direttamente dal 
compagno Umberto Ranieri, 
segretario regionale del no 
Siro partito e oratore ufficia¬ 
le della manifestazione, che 
distribuisce volantini, discute 
con operai, contadini e pen¬ 
sionati seduti alle panchine 
per prendere l’uHimo sole 
dell’anno. L’impianto «di for¬ 
tuna > dell’amplificazione fa i 
capricci, ma la gente ascolta 
con grande attenzione in un 
silenzio da chiesa. 

clìentelari 

.sto comune, cominciano a 
circolare le tessere del parti¬ 
to; si pensa già a costituire 
una nuova sezione e a trova 
re un locale che raccolga la¬ 
voratori. giovani e pensionati. 

L'incontro popolare del PCI 
termina; tantissime mani 
, stringono quella del segreta 
I no regionale. L’impegno è a- 
desso di continuare la mobi¬ 
litazione per fare pagare al 
I sindaco-padrone e alla DC ki 
sue responsabilità e non farle 
ncadere ancora una volta su) 
lavoratori. La chiusura defi¬ 
nitiva della siderurgica sa 
re^ infatti per Vaglio una 
sciagura troppo grande: oltre 
AOO disoccupali e con essi 
tutte le attività conunerciali 
si fermerebbero. 

Adesso la volontà popolare 
di fare subito deve pesare 
anche nella competente 
commissione della camera 
dei deputati. Il paese non 
vuole più \ivcre sotto la 
cappa di piombo del sìnda 
co-padrone senza il parere 
dd quale non si muove fo¬ 
glia. La gente è maturata nel¬ 
la lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro e non intende 
più essere < riconoscente > a 
chi ha preferito lavarsene le 
mani scaricando le responsa¬ 
bilità sugli operai 

Arturo Giglio 


















